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Infuria la batta g lia a Hué 

Pesanti bombardamenti contro la città martire - A Kbe Sanh gli americani hanno sganciato sessanta mi¬ 
lioni di chilogrammi di bombe - I marines saccheggiano le zone conquistate di Saigon A pagina 12 
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Terza medaglia d'oro 
nello slittino per 
merito della Lechner 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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HUE' — GII aggressori americani concentrano tutti i loro sforzi nel tentativo di espugnare la cittadella tenuta 
saldamente dalle forze del FNL. Nella foto: un gruppo di marines sulla terrazza di una casa fanno fuoco contro 
le mura della rocca 


Dopo le concrete proposte di Hanoi 


SI TENTA DI BLOCCARE LA TRATTATI VA 


La pace è possibile 


I L POPOLO, giorni fa, s’è lamentato con noi perchè 

10 abbiamo un po* richiamato al dovere della oggetti¬ 
vità a proposito del Vietnam, dove — per lui — i 
« marines » colgono sempre « vittorie », anche quando 
le prendono. Ma che avessimo ragione noi. s’è visto 
ieri. Ieri, a Roma, s’è appresa infatti una notizia in 
sè positiva: che il ministro degli Esteri italiano si è 
incontrato con qualificati rappresentanti del governo 
di Hanoi. E’ una notizia di quelle che fanno spicco, se 
non altro perchè insolita per l’Italia ufficiale per la 
quale, come si sa, Hanoi ufficialmente non esiste. Ma 
evidentemente anche per il Popolo Hanoi esiste meno 
dei « marines ». Se è vero, com’è vero, che alla notizia 
dell’incontro romano tra Fanfani e i delegati di Hanoi, 

11 giornale della DC ha dato lo spazio che di solito si 
riserva alle notizie che informano sulla nascita di un 

vitello con due teste. , ’ . ... - 

» «, 

Comprendiamo l’imbarazzo e la cautela diploma¬ 
tica. Ma quale «cautela diplomatica» è mai quella 
che, vistosamente, tradisce l’interno affanno, il pro¬ 
fondo imbarazzo, Ù senso di colpa? Questi sentimenti, 
non altri, tradiva ieri, e goffamente, il giornale de, 
trovatosi allineato nel « minimizzare * fino al ridicolo 
la notizia del giorno, con altri fogli — tipo Messaggero e 
Corriere della Sera — i quali almeno hanno la scusante 
dì una loro scoperta fedeltà non solo alle veline del¬ 
l’ambasciata americana ma anche al giuramento dei 
« marines ». Credevamo che il Popolo — dato che lo 
dice lui — fosse di un’altra pasta. Ma evidentemente 
c’eravamo sbagliati. 

E PPURE, e non solo per il Popolo, l’occasione non 
era indifferente per dimostrare, con un atteggiamento 
meno frustrato di fronte all’evento positivo, la infon¬ 
datezza delle accuse alla DC e al governo di passività 
— se non peggio — nei confronti dei dettati di politica 
estera americana in materia di Vietnam. Tali accuse, 
a questo punto, ricevono piena conferma e la DC dà 
la prova di essere incapace, come partito e gruppo 
dirigente, di sostenere anche la più legittima azione di 
mediazione. 

Tempo addietro lo stesso Fanfani, se non andiamo 
errati, ebbe a dichiarare che in fondo un ministro 
degli esteri non può limitarsi ad un'azione di trasmis¬ 
sione di plichi, non essendo egli il ministro delle 
poste e telegrafi. Eppure pare che la tendenza della 
DC, e del governo, sia proprio ad avallare questa 
seconda funzione. Come giudicare altrimenti infatti 
un comportamento governativo che tende a sottoli¬ 
neare solo la funzione di « trasmettitore » a Washing¬ 
ton rivestita questa volta dal ministro degli esteri? 
Non era lecito attendersi che, dato l’annuncio dell’in¬ 
contro. se ne ricavasse un giudizio? 

Sono sempre più numerose infatti le testimonianze, 
anche occidentali, sulla disponibilità di Hanoi per una 
trattativa legata alla sospensione dei bombardamenti. 
Da quel che se ne sa la delegazione vietnamita giunta 
a Roma era latrice di proposte concrete e responsa¬ 
bili, idonee non solo ad aprire la via della trattativa 
ma tali da chiarire anche ogni dubbio sulle interpre¬ 
tazioni delle proposte avanzate dal ministro degli 
esteri di Hanoi le quali, per riconoscimento sempre 
più vasto, costituiscono ormai un elemento di novità 
e permetterebbero, sol che gli americani lo volessero, 
un immediato avvio ai negoziati. 

Ma GLI AMERICANI il negoziato non Io vogliono. 
La « rispostacela » dì Rusk di ieri, la ripresa massic¬ 
cia dei bombardamenti, la fredda accoglienza ame¬ 
ricana ai passi di U Thant e alle informazioni di Fan¬ 
fani, parlano chiaro. & ciò. evidentemente, rende 
ancora più urgente che alle sempre benvenute azioni 
di mediazione si accompagnino però, azioni dirette a 
sostenerne le prospettive. E la prima azione da com¬ 
piere, oggi, è premere apertamente sul governo ame¬ 
ricano perchè adempia alla condizione preliminare per 
ogni trattativa, la sospensione dei bombardamenti. 

La pace è possibile: lo hanno detto 1 vietnamiti, 
anche a Roma. Per realizzare questa possibilità anche 
il governo italiano, ora che sa meglio di prima come 
stanno le cose, può fare molto. Sappiamo che i «si- 
! luri » non mancheranno, e il tono della stampa ne è 
; una prova. Ma il governo può, e deve agire, per dare 
all’Italia la possibilità di stare dalla parte giusta, dalla 
parte della pace. 

Maurizio ferrare 


Gli USA respingono uno cessazione incondizionato dei bombardamenti 
Il generale Wheeler non esclude l'impiego delle atomiche a Khe Sanh 

U Thant rientrato a New York - Indiscrezioni su un questionario da lui sottoposto 
ai nord-vietnamiti, sulla risposta di questi ultimi e sulle reazioni sovietiche all’eventuale 
uso di armi nucleari - Conclusa la missione di Cyrus Vance presso il governo di Seul 


di Roma 


WASHINGTON, 15 

- Parlando con 1 giornalisti dopo una deposizione fatta al Congresso, il gene¬ 
rale Earl Wheeler, capo di stato maggiore generale, ha dichiarato di ritenere 
che « non sarà necessario » l’impiego d&'«naLaadeari per difendere la base rai 
marines a Khe Sanh, nel Vietnam del sud. Il generale ha appoggiato la deci¬ 
sione di Westmoreland di difendere la piazzaforte e ha sostenuto che dò « con¬ 
sentirà di infliggere una sconfitta molto seria » ai vietnamiti. Come parlamen- 

_ tari e organi di stampa han- 

no rivelato nei giorni scorsi, 
Wheeler è il generale dal 
_ quale è partita la richiesta 

A ___ di disporre delle armi nuclea 

m/ é ì* CJ1 #j| ri, come contropartita del- 

W 1 , é r m. t il il f l’impegno di « vincere » a 

* Khe Sanh. n fatto che egli non 

abbia escluso il ricorso a tali 
armi e che lo abbia fatto di- 
pendere da una « necessità » 
■ ■ f • A tecnica, sia pure ritenuta im- 

I I / 1 probabile, è un’indiretta con 

fu II I I II I l|| |.| || ferma di quelle rivelazioni. 

® ^Fonti vicine al Pentagono han- 

no d’altra parte reso noto che 
è cominciato l’invio dei pri- 
mi reparti di paracadutisti e 
T| • W m di marines facenti parte dei 

^1 •W JLJ? preannunciati rinforzi: sette- 

HI || |l||| fu. mQatrecento affluiranno con 

V8.JL AvVARAMl un complesso di duecento voli 

aerei, gli altri via mare. 

Queste notizie hanno prece- 

-Gli ambienti politici han- p ° ch ?, ore u . rientro 

_ . no dimostrato vivo interesse di U Thant. Al suo ritorno a 

fOPrlllCI per * e rivelazioni sugli in- rovTT Y °h k ’ \^^ retari ° del ' 

conclusi contri di Roma tra Fanfani 1 2 ™SS 

• ■ • e € qualificati rappresentan- ’j. v ] agg !? su . due 

I iiVill ** * »*l 1 ,^ ano *‘ ca di una soluzione di pace 

. . Non e stata altrettanto sen- ^ fl Vietnam Ai giorna ^ sU 

J A | [Amifflto fiJ t ^ riie gli chiede\ r ano se dai suoi 

QCi vOmilOlO governativa che h colloqui avesse tratto motivo 

Centrale ^i gu s rd ^ p ^^ t „ d : ‘ 

Dcdn Rusk CuG ripropone ^ Verrete a ssoere com^ ls 

gli argomenti johnsoniani e penso aj momento opportuno ». 

I lavori del OC del PCI si pretende di scancarc su Ha- Airdiporto erano adTttendere 

sono conclusi Ieri con il dibat- noi la responsabilità della tj Thant un enrooo di dinlo- 

Xf 1 g a iS 0 ?5 1 d ScSSS co " tin “ a P ri0n f <5^1 conflitto. IS tra ci^baina^ 

S3S airoS dri . Cosl V W?}° e Wc «aopero italiano v- inci In se . 

del giorno: eli comitato cen- comunicato della Farne- incontro con l’ambasciatore 
troie e la Commissione centra- sma senza aggiungere com- americano. Arthur Goldberg. 
ledi cxmtroUoapproTaTwta r^ menti. Ha dato nell occhio Secondo indiscrezioni di fon- 
lazicmc del compagno Galluzzi anche 11 riserbo del Corriere britannica c indiana Ti 
e gli orientamenti tn essa in- della Sera. Evidentemente t-L 1 vt .. H U 
dicati per la partecipazione «I vuole sSbilire^ nla XSinl Thant - avr . ebba soUo P osto un 

del parino all’inccmtro ccmsul- f? L, 1 ™, a questionano al console gene¬ 
rino di Budapest ». E’ stato an- ?°.?j!.K a » • buoni uffici * ra te nordvietnamita a New 

che dato mandato ai compa- del li tal ia e le posizioni piu Delhi. Nguven Hoa, e ne a- 

z pi G iancarlo Pajetta e Óo- impegnat ive che bisogna crebbe ricevuto da questi e 

< ?SSf 0 JS m t* dal console generale a Pari- 

ptito M popolo italia no p er la rito della richiesta di Hanoi, -z Mai Ran Ro le wmcrrH 

Solitamente così attenti alla ^ ^ ^ s^guenb 

KZf tmperialisu attività dei minirieri gli or- "dOMANDA - Se gli ame- 

A PAGINA 1 £ a ^ r d -flu * RraI l de riampa » ricarri cessassero le azioni mi- 

A PAGINA t curano di sorvolare sul fat- 1Hari n nord< 

topiù importante: le prò- bero avviate trattative di pa- 
___________ poste concrete che i rappre- 

sentanti della RDV hanno RISPOSTA _ Si 

B _ »_• sottoposto a Fanfani per lo d — Entro quanto tempo? 

rMSIOIli: *27 °> d - 1 ne ^ n ? t °.. Questa R. - (A New Delhi): Due 

dl indiffer enza settimane circa. (A Parigi ): 

■ ein«li«pfafa eh» U ri a ♦ man . < J vr ? Al momento opportuno. 

I Sindacali Che tende a svalutare l esi- dqm^jda - Se gli ameri¬ 
to degli incontri, a chiù- . r ^ am f“ 

derii nell’ambito della «di- <»ni intensificassero le ostili- 

DrOntl plomaria segreta » e quin- ^ 0033 accadrebbe. 

r di a farli fallire. Con il R. — La resistenza viet- 

_||_ ffiftnnrn metodo opposto della «fu- namita sarebbe intensificata. 

UlIO HlQllvl U ga delle notizie • gli oltran- D. — Se gli americani li¬ 

risti indigeni, con la colla- ducessero le ostilità, fareb- 
- - - 11 borarione del Dipartimento bero altrettanto i vietnamiti? 

Le confederazioni sindacali di Stato, provocarono l’ìn- R. — Esattamente, 
dei lavoratori CGIL, CISL e successo della missione La Secondo altre indiscrezioni 
UIL hanno rinnovato ieri la Pira. In. occasione di un’al- giornalistiche, attribuite a 

richiesta di una pronta rifor- tra iniziativa italiana — i « fonti molto serie », U Thant 

ma delle pensioni. In caso sondaggi dell’ambasciatore a sarebbe stato informato dai 

contrario è inevitabile lo scio- Saigon D'Orlandi — Wash- dirigenti sovietici, durante la 

pero, n ministro Bosco, tut- ington rispose ordinando il sua sosta a Mosca, che se gli 

tavia, ha annunciato per mar- bombardamento di Hanoi. Stati Uniti impiegassero le ar- 

tedl un nuovo incontro con i __ _ mi nucleari nel Vietnam. la 

sindacati. *• URSS fornirebbe ai vietnàmi- 
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Violenta battaglia ieri 
fra israeliani e giordani 

Una violenta battaglia, che si i estesa su un fronte di 
circa 100 Km., si è avuta ieri fra giordani a israeliani 
lungo la linea di tregua che segue il Giordano. Gii israe¬ 
liani hanno impiegato l'aviazione. Secondo i giordani sei 
aerei incursori sono stati abbattuti. I duelli di artiglieria 
sono continuati fino a tarda notte. A PAGINA 11 


# Alla vigilia delle elezioni per la terza legislatura 
della Repubblica italiana, una busta simile — 
contrassegnata dal numero di protocollo 305/109 
— fu inviata dal ministro dell'Interno ai Prefetti 
di tutte le città italiane. I destinatari aprivano la 
busta e dentro ne trovavano un’altra. Che con¬ 
teneva la seconda busta? Sull'Unità di domenica 
riveleremo questo nuovo gravissimo episodio di 
corruzione politica e di malcostume democristiano 


Conclusi 
i lavori 
del Comitato 
Centrale 


I lavori del CC del PCI si 
sono conclusi Ieri con il dibat¬ 
tito sulla relazione del com¬ 
pagno Galluzzi sul secondo 
punto all’ordine del giorno. E’ 
stato votato il seguente ordine 
del giorno: oli comitato cen¬ 
trale e la Commissione centra¬ 
le di controllo approvano la re¬ 
lazione del compagno Galluzzi 
e gli orientamenti tn essa in? 
dicati per la partecipazione 
del partito aU'tncontro consul¬ 
tivo di Budapest ». E’ stato an¬ 
che dato mandato al compa¬ 
gni Giancarlo Paletta e Òo- 
chetto di formulare un ap- 

E Olo al popolo italiano per la 
tensiflcazlaoe della lotta con¬ 
tro l’aggressione Imperialista 
al Vietnam. 

A PAGINA t 


Pensioni: 
ì sindacati 
pronti 

allo sciopero 


Le confederazioni sindacali 
dei lavoratori CGIL, CISL e 
UIL hanno rinnovato ieri la 
richiesta di una pronta rifor¬ 
ma delle pensioni. In caso 
contrario è inevitabile lo scio¬ 
pero. n ministro Bosco, tut¬ 
tavia, ha annunciato per mar¬ 
tedì un nuovo incontro con i 
sindacati. - 
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Gli ambienti politici han¬ 
no dimostrato vivo interesse 
per le rivelazioni sugli in¬ 
contri di Roma tra Fanfani 
e « qualificati rappresentan¬ 
ti » del governo di Hanoi. 
Non è stata altrettanto sen¬ 
sibile la stampa di osser¬ 
vanza governativa che ha 
deliberatamente trascurato 
la notiria per mettere bene 
in vista la dichiarazione di 
Dean Rusk che ripropone 
gli argomenti johnsoniani e 
pretende di scaricare su Ha¬ 
noi la responsabilità della 
continuazione del conflitto. 

Cosl Popolo e Messaggero 
hanno ridotto a un tagliando 
il comunicato della Farne¬ 
sina senza aggiungere com¬ 
menti. Ha dato nell’occhio 
anche il riserbo del Corriere 
della Sera. Evidentemente 
sì vuole stabilire una distin¬ 
zione tra ì « buoni uffici * 
dell’Italia e le posizioni piu 
Impegnative che bisogna 
prendere entrando nel me¬ 
rito della richiesta di Hanoi. 
Solitamente così attenti alla 
attività dei ministeri gli or¬ 
gani della « grande stampa » 
curano di sorvolare sul fat¬ 
to più importante: le pro¬ 
poste concrete che i rappre¬ 
sentanti della RDV hanno 
sottoposto a Fanfani per lo 
avvio del negoziato. Questa 
ostentazione di indifferenza 
fa parte di una manovra 
che tende a svalutare l’esi¬ 
to degli incontri, a chiu¬ 
derli nell’ambito della « di¬ 
plomazia segreta » e quin¬ 
di a farli fallire. Con il 
metodo opposto della «fu¬ 
ga delle notizie • gli oltran¬ 
zisti indigeni, con la colla¬ 
borazione del Dipartimento 
di Stato, provocarono l’in¬ 
successo della missione La 
Pira. In occasione di un’al¬ 
tra iniziativa italiana — 1 
sondaggi dell’ambasciatore a 
Saigon D’Orlandi — Wash¬ 
ington rispose ordinando il 
bombardamento di Hanoi 

ro. r. 

(Segue in ultime pagina) 


Si intensifica in tutta Italia la mobilitazione per la pace 

Firenze manifesta per il Vietnam 
Domenica corteo per le vie di Roma 

Agli Uffizi parleranno Achille Occhetto, Corrado Corghi, Enzo 
Enriquez Agnoletti — Domani manifestazione a Milano 


0GGL 


il padrone 


I GIORNALI, e non sol¬ 
tanto i nostri giornali, 
hanno più volte descritto 
la drammatica situazione 
in cui versano i lavorato¬ 
ri del Cotonificio Val di 
Susa, chiuso per fallimen¬ 
to. Addirittura tragica i 
la sorte di 800 ex dipen¬ 
denti anziani che non 
possono p erce p ire la pen¬ 
sione perchè Vazienda a 
suo tempo non soltanto 
non versò la sua parte di 
contributi, ma si appro¬ 
priò anche di quella trat¬ 
tenuta sulla busta paga 
dei lavoratori. Il curatore 
del fallimento dice: • E* 
un Insieme di cose che 
dipende dalla responsabi¬ 
lità di chi ha amministra¬ 
to l’azienda prima del 
fallimento ». Aggiunge 
che non può farci nulla. 


almeno per ora, e intanto 
gli operai anziani tono 
alla fame. 

Ma chi amministrava tl 
Val di Susa, chi ne era 
proprietario e lo ha por¬ 
tato al fallimento? Se 
non sbagliamo, il signor 
Felice Riva; ed ecco che 
questo nome è apparso 
Poltro giorno std ruoli 
delTimposta di famiglia 
del comune di Milano. Vi 
si legge àie al signor Ri¬ 
va Felice è stato accerta¬ 
to un reddito di tire 200 
milioni alTanno, che è co¬ 
me dire 550 mila lire al 
giorno, e cioè più di quan¬ 
to guadagna tm operàio in 
sei mesi Questo signor 
Riva, se è quello stesso 
del Val di Susa, non ha 
versato i contributi INPS, 
co mp re si quelli pagati 


’ dagli operai, ha messo al¬ 
la fame migliaia di perso¬ 
ne e adesso, pentito, tut¬ 
te le mattine, anche nei 
giorni festivi, si ritrova 
sul comodino più di mez¬ 
zo milione. Vive in un 
palazzotto, a Milano, con 
piscina e campi di tennis 
sotterranei Se lo vendes¬ 
simo, potremmo, col rica¬ 
vato, ricostruire interi 1 
paesi di Montevago e di 
Gibellrna, distrutti dal 
terremoto. 

tl Riva, insomma, sta 
veramente bene, ha la co¬ 
scienza in pace e non gli 
manca nulla. (Se proprio 
vogliamo essere esatti , 
com’è nostro costume, c’è 
una cosa che non ha: non 
è cavaliere del lavoro. Ma 
dice che ci stanno pen¬ 
sando). 

Porlebrecele 


Si intensifica in tutta Italia 
l'azione di solidarietà con fl 
Vietnam, e la lotta unitaria per 
imporre al nostro governo dopo 
gli incontri del ministro degli 
esteri eoo la delegazione di Ha¬ 
noi. una ferma presa di posi¬ 
zione per la cessazione dei bom¬ 
bardamenti americani e per lo 
inizio di una trattativa di pace. 

Oggi sarà Firenze democratica 
e antifascista a scendere In 
piazza per una grande manife¬ 
stazione unitaria. Alle 18. sul 
piazzale degli Uffizi parleranno 
Achille Occhetto, della direzione 
del PCL Lucio Libertini, della 
direzione del PSIUP. Corrado 
Corghi del Consiglio nazionale 
della DC. e □ dottor Enzo Enri¬ 
quez Agnoletti, presidente del 
comitato fiorentino per la pace 
e la libertà del Vietnam, pro¬ 
motore della manifestazione. 1 

Domani, comizio unitario e cor¬ 
teo per le vie centrali di Mila- 
no: domenica una analoga ma¬ 
nifestazione avrà luogo a Ro¬ 
ma. mentre in tutti i quartieri 
della città si svolgono iniziative 
di propaganda, giornali parlati, 
dibattiti. Continua intanto do¬ 
vunque l’azione di raccolta dai 
sangue per 1 combattenti dal 
Vietnam. 
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PAG. 2 / vita Italiana 


l'Unità. / venerdì 16 febbraio 1968 


Su riassetto per g 

li statali 

e alte gerarchie 

militari 


Il dramma della Sicilia in discussione alla Camera 


PROBABILE OGGI H governo elude l'attesa 
IL CONSIGLIO delle popolazioni colpite 

AAI&01CTM Forte denuncia del compagno Macaiuso per l'insufficienza 
Irti IfllNlJ I Kl degli interventi proposti - Le responsabilità della catastrofe 
. . . „ _ ., . Bisogna dire una parola chiara sull'avvenire dell'Isola - Di- 

lamentar! - Dichiarazione di Barca - L’« Os- scusso ■■ d,se 9 no dl ,e Sge sugli acquisti di formaggio grana 

servatore» allarmato dalle critiche ai vescovi La Camera ha ieri iniziato la i tadini colpiti da calamità na- l pito pojiolazioni miserabili e ! 


Il Consiglio del ministri si 
riunirà con tutta probabilità 
oggi fwr una seduta che non 
si preannuncia certo di or¬ 
dinaria amministrazione. Al¬ 
l'ordine del g onio sono infat 
ti questioni come la legge su 
gli statali, le pensioni agli 
ex combattenti e i movimen 
ti nelle alte sfere mtli’ari. 
Quest'ultimo punto, in parti¬ 
colare non ha ancora pcrdu 
to la sua tensione polemica 
all'interno della stessa coali¬ 
zione di centro sinistra, come 
si è potuto agevolmente de¬ 
durre dalle recenti impaccia¬ 
te e nervose prese di posizin- 
ne del ministro Tremelloni sui 
casi dei generali Ciglieri e 
Cento. Vi è di più. Secondo 
voci circolate ieri sera, i 
contrasti sui militari sareb¬ 
bero ancora cosi forti da 
determinare un rinvio della 
riunione consiliare, che del 
resto ieri sera non era an¬ 
cora stata convocata. Uscen¬ 
do da palazzo Chigi, An- 
dreotti l'avcva data come 
* probabile » per questo po¬ 
meriggio, precisando che si 
sarebbe discusso degli sta¬ 
tali. Pensioni, e superdecreto 
per la Sicilia sono invece ri¬ 
mandati ad altra occasione. 

Aperto continua a rimanere 
il problema relativo al calen¬ 
dario dei lavori parlamentari. 
Anche ieri j vicepresidenti dei 
gruppi della Camera non so¬ 
no riusciti a raggiungere un 
accordo globale. Ai termine 
della riunione, il compagno 
Barca ha dichiarato che « le 
incertezze e i problemi com¬ 
piessi sollevati dalla proposta 
socialista e democristiana di 
abbreviare la durata della 
campagna elettorale hanno im- 
l»edito il raggiungimento di un 
accordo globale di calenda¬ 
rio. E' stato tuttavia raggiun¬ 
to un accordo parziale fino al 
29 febbraio che comprende in¬ 
sieme all'approvazione dei bi¬ 
lanci l'accoglimento di una 
delle richieste da noi avan¬ 
zate e cioè l'approvazione del 
la legge delega per la riforma 
del sistema pensionistico Con¬ 
tinuano trattative per affron¬ 
tare nelle commissioni, in se¬ 
de legislativa, alcune delle 
richieste da noi avanzate in 
tema di fondo di solidarietà, 
agricoltura, protezione delle 
lavoratrici madri, problemi 
del lavoro * 

Nel corso della riunione, 
si è all’unanimità convenuto 
sull'opportunità di invitare i 
presidenti delle due Camere 
a indire nella prossima setti 
mana una riunione, alla qua¬ 
le invitare anche i segretari 
dei partiti o loro rappresen¬ 
tanti. per una discussione pre¬ 
liminare sulla proposta della 
maggioranza per l’abbrevia¬ 
zione della campagna eletto¬ 
rale (nella tarda serata si è 
appreso che una riunione di 
questo tijx) verrebbe convo¬ 
cata venerdì della settimana 
prossima dal solo Presidente 
del Senato). 

Durante la stessa riunione 
di ieri, il vicepresidente del 
gruppo PSU. De Pascalis, do¬ 
po aver dato atto alla Presi 
denza della Camera e ai col 
leghi dell'inesattezza del reso¬ 
conto pubblicato sull'Acanti' 
circa la precedente riunione 
dei vicecapigruppo, ha chiesto 
che nel corso del dibattito sui 
bilanci alla Camera abbia ini¬ 
zio anche la discussione in au¬ 
la sulla scuola materna. D 
gruppo comunista non sì è oj» 
pasto; nessun accordo è inve¬ 
ce intervenuto per i) periodo 
successivo ai bilanci. E' stato 
ribadito da tutti l'impegno 
prioritario per la legge sui 
mimmi e sull'aumento delle 
pensioni e sono stati ricorda¬ 
ti dalle opposizioni gli impe¬ 
gni assumi da Moro per rife-, 
rire sul SIFAR. per il condo 
no. per il riassetto degli sta 
tali e la riduzione deU’orario 
di lavoro. 

L'Osservatore — Le nume¬ 
rose posizioni critiche emer¬ 
se nel mondo cattolico nei con¬ 
fronti dell appello dei vescovi 
a favore della DC - che han¬ 
no trovato un momento assai 
significativo nel documento de 
gli intellettuali cattolici da noi 
pubblicato ieri - hanno spia 
to l'Oiscnvilore romano a in¬ 
tervenire in difesa del pro¬ 
clama episcopale. 

In una nota dal tono cauto e 
preoccupato il giornale vati¬ 
cano trova « singolare » che 
gruppi. « qualcuno dei quali 
pur degno di rispetto ». si sia¬ 
no pronunciati in merìtn « sen¬ 
za considerare l'ampiezza ve¬ 
ramente comunitaria dei pro¬ 
blemi che oggi si pongono ai 
r cattolici nella loro partecipa 
zione doverosa alla vita pub 
bl:ca » c ribadisce la tesi 
secondo la quale « quando la 
politica tocca la religione e 
la morale, la Chiesa ha non 
soltanto il diritto ma anche 
fl dovere di pronunciarsi ». 
In base a tale principio. 


che ha avuto in passato le tri¬ 
sti applicazioni che tutti cono¬ 
scono. e che le migliori co¬ 
scienze cattoliche oggi appun¬ 
to si sentono di dover respin¬ 
gere, l'Osservatore afferma 
che « nella situazione esisten¬ 
te in Italia oggi dovrebbe es¬ 
sere chiaro a tutti per neces¬ 
sità di cose — e se del caso 
anche per indicazioni dei pa¬ 
stori — che i cattolici fedeli 
e consapevoli debbono mante¬ 
nersi più che mai uniti e po¬ 
sitivamente affermati sui pun¬ 
ti e posizioni irrinunciabili, 
dai quali dipende anche il be¬ 
ne di tutto il popolo ». 

Nessuna spiegazione convin¬ 
cente viene fornita su quali 
reali pericoli minaccino oggi 
la religione cattolica nel no 
stro paese. 


In fiamme 
baracche 
di terremotati 
a Castelvetrano 

TRAPANI. 15. 

Un incendio è divampato oggi 
in un grupiKi di baracche. co¬ 
struito dai sinistrati in viale 
Roma, a Castelvetrano. I*? fiam¬ 
me hanno distrutto due barac¬ 
che a parzialmente danneggia¬ 
to una terza. Quando stavano 
per propagarsi alle altre co¬ 
struzioni in legno, i vigili del 
fuoco sono intervenuti scon- 
giurando il pericolo. Alcuni bam¬ 
bini che stavano dormendo allo 
interno delle baracche sono sta¬ 
ti salvati dagli stessi sinistrati. 


La Camera ha ieri iniziato la 
discussione dei due decreti 
legge con i quali il governo 
avrebiie dovuto provvedere ai 
primi interventi c alle misure 
più jrgenti di carattere assi¬ 
stenziale per fronteggiare le 
conseguenze dei terremoti che 
hanno colpito la Sicilia occn'en 
tale rei gennaio scorso. Si trat¬ 
ta di t elargizioni » assoluta 
mente parziali e inadeguate 
che, come ha affermato il com¬ 
pagno Mncaluso. non solo han 
no giovato assai limitatamente 
alle po|X)lazioni. ma non hanno 
imperino la fuga in massa dai 
comuni colpiti dai terremoti e, 
soprattutto, non offrono alcuna 
prospettiva per permettere al¬ 
la gente di tornare alla loro 
terra. Forse non è superfluo ri¬ 
cordare - ha detto Macaiuso 
— che dietro a quest' decreti, 
dietro alle cifre ci sono mi¬ 
gliaia di uomini, inenarrabili 
sofferenze problemi dramma 
tici Cè sempre qualcosa e 
qualcuno dietro le leggi: ma rni 
si consenta di sottolineare la 
differenza tra chi è dietro ad 
esempio, alla legge sulle fu¬ 
sioni che la Camera ha appro¬ 
vato e chi è dietro a queste 
altre leggi. La legge sulle fu 
sioni l'hanno voluta i grandi 
mono;>oli. ai quali sono stati 
elargiti decine di miliardi: sol 
tanto 16 alla Montedison E ci 
fra pressoché uguale viene ora 
devoluta ad oltre un milione e 
mez.zo di uomini che da oltre 
un mese vivono in diffìcilissime 
condizioni 

Riteniamo che le attese per 
duniito il Parlamento farà non 
sono solo delle popolazioni col¬ 
pite. ma di milioni di italiani 
che in queste settimane si sono 
posti domande angosciose a cui 
non mi pare che il governo ab 
bia dato una risposta 

Queste domande sembrano es¬ 
sere soprattutto due: 

1) perchè uno Stato che si 
dice democratico e moderno 
non è in grado di soccorrere 
con prontezza ed efficacia i cit¬ 


tadini colpiti da calamità na¬ 
turali? 

2) come mai a 25 anni dalla 
Liberazione, a 20 dalla Costi¬ 
tuzione. c'è una parte notevole 
di italiani che vive in condi¬ 
zioni inammissibili per un pae¬ 
se culle 7 

Per quello che riguarda la 
prima questione il compagno 
Macaiuso ha ricordato che non 
vi è stato giornale italiano o 
straniero che non abbia criti¬ 
cato ritardi e insufficienze 

Non è in discussione — ha 
letto Macaiuso - lo spirito di 
iniziativa e di sacrificio dei 
singoli: è la macchina dello 
Stato che non ha funzionato. 
Che risposta date? Quali modi¬ 
fiche volete apportare? 

C'è poi la seconda questione 
che è emersa con drammati 
cità: il terremoto che ha col 


Fissalo il termine 
per le domande di 
rinvio militare 
per qli studenti 

Ci sarà finalmente un termine 
certo (il 31 dicembre di ogni 
anno) per la presentazione della 
richiesta di rinvio del servizio 
militare per gli studenti. Tale 
limite, fino aci ora. era di anno 
in anno, spostato o anticipato: 
ciè era fonte per gli studenti 
che volevano differire il giorno 
della chiamata alle armi di gra 
vi disagi 

Una proposta di legge che fis¬ 
sa al 31 dicembre dell'anno pra 
cedente quello della chiamata 
alle armi, il termine per la pre 
sentazione delle domande e che 
è stata presentata dai deputati 
di tutti i gruppi, è stata appro 
vata dalla commissione difesa 
della Camera e sarà presto sot¬ 
toposta alla approvazione dei 
senatori. 


Tracotante colpo di mano della DC 

Napoli: il centrosinistra 
in crisi alla Provincia 

La Democrazia cristiana, tradendo un impegno unanime del Consiglio, 
liquida il dibattito sulla opportunità di una grande arteria — Un con¬ 
sigliere del PSU (ex-monarchico) resta in aula e avalla la manovra de 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 15 

L'Amministrazione provincia¬ 
le di centro sinistra si trova 
virtualmente in crisi, in seguito 
agli sviluppi della tempestosa 
seduta del Consiglio svoltasi ieri 
sera. Il gruppo socialista ha in¬ 
fatti abbandonato l'aula, insie¬ 
me con PCI e PSIUP. per rea¬ 
gire alla pretesa della DC e 
del presidente. Antonio Cava, 
di liquidare rapidamente la di¬ 
scussione sulla castrazione di 
una nuova strada nella penisola 
sorrentina, mentre esisteva un 
preciso impegno — sancito in 
un ordine del giorno approvato 
all'unanimità alcuni mesi addie¬ 
tro — affinchè, prima di passa¬ 
re alla fase esecutiva della sud¬ 
detta strada, se ne approfondis¬ 
sero adeguatamente le implica¬ 
zioni sui piano urbanistico, tu¬ 
ristico ed economico: si valu¬ 
tassero le conseguenze che per 
l'intero comprensorio turistico 
verrebbero a determinarsi per 
l'attraversamento di una nuova 
arteria di grande traffico. 

I socialisti avevano m sostan 
za chiesto un rinvio di qualche 
giorno delia discussione, anche 
per chiarire in seno a] partito 
le posizioni da prendere (dal 
momento che la proposta di de¬ 
libera per l'approvazione del 
progetto per il primo lotto della 
strada era passata in Giunta 
con l'incauto appoggio di una 
parte di assessori del PSU). 

Ma Gava ha preferito non con¬ 
cedere tregua agli alleati in dif¬ 
ficoltà ed ha posto m votazione 
la richiesta di rinvio, che ha 
riscosso il favore di PCI. PSU e 
PSIUP (16 voti); ma è stata re¬ 
spinta da DC. PLI e MSI (22 
voti), mentre il presidente si è 
astenuto I tre gruppi di sinistra 
hanno quindi abbandonato l'air 
la. nella quale è tuttavia rima 
sto il consigliere del PSU Mar¬ 
siglia (un recente « acquisto » 
di provenienza monarchica), la 
cui presenza ha contribuito ad 
assicurare il numero legale per 
il prosieguo della seduta, con 
elusasi con l'approvazione del¬ 
la delibera all'unanimità da par¬ 
te dei 24 presenti 

Gava insomma si è servito 
delle destre e del transfuga so¬ 
cialista per far passare un prov¬ 
vedimento che gli offre rilevanti 
passibilità di utilizzazione dema¬ 
gogica nella prossima campagna 
elettorale, addirittura contro 1 
suoi < alleati » socialisti Infatti 
non in tutti gli «trati della popò 
fazione della penisola sorrentina 
sono ancora chiari l motivi di 
perplessità che autorevoli urba 
nisti espressero nella primave¬ 
ra scorsa circa le conseguenze 
negative che potrebbe produrre 
la realizzazione di una nuova 
strada per la difesa del paesag 
gin. per frenare fl crescente 
congestionamento di traffico edi¬ 
lizio, per la stessa sicurezza 


idrogeologtca. tutti elementi de¬ 
cisivi per la principale attività 
economica della zona, che è quel¬ 
la turistica. 

A condurre attivamente ope¬ 
ra di disinformazione su questi 
problemi fu in prima linea « Il 
Mattino », sotto l'abile regia di 
Gava. che non ebbe scrupoli 
nell’attaccare quei tecnici e i 
dirigenti socialisti che ne tenta¬ 
rono una difesa. Scrupoli non 
ne ha avuti. Gava. neanche ieri 
sera in Consiglio ad usare i voti 
della destra per battere i propri 
* alleati ». affermando — solo do¬ 
po aver avuto quei voti — che 
vi è incompatibilità tra politica 
attuale della DC e destre e per¬ 
tanto non esisterebbero motivi 
politici di crisi 

L'episodio di ten sera non è 
un fatto isolato e non coinvolge 
ovviamente solo le questioni ine 
renti la costruzione di una stra¬ 
da: ma investe in pieno tutti i 
rapporti di collaborazione tra 
DC e PSU e mette in luce lo sta 
to di soseezione in cui la DC 
vuole tenere I socialisti. 

Negli ambienti de! PSU si so¬ 
stiene pertanto che stavolta la 
crisi verrebbe aperta, con riper¬ 
cussioni anche al Comune, dove 
da due mesi la DC tenta di in¬ 


durre t socialisti ad accettare 
uno schema di Piano regolato 
re già respinto da tutte le forze 
culturalmente e politicamente 
più avanzate della città. 

Ennio Simeone 


Telegramma 
di Ungaretti 
a Longo 

In risposta al messaggio di 
auguri inviatogli dal compagno 
Luigi Longo in occasione del 
suo ottantesimo compleanno, fl 
poeta Giuseppe Ungaretti ha 
risposto al segretario del PCI 
con un telegramma che dice: 
« Ringrazio auguri mio com¬ 
pleanno ed auguro a lei e ai 
suoi compagni rapido avvento 
era uguaglianza economica fra 
gii uomini che è anche il mio 
desiderio più ardente ». 


pito pojiolazioni miserabili e la 
stessa miseria che ha reso pe¬ 
santissime per le popolazioni * 
per i comuni le conseguenze 
del terremoto. Il teiTemoto non 
si può prevedere, nè evitare: 
ma quando la terra trema e 
gli uomini muoiono sotto casi- 
che non sono per gli uomini c'è 
una responsabilità: Quando il 
terremoto apre voragini dl mi¬ 
seria che consuina e uccide al¬ 
tri uomini c'è una responsabi 
lità. Quando dopo il terremoto 
migliaia di cittadini sono stati 
lasciati in condizioni indicibili 
nelle tendopoli o si sono lasciati 
partire verso ogni parte d’Ita¬ 
lia. c’è una responsabilità. 

Anche per questo quadro di 
miseria che si è aperto agli 
occhi di tutti lo Stato è sotto 
accusa, come riconoscono i 
giornali i quali uerò parlano 
come se questo quadro non fos¬ 
se la conseguenza di un certo 
sviluppo del capitalismo voluto 
dalla Democrazia cristiana e 
da! centro sinistra. 

Oggi — ha concluso Macnluso 
— c'è un nuovo drammatico 
appuntamento tra la Sicilia. le 
popolazioni colpite, il Mezza 
giorno e lo Stato. A questo ap¬ 
puntamento governo e maggia 
ranza trovano uniti i sindaci. i 
sindacati. l'Assemblea regia 
naie: una unità massiccia ca 
me è stato dimostrato due gior¬ 
ni fa dallo sciopero generale 
che ha paralizzato la Sicilia 

Sono state elaborate e pre¬ 
sentate precise proposte per 
dare una reale ed efficace sa 
luzione ai problemi che questi 
terremoti hanno posto: al con¬ 
trario. ì provvedimenti in di¬ 
scussione non sono una rispa 
sta positiva perchè sono ina¬ 
deguati alla dimensione dei 
danni, fanno permanere inau¬ 
dite sperequazioni, non preve¬ 
dono alcuna articolazione dema 
eretica. 

Ma soprattutto non si dice 
una parola chiara sull'avveni¬ 
re: ie popolazioni non possono 
vivere nelle tende e nelle ba¬ 
racche. non possono vivere di¬ 
sperse in mille comuni con la 
prospettiva di essere cacciati 
oggi o domani. ,11 governo de¬ 
ve parlare chiaro: deve dire 
dove, come e quando intende 
ricostruire; deve seguire le in¬ 
dicazioni dell’Assemblea regia 
naie; deve attribuire potere ai 
comuni; deve attenersi al pia¬ 
no di ricostruzione e di svi¬ 
luppo elaborato daii'ESA e alle 
indicazioni dell’ESPI e del- 
l’EMS Non sono più possibili 
rinvìi. La democrazia italiana 
ha un debito e deve essere pa¬ 
gato: si cominci. E’ questo il 
senso delle proposte avanzate 
dal compagno Longo a Sciacca, 

Il gruppo comunista ha an¬ 
nunciato che ripresenterà in 
aula gli emendamenti che com¬ 
portano aumenti di spesa, sui 
quali la Commissione speciale 
per la Sicilia non si è pronun 
cinta La Commissione ha ia 
vece approvato un emendamen 
to che include nei provvedi¬ 
menti per il terremoto tutti i 
comuni colpiti dei Nebrodi. 

La discussione, alia quale è 
intervenuto anche il repubblica- 
nò Montanti, proseguirà oggi. 

Ien è stato anche discusso il 
disegno di legge con il quale 
il governo ha deciso die fl 
quantitativo di formaggio gra¬ 
na che l’AIMA deve acquistare 
sia di duecentomila quintali an¬ 
ziché di centomila, come era 
stato decido con un primo prov¬ 
vedimento varato a novembre 
dello scorso anno. 

Questa legge tenderebbe a 
far fronte alla crisi che col¬ 
pisce i produttori di questo for¬ 
maggio del comprensorio par¬ 
migiano. reggiano e della pia¬ 
nura padana Ma questo tipo di 
provvedimento — ha detto feri 
il compagno Lusoli — può rag¬ 
giungere validi obiettivi solo 
se viene collocato nel contesto 
di una politica agricola diversa 
che abbia in prospettiva anche 
una revisione delle norme ca 
munitane. AlVinizio della sedu¬ 
ta tutta l'assemblea, fl presi¬ 
dente e il governo hanno com¬ 
memorato il maestro Ildebrando 
Pizzetti. i coi funerali si sono 
svolti ieri a Parma. 


Lo ha detto il governo al Senato 


Ai lavoratori agricoli nessun 
aumento di assegni familiari 

Il ministro Bosco afferma che non bisogna scambiare le « nor¬ 
me programmatiche » del governo per « precisi impegni » 


D Senato ha approvato defini¬ 
tivamente (col voto contrario di 
PCI e PSIUP) le leggi di prò 
roga sui massimali per gli asse¬ 
gni familiari e sulle esenzioni 
fiscali per le operazioni di con 
centrazkme e di fusione delle 
Imprese, due provvedimenti che 
sanciscono un trasferimento di 
alcune centinaia di miliardi ai 
grandi gruppi industriali. 

n compagno SAMARITANI 
(PCI) ha ricordato che l'attuale 
meccanismo di finanziamento 
degli assegni familiari favorisce 
le grandi imorese P governo si 
era impegnato a varare una ri¬ 
forma. ma dal 1961 ha proroga 
to per ben quattro volte il siste 
ma vigente. Analoghe critiche 
sono state espresse da .ALASCLA- 
LE (PSIUP). 

Il compagno CAPONI ha pre¬ 
sentato un ordine del giorno 


che impegnava U governo ad 
aumentare gli assegni familiari 
a quei braccianti che non rag¬ 
giungono fl livello dei salariati 
industriali: ad aumentare gli as¬ 
segni ai coltivatori diretti e a! 
mezzadri, estendendoli, oltre 
che ai figli, ai coniugi e ai 
genitori. 

Analogo ordine del giorno a 
stato presentato dal de Pezzi 
no. che si è riferito ai prece- 
denti impegni del governo 

BOSCO (ministro del lavoro) 
- Lei si riferisce soltanto a una 
norma programmatica per il fu 
turo e non a un preciso impe¬ 
gno dei governo da adempiere 
entro un termine limitato di 
tempo. 

Con questa interruzione, il mi¬ 
nistro ha confermato che le 
« norme > programmatiche del 
governo sono promesse che na¬ 
vigano nell’eternità. 


Contro La proroga delle esen- 
ooal fiscali per le concentra zia 
ni e fusioni delle imprese han¬ 
no parlato i compagni PESEN 
TI (PCI) e RODA (PSIUP). 

Pescati ha osservato che si 
sono avute in effetti delle coo- 
cen trazioni. senza che venisse 
raggiunto neppure il fine di un 
ammodernamento tecnologico 
degli impianti. D’altronde non 
si è realizzato alcun controllo 
sulle posizioni di monopolio, né 
si è varata la riforma delle 
società per azioni, consentendo 
manovre finanziane in cor tra 
sto con la stessa legge del 1965 
che ora si proroga. 

Q Senato ha infine prorogata 
sino a) 31 dicembre 1968. la sa 
spensione dei termini di sca¬ 
denza dei titoli di credito a 
favore delle persane col pile dal¬ 
la frana di Agrigento. 
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Due momenti della drammatica manifestazione di ieri a Roma dei terremotati siciliani 


« Lavoro invece di elemosina » chiedono a Roma i sinistrati 


I profughi in corteo 
fino a Montecitorio 

< terremotati ricevuti dai rappresentanti del PCI - La nuova manife¬ 
stazione dopo il deludente incontro con Gaspari l’altro giorno - Pioggia 
di sfratti sulle famiglie alloggiate nelle « pensioni dei poveri » 


I sinistrati siciliani, rifu¬ 
giatisi a Roma dopo il terre¬ 
moto, hanno portato nuova 
mente, ieri pomeriggio, la lo¬ 
ro protesta a Montecitorio, 
proprio mentre alla Camera 
era in corso il dibattito sugli 
stanziamenti per i profughi 
In centinaia, formando un 
corteo che ha silenziosàmen 
te percorso le vie del cen 
tro. portando cartelli d'accu 
sa contro la politica dell’ele 
mosina del governo, hanno 
raggiunto il Parlamento, do¬ 
ve erano ad attenderli i rap¬ 
presentanti del gruppo del 
PCI. 

Già mercoledì I profughi 
si erano recati in corteo fi¬ 
no a Montecitorio, per chie¬ 
dere lavoro, assistenza per ; 
vecchi e i bambini, il rin¬ 
vio degli sfratti dalle pen¬ 
sioni dei poveri che comin 
ciano a fioccare ma tutto ciò 
che ha saputo rispondere lo¬ 
ro il sottosegretario Gaspa¬ 
ri è stato un ■ tomatevene in 
Sicilia... ». Ma i profughi non 
si sono arresi* « non siamo 
bestie, abbiamo dei diritti 
debbono ricordarsi di noi... » 
— hanno ripetuto ieri — «ci 
batteremo fino a quando non 
si accorgeranno che siamo de¬ 
cisi a non mollare... ». 

Cosi Ieri, alle 14,30, si sono 
riuniti a Termini* erano cir¬ 
ca quattrocento, donne e barn 
bini sopratutto. ■ Potevamo 
essere di più, a Roma sia¬ 
mo in tremila — diceva un 
giovane — ma molti non sap¬ 
piamo neppure dove sono fi¬ 
niti, dove li hanno portati¬ 
ci battiamo anche per loro.. ». 
Sono spuntati l primi cartel¬ 
li: ■ I terremotati chiedono sa 
iidarietà e giustizia ». « Non 
siamo accattoni, vogliamo la¬ 
voro ». « On Moro non siamo 
pacchi postali », « Ci ha aiu¬ 
tati la solidarietà popolare, 
adesso ci aiuti lo Stato». 

Lentamente, sotto una leg¬ 
gera pioggia, 1 profughi si so¬ 
no quindi avviati, per piazza 
Esedra, via Nazionale, piaz¬ 
za Venezia. Gli anziani inci¬ 
tavano i giovani, le donne. 

« Abbiamo due cose da chie¬ 
dere: ci vogliono mandare 
giù in Sicilia. Ma ci andremo 
soltanto quando potremo la¬ 
vorare E poi le donne, i barn 
bini dove resteranno, giù non 
abbiamo piu casa, mente™. » 

E intanto, mentre ancora non 
è stato risolto nessun pro¬ 
blema. fl governo già comin¬ 
cia a gettare in mezzo a una 
strada gran parte di queste 
famiglie. « Sono ventiti quelli 
della questura a darci lo sfrat¬ 
to — dice Alfredo Tifone — 
siamo in tredici, ci siamo ri¬ 
fiutati_ hanno cominciato a 

minacciarci, hanno detto che 
ci arrestavano... noi non ce ne 
siamo andati lo stesso Però 1 
ci hanno tolto i buoni, oggi 
il proprietario della pensione 
ci ha fatto mangiare, ha pa 
gato di tasca sua., ma doma 
ni?». E. purtroppo, non è un 
caso isolato. La lettera di 
sfratto è giunta a molti, per 
gli altri poi non ci sono prò 
spettlve. « Vengono le signori 
ne e chiederci i nomi per le 
liste di lavoro, poi ripassano 
e dicono che non c’è niente 
da fare: ci pigliano in giro, 
questa 6 la verità™. ». Cosi, In 
silenzio, ma tra la commossa 


solidarietà dei passanti i pro¬ 
fughi sono giunti fino al Cor¬ 
so: qui quasi spinta a brac¬ 
cia è stata fatta giungere in 
testa al corteo, l’auto di un 
sinistrato. Le lamiere squar 
date dalle macerie che il ter 
remoto vi aveva scaraventato 
addosso. I’intemo zeppo delle 
poche masserizie che altri prò 


fughi avevano salvato, un car¬ 
tello poggiato sul parabrezza: 
« Giustizia per 1 terremotati ». 

A Montecitorio poi i profu 
ghi hanno atteso, nonostante 
la pioggia, che uscissero i loro 
compagni, per formare un ca 
mitato di lotta, per prosegui 
re nella giusta battaglia con 
tro l'elemosina del governo. 


Domenica tutti a 
diffondere l’Unità 

Telegrafate subito le prenotazioni delle copie 
UN ARTICOLO Dl LONGO 

L’Italia e il Vietnam 

SENSAZIONALI RIVELAZIONI 

Come i prefetti 
organizzano la campagna 
elettorale della DC 

HUE' 

giorno per giorno la battaglia 
nella città martire 


L'« affare ONMI » 


Per Petrucci 
forse crisi in 
Campidoglio 

Alcuni esponenti della 
sinis f ra democris! ; ana 
definiscono la DC ro¬ 
mana una cooperativa 
di sottogoverno 


L’e affare ONMI » potrebbe 
provocare ima nuora crisi nel¬ 
la Giunta di centro sinistra 
che regge le sorti dell'ammi¬ 
nistrazione comunale romana. 
L'eventualità, già presente nei 
giorni in cui fu arrestato l'ex 
sindaco di Ramo. Petrucci. 
accusato insieme od altri no 
labili de di peculato e inle 
resse privato in atti d'ufficio, 
ha preso ulteriore consistenza 
dopo il netto rifiuto che il giu 
dice dottor Giulio Franco ha 
opposto (din richiesta di libertà 
proci isorin avanzata dagli av¬ 
vocati difensori di Petrucci e 
di Dario Morgantini. l'altro de 
« ospite » di Regina Cneli. 

Petrucci. rispetto al Campi¬ 
doglio. è formalmente un as 
sessore « impedito » ad esule 
tare il suo mandato e. con¬ 
temporaneamente. un consiglie¬ 
re in carica Poiché, da Regi¬ 
na Codi. Petrucci non può evi 
denternente rotare, il centro¬ 
sinistra (che ho in Campido¬ 
glio -Il consiglieri) non è in 
grado, se non con appoggi 
esterni, di permettere l'appro¬ 
vazione del bilancio di previ¬ 
sione che dovrebbe essere di¬ 
scusso entro marzo Lo scoglio 
potrebbe essere evitato solo 
qualora Petrucci si dimettes 
se da consigliere in mudo da 
permettere al primo dei non 
eletti della DC di prendere il 
suo posto 

Ma l'ex sindaco ed il suo 
gruppo non sembrano disposti 
ad accettare tale soluzione, da 
essi interpretata carne una con¬ 
danna sul piano politico e mo¬ 
rale. e manovrano per procu¬ 
rare al centrosinistra l'appog¬ 
gio missino (Petrucci non è 
nuovo a gesta di questo gene¬ 
re, lui stesso essendo stato 
eletto assessore al bilancio con 
i voti fascisti). Ma quale sarà 
la reazione degli alleati? Il 
PRl ha già fatto sapere di 
non gradire l’appoggio fasci¬ 
sta, minacciando la crisi, men¬ 
tre il PSU. per quanto non ab 
bia assunto posizione ufficiale, 
non si vede come potrebbe agi 
re diversamente. Quindi, qua 
loro i dorotei insistessero nel 
difendere Petrucci. la crisi ca¬ 
pitolina sarebbe inevitabile 

Grande interesse e clamore 
ha intanto suscitalo (a lettera 
inviata alla direzione del par¬ 
tito da un gruppo di esponenti 
della sinistra de romana Sel¬ 
la lettera si denunciano le 
complicità politiche di cui Pe¬ 
trucci ha goduto in tutti que¬ 
sti anni e si afferma che la 
DC romana è una specie di 
« cooperativa » in cui « dietro 
l'unanimità di facciata vi è 
l'accordo di lutti a spartire 
in parti proporzionali incari 
chi pubblici ». Nella lettera si 
denuncia inoltre, e mollo chia 
ramente, che quello di Petruc¬ 
ci e dell'ONMl non è un caso 
isolato in quanto altri dirigen 
ti de sono stati sottoposti (e 
lo sarebbero tuttora) ad in¬ 
chieste di vario genere. 

Di più: gli esponenti della 
sinistra de hanno rivelato di 
aver inviato da tempo al se¬ 
gretario del comitato romano 
della DC una lettera in cui si 
denunciava, in termini non e- 
quivoci, quanto stara scoppian¬ 
do per l'ONMl. Ma, nonostan¬ 
te questo INVITO ad agire, i 
dirigenti dorotei preferirono ri¬ 
dare fiducia a Petrucci. 


Grave provocazione di un gruppetto di studenti fascisti 

Una bomba fatta esplodere 
all'Università di Torino 


TORINO. 15 

Un attentato di pretta marca 
fascista è stato oggi commesso 
nell'aula 2 delia facoltà di giu 
ris prudenza a palazzo Campa 
na. Una bomba di fattura < ca 
salinga > è esplosa intorno alle 
14,30 mentre tre studenti lavora¬ 
tori attendevano U prof. Conso, 
d prof. Romano ed alcuni assi¬ 
stenti. per dare gli esami di pro¬ 
cedura penale. 

Appena entrati e sedutisi nei 
banchi dell'aula, i giovani vea 
gooo investiti da una forte espia 
sione. Fuggono terrorizzati nel 
corridoio mentre uno di essi ve 
de passargli come un bolide, a 
meno di un palme dalia fronte, 
una grossa scheggia di legno. 
L'aula è piena di fumo e polvere 
gngia. Si sente un acre odore di 
zolfo. La deflagrazione viene 
sentita da un gruppo di studen 
ti che accorrono subito. Hanno 
l’impressione che sia crollato un 
mura Accorre anche un bidella 
L’aula è sconvolta. La predella 
sollevata dallo scoppio ha sca¬ 
raventato a terra una decina di 
sedie. L’asse laterale della pe¬ 


dana è scardinato. Tre vetri del¬ 
la finestra vicina alia cattedra 
sono in frantumi. Il bidello cor¬ 
re ai telefono e avverte la poli¬ 
zia. I primi studenti sopraggiun¬ 
ti si rendono conto di quanto è 
successo. Sul pavimento, accan 
lo ai legno della predella anno 
rito dalia esplosione, ri seno an 
cora i resti della bomba: un ba¬ 
rattolo di latta alta quindici cen¬ 
timetri con un diametro di cir¬ 
ca 9 centimetri, una pila elet 
trica e un tempometro a molila 
simile agli orologi da cucina, 
della durata di 60 minuti. Una 
vera bomba a orologeria. 

Sul posto sono subito accorsi 
per le indagini il capo dell ufflcio 
politico delia questura, fl vice 
questore e un commissario. Più 
tardi sono giunti ufficiali del 
la direzione di Artiglieria, che 
hanno esaminato l'ordigno e ri¬ 
tirato tJ tutto per sottoporlo a 
esame. Si ritiene che |a bomba 
sia stata costruita da un indivi 
duo che ha buona conoscenza 
delle armi. Solo per un caso for¬ 
tuito l'attentato non ha provocato 


vittime. Se la bomba fosse espa 
sa ire quarti d ora dopo, avreb¬ 
be coinvolto Oltre agli sturienti. 
docenti e assistenti. 

Il comitato d'agitazione ha di¬ 
ramato un comunicato nel quale 
« riconosce come i ripetuti appel¬ 
li rivolti dalle automa accade¬ 
miche agli studenti contrari alla 
agitazione affinchè vi si oppo¬ 
nessero con la violenza abbiano 
finalmente trovata adeguata an¬ 
che se insufficiente applicazione. 
Rileva come l'incapacità di so¬ 
stenere un confronto politico da 
parte degli studenti contrari alla 
agitazione sia dei tutto coerente 
con rinconsuìto gesto odierno. 
Ribadisce che gli studenti sono 
in grado di costruirsi un po ere 
aH'intemo della università senza 
ricorrere a bombe o ad ord gni. 
ma semplicemente con la conti¬ 
nuità della loro azione politica. 
Sottolinea che l’attentato è evi¬ 
dentemente rivolto a turbare il 
normale svolgimento degli esami 
che gli studenti in agitazione 
si sono ripetutamente impegnati 
a non disturbare». 
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Un dibattito sul Medio Oriente Il SICILIA: trenta giorni dopo il terremoto 

PACIFISTI 


col randello 


I due linguaggi e le pesanti responsabilità del¬ 
la «sinistra» sionista * Per un autentico dialogo 


Il principale motivo di in¬ 
teresse che una discussione 
sul Medio Oriente, indetta 
nell’ambito della * sinistra », 
offre oggi, a nove mesi dal¬ 
l'aggressione israeliana con¬ 
tro la RAU, la Siria e la Gior¬ 
dania, è evidentemente quel¬ 
lo di accertare in quale mi¬ 
sura quei democratici che 
l’estate scorsa si sono lascia¬ 
ti ingannare dall’agitazione 
sionista siano stati spinti dai 
fatti a rivedere le loro po¬ 
sizioni c possano ora dare un 
contributo effettivo alla cau¬ 
sa della pace e della lotta 
contro l’imperialismo in 
quella regione. Non ci sen¬ 
tiremmo di dire che il dibat¬ 
tito svoltosi mercoledì sera 
al Circolo Salvemini, con la 
partecipazione di Simcha 
Flapan, esponente del Ma¬ 
pam Israeliano, e di Claude 
Landzman, redattore di 
Tcmps Moderncs, sia stato, 
da questo punto di vista, mol¬ 
to efficace. Esso offre co¬ 
munque lo spunto per alcu¬ 
ne considerazioni. 

Il signor Flaplan, scrisse 
tre anni orsono un'analisi 
(pubblicata nel numero uni¬ 
co della rivista di Sartre 
dedicato al conflitto) che 
concorda in grandissima mi¬ 
sura con quella fatta dai 
comunisti italiani c francesi 
nelle drammatiche giornate 
che precedettero la « guerra 
del sci giorni ». Flanan fa 
In prima persona molte del¬ 
le affermazioni che. fatte da 
noi, hanno provocato da par¬ 
te di alcuni amici di Israele 
reazioni polemiche, o, addi¬ 
rittura, anatemi. Egli rico¬ 
nosce che la disputa arabo- 
israeliana non è dovuta ad 
un inspiegabile livore degli 
arabi, ma deriva per intero 
dalla soluzione unilaterale 
che Israele ha dato alla 
nuestione palestinese; che i 
dirigenti degli Stati arabi 
progressisti hanno avuto, in 
realtà, un atteggiamento 
molto più moderato di quan¬ 
to la propaganda sionista vo¬ 
glia far apparire e che, se 
ad una conciliazione non si 
è arrivati, ciò si deve soprat¬ 
tutto al fatto che Israele ha 
molto parlato di pace ma non 
ha mai avuto una politica di 
pace; egli condanna l’allean¬ 
za con Timperialismo nella 
guerra di Suez e condanna 
altresì la politica di Israele 
verso gli arabi rimasti e 
verso 1 profughi. Vi sono, 
naturalmente, anche delle 
differenze. L’analisi Ò qua 
e là reticente, l’argomenta¬ 
zione a volte tendenziosa. E 
le conclusioni finiscono per 
approdare ad un vecchio 
progetto sionista, caro al Ma- 
pam: • risolvere » il proble¬ 
ma palestinese lasciando le 
cose come stanno nella Pa¬ 
lestina occupata da Israele, 
dare invece ai profughi la 
Giordania, liquidandola co¬ 
me Stato, e collegare que- 
st’ultima a Israele con una 
« federazione ». 

Abbiamo però anche altre 
c sostanziali ragioni per con¬ 
siderare poco convincente il 
discorso del Mapam: tra que¬ 
ste il fatto che il partito « so¬ 
cialista di sinistra » israelia¬ 
no, essendo da tempo al go¬ 
verno, è pienamente corre¬ 
sponsabile della politica che 
il signor Flapan deplora, ivi 
compresa l’aggressione del 
1956 all’Egitto. QueU’aggres- 
sione, il Mapam la volle, la 
applaudì, in nome, manco a 
dirlo, della « sopravviven¬ 
za» di Israele; magnificò poi 
la conquista delle terre egi¬ 
ziane come « un'impresa sen¬ 
za eguali nel mondo » e si 
oppose non meno vigorosa¬ 
mente che la destra alla re¬ 
stituzione del maltolto. Nè 
si tratta di posizioni che 
siano state, in seguito, rive¬ 
dute. Il Mapam ha voluto 
anche la guerra del ’67, ha 
mandato ambasciatori in Eu¬ 
ropa e in America per assi¬ 
curarne la preparazione psi¬ 
cologica; ha quindi esultato 
per la « vittoria » e ha vota¬ 
to alla Knesset contro qual¬ 
siasi impegno per il ritiro 
delle truppe e sulla risolu¬ 
zione del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’ONU. 

Vi sono dunque due lin¬ 
guaggi di certa « sinistra » 
sionista: un linguaggio del 
tempo di pace, quando la si¬ 
curezza di Israele è, tutto 
sommato, ampiamente ga¬ 
rantita da fattori politici c 
militari, intemazionali e lo¬ 
cali, di peso decisivo, e un 
linguaggio dei momenti cru¬ 
ciali, quando sì prepara una 
operazione di conquista, 
quando la si porta a compi¬ 
mento (e allora le potenze 
mperialiste diventano gran¬ 
di e nobili paesi amici) e 
uando si tratta di conser¬ 
re il bottino. 

Ci interessava verificare 
Onesta regola ascoltando, 
. warcoledl, il signor Flapan. 


Ma l’autore ci ha offerto 
qualcosa di più: addirittura 
una fusione delle due lin¬ 
gue. Certo, ora che Israele 
ha conquistato con la forza 
delle armi e con la protezio¬ 
ne degli Stati Uniti territori 
cinque volte più estesi di 
ciucili che possedeva prima 
del 5 giugno, il Mapam tor¬ 
na ad essere una forza « di 
pace» e vorrebbe un dialo¬ 
go tra le « forze socialiste » 
di Israele e dei paesi arabi, 
anche perchè si è accorto 
che l’avvenire rimane oscuro 
e che l’agitazione sciovinista 
ha finito per consegnare il 
paese alla « destra » ultra-an¬ 
nessionista: ma pensa che 
dovrebbero essere gli arabi 
a tirarlo fuori dai pasticci, 
mostrandosi ragionevoli. Di 
ritirare le truppe, però, nem¬ 
meno se ne parla (nell’espo¬ 
sizione, comunque, neppure 
un accenno all’esistenza del 
problema) e una « desioniz- 
zazione » della politica israe¬ 
liana, come premessa per 
quella futura convivenza che 
alcuni leaders palestinesi ri¬ 
tengono oggi possibile, è da 
escludere. Molto esplicita¬ 
mente: il « dialogo » che il 
Mapam propone e che la si¬ 
nistra europea dovrebbe 
contribuire ad avviare è pa¬ 
rente stretto dei « negoziati 
diretti » da vincitore a vin¬ 
to che formano la piattafor¬ 
ma ufficiale del governo di 
Tel Aviv. 

Troppo semplice. E non 
molto leale. Crediamo lo ab¬ 
biano avvertito molti dei pre¬ 
senti. i cui interventi hanno 
rispecchiato, a volte, una 
certa perplessità (ma non ci 
si poteva accontentare, ha 
chiesto qualcuno, dell’armi- 
stizio, che. in fin dei conti 
funzionava?), e un certo 
smarrimento per il mancato 
« lieto fine » della vicenda 
di giugno. Bisogna anche di¬ 
re, però, che più in là non si 
è andati: alle questioni di 
fondo si sono preferite le do¬ 
mande accademiche. 

Noi crediamo si debba di¬ 
re con molta franchezza agli 
amici della « sinistra » che, 
in questo modo, non si dà 
neppure il più pallido contri¬ 
buto alla pace e al sociali¬ 
smo nel Medio Oriente. Gli 
Stati arabi non sono oggi 
disposti a « negoziati diret¬ 
ti » sotto il ricatto dell’occu¬ 
pazione militare più di quan¬ 
to i vietnamiti siano disposti 
a » negoziati senza condizio¬ 
ni » sotto le bombe di John¬ 
son. I palestinesi non sono 
disposti a nulla di meno 
che ad una discussione da 
pari a pari, a partire dalla 
revisione degli « errori » sto¬ 
rici tuttora operanti del sio¬ 
nismo. E se un consiglio si 
può dare agli amici di Israe¬ 
le. è quello di tracciare una 
netta linea di divisione tra 
loro stessi c la politica sio¬ 
nista, ivi compresa quella 
di certa « sinistra » israe¬ 
liana. Si vedrà forse allora 
che i problemi del conflitto 
arabo-israeliano sono ancor 
più gravi di quanto a prima 
vista appaia. Ma di chi la 
colpa? 

Ennio Polito 



Le tendopoli sono Invase dal topi: I disagi delle popolazioni che vi sono ospitate aumentano come I pericoli di nuove epidemie. Qui slamo a Roccamena dove la gente cerca Inutilmente di tornare ad una vita normale 

Le bandiere della disperazione sono anfora lì 


» * . 

Dai giorni del disastro segnalano gli scampati che hanno bisogno di lutto — la condizione umiliante di assistiti — Minestra e pagnotta — Ma quando ci faranno 
lavorare 1 — Tendopoli come campi di concentrarnenfo — « La vita e la morte dipendono da Roma » — 300.000 come un popolo uscito da una guerra perduta 
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Dal nostro inviato buzione per i medicinali. E’ 

il dottor Giuseppe Ferruggia; 

ALCAMO. 15. ha l’aria di un uomo distrut- 

Sono passati trenta giorni. to dalla fatica. « Già. questa 

Trenta giorni esatti da quella storia dei servizi igienici è 

alba in cui la valle del Beliee incredibile. Ieri, la prefet- 

sprofondò nell’orrore e la vi- tura mi ha mandato un te- 

ta sembrò fermata in un tem- legramma, dicendo che forse 

po che non aveva la misura entro la settimana farà qual- 

dell’uomo. E Montevago scom- che cosa. Forse. Fino a una 

parve in un cumulo di pietre, settimana fa, la situazione 

polvere e cadaveri: e scom- sanitaria era brutta; c’era 

parvero Gibellina, Salaparuta. una epidemia di affezioni al- 

Poggioreale; e rimasero in le vie respiratorie. Lei sa co- 

piedi. quasi a scherno (sche- m’è... specie i bambini. Per 

letrite, morte, livide) Santa fortuna, sono arrivati gli an- 

Ninfa, Santa Margherita Be- tibiotici. Ho vaccinato tutti 

lice, Menfi; e ondate sismiche contro il tifo, ho fatto la ehe- 

espandendosi dal quadrilate- mioprofilassi. ho distribuito 

ro della morte, allargarono il sulfamidici contro la menin- 

disastro all'intera Sicilia oc- gite. Per ora, la situazione è 

cidentale. sotto controllo; ma, purtrop- 

A ripercorrerlo oggi, il tor- po. beviamo acqua inquinata, 

montato itinerario del terre- E’ un disastro ». 


Intere famiglie ammassate j non fosse dieci, venti giorni 


sotto una unica tenda, « Dor¬ 
miamo vestiti — dice Anna 
Falco, di Salaparuta — per- 


storia dei servizi igienici è che non c’è spazio per spo- 
incredibile. Ieri, la prefet- gliarsi ». 
tura mi ha mandato un te- « Ma che cosa vogliono, in- 
legramma, dicendo che forse somma! Stanno sempre a la- 
entro la settimana farà qual- montarsi, ma rispetto a come 


fa. Nelle tendopoli alla gente 
vien dato da mangiare secon¬ 
do una tabe-ila dietetica pre¬ 
parata dal medico provincia¬ 
le; non sono riuscito ad a\or¬ 
la, quella tabella, ma una co 
sa 6 certa: a Roccamena. ad 


che cosa. Forse. Fino a una 
settimana fa, la situazione 
sanitaria era brutta; c’era 
una epidemia di affezioni al¬ 
le vie respiratorie. Lei sa co- 
m’è... specie i bambini. Per 
fortuna, sono arrivati gli an¬ 
tibiotici. Ho vaccinato tutti 
contro il tifo, ho fatto la che- 


menta rsi, ma rispetto a come Alcamo, a Montevago, la gen- 
stavano prima, questa è una te ha fame, 
villeggiatura », mi dice un « Il p ane non ci basta » 6 la 
graduato della Celere sotto prima cosa che dicono le don- 

la tenda comando del campo, ne. Neppure a Partanna il pa- 

Sul violone di ghiaia che ne è succiente, ma quali he 

attraversa la tendopoli grup- giorno fa un gruppo di citta- 

pi di persone passeggiano, le din! ha presentato un espo- 


donne vestite di nero, gli uo¬ 
mini con le spalle avvolte da 


sto alla polizia in cui è scrit¬ 
to: « Alla Cantina Saturnia, 


moto, si scopre che la trage¬ 
dia non si è placata, ma sem¬ 
bra aver lievitato in angoscia 
e desolazione. Ha cambiato 
aspetto, questo sì, perchè è 
passato il momento « caldo ». 
quello delle ruspe che fruga¬ 
vano alia ricerca dei morti, 
quello della bianca faccina 
di Cudduredda ancora viva do¬ 
po 52 ore tra le macerie di 
Gibellina. quello dei vecchi 
e dei bambini morti di fred¬ 
do nelle campagne, degli sban¬ 
dati affamati e vaganti ter¬ 
rorizzati nella notte. 

La tragedia è diversa, ma 
per tanti aspetti più grave, 
oggi — un mese dopo — che la 
vita è costretta a riprendere 


mioprofilassi, ho distribuito una coperta. L’inerzia sembra in mattinata, sono state cari- 

sulfamidici contro la menin- svuotarli, il ruolo di beneficati cate circa due tonnellate di 

gite. Per ora, la situazione è li umilia. Vogliono tornare a pane in camioncini e furgoni 

sotto controllo; ma, purtrop- ricostruire i loro paesi, vo- e sono state portate alle vae- 

po. beviamo acqua inquinata. . gliono lavorare in qualche mo- che ed ai maiali di Francesco 

E’ un disastro ». do per sentirsi vivi e non sol- Finazzo, vicino alla Cantina ». 

A Roccamena, i contadini, tanto sopravvissuti. Ma tutto Seguono le firme: Francesco 


A Roccamena. i contadini. tanto sopravvissuti. Ma tutti 
quelli che hanno un pezzetto è fermo, nessuno sa niente. 


di terra, hanno ripreso il la¬ 
voro. A sera, tornano alle ten¬ 
de con i cavalli, li legano ai 
montanti. Ma l’economia del 
paese è ferma. I braccianti — 
che sono la stragrande mag¬ 
gioranza — non lavorano, 
quindi non hanno soldi e non 
spendono. Cosi, tutti i nego¬ 
zianti e i piccoli artigiani 
del paese sono falliti. « Nessu¬ 
no ci ha dato una lira, fino¬ 
ra — mi dice ancora Foto — 
si è parlato di un sussidio go- 


che ed ai maiali di Francesco 
Finazzo, vicino alla Cantina ». 
Seguono le firme: Francesco 
Nastasi. Antonino Pisciotta. 


Sulla piazza del municipio Giovanni Pantaleo. Nunzio Ca- 


incontro il sindaco Milana. Al¬ 
larga le braccia, dice « Abbia¬ 
mo fatto tutto quello che pote- 


lissene. Vito Pizzuto e altri 
dieci capi famiglia. Per la 
precisione. Francesco Finaz- 


vamo, e lo sai. Ora non dipen- 20 e un grosso proprietario 
de più da noi. ora la vita e del ,u ogo. zio del sindaco de 

* _. _ .1! Ti _ i n i? _ t 


la morte dipendono da Ro¬ 
ma » e non vuole aggiungere 
altro. Ma Roma è lontana, da 


di Partanna, Culicchm. 

Un episodio su cui far luce, 
come tanti altri. Ma un epi- 


Alcamo come da Roccamena, sodio indicativo del caos che 


lontana come nei giorni prima 
del terremoto, tanto lontana 


ancora dura — un mese dopo 
— nelle zone terremotate. E’ 


che quasi non esiste. Roma è di ieri il grande sciopero uni- 


ìl corteo di ministri e sottose- 


vernativo ma. qui da noi. non gretan giunti qui in elicotte- 
è arrivato. Ci danno soltanto ro . j primi giorni, con un co- 


è arrivato. Ci danno soltanto 
un piatto di minestra e una 
pagnotta al giorno. Come se 


tario che ha paralizzalo '.a 
Sicilia, per protestare contro 
l'inefiicienza della burocrazia 


dazzo di accompagnatori. Ora statale. C'è tutto un problema 
che cosa rimane dopo quelle di interventi immediati e di 


nello squallore e nel tremendo I avessimo diritto solo a man- I visite lampo? E’ possibile che prospettiva che non è stato 


RIVIVE L'IMPRESA DI NOBILE K *£■£ ssyr: 

w ■ w ■" ■■■■■ «ri . Iiwvihh R oma , ^imminenza dell'Inizio 

delle riprese del film « La tenda rossa », che. prodotto in associazione fra le cinematografie italiana 
e sovietica, rievocherà la gloriosa e drammatica impresa del dirigibile « Italia », il quale giusto qua- 
rant'anni or sono, conquistò il Polo Nord, e si schiantò poi sulla banchisa polare lungo la via del 
ritorno. Il primo giro di manovella sarà dato a Tallinn, in Estonia, mercoledì prossimo, per la regia 
di Mikhall Katatozov. Accanto a Nobile c'erano, ieri, altri due protagonisti — Mariano e Viglieri — 
della vera vicenda, e alcuni degli attori che la riproporranno sullo schermo: l'inglese Peter Fine*, I 
tedeschi Mario Adorf e Hardy Kroger, e la nostra Claudia Cardinale, per la quale si è creato, sulla 
base delle cronache dell'epoca, l'unico personaggio femminile di qualche consistenza. NELLA FOTO: 
il generale Nobile (a sinistra) e ClaUdia Cardinale. 


disagio delle tendopoli e delle giare. Come se non avessi di¬ 
baracche di fortuna, col la- ritto a comprare un paio di 

Festa in casa del generate Um- voro che manca, j figli che scarpe ai miei figli, un pezzo 

berto Nobile, ieri pomeriggio a non vanno più a scuola, il ci- di sapone o una giacca. Non 

Roma, nell'imminenza dell'inizio bo che arriva con le corvè dei voglio elemosina, voglio sol¬ 
ine fra la cinematografie italiana soldati. Una vita cupa, da as- tanto lavorare. Li aprono o 

M * e * M alia 11 q J ,ale fliusto qua- sistiti. resa ancor più dolo- non li aprono questi cantieri 


le « autorità » non abbiano ancora neppure affrontato, nè 
compreso come il vero prò- dalla Regione né dal governo 
blcma non fosse soltanto quel- centrale. Lo vedremo meglio 


rosa dal fatto che i paesi mor- di lavoro? ». 
ti sono tutti lì. sotto gli occhi. Qui è tutto 
a biancheggiare come ossari, sciato. Vi è : 


non li aprono questi cantieri 


lo di portare pane e tende 
(cosa che neppure fu fatta 
con la necessaria rapidità) 
ma che esisteva un dopo? 


nei prossimi articoli. 

Sulle strade della Sicilia oc¬ 
cidentale. intanto, le bianche 
bandiere della disperazione 


1 ^' evo ! a * centomila italiani sopravvivo- 
\ I C Slato portato, un nn rAmn nncennrt in (nrrikili 


Il film « I sette fratelli Cervi » proibito ai minori di 14 anni 

I giovani non devono sapere 


a ricordare un tempo caldo mese dopo, quel tipo di soc- 
e felice che appare mille an- corso che avrebbe dovuto ar¬ 
ili lontano. Invece, sono pas- rivare due giorni dopo il ter¬ 
sati solo trenta giorni. remoto. Sono aumentate solo 

E’ un itinerario ossessionan- la miseria e la disperazione 
te. ancora oggi. di Bernardo Foto e degli al- 

Roccamena, ad esempio, che tri come lui, l'incertezza, la 
contava 2600 abitanti, in prò- paura del domani. Fortunato 
vincia di Palermo. Venti gior- chi ha la febbre — dice una 
ni fa, avevo lasciato mille per- donna — cosi ha il diritto di 


Sì, è stato possibile. Tre- non sono state ammainate: so- 
‘ntomila italiani sopravvivo- no perfino aumentate di mi¬ 
no come possono, in terribili mero. Sventolano ancora 

condizioni di vita. Sembrano (stracci bianchi su canne o 


corso che avrebbe dovuto ar- — 0 meglio, sono — un popolo bastoni) ad indicare ai soc- 
rivare due giorni dopo il ter- uscito da una guerra perdu- corritori che li c'è gente iso- 
remoto. Sono aumentate solo j'j n t cra Sicilia occidentale, lata che ha fame, che ha 


ta: l’intera Sicilia occidentale, lata che ha fai 
comprese le grandi città del- bisogno di tutto, 
la costa, è uno spettacolo an- *■>_„_ c: mMNA 

cora più straziante di quanto tesare U 6 311110116 
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sonc ammucchiate fuori del 
paese praticamente inabita¬ 
bile: vivevano all’aperto. at¬ 
torno a grandi falò. Tutti gli 
altri erano fuggiti col bigliet¬ 
to gratuito per il continente. 
Ma qu°i mille non se ne vol- 


dormire su un materasso. 

Ad Alcamo, la tendopoli è 
stata montata nel campo spor¬ 
tivo. E’ circondata da un'alta 
rete metallica, ed ha un solo 
ingresso, sorvegliato dai po¬ 
liziotti del 7. reparto Celere. 


Intensifichiamo la raccolta 
degli abbonamenti all’Unità 


lero andare: «Siamo braccian- Sembra un campo di conecn- 


* 


» I ! V. 


ti. questa è la nostra terra. 
Qui dobbiamo stare »: mi dis¬ 
se allora Bernardo Foto. Oggi 
l'ho riristo. Bernardo Foto, 
un bracciante di 35 anni, con 
moglie e due figli. Mi ha ac¬ 
compagnato in giro: « 15 gior¬ 
ni fa è venuto l’esercito, ha 
montato le tende, ha montato 
due cucine da campo che ci 


tramento: per entrarci — ad 
uno che non ci vive — chie¬ 
dono i documenti, e occorre 
l’autorizzazione del comandan¬ 
te. La prima tenda che si 
incontra, entrando, ha sopra 
una scritta: «Salaparuta — 
ufficio espatrio». 

In questa tendopoli vivono 
oggi 1176 scampati di Poggio- 


fanno da mangiare. Poi se reale (che sono la maggio- 



ne sono andati. Ci hanno la¬ 
sciati soli, con i soldati che 
cucinavano. Non abbiamo 
niente ». 

Sotto la grossa tenda verde- 
bottiglia, vivono fino a quattro 
famiglie insieme (fino a 18 


ranza). Salaparuta e Gibelli¬ 
na. Venti giorni fa. ce ne e- 
rano 800. segno che alcune fa¬ 
miglie sono rientrate dopo la 
« grande fuga » che è seguita 
ai primi giorni del sisma. 

Incontro un'altra faccia co- 


I sette fratelli Cervi è stato 
vietato dalla censura italiana 
ai minori di 14 anni. Il film, 
diretto da Gianni Puccini, sarà 


potrebbe e dovrebbe svolgere 
una funzione moralmente edu¬ 
cativa . 

A che cosa si sono appigliati 


proiettato domani, a Reggio i nostri ineffabili censori, per 
Emilia, in anteprima naziona- motivare la loro proibizione? 

* .. «« __• _ t 


menti del film dettagli im- il film è destinato anche, se 
pressionanti, raccapriccianti... non principalmente, alle mio- 
«Niente di lutto ciò. Nella rissime generazioni, perchè 
scena della fucilazione, ad conoscano e giudichino, con di¬ 
esempio, si alternano campi stacco razionale, al di là delle 


persone) vecchi e giovani, uo- nosciuta: l’impiegato esatto¬ 


le, presenti numerosi esponen¬ 
ti della Resistenza italiana, di 
ogni parte politica, e inizierà 
quindi le sue normali program¬ 
mazioni nelle sale italiane, a 
cominciare dalle città del 
Nord. Ma, se il ricorso propo¬ 
sto dal regista e dai produt¬ 
tori non verrà accolto, i giova¬ 
nissimi saranno esclusi dalla 
visione di un’opera che pro¬ 
prio nei loro confronti (pre¬ 
scindendo anche «tot suo valo¬ 
re estetico, sul quale si espri¬ 
meranno critica « pubblico) 


Sentiamo Giami Puccini: « I Caduti a terra i corpi dei sette 
punti incriminati sono tre: la fratelli, una nuvola di fumo li 


lunghi e primi piani dei volti, troppo facili e immediate emo- 


il film è destinato anche, se min ! e.donne, bambini. Sono riale di Poggioreale. Antonio 

non principalmente, olle nuo- stati distribuiti 49 materassi Paladino. « Come vanno le co- 

r issi me generazioni, perchè ^ miBe persone; gli altri, dor- se?! — mi dice — Peggio di 

conoscano e giudichino con di- nwno su un magro strato di prima. Guarda, proprio que- 

stacco razionale, al di là delle P 3 ^* 3 - c L'umidità ci mangia sta mattina abbiamo fatto una 

tre odo facili e immediate emo- ^ ossa », mj dice una donna, petizione al sindaco e al co¬ 



sta mattina abbiamo fatto una 
petizione al sindaco e al co- 


noni. Non sta a me dire se Non ** 5000 gabinetti, non ri mandante del campo. L’ab- 

. I J*_1 I hiOmn Z 


scena della fucilazione; quella 
che rievoca il drammatico epi¬ 
sodio delle Reggiane, quando, 
il 28 loglio 1943. un ufficiale 
dell'esercito — dopo aver inci¬ 
tato alla strage i suoi soldati, 
i quali però si limitarono a 
tirare in aria — sparò sugli 


copre . Non si vede una goccia 
di sangue...*. 

« Del resto — prosegue Puc¬ 
cini — mi sono sforzato, por¬ 
tando sullo schermo fatti or¬ 
mai consegnati alla storia, di 
conferire alla loro rappresen¬ 
tazione uno stile epico (in sen- 


I sette fratelli Cervi sia riu¬ 
scito secondo i miei propositi, 
ma penso che un'opera del 


sono servizi igienici di qual¬ 
siasi tipo, non ri è inferme- 


biamo firmata tutti i capifa¬ 
miglia. La roba che ci danno 


ria. La gente è costretta a ri- da mangiare fa schifo. Ab- 


vrre in maniera animalesca. 


genere potrebbe e dovrebbe j n un lezzo insopportabile. Per 
essere proiettata addirittura questo, la tendopoli è invasa 


nelle scuole italiane... ». 

Siamo della stessa opinione 


dai topi, grossi e feroci; gli 
uomini danno loro la caccia 


operai che manifestavano per so brechtiano), se mi è con¬ 
ia pace e per la libertà: una cesso il termine... In tempi di 


sequela di battaglia tra par¬ 
tigiani e tedeschi ». 


western, credo di essere sfug¬ 
gito a ogni tentazione pittore- 


dei regista. Ma i censori, si « h uccidono con le roncole. 
sa, non sono nuovi a imprese D medico condotto di Rocca¬ 
simili; anche se le pressioni e ntena lo trovo dinanzi all'uni- 

le proteste dell’opinione pub- ca tenda piantata come centro 


biamo chiesto che diano a 
noj la roba; ce la cucinerem¬ 
mo nelle famiglie; cosi potrem¬ 
mo mangiare e si eviterebbe 
un grande spreco. E’ questo 
grande spreco che ci fa rab¬ 
bia. più di tante altre cose ». 

E tutti gli altri problemi, or¬ 


bitai sono state spesso capaci 


ca tenda piantata come centro riamente, che sono tanti? 
assistenziale, quella che ser- « Vieni a vedere. Come si può 


Cento viaggi a Mosca saranno sorteggiati fra i collettori 
di abbonamenti all'Unità e ogni collettore parteciperà al sor¬ 
teggio. tante volte quante direttamente o attraverso l'organiz¬ 
zazione locale, dimost r er à di aver raccolto 5 abbonamenti. 

L’associazione Amici dei l'Unità vuole organizzare il viaggio 
il 1. Maggio; intanto l'Unità ha bisogno che siano affrettati 
la raccolta e fi rinnovo degli abbonamenti annuali e seme¬ 
strali prima dei lancio della grande campagna per gli abbo¬ 
namenti elettorali. Il Partito e le sue organizzazioni locali 
devono, in un momento di sempre maggior interesse per la 
nostra politica e per la situazione internazionale, assicurare 
attraverso il collegamento regolare con nuovi lettori l’infor- 
mazjone e l'orientamento di tutti gli attivisti all 2 vigilia della 
campagna elettorale. 

Le federazioni e le sezioni, lo associazioni degli amici 
dell'Unità, gli abbonati o I lettaci fatti sono dunque invitati 
ad affrettare la raccatta degli abbonamenti, la ricerca di 
nuovi contatti, l'arrivo del giornale nel locali pubblici a 
rinvio dallo somm a alfammlnlstrazlana dal il a mala . 


Forse vi sono in questi mo- | tea e avventurosa. Insamma 1 di farli tornare sui loro passi. 1 ve d* magazzino e da distri- 1 rivere ta queste condizioni? ». 



























PAG. 4 / economia e lavoro 


Novella 


LOTTE OPERAIE PER LA TUTELA SANITARIA 


■l X 


subito se la 
CISL si decide 

Intervista a «Rinascita» del se¬ 
gretario generale della CGIL 


e lavoro TUnità'/ venerdì 16 febbraio 1968 


La Cassa battistrada delia speculazione 


TURISMO DI IIISSO 

la salute in fabbrica NCL SUD DTStRtDATO 


Il segretario generale della 
CGIL, Agostino Novella, ha ri¬ 
lasciato un'ampia intervista a 
Rinascita sui maggiori proble¬ 
mi sindacali del momento. 

L'intervista sottolinea anzi¬ 
tutto le questioni sulle quali 
al recente Consiglio generale 
della CGIL si è verificata la 
unanimità dei consensi. « Vi 
è stata unanimità — ha det¬ 
to il compagno Novella — sul¬ 
la denuncia della gravità del¬ 
la condizione operaia, sia sot¬ 
to l'aspetto occupazionale, sa¬ 
lariale, della intensità dello 
sfruttamento, sia sotto l'aspet¬ 
to sociale in generale; vi è 
stata unanimità nella denun¬ 
cia delle cause di questa situa¬ 
zione e delle responsabilità che 
incombono sui gruppi diriger! 
ti della vita economica Jel 
Paese; vi è stata unanimità 
sulle decisioni in materia di 
politica occupazionale e sala¬ 
riale. anche in rapporto agli 
obiettivi del piano economico, 
sulla necessità della ripresa 
della lotta, sulla questione del 
pensionamento e sul rilancio 
della politica e dell'azione arti¬ 
colata ai livelli aziendali e set¬ 
toriali. rilancio che dovrà ca¬ 
ratterizzare l’iniziativa sinda¬ 
cale nel corso del 1908 >. 

Per sottolineare l'importan¬ 
za di queste decisioni il com¬ 
pagno Novella ha ricordato co 
me il padronato, oltre a de¬ 
finirle « demagogiche ». ne al) 
bia approfittato per muovere 
un nuovo attacco alle condi¬ 
zioni dei lavoratori. Venendo 
quindi a parlare del dissensi 
manifestatisi al Consiglio ge¬ 
nerale della CGIL sulla in¬ 
compatibilità. Novella ha af¬ 
fermato: 

« I dissensi sulla questione 
delle incompatibilità (fra cari¬ 
che parlamentari e sindacali. 
ndr) ci sono stati in effetti 
aperti e dichiarati, ma l'area 
del dissenso non è però cosi 
grande come quella che può 
apparire dalla votazione di 
tre ordini del giorno di ispi¬ 
razione diversa. Non c'è in¬ 
fatti dissenso sul valore fon¬ 
damentale della incompatibili¬ 
tà agli effetti dell’autonomia 
sindacale e neanche, si badi 
bene, sulla possibilità di pro¬ 
cedere a decisioni unilaterali 
della CGIL in questo campo, 
senza attendere il "permesso" 
di nessun’altra organizzazione. 

Una decisione unilaterale 
della CGIL potrebbe essere 
presa in ogni momento pur¬ 
ché avesse un effetto determi¬ 
nante. a breve scadenza, su¬ 
gli orientamenti delle altre or¬ 
ganizzazioni. Il dissenso verte 
sulla utilità o meno di una 
decisione unilaterale fatta in 
questo momento, in rapporto 
alle prossime elezioni. La mag¬ 
gioranza ha considerato che, 
data l'opposizione della CISL 
e della UIL a una decisione 
di incompatibilità immediata 
tra cariche sindacali e parla¬ 
mentari. e data la natura non 
” congiunturale " ma di fondo 
di tale opposizione, può esse¬ 
re inutile, e anzi dannosa, una 
decisione unilaterale immedia¬ 
ta della CGIL. Una decisione 
di questo genere esporrebbe in¬ 
fatti i dirigenti della CGIL a 
un'assenza dal parlamento che 
potrebbe avere come contropar¬ 
tita un allargamento delle pre¬ 
senze parlamentari della CISL 
e anche di quelle delle ACLI. 
Occorre tener presente che i 
parlamentari dirigenti della 
CGIL sono ormai ridotti a un 
piccolo numero. La CISL e le 
ACLI dispongono invece ognu¬ 
na di qualche decina di parla¬ 
mentari e risulta, fino a que¬ 
sto momento, che il loro nu¬ 
mero potrebbe ancora aumen¬ 
tare nella prossima legisla¬ 
tura ». 

< E’ vero che nella CISL e 
anche nella UIL crescono for¬ 
ze decise alla attuazione im¬ 
mediata del principio di incom¬ 
patibilità. ma di questo tenia¬ 
mo conto — ha precisato No¬ 
vella — quando diciamo che 
una decisione della CISL sul¬ 
l'attuazione immediata della 
incompatibilità troverà dispo¬ 
nibile. per una identica deci¬ 
sione immediata dello stesso 
genere, tutta la CGIL e non 
solo le minoranze ». 

13 compagno Novella ha af¬ 
frontato. quindi, i problemi 
dell'» accordo quadro » e del¬ 
l'unità sindacale, rilevando fra 
l'altro l'esigenza «di salva¬ 
guardare e rafforzare l'auto¬ 
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nomia e il potere contrattuale 
del movimento sindacale ». No¬ 
vella ha inoltre sottolineato che 
le tre Confederazioni, assu¬ 
mendo una posizione unitaria 
nella « Conferenza triangola¬ 
re * e approvando il documen¬ 
to conclusivo della seconda fa¬ 
se dei loro incontri. « hanno 
sanzionato una svolta qualita¬ 
tiva nei loro rapporti e han¬ 
no posto le basi concrete di 
una politica unitaria... che in¬ 
veste i problemi di fondo del¬ 
la politica economica, sociale 
e democratica del nostro Pae¬ 
se ». Infine, il segretario ge¬ 
nerale della CGIL ha detto 
che « gli impegni comuni pre 
si in materia di politica occu¬ 
pazionale e salariale e di po¬ 
litica sociale, e quelli più spe¬ 
cifici riguardanti l’autonomia 
e le funzioni del movimento 
sindacale nella società nazio¬ 
nale... sono di un’importanza 
capitale ». 


Dal ministero del Lavoro 


Vertenza ospedalieri : 
convocate le parti 


Sotto l’ondata di nuovi scio¬ 
peri delle categorie mediche 
(medici, infermieri, tecnici sa¬ 
nitari) il governo ha cominciato 
ieri a muoversi per parare in 
qualche modo il colpo II mini¬ 
stro del Tesoro, dopo l'incontro 
avuto dal ministro della Sanità 
con i rappresentanti dei medici 
ospedalieri, ha ieri controfirmato 
il decreto relativo alla nomina 
dei comitati di amministrazione 
e di vigilanza della cassa na¬ 
zionale conguaglio che deve ga¬ 
rantire la correttezza del pa¬ 
gamento dei nuovi stipendi. 

Anche per quanto riguarda i 
120 mila dipendenti ospedalieri 
non medici (infermieri, ausilia¬ 
ri. ecc.). che hanno proclamato 
lo sciopero da lunedi, il mini¬ 
stro del Lavoro ha convocato 
per stasera i sindacati dei la¬ 
voratori e la Federazione degli 
ospedali. Ieri la FIARO si era 
incontrata con i rappresentanti 
degli enti mutualistici. 


Intanto prosegue lo sciopero 
a tempo indeterminato dei me¬ 
dici degli ospedali psichiatrici. 

Il ministro della Sanità ha ri¬ 
cevuto i rappresentanti della 
AMOP1 (Associazione medici 
ospedalieri psichiatrici italiani) 
e ha loro prospettato la possibi¬ 
lità. in vista dell'ormai prossima 
scadenza della legislatura, di ap¬ 
provare lo stralcio della legge 
psichiatrica per la parte che ri¬ 
guarda il trattamento economico 
dei medici psichiatrici, la aboli¬ 
zione del casellario giudiziario 
e l'assunzione del personale me¬ 
dico e infermieristico che con 
senta di affrontare metodi rii te¬ 
rapie allerte per le quali occor¬ 
re personale specializzato 

Ieri il Consiglio dei ministri ha 
approvato il regolamento di ese¬ 
cuzione della legge che disci¬ 
plina l’attività dei tecnici di 
radiologia che viene cosi ele¬ 
vata al rango di arte ausiliaria 
della professione medica. 


Per salario aziendale e poteri 

Vertenze a Milano in 125 

fabbriche metalmeccaniche 

Un movimento che contrasta ogni velleità di centralizzazione delle lotte 
sindacali - Una dichiarazione di Breschi sullo sviluppo dei rapporti unitari 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 15. 

Oltre 80 mila metallurgici sono 
protagonisti di lotte aziendali o. 
comunque, di vertenze aperte e 
non ancora giunte a una con¬ 
clusione positiva. 

Fatti significativi si sono avuti 
negli ultimi giorni. Per la prima 
volta dopo la scissione sinda¬ 
cale. nei giorni scorsi, ha avu¬ 
to luogo, in questa che è la ca¬ 
pitale del « Triangolo industria¬ 
le ». una riunione comune dei 
tre apparati deile tre organiz¬ 
zazioni dei sindacati metalmec¬ 
canici milanesi. 

C'è stata una relazione unita¬ 
ria, una discussione sui_ proble¬ 
mi della categoria (350 mila 
sono i metallurgici che lavora¬ 
no nelle fabbriche milanesi), 
nuove decisioni operative co¬ 
muni. Sono già state fissate al¬ 
cune manifestazioni unitarie per 
una valutazione politica della 
situazione sindacale: il 18 a Le¬ 
gnano. il 2 marzo a Monza, il 3 
a Lodi, un'altra a Sesto San 
Giovanni. 

E’ inoltre prevista per la pri¬ 
ma decade di marzo, una mani¬ 
festazione FIOM - FIM - UILM 
a Milano. 

Non è un processo unitario che 
cammina solo ai vertici. E' giun¬ 
to nelle fabbriche. Nelle diverse 
zone dirigenti e attivisti sinda¬ 
cali hanno esaminato insieme I 
problemi presenti nelle fabbri¬ 
che, hanno concordato — spesso 
attraverso il giusto ruolo deter¬ 
minante delle sezioni sindacali 
aziendali — piattaforme rivendi¬ 
cative comuni, hanno dato il 
via alle vertenze, ai primi scim 
peri. Oltre 80 mila metallurgici 
sono protagonisti, in 125 aziende, 
di iniziative rivendicative di 
fabbrica: le richieste comuni 
vanno dai premi fissi da ricon¬ 
trattare ad altri problemi carat¬ 
teristici delle singole realtà 
aziendali (cottimi, qualifiche, 
orario). Vertenze sono aperte, 
tanto per citare i complessi più 
importanti, alia Borletti. Tosi. 
Ercole Marcili. Magneti Marcili. 
Philips. SIT Siemens (dove già 
in questi giorni numerosi re¬ 
parti sono scesi in sciopero). 
Falck. Kedaelli (dovt pu:e già 
è iniziata la lotta). Gruppo Bre- 
da e Breda Siderurgica (già in 
sciopero). OM-FIAT. Autobian- 
chi (dove già si è dictìiarato uno 
sciopero che ha costretto il pa¬ 
drone a iniziare trattative). 
FACE. Triple*. TIBB. Gruppo 
General-Electric (scioperi per la 
occupazione e garanzia del sala¬ 
rio si sono avuti alla CGE di 
Canegrate e alla FIAR). 

Altre piccole e medie aziende 
sono già investite da azioni di 
sciopero come la Triulzi. Pompe. 
TCS. Scaini. Prodari. Riva. 

Il bilancio del 196? registra 
aspetti positivi, anche se in alcu¬ 
ne aziende si erano registrati 
ritardi e difficoltà, interne allo 
stesso processo unitario ora in 
fase di superamento 

Oltre 60 accordi sono tnfatti 
già stati sottoscritti ed essi han¬ 
no portato miglioramenti — tn 


gran parte di carattere salaria¬ 
le — ad oltre 30 mila metallur¬ 
gici. Tra gli accordi più signi¬ 
ficativi vi rammentiamo quello 
dell'ASGEN (su cottimo e pre¬ 
mio di produzione): Alfa Romeo. 
Breda Siderurgica (cottimo). 
Candy (cottimo e premio). Falck 
(Centri sociali). GTE (qualifi¬ 
che. cottimi e 14.a). Breda Fu¬ 
cine (premio e altri problemi), 
Ferrotubi. Triulzi. Si tratta di 
aziende dove ha già avuto suc¬ 
cesso una prima fase dell'azione 
integrativa e dove ora i sinda¬ 
cati rafforzano il proprio inter¬ 
vento. 

< E' un movimento che si al¬ 
larga — ci ha dichiarato il se¬ 
gretario della FIOM provinciale. 
Breschi — un processo che cre¬ 
sce, dopo aver affrontato in un 


aperto dibattito, le posizioni, an¬ 
che diverse sul rapporto parti¬ 
to - sindacato, per giungere a 
conclusioni comuni, come dimo- 
stra il documento FLOM FI.M- 
UILM reso publico all'inizio del¬ 
l'anno. E’ un processo che ora 
prosegue e cresce, consentendo 
a tutte le forze di esprimere le 
proprie posizioni. Certo, è chia¬ 
ro che tutto ciò. le tappe del 
processo di unità e autonomia, 
il dibattito nelle fabbriche e nel¬ 
la categoria, l'elaborazione di 
piattaforme rivendicative unita¬ 
rie. le lotte in corso. le verten¬ 
ze aperte rappresentano, nei fat¬ 
ti. una espansione de? movi- 
mento sindacale contraria da 
ogni visione centralizzata ». 


Bruno Ugolini 


Terza settimana di lotta 


FORTI SCIOPERI 
NELLE CONFEZIONI 


Intervento della polizia a Firenze 


Gii scioperi articolati delle 
confezioniste. per il rinnovo del 
contratto, continuano a registra¬ 
re altissime percentuali di par¬ 
tecipazione dei lavoratori. Nel¬ 
le ultime due giornate si sono 
avuti scioperi e manifestazioni 
a Reggio Emilia. Bologna. Pa¬ 
dova. Firenze. Milano. Domani e 
dopodomani altre fabbriche, al¬ 
tre zone e altre province entre¬ 
ranno in lotta. Diamo ie percen¬ 
tuali di sciopero registrate nel¬ 
le province più importanti: Bolo¬ 
gna 90*0. Arezzo 95%. Treviso 
93%. Firenze 95%. Pistoia 93%. 
Forli 95'*. Pomezia Roma 100%. 
Pescara 93%. Chieii 100%. Sa¬ 
lerno 100%. Cremona 98%. Man¬ 
tova 95%. Frodinone 100%. Va- 


ANAS: 4 giorni 
di sciopero 

Il sindacato ANAS-CGIL ha 
proclamato uno sciopero nazio¬ 
nale del personale deil'ANAS per 
i giorni 21. 22. 23 e 24 febbraio. 
La manifestazione — è detto 
nel comunicato — è stata indetta 
per soiecitare fa soluzione de: 
problemi di carattere economico 
e normativo che interessano la 
categoria e per cui esistooo pre¬ 
cisi impegni governativi 


rese 95%. Como 95%. Torino 
90%. Siena 93%, Modena 90%. 
Reggio Emilia 95%. Novara 90%. 
Brescia 90%. Verona 95%, Mi¬ 
lano 90%. Pordenone 95%. Pa¬ 
via 90%. Macerata 100%. Tera¬ 
mo 100%. Bergamo 90%. 

Di fronte alla forte e com¬ 
battiva adesione del lavoratori, 
in particolare giovani, alla lotta, 
il padronato ha cercato con 
ogni modo di rompere l'unità dei 
sindacati: ir. taluni casi esso ha 
ricercato accordi aziendali di en 
tità tale da abbassare seriamen¬ 
te il livello delle richieste avan¬ 
zate unitariamente dai sindaca 
ti: in altri casi ha cercato di 
seminare confusione e scorag¬ 
giamento tra i lavoratori dicen¬ 
do che nelle fabbriche e nelle 
altre province gli scioperi erano 
falliti: e infine, negli scioperi 
di ieri a Firenze in molte azien¬ 
de è stata fatta intervenire la 
polizia contro i picchetti dì scio¬ 
peranti organizzati dai sindacati. 

Queste azioni intimidatrici nel¬ 
la maggioranza dei casi non han 
no sortito effetto e la terza set 
timana di lotta delle confezioni¬ 
ste si è conclusa con grande 
successo Sono da segnalare le 
numero«e manife-tarioni unita 
rie avvenute durante gii sciope¬ 
ri anche davanti alle fabbriche. 
Le segreterie delle federazioni 
nazionali si incontreranno nei 
prossimi giorni per decidere co¬ 
me proseguire razione. 


Drammatica denuncia a Montecitorio - La pe¬ 
ricolosità delie condizioni di lavoro documen¬ 
tata da delegazioni di lavoratori al ministro 
Mariotti • Chiesto un più energico intervento 
della Sanità • Scioperi a Milano, Torino, Ivrea 


Miliardi ai grandi gruppi finanziari per creare alcune « isole » riservate ai ricchi 




Una forte denuncia del sa¬ 
botaggio governativo ai prov¬ 
vedimenti legislativi riguar¬ 
danti la condizione operaia e 
che rischiano cosi di decadere 
per fine legislatura e una 
drammatica testimonianza del¬ 
le condizioni di rtocività nei 
luoghi di lavoro, dei ritmi mas¬ 
sacranti. dell'aumento degli 
infortuni e delle malattie pro¬ 
fessionali che costituiscono un 
permanente attacco alla salu¬ 
te dei lavoratori, sono stati i 
temi dell’incontro che ieri mat¬ 
tata si è svolto a Montecito¬ 
rio tra le delegazioni operaie 
e il ministro della Sanità, seti. 
Mariotti, presenti i parlameli 
tari comunisti oriti. Sulotto e 
Albani e la senatrice Angiola 
Minella. 

Il ministro, che si è dichia¬ 
rato « fortemente impressio¬ 
nato » dalla precisa denuncia, 
dei lavoratori, non ha potuto 
fare a meno di giudicare le¬ 
gittime le richieste operaie di 
un più organico e rigoroso in¬ 
tervento della Sanità nei con¬ 
fronti dei datori di lavoro e 
degli organismi di controllo e 
di tutela della salute nelle fab¬ 
briche (ispettorati del lavoro. 
ENPl. medico provinciale, 
ecc.), ma ha giustificato i li¬ 
miti della iniziativa del suo 
ministero col fatto che gran 
parte delle competenze relati¬ 
ve alla salute pubblica sono 
ancora detenute dal ministero 
del Lavoro. A questo propo¬ 
sito le delegazioni operaie, 
prendendo atto di questa si¬ 
tuazione. hanno annunciato 
che chiederanno un colloquio 
anche con il ministro Bosco. 

Ma ecco, intanto, alcune te¬ 
stimonianze portate ieri dagli 
operai a Mariotti. Sergio Bat¬ 
tistrada. membro di C.l. delle 
Ferriere Fiat di Torino, ha 
detto che la percentuale di si¬ 
lice nelle ferroleghe, mine¬ 
rali, refrattari e scorie si ag¬ 
gira dal 7 al 95%. Nel periodo 
l96l-'64 su 5.657 operai visitati 
l’INAlL ha riconosciuto affetti 
di silicosi 1.994 operai pari al 
35%. ma i controlli fatti ef¬ 
fettuare dall’INCA hanno dato 
una percentuale del 41% dopo 
la prima visita e dopo alcuni 
anni dell’87% sugli operai visi¬ 
tati. 

Claudio Bugatti, membro di 
C.l. della Michelin di Torino, 
ha riferito che gli infortuni 
sul lavoro nel terzo trimestre 
de! '67 sono aumentati nello 
sfesso periodo del '66 del 23.4 
per cento. Alla Pirelli di Mi¬ 
lano — ha documentato un al¬ 
tro operaio — vengono fatte 
usare determinate polveri che 
hanno già provocato il cancro 
(per non ricordare il già noto 
caso dell’ACNA di Cesano Ma- 
demo, della Montedison. dove 
la benzoidina, materiale di 
base per i coloranti. ha cau¬ 
sato in breve tempo la morte 
per cancro, accertata, di 43 
operai). 

Denunce altrettanto precise 
e drammatiche sono state pre¬ 
sentate a Mariotti da operai e 
operaie che rappresentavano 
le fabbriche Carni di Modena, 
Fonderie e Cantiere navale 
Ansaldo di Genova, Marcel di 
Bologrta, Sofer di Pozzuoli. 
Acciaierie e Polymer di Ter¬ 
ni. Olivetti di Ivrea, ed altre 
ancora. Una testimonianza non 
meno importante hanno por¬ 
tato la compagna Aude Pac¬ 
chioni. assessore all’igiene e 
sanità del Comune di Mode¬ 
na, il medico di medicina del 
lavoro di Genova, dott. Fran¬ 
cesco Torrese. l'ufficiale sani¬ 
tario di Foligno dott. Gianni 
Barro. 

La circolare del ministro 
Mariotti — hanno detto — con 
la quale t medici provinciali 
sono stati invitati ad entrare 
nelle fabbriche per esercitare 
un controllo sulle condizioni 
igienico-ambtentali, è un fat¬ 
to positivo ma ancora troppo 
limitato. L'ufficiale sanitario 
che entra in una fabbrica 
dere poter disporre di mag¬ 
giori strumenti (laboratori) e 
di una più specifica prepara¬ 
zione. Ciò sarà possibile so¬ 
lo istituendo le unità sanitarie 
locali dirette dal Comune, al¬ 
trimenti il vero potere di con¬ 
trollo rimarrà in mano ai me¬ 
dici fiscali che dipendono dai 


padroni e che si rifiutano di 
far conoscere ai sindacati i 
risultati delle visite e delle 
analisi. 

Mariotti si è impegnato ad 
inviare una nuova più precisa 
circolare ai medici provincia¬ 
li: essi dovranno essere più 
sensibili alle sollecitazioni 
operaie ed inviare alla Sanità 
dettagliati rapporti. Ma è ap¬ 
parso evidente che soltanto 
con una forte azione di lotta 
che deve partire dalle singole 
fabbriche e trovare il suo ap¬ 
poggio più sicuro nel Comu¬ 
ne. centro di potere popolare, 
sarà possibile strappare un 
più rigoroso intervento degli 
organi statali e ottenere una 
moderna legislazione a tutela 
della salute nelle fabbriche, 
capace cioè di limitare anche 
in questo campo il potere as¬ 
soluto dei padroni. 

In questo senso già ci si 
muove in alcune aziende, co¬ 
me alla Mirafiori Fiat di To¬ 
rino, alla Olivetti ICO di Ivrea, 
alla Michelin dove gli operai 
sono scesi in sciopero contro 
l’aumento dei ritmi, per la ri¬ 
duzione dell’orario, per condi¬ 
zioni di lavoro più igieniche. 
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La speculazione triplica i prezzi 

Vicenza: polli 
gratis a tutti 
per protesta 


VICENZA. 15 

Centinaia di pollicoltori si sono 
ritrovati questa mattina all'ap¬ 
puntamento con la manifestazio¬ 
ne di protesta promossa dalla 
Associazione avicoltori vicentini 
e dal Consorzio pollicoltori dello 
Altopiano. Una delegazione è 
giunta anche da Piazzola. il co¬ 
mune padovano dove operano 
molti allevatori. 

Questa volta, sono scesi In 
città c armati » da un formidabi¬ 
le strumento di propaganda: il 
pollo. Il corteo è stato accom¬ 
pagnato da un camioncino su cui 
facevano bella mostra un centi¬ 
naio di volatili rinchiusi nelle 
caratteristiche stie. Lungo tutto 
il percorso, i pollicoltori hanno 
distribuito gratis i loro < prodot¬ 
ti ». tirandoli fuori ancora tre¬ 
manti per il freddo dalle gab¬ 


bie. La gente che ha fatto ala 
alla manifestazione, dopo i pri¬ 
mi attimi di esitazione, si è ac¬ 
calcata per approfittare della 
occasione, afferrando anche al 
volo i polli starnazzanti che ogni 
tanto venivano gettati per aria. 
Le massaie soprattutto, in giro 
per la spesa, non si sono fatte 
pregare. 

li consumatori si son chiesti, 
sbalorditi, dove vanno a finire 
i soldi di differenza fra i prezzi 
al consumo (circa 600-700 lire) e 
quelli alla produzione (che oggi 
oscillano attorno alle 250 lire ma 
che per lunghi periodi si sono 
fermati sulle 16(1180 lire al chi¬ 
lo). Ed è quello che i pollicoltori 
volevano dimostrare: la necessi¬ 
tà di interventi contro la specu¬ 
lazione e per favorire la vendita 
attraverso cooperative. 


Promosso dalla Lega 


La più grande c riserva turistica » non solo italiana ma 
europea, come è stalo definito il Mezzogiorno dal quotidiano 
confindustriale I) Globo, sla per essere attaccata dalla spe¬ 
culazione del capitale finanziario italiano e estero. I gruppi 
monopolistici italiani durante il recente cunvegno sul turismo 
d'ispirazione confindustriale, hanno ribadito al governo le 
condizioni indispensabili per il « decollo del turismo nel Sud », 
dalle infrastrutture (autostrade, trasporti aerei e marittimi, 
la gestione privata dei porti turistici) ai crediti, alla garanzia 
politica degl investimenti. E la politica governativa sul turi¬ 
smo farà da supporto alla speculazione giacché i fini coin¬ 
cidono: sia il governo sia i monopoli vedono il turismo soltanto 
sotto l’aspetto economico, e ne ignorano quello sociale. Il 
governo persegue la massima acquisizione di valuta estera, 
i gruppi finanziari italiani e stranieri i massimi profitti 

Il piano di coordinamento predisposto dalla Cassa per il 
Mezzogiorno con le sue molteplici componenti costituisce una 
valida base per l’affermazione di iniziative speculative. Lo 
si deduce tra l’altro dalle seguenti considerazioni: 

1) la delimitazione dei 29 comprensori, esautorata la fun¬ 
zione degli enti locali, non è avvenuta per esclusiva selezione 
dei dati massimali raccolti nel corso delle ricognizioni dai 
tecnici, ma è stata modificata, in alcuni casi ampliata in 
modo abnorme per intervento di esponenti politici sollecitati 
da gruppi economici, e a volte per fini elettoralistici; 

2) L’estensione geografica dei comprensori non deve in 
pannare; i comprensori non avranno uno sviluppo simultaneo 
e organico ma l’intervento pubblico concentrerà le agevola 
zioni nelle zone suscettibili di nuovo e ampio sviluppo. Si 
creeranno cioè i « poli turistici » con insediamenti di lusso, 
e non altrimenti potrà essere essendo privo il Mezzogiorno 
delle strutture industriali, di una agricoltura e di servizi 
sviluppati per un turismo popolare. Del resto, gli stessi stan¬ 
ziamenti per le infrastrutture — 50 miliardi in cinque anni 
— potranno appena servire alla costruzione di qualche com 
plesso alberghiero; 

3) i mutui sono affidati alla gestione delle banche, che 
concedono i finanziamenti a chi dà solide garanzie. Tale 
condizione potrà essere soddisfatta dal capitale finanziario, il 
quale — il cerchio torna a chiudersi — se impegnerà miliardi 
lo farà per trarne profitti cumulandoli al contributo statale 
che diventa, così, una garanzia ed un aggio sui profitti 
privati. 

n. p. 


Aperto a Rimini 
il convegno 
delle cooperative 


RIMINE 15 

Ha avuto inizio oggi, a Rimini, 
il convegno sulle strutture in¬ 
detto dalla I>ega nazionale delle 
cooperative e mutue. La relazio¬ 
ne introduttiva è stata tenuta 
da Torquato Fusi, membro del 
comitato di direzione della Le¬ 
ga. I temi fondamentali del con¬ 
vegno sono stati cosi sintetizzati: 

1) imprimere un carattere 
sempre più unitario e nazionale 
alla promozione e allo sviluppo 
della cooperazìone. nei vari set¬ 
tori (agricoltura, distribuzione, 
abitazione, produzione e Lavoro, 
pesca, mutualità, turismo, servi¬ 
zi sociali): 

2) qualificare la funzione ed 
il ruolo della cooperazione rela 
tivamente alla necessità di una 
nuova legislazione e di democra¬ 
tici rapporti con io Stato, realiz 
zando un nuovo rapporto con la 
massa dei soci e. in generaìe. 
con i Lavoratori e operando per 
realizzare una effettiva unità 
nazionale di tutte le imprese 


cooperative n-M vari settori e 
rapporti di attiva collabo-azione 
intersettoriale: 

3) realizzare movi rapporti 
tra le strutture economiche e 
quelle politico-sindacali, cefinon 
do la funzione settoriale delle 
Associazioni e quella unitaria 
della Le za. delle Federazioni 
provinciali e dei Comitati re¬ 
gionali. 

La cooperatone — ha detto 
fra l'altro Fusi — vuole affer¬ 
mare « 0 suo ruolo autonomo di 
contestazione del potere mono¬ 
polistico ed esprimere un suo 
peculiare ed orininole contribu¬ 
to ad una politica di sviluppo 
equilibralo del Pae<e e dare una 
sempre più efficiente organizza¬ 
zione economica e sonale alle 
larghe masse lavoratrici e di 
produttori autonomi, per unirli 
non solo r.elli difesa dei loro 
interessi contingenti, ma anche 
nella lotta per le riforme di 
struttura ». 


Il piano di coordinamento 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no prevede per il settore tu¬ 
ristico per i prossimi cinque 
anni interventi per 107 mi¬ 
liardi cosi ripartiti: per in¬ 
frastrutture 50 miliardi: per 
crediti e agevolazioni 45 mi¬ 
liardi; a fondo perduto 12 mi¬ 
liardi. 

! comprensori di sviluppo 
turistico sono i seguenti: 

a) Comprensori di sviluppo 
turistico: 1) comprensorio del 
Gargano e delle isole Tre¬ 
miti; 2) comprensorio del Ma¬ 
tese c del Tabumo; 3) com 
prensorio del Terminio: 
comprensorio della Penisola 
Salentina; 5) comprensorio del 
Vulture: 6) comprensorio del 
Metaponto (dal lido di Ta 
ranto a Nova Siri); 7) com¬ 
prensorio del Cilento e del 
golfo di Policastro; 8) com¬ 
prensorio della Sila. fcl Pol¬ 
lino e del litorale jonico; 9) 
comprensorio del golfo di 
S. Eufemia, del golfo di Gioia, 
del massiccio dell'Aspromon- 
te e della zona delle Serre; 
10) comprensorio della costa 
siracusana e ragusana; li) 
comprensorio agrigentino e 
delle isole di Linosa e Lam 
pedusa; 12) comprensorio si 
cibano centrale: 13) compren¬ 
sorio della Gallura e dell 'Ar¬ 
cipelago della Maddalena; 14) 
comprensorio della costa 
orientale sarda e del Gen 
nargentu; 15) comprensorio 


della media costa occiden 
tale sarda. 

b) Comprensori di ulteriore 

sviluppo turistico: 16) com 
prensorio dell'arcipelago to¬ 
scano: 17) comprensorio del 
litorale marchigiano abruzze¬ 
se e del Gran Sasso; 18) com 
prensorio del litorale abruzze 
se molisano, del massiccio dc-I 
la Maiella e Maielletta. de 
gli altipiani maggiori c delle 
Mainarde; 19) comprensorio 
delle Rocche: 20) comprenso 
rio del Terminillo e deU’alta 
Valle del Tronto: 21) '■om 
prensorio di Fiuggi e dei 
monti Ernici: 22) comprenso 
no del Circeo, del gollo di 
Gaeta, dei Campi Flegrei e 
delle isole Ponziano: 23) rom 
prensorio dei Trulli e delle 
Grotte; 24) comprensorio del¬ 
la costa --- . junica m 

ridionale; 25) comprendono 
della fascia costiera siciliana 
nordorientale, delle isole Eo¬ 
lie e dell'Etna : 26) compren 
sorio palermitano delie Ma- 
donie, delle Caronie. trapa 
nese. delle isole Egadi e del- 
l'isola di Pantelleria; 27) com 
prensorio sud occidentale sar¬ 
do: 28) comprensorio della 
fascia costiera sarda nord- 
occidentale. dell’isola Asina¬ 
ra. delle isole Piana e del¬ 
l'isola Foradada. 

c) Comprensori ad economia 
turistica matura: 29) com 
prensorio vesuviano, della pe 
nisola sorrentina, della co¬ 
stiera amalfitana e delle isole 
dd golfo di Napoli. 
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Verso la conclusione il processo De Lorenzo 


Il Tribunale respinge 


la testimonianza 


del generale Ciglieri 


Quando parlò Tremelloni dei fatti dei giugno-luglio 1964? • E’ comin¬ 
ciata la discussione • L’arringa del patrono del colonnello Mario Filippi 
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Un dipendente comunale 
chiede e ottiene un mete di 
licenza. Chi prende la de¬ 
cisione? Chi se ne deve oc¬ 
cupare per muovere, even¬ 
tualmente. delle contestazioni 
all'impiegato? E ovvio: la 
Giunta comunale Entro cer¬ 
ti limiti, maoari, il segreta¬ 
rio deU'ammtnistrazione in¬ 
teressata (in questo caso, il 
Comune di Fiano Romano). 
Ma siamo in Italia, e in 
Italia, anche in casi del ge¬ 
nere. si usa chiedere l'inter¬ 
vento dei carabinieri. Non 
del brigadiere o del mare¬ 
sciallo della stazione X od 
Y. ma. addirittura, del co¬ 
mandante della Legione ter¬ 
ritoriale * Lazio ». 

La Legione, quindi, com¬ 
pie le indagini e stila un rap¬ 
porto A chi lo indirizza? Al¬ 
la Giunta comunale di Fia- 
nu? Neppure per sogno: al¬ 
la Prefettura, con una let¬ 
tera « riservata permanen¬ 
te ». Dal rapporto si viene 
a sapere che l'impiegato in 
questione aveva deciso di 


passare il suo mese di licen¬ 
za a Bologna e che. anche 
a Bologna, era stato spiato 
dall'Arma, la quale aveva 
accertato che egli. Giuliano 
Fenili, segretario della se¬ 
zione del PCI di Fiano. ave¬ 
va preso parte a un * corso 
di aggiornamento e di spe¬ 
cializzazione per attivisti del 
PCI ». 

Il gigantesco impegno in 
quisitorio alla fine è stalo 
premiato da un risultato che 
il comandante della Legione 
deve aver ritenuto brillante, 
per eternarlo nell'ampia re¬ 
lazione inviata al Prefetto. 
Resta soltanto da stabilire 
se il compagno Fenili, dopo 
l'indebita inchiesta sul suo 
conto, è stato schedato sot¬ 
to la voce « sabotatore » o. 
invece. sotto quella di 
* eversore ». Tutto ciò. natu¬ 
ralmente. in base al grani¬ 
tico principio, esposto con 
grande disinvoltura dall'ono¬ 
revole Andreotti in Tribuna¬ 
le. secondo il quale nessuno 
in Italia viene schedato per 
le proprie opinioni politiche. 


La contessa de Celorio 


che uccise d’Acquarone 


Fa miche lo yoga 


nella cella d'oro 



ACAPULCO. 15. 

La vita in pngione. per la si¬ 
gnora Sofia Bassi de Celorio, 
accusata di aver ucciso il gene¬ 
ro conte D'Acqua rane, non è af¬ 
fatto terribile come credono co¬ 
loro che non l'hanno provata. Un 
giornalista del quotidiano messi¬ 
cano El Sol ha intervistato la 
omicida e. a stare alla descri¬ 
zione che fa della cella < d'ero * 
che la ospita, non c’è da dubi¬ 
tare che le cose stiano effettiva¬ 
mente come Sofìa Bassi dice. 

Un sistema di aria condizio¬ 
nata rende l'ambiente » confor¬ 
tevole » le pareti sono piene di 
quadri d’autore, ella stessa ha 
la possibilità di dedicarsi al- 
Tbobby che preferisce: la pit¬ 
tura. In questo ambiente, rife¬ 
risce il giornalista messicano, 
la signora appare riposata e di¬ 
stesa. Sofìa Bassi ha tenuto a 
rilevare che è soddisfatta non 
mio della cella che le è stata 
««segnata e di tutto quanto le 
• màio accordato perchè la vita 


si svolgesse nel miglior modo 
possibile, ma anche del perso¬ 
nale. a partire dal direttore fino 
all'ultimo secondina E. bontà 
sua. non è contrariata per la 
vicinanza di altre detenute; an¬ 
zi ne è contenta: c Questa gente 
— ha detto — è molto carina 
nei miei riguardi ». Insomma. 
c questa è una povera prigione, 
ma con un cuore ». 

Le è stato chiesto come tra¬ 
scorresse i giorni della sua pri¬ 
gionia « Cerco di occuparmi — 
ha risposto — per non pensare. 
Cosi dipingo, pratico lo goga e 
leggo le numerose lettere che 
ogni giorno mi arrivano da 
amici e sconosciuti che voglia 
no manifestarmi la loro soli 
da rietà affettuosa nella sventura 
che mi ha colpito ». 

Quanto alla < sventura che la 
ha colpita ». Sofìa Bassi ha con¬ 
fermato la sua tesi della disgra¬ 
zia: «ima tesi limpida — ha 
detto — che è condivisa da cen¬ 
tinaia di persone in Europa e 
negli Stati Uniti». 


Il Tribunale davanti al qua¬ 
le si svolge il processo De 
Lorenzo-L’Espresso ha respin¬ 
to la richiesta di citazione del 
generale Carlo Ciglieri, coman¬ 
dante dell'Arma dei carabi¬ 
nieri. L’istanza era stata for¬ 
mulata dai difensori dei gior¬ 
nalisti imputati di diffamazio¬ 
ne. Subito dopo i giudici han¬ 
no dato il via alla discussio¬ 
ne. che è cominciata con l’in¬ 
tervento del patrono di parte 
civile, avvocato Franco De Ca¬ 
taldo. 

Gli interventi sulla citazio¬ 
ne di Ciglieri hanno occupato 
la prima parte dell’udienza. La 
istanza è stata illustrata dal¬ 
l’avvocato Ferruccio Liuzzi, 
anche a nome dei codifensori 
Pisapia e Reale. Il legale ha 
ricordato che i giornalisti, do¬ 
menica scorsa, hanno dato am¬ 
pio risalto a una polemica fra 
il comandante generale dei 
carabinieri e il ministro della 
Difesa. Tremelloni. 

I termini della polemica so¬ 
no questi: Tremelloni ha affer¬ 
mato ripetute volte di avere 
potuto leggere per la prima 
volta In relazione Manes. sui 
fatti del giugno - luglio del 
1964. solo il 21 dicembre scor¬ 
so. In tal modo il ministro del¬ 
la Difesa ha voluto dimostra¬ 
re di non aver mentito al 
Parlamento sostenendo, prima 
del dicembre, che nell'estate 
del 1964. durante la crisi di 
governo, non era accaduto nul¬ 
la di rilevante. 

Ciglieri, sentite le dichiara¬ 
zioni del ministro della Dife 
sa. avrebbe scritto a lui. o a 
Moro, o a tutti e due. affer¬ 
mando di aver messo al cor¬ 
rente della situazione Tremel¬ 
loni fin dal maggio dello scor 
so anno, dopo aver condotto 
personalmente un’inchiesta 
fra generali e colonnelli, e di 
non aver poi inviato il rappor¬ 
to Manes solo perché questo si 
limitava a confermare gli ele¬ 
menti già noti. 

Alla citazione di Ciglieri si 
è opposto il pubblico ministe¬ 
ro. La parte civile si è inve¬ 
ce rimessa al Tribunale. I 
giudici, come si è detto, han¬ 
no respinto la richiesta, rite¬ 
nendo evidentemente che la 
polemica fra il comandante 
dei carabinieri e il ministro 
della Difesa sia al di fuori del 
processo, sia. cioè, uno dei tan¬ 
ti particolari di indubbio inte¬ 
resse ma che debbono trovare 
una soluzione in altra sede. 

II presidente ha quindi dafo 
la parola all’avvocato Fran¬ 
co De Cataldo, patrono del 
colonnello Filippi, l’ufficiate 
che. secondo L’Espresso, n- 
vrebbe auspicato la nomina di 
De Lorenzo a ministro della 
Difesa dì un governo extra¬ 
parlamentare. 

L'avvocato Franco De Ca¬ 
taldo è entrato nel processo 
duranle le ultime udienze. E’ 
il legale che. come alcuni ri¬ 
corderanno. smenti in forma 
drastica che la relazione Beol- 
chini riferisse che ben 157 mi¬ 
la italiani erano « fascicolati ». 

Ieri egli ha evitato accura¬ 
tamente di parlare dei punti 
centrali del processo, aggrap¬ 
pandosi a quelle poche de¬ 
posizioni di colonnelli, i quali 
hanno tentato di smentire tut¬ 
to. di negare gli arresti preor¬ 
dinati. i campi di concentra- 
mento. E ha condito il tutto 
con durissimi attacchi al 
< quarto potere * alle « cassan¬ 
dre della politica » (Nenni. 
forse?) e ai « politici del sot¬ 
tobosco ». 

Il patrono di Filippi e De 
Lorenzo un fatto solo ha am¬ 
messo: che nel 1964. durante 
la crisi di governo, vennero 
distribuite liste preparate dal 
SIFAR. Taviani stesso ha af¬ 
fermato che un fatto del gene¬ 
re non rientra comunque fra i 
compiti istituzionali del servi¬ 
zio segreto o dell’Arma dei 
carabinieri. Invece De Catal¬ 
do è di parere contrario: c D 
momento politico — egli ha 
detto — era delicato, teso. 
Perciò era necessario sorve¬ 
gliare le persone pericolose 
per la sicurezza dello Stato, 
aggiornare liste, che erano 
ferme alla crisi di Berlino. 
Anche adesso, data la parti¬ 
colare situazione internaziona¬ 
le, queste liste dovrebbero es¬ 
sere aggiornate». 

L’avvocato De Cataldo pro¬ 
seguirà e concluderà oggi la 
sua arringa. Prenderà subi¬ 
to dopo la parola il secondo 
patrono dì parte civile, avvo¬ 
cato Anselmo Crisafulli. Do¬ 
mani. se il calendario fissato 
dal Tribunale verrà rispettato, 
parlerà il pubblico ministero. 
Vittorio Occorsio. La sentenza 
è prevista per sabato della 
prossima settimana. 

a. b. 



Ridicola censura a Viareggio 


Moro dovunque ma 
non al Carnevale 


Il carro rappresenta un mostro nei cui occhi ap¬ 
pare incessantemente il presidente del Consiglio 


VIAREGGIO. 15. 

Uno del carri più significativi fra quelli che si apprestano 
a partecipare alla sfilata di Carnevale di domenica è stalo 
censurato. Intitolato » Il Padrone », Il carro, di Giovanni * Men 
ghlno » Lazzerlnl, rappresenta un gigantesco mostro fatto di 
monete d'oro Impastale con la fuliggine, I cui occhi altro non 
sono se non « monltors » televisivi che. Incessantemente, dif¬ 
fondono l'Immagine di Aldo Moro. Inforno lavatrici dalle fauci 
spalancate, anch'esse moro-occhiute. Una satira — come lo 
stesso costruttore ha detto — della civllltà del consumi, e una 
satira della TV Italiana che Moro propina In ogni occasione. 

Naturalmente la censura ha trovato motivazioni diverse da 
quelle vere che sono di esclusiva natura politica. Una lettera 
del commissario di polizia ha contestato al costruttore una In 
frazione ad un articolo di pubblica sicurezza. Secondo I poli 
ziottl. Infatti, le volute di fumo che escono dal cranio del 
t Padrone » ammorbano l'aria e Infrangono le norme antismog. 
Inoltre I rumori fatti dal carro In movimento sembrano non 
« in regola ». 

„ Più esplicito II democristiano presidente del Comitato Car¬ 
nevale, Federico Gemlgnanl, che è anche assessore al Turismo. 
Le Immagini devono scomparire dal » monitori » perchè ■ nel 
bozzello presentato a suo tempo per l'approvazione. Moro non 
c'era ». 

Domenica II carro uscirà egualmente e non è Improbabile 
che, anziché quelle del solo Moro, I « monltors » ammannlranno 
le Immagini del governo al completo: Moro, Andreotll, Co¬ 
lombo... 


NELLA FOTO: Il mostro censurato. 


Per uccidersi il padre lo ha tenuto con sè sui binari 


Morente il bimbo spinte sotto il treno 


Disperato intervento operatorio per salvarlo - La lite all'origine della sciagura - Testimonianza di una casellante 
L'uomo non aveva riconosciuto il bambino nato qualche tempo fa da una relazione - Una drammatica telefonata 



MILANO, 15. 

La vita appesa a un filo e per una tragedia di cui lui — un bambino di 8 anni — non 
ha nessuna colpa. Il padre, dopo una ennesima furibonda lite con la donna con la quale 
conviveva da anni, lo ha costretto sotto le ruote del direttissimo Milano-Bologna. L'uomo è 
morto. Il bimbo — Marcello Coppola — è stato ricoverato in condizioni disperate prima in 
una clinica a poche centinaia di metri dal luogo della sciagura, poi al Policlinico di Milano 
dove è stato sottoposto ad un delicato, quanto disperato, intervento chirurgico alla testa. 
Se si salverà, porterà addosso per tutta la vita i segni delle ruote del treno: un piede reciso 
di netto, un femore spezzato, il volto sfigurato. La madre lo piange come morto. L'allucinante 
episodio è accaduto l'altra sera alla periferia di Milano, mentre polizia e carabinieri cerca¬ 
vano affannosamente l'uomo e il bambino. Orazio Romeo, infatti, prima di mettere in atto 


il folle gesto aveva voluto te¬ 
lefonare alla donna con la qua 
le conviveva da otto anni. » Va¬ 
do a prendere Marcellino — ave 
va detto il Romeo a Teresa Coi> 
pota — e non ci vedrai più. Ci 
getteremo sotto un treno ». La 
donna ha telefonato alla polizia, 
le ricerche sono iniziate imme¬ 
diatamente. ma non sono servi¬ 
te a nulla. 

Orazio Romeo. 38 anni nulla 
facente, aveva conosciuto Tere¬ 
sa Coppola, una dattilografa di 
38 anni, a Bari. Insieme si era- 


NOTE GIURIDICHE 


Marcello Coppola sul tettuccio della sala operatoria 


4 sterline 
ogni bacio 
sull’auto 
in corsa 


LEIGHTON BUZZARD. 

(Inghilterra), 15. 

Quattro sterline a bario è la 
cifra che ha dovuto pagare un 
automobilista il quale ha per¬ 
corso, fai macchina, circa un 
miglio, procedendo a zig-zag per 
stringere a se. ogni volta, la 
sua ragazza. Raymond Harrt- 
soo ha diciannove anni e viag¬ 
giava in auto con l'amichetta 
che ha quindici anni. 

Il ragazzo teneva in mano il 
volante e con gli occni cercava 
di seguire la strada. Non si era 
accorto, però, che dietro viag¬ 
giava un poliziotta L’agente, 
pio di una volta, aveva tentato 
dì superare il veicolo dei ragaz¬ 
zi innamorati, ma non vi era 
riuscito: ogni baao provocava 
uno sbandamento del veicolo e 
0 poliziotto non era in grado di 
stabilire in precedenza quando 
sarebbe venuto U prossima In 
tribunale, il giudice è stato in¬ 
flessibile: venti sterline di mul¬ 
ta a 1 giovane e dieci sterline al¬ 
la ragazza per complicità nel 
resta 


Con i raggi 
cosmici 
sondano 
la piramide 


Da 16 anni 
in galera 
per un morto 
da infarto 


NEW YORK. 15. 

Forse Del cuore delia pira¬ 
mide di Chef rea che sorge a 
Giza, esiste una camera fu¬ 
neraria mai scoperta fino ad 
oggi. Scienziati americani ed 
egiziani hanno deciso di tenta¬ 
re di individuarla mediante i 
raggi cosmica. 

La piramide di Cbefren. La 
seconda per importanza e gran¬ 
dezza in Egitto, fu costruita 
nel 2600 avanti Cristo. La de¬ 
risione di portare a termine 
il nuovo tentativo di ricerca 
è stata annunciata dal dottor 
Alvaiez. dell'Università di Ca¬ 
lifornia. 

Sotto la piramide sono stati 
collocati apparecchi capaci di 
attrarre e registrare te parti¬ 
celle ad aito potere energetico 
provenienti dalla stratosfera. 
Queste particelle o raggi co¬ 
smici. penetrando all'interno 
della piràmide, permetteranno di 
ottenere una immagine tridi¬ 
mensionale dell’Interno con gU 
spazi pieni e vuoti, a aecooda 
dai 


FILADELFIA, li 

Tre uomini si trovano in pri¬ 
gione da sedici anni, condanna¬ 
ti all’ergastolo, per un delitto 
che non hanno mai commesso. 
Cosi ha stabilito il giudice a] 
termine di una difficile inda¬ 
gine. 1 tre, Joseph Antomeewicz, 
di 32 anni. Edward Parie, di 34 
anni e William Bollarceli. di 33, 
si erano riconosciuti colpevoli 
di avere ucciso, il 21 maggio 
1952, Harry Thompsori che in¬ 
vece mori per infarto. 

Su richiesta di uno dei dete¬ 
nuti, il giudice ha affermato che 
gli imputati, trattenuti per tan¬ 
ti anni in prigione benché fos¬ 
sero innocenti, potevano essere 
condannati, al massima per il 
furto di 15 dollari. I tre inno¬ 
centi. quando furono condannati 
alla pena dell’ergastolo, erano 
minorenni. Ammisero di avere 
aggredito il lìrarapson, ma af¬ 
fermarono di non aver voluto as¬ 
solutamente ucciderla L’uomo 
mori dopo nove giorni dal ria» 
vero in ospedale, avvenuto in 
seguito all'aggressione. 


no quasi subito trasferiti a Mi¬ 
lano. La donna, con il suo la¬ 
voro di dattilografa, pensava al 
mantenimento di entrambi. Dal¬ 
la relazione — il Romeo non si 
era mai voluto sposare — sono 
nati due figli: Roberto, morto 
di leucemia e che il padre ave¬ 
va riconosciuto, e Ve rcello al 
quale il genitore non aveva mai 
voluto dare il suo cognome, per¬ 
ché sospettava che fosse nato 
dalla relazione della Coppola con 
un altro uomo. II fatto che il 
Romeo non volesse lavorare, un 
matrimonio che veniva sempre 
rimandato hanno finito per crea¬ 
re tra l’uomo e la donna una si¬ 
tuazione insostenibile. Litigi con¬ 
tinui. ripicche, separazioni, ri¬ 
conciliazioni: questo il menage 
quotidiano di Orazio Romeo c 
Teresa Coppola. L'altra mattina 
ci è stata la tragica svolta nel¬ 
la vita di entrambi. 

I due si trovavano In casa, 
soli. Hanno cominciato a discu¬ 
tere. L’uomo, ad un certo pun¬ 
to. ha gridato alla Coppola di 
essere già sposato con certa 
Maria Rosa Triola. Per la Cop¬ 
pola è stato un colpo terribile: 
ha aspettato che l’uomo uscis¬ 
se poi è corsa in Comune a 
vedere se questo matrimonio 
era realmente avvenuto Prima 
che il Romeo uscisse, gli aveva 
gridato: * Se ti sei sposato con 
un’altra, laccio scoppiare uno 
scandalo ». 

II matrimonio era effettiva¬ 
mente avvenuto ad Assisi. La 
Coppola ha ricevuto, appena 
rientrata in casa, la concita¬ 
ta telefonata di Orazio Ro¬ 
meo. E l’uomo ha mantenu¬ 
to, con folle freddezza, quan¬ 
do aveva minacciato. E’ an¬ 
dato alla scuola del figlio, lo 
ha portato via. Io ha fatto salire 
sulla sua auto e si è diretto 
verso i binari della ferrovia. 

L’ultima persona a vedere 
Orazio Romeo e Marcello Cop¬ 
pola è stata Anita Paggi. 60enne, 
responsabile del casello ferro¬ 
viario che si trova fra via Bor>- 
fadmi e via Za ma « Ho guar¬ 
dato attentamente Taulo — ha 
raccontato la donna ai poliziot¬ 
ti — perché ero convinta che 
fosse quella di mio fiolio. Più 
tardi quando è stato dato Tal- 
Tarme ho ripensalo a quell’auto 
ed ho diretto la polizia nel po¬ 
sto giusto ». 

Orazio Romeo, appena giunto 
nano ai binari, ha fatto scen¬ 
dere Marcello, poi ha atteso il 
convoglio. A piombare su padre 
e figlio è stato il treno «38» 
proveniente da Salsomaggiore. 
H Romeo è morto sul colpo: i 
resti del suo oorpo sono stati 
trovati in un raggio di 150 me¬ 
tri I primi soccorritori, invece, 
hanno trovato 0 bambino che 
respirava ancora. La corsa coa¬ 
tro la morte è iniziata imme¬ 
diatamente; Marcello è stato 
trasportato in una clinica vicina 
dove ha ricevuto le prime cure. 
Ieri mattina, per salvarlo. 1 
medici hanno deciso di tentare 
un intervento al cranio. Cosi 
lo hanno trasportato al Poli¬ 
clinico, 


Pene più severe o 
procedure sollecite? 


Una commissione inter¬ 
ministeriale è slata insedia¬ 
la, giorni fa. dal sottosegre¬ 
tario ai Latori pubblici a 
nome del ministro Mancini, 
per predisporre una rielabn- 
razinne «lei endice della 
slrada Kssa c determinala 
dalla necessità ili adeguarlo 
al codice stradale europeo 
la cui approvazione sembra 
essero prossima. 

La commissione c costi¬ 
tuita da ipiaranla membri 
fra rapprr»entanti di tutti 
i ministeri e ili altri enti in¬ 
teressali. ed è presieduta da 
un magistrato di Cassazione 
il quale — durante la ceri¬ 
monia — ha pronuncialo un 
discorso programmatico. 

Un altro discorso è stalo 
pronuncialo dal sottosegre¬ 
tario che ha esposto flati e 
riddalo cifre che danno 
un’idea di quanto il proble¬ 
ma della circolazione «ia di¬ 
venuto gravoso, indipen¬ 
dentemente dalla sua rego¬ 
lamentazione. 

La linea programmalira 
esposta dal presidente è una 
•ola: l’inasprimento delle 
pene. F.gli ritiene che gli 
automobilisti si sentono 
oggi «poco minacciati» per¬ 
chè avrebbero « fondate 
speranze di farla franra » e 
perchè con sole * mille o 
tremila lire di multa la 
sfangherebbero anche se 
hanno messo a repentaglio 
la loro vita e quella degli 
altri ». 

Il sottosegretario ha rile¬ 
vato che « in Italia il pro¬ 
blema della cirrolazione 
non è stato ancora compre¬ 
so nella «na vera importan¬ 
za » e rhe e molta parte 
della da«*e dirigente lo ac¬ 
cetta ancora come un fatto 
ineluttabile della società 
del progresso ». 

Come un fatto, cioè. — 
crediamo che abbia voluto 
dire — nei confronti del 
quale, secondo quella clas¬ 
se, vi è poco o quasi nulla 
da fare, se non rassegnar¬ 
si ai 300 mila incidenti, per 
esempio, ron circa 9 mila 
morti cd oltre 210 mila fe¬ 
riti del 1966. e sperare che 
le cose molino per grazia 
del ciclo. 

Rilievo giusto, che mette 
in risalto come la nostra 
classe dirigente ai sia fat¬ 
ta sorprendere dal dilatarsi 
della circolazione e come 
non sia stata In grado di 
prevederne gli effetti ed 
abbia operato, per contene¬ 
re questi ultimi, senza con¬ 


vinzione alcuna mi in modo 
superficiale e discontinuo 
tanto che, ancora oggi, si 
sente il bisogno ili far rapo 
alla creazione ili una « vera ’ 
educazione stradale », come 
il presidente della commis¬ 
sione ha auspicato. 

Ciò rhc. però, meno ri 
condirne è la necessi là del- 
l'inasprimento tirile pene. 

Huesla necessità che non 
è se non un asprlto di una 
polilira ili forza, c ina sor¬ 
ta ili mania da mi la no¬ 
stra classe dirigente si fa 
premiere ogni qual volta — 
per trascuratezza e deficien¬ 
ze proprie — un qualsiasi 
fenomeno le sembra esser 
giunto al limite di ciò rhe 
essa ritiene essere la n sop¬ 
portabilità ». 

Convincere o prevenire 
più che punire, ricorrere ad 
una procedura per tulli i 
fatti della «traila rhe sup¬ 
plisca quella attuale cata¬ 
stroficamente pedante e 
romple««a, cosi da mettere 
il cittadino ili fronte alle 
sur re*pon«ahililà con im¬ 
mediatezza e «emplirità. so¬ 
no concetti rhe non la sfio¬ 
rano nemmeno. 

Eppure sin dall'Oltorento 
nn giurista di esperienza 
multiforme, per dimostrare 
come l’asprezza delle pene 
fosse inefficace, poteva no¬ 
tare rhe: * Frequentissimo 
io ridi l’esempio di toscani 
rhe venivano a commettere 
delitti nel territorio luc¬ 
chese ove questi erano pu¬ 
niti di morte, anziché con¬ 
sumarli in Toscana dove 
avrebbero incontralo pena 
più mite ». 

Riteniamo quell’esperien¬ 
za ancora valida e. per la 
meno inopportuno poggiare 
la validità del codice rie¬ 
laborato so una politica di 
forza rhe se arriva a sanzio¬ 
nare un qualsiasi reato la 
fa con lentezza estrema a, 
per ciò solo, in modo inef¬ 
ficace e diseducativo. 

Deve essere sottolineata 
anche l’accuratezza (che 
denota presunzione) con 
cui da queste commissioni 
sono esclusi sempre i citta¬ 
dini che. per ragioni della 
loro attività. es(>erienza e 
pratica sarebbero in grado 
di orientare meglio sia i 
teorici del diritto che i tec¬ 
nici della strada: gli auto- 
trenisti, i camionisti, i con¬ 
ducenti di pulitini, Ì corri¬ 
dori, Ì pedoni. 


Giuseppe Berlingierf 
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Le strade del corteo di pace 


dal «Supercinema» all'Esedra 


Un grande corteo popola¬ 
re, che si snoderà per lo 
vie del centro cittadino, con¬ 
cluderà domenica mattina la 
manifestazione unitaria di 
solidarietà con il popolo viet¬ 
namita e di condanna all'iro- 
perialisrno americano. Il cor¬ 
teo si muoverà alle ore 11.30 
dal Supercinema e seguirà 
il seguente itinerario: via 
Viminale, piazza Esedra, 
largo S. Susanna, via Bisso- 
lati, via S. Nicolò da To¬ 
lentino, piazza Barberini, 
via IV Fontane, via Nazio¬ 


nale, piazza Esedra. 

Il corteo sarà preceduto 
da un comizio unitario che 
si terrà alle ore 10 precise 
al Supercinema. Parleranno 
1 compagni Enrico Berlin¬ 
guer del PCI, Ercole Bona- 
cina del PSU e Vincenzo 
Gatto del PSIUP. 

Mentre in tutti 1 quartieri 
e rioni della città si orga¬ 
nizza. con varie iniziative, 
una massiccia partecipazio¬ 
ne di cittadini alla grande 
manifestazione di domenica 
mattina, diverse sono le ini¬ 


ziative in programma per 
esprimere la solidarietà con 
i combattenti vietnamiti 
Una manifestazione che In¬ 
teresserà tutti 1 castelli ro¬ 
mani si svolgerà questa se¬ 
ra, alle ore 18, nell'Aula 
magna dell’Istituto profes¬ 
sionale di Genzano; parle¬ 
ranno I compagni Umberto 
Terracini, Angelo Tomassi- 
nl del PSIUP e Anderlini 
del movimento socialisti 
autonomi. Sempre nella gior¬ 
nata di domani a Ponte Mil- 


vio si svolgerà un'altra ma¬ 
nifestazione unitaria: alle 
ore 17 parleranno 1 cor 
gnl Ugo Vetere per il 
e Antonio Ferretti per il 
PSIUP. Domani a Centocel- 
le, In piazza dei Mirti, par¬ 
lerà il compagno Alessandro 
Curzl, capo-redattore del¬ 

l'Unità; alle ore 18 a Tor- 
pignattara parlerà il com¬ 
pagno ItaparelJl. Un’altra 
manifestazione si terrà do¬ 
menica a Velletri: parleran¬ 
no i compagni Fredduzzi e 
Velletri. 
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i Una vicenda dell’urbanistica romana ! 


Sulla via Tiburtina forte manifestazione democratica per la pace 

Centinaia di giovani e donne gridano: 

«Vietnam Ubero, basta con i bombardamenti» 
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Un momento del corteo sulla via Tiburtina 


Nonostante la proposta conciliativa degli studenti 

Senato: niente esami 
nelle facoltà occupate 


Ieri mattina al Quadraro 

Bambino ucciso da un'auto 
mentre gioca dinanzi casa 

Un bimbo di 4 anni. Marco Giennattasio. che giocava di¬ 
nanzi casa, è stato travolto e ucciso ieri mattina da una 
« Miiu-Morris >. condotta da Romano Cribari. mentre di 
corsa stava attraversando via del Quadraro. Il piccolo che 
abitava in via M. Valerio Corvo 26. è stato soccorso e tra¬ 
sportato alla clinica San Michele, dove è morto poco dopo 
l’incidente. 

Interrogati Torreggiani e la Di Meo 

Il giudice Del Basso, che conduce l'istruttoria sulla sanguinosa 
rapina di via Gatteschi, ha nuovamente interrogato ieri mattina 
Giorgio Torreggiani. fratello di Franco, e Anna Di Meo. Lamica 
di Mangiavano. A Giorgio Torreggiani è stata contestata una 
nuova imputazione per ricettazione. 


cronaca 
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Il giorno 

Oggi venerdì 16 febbraio (47- 
J19) Onomastico: Giuliana. Il 
•ole sorge alle 7.26 e tramonta 
•De 17.50. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 49 maschi e 
47 femmine; sono morti 39 ma¬ 
schi e 34 femmine, di cui 9 mi¬ 
nori di sette anni. Sono stati 
celebrati 47 matrimoni. 

UDÌ 

Oggi (venerdì) alle ore 16.30 
nei locali deU’UDI — via della 
Colonna Antonina 41 — si terrà 
Tattivo provinciale dcU'UDI sul 
tema: « Preparazione dell’8 


il partito 


COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO sono convocati In 
Federazione mercoledì a o fllo- 
vodl 22. 

COMITATO DIRETTIVO det 
la Federazione si riunisco sta¬ 
nami allo oro MI. - 


COMMISSIONE PROVINCIA è 
convocata In Federazione lune¬ 
dì 19 alle ore 11 con Fredduzzi. 

RESPONSABILI ELETTORA¬ 
LI — Lunedi 19 alle oro 11,30 
In Federazione. 

ASSEMBLEE TESSERAMEN¬ 
TO — Labaro oro 29 con Liana 
Cellerino. Monte Mario ore 20 
con Maderchi; Vìtinla ore 20 
con Leda Colombini; Tralleve¬ 
rò oro 29 con Di Stefano. 

COMITATI DIRETTIVI — 
Macao-Statali oro 17.30 CD. a 
responsabili elettorali con San- 
drelll; Torbellamonlca oro 19 
con Sacco. Marino, Comitato 
comunale. 

ASSEMBLEE — Postelegrafo¬ 
nici: presso II Circolo cultura¬ 
le Pantheon (Salila de* Cre¬ 
scevi 30) ore 17.30 telefonici e 
telecomunicazioni con Nannuzzi; 
Esattoriali: in Federazione oro 
14*99 con Velerò- Aurello-Bro- 
vetta ore 20 con Barioletti; Fon¬ 
tana di Sala ora 19,39 con 
Codi!. 

DIBATTITO 

Presso U chvolo culturale di 
S. Lorenzo si terrà questa sera 
alle are 19 un dibattito sul pro¬ 
blemi dell’Università di Roma. 
Introdurrà il compagno Giovan¬ 
ni Berlinguer. 


Questa mattina 1 cancelli del¬ 
la facoltà di lettere si apri¬ 
ranno per lasciar passare gli 
studenti che devono sostenere 
gli esami. Gli statini, raccolti 
da professori ed assistenti, ieri 
e l’altro ieri, sono stati depo¬ 
sitati nelle segreterie dei sin¬ 
goli istituti. 

Ma gli esami si faranno oggi? 
Stando alle decisioni prese dal 
Senato Accademico nella sua 
ultima riunione dell’altra sera, 
questi esami, che gli occupan¬ 
ti volevano far svolgere nella 
facoltà presidiata, non si ter¬ 
ranno. Anzi il comunicato riba¬ 
disce che il calendario d’esami 
sarà fissato tra qualche giorno 
e nello stesso tempo saranno 
scelte le sedi. Così le autorità 
accademiche hanno voluto svuo¬ 
tare l'iniziativa presa con sen¬ 
so di responsabilità dagli stu¬ 
denti e ribadire che fin quando 
le facoltà saranno occupate 
non ci sarà collaborazione tra 
professori e studenti. 

Questa posizione contrasta evi¬ 
dentemente con le decisioni, in 
parte attuate, dei professori de¬ 
mocratici. di iniziare alcune 
attività didattiche, come gli 
esami, anche nelle facoltà pre¬ 
sidiate 

Intanto una prima indicazione 
circa la data in cui, secondo 
il preside della facoltà di 
lettere, dovrebbero svolgersi gli 
esami, è venuta Ieri attraverso 
una nota con la quale sì comu¬ 
nica che la prova scritta di 
latino per gli studenti della fa¬ 
coltà di lettere e filosofia è stata 
fissata per il 28 febbraio. Gli 
altri esami dovrebbero iniziare 
U 29. Probabilmente è stata 
scelta una data cosi lontana per 
consentire alle altre facoltà di 
terminare gli ‘esami e lasciare 
libere le aule per le prove di 
lettere avendo I presidi deciso 
di far svolgere le interroga¬ 
zioni. sempre In sedi universi¬ 
tarie. ma non occupate dagli 
studenti. Ieri pomeriggio. Intan¬ 
to. gli studenti die occupa¬ 
vano Economia e commercio, a 
Fontanella Borghese, hanno ab¬ 
bandonato la facoltà votando 
un documento finale 

L’assemblea generale ha ri¬ 
badito eli scopi dell'occupazio¬ 
ne: protesta contro le attuali 
strutture universitarie, studio 
deU’attuaie situazione dell’uni¬ 
versità italiana e delle cause 
che ne sono airongine; esame 
delle prospettive per la sensi¬ 
bilizzazione e l'allargamento 
della base studentesca con nuo¬ 
ve forme di lotta e di agita¬ 
zione. Nel documento è preci¬ 
sato anche che gli studenti ces¬ 
sano l’occupazione autonoma¬ 
mente, sottraendosi a qualsiasi 
condizionamento esterno e che 
passano immediatamente alla 
fase di .citazione permanente. 


Un grande corteo ha percorso la popolosa strada sotto la pioggia insi¬ 
stente — Passanti ed automobilisti hanno applaudito i manifestanti 


Anche ieri Roma democrati¬ 
ca ha espresso la sua solidarie¬ 
tà all’eroico popolo vietnamita: 
è stata la volta del quartiere 
Tiburtino dove ha avuto luogo 
una calorosa e forte manifesta¬ 
zione: ancora una protesta che 
si è venuta ad aggiungere alle 
altre numerose, che si sono ri¬ 
petute in questi ultimi dieci gior¬ 
ni e che confluiranno tutte nel¬ 
la grande giornata di domenica 
al « Supercinema ». 

Sotto una violenta pioggia de¬ 
cine e decine di lavoratori giova¬ 
ni, donne e ragazzi della popo¬ 
losa zona hanno manifestato, per 
più di un'ora, cartelli alla mano, 
contro gli Usa di Johnson, con¬ 
tro la brutale aggressione al po¬ 
polo vietnamita. Hanno percor¬ 
so, andata e ritorno, il lungo 
tratto della Tiburtina che va 
dalla sezione del PCI di Tibur- 
tino IV fino al Portonaceio. 

Sono partiti, verso le 19.30 dal¬ 
la sezione comunista, man mano 
che il corteo avanzava il nume¬ 
ro dei partecipanti è aumentato. 
Centinaia e centinaia di persone 
lo hanno seguito dalle finestre, 
dai negozi, dai bar. dalle vet¬ 
ture in sosta e che camminava¬ 
no lentamente per la pioggia e 
l'immancabile caos. La gente ha 
sentito, ha capito, attraverso gli 
slogan che i manifestanti grida¬ 
vano quello che succede nel Viet¬ 
nam. quello che fanno gli ame¬ 
ricani. I commessi si sono af¬ 
facciati sulla strada, le finestre 
del grossi palazzi della via. al 
passare del corteo ai sono 
aperte. Alcune persone hanno 
applaudito 1 manifestanti che 
ripetevano, superando 0 rumo¬ 
re del traffico, quelle frasi che 
ormai da tempo riecheggiano 
nelle strade romane. 

Tutta via Tiburtina era stata 
ricoperta di grossi manifesti 
con la bandiera del Vietnam. 
Al passanti, agli automobilisti 
alcuni giovani hanno distribui¬ 
to centinaia di manifestini Vi 
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Stasera 
si riunisce 
il comitato 


¥> ATTA GLIA grossa que- 
** sta sera al comitato 
regionale per la program¬ 
mazione economica, dove 
si discuterà sulle ipotesi 
di assetto territoriale sulla 
base del progetto presen¬ 
tato dal Provveditorato 
delle Opere Pubbliche del 
Lazio ed elaborato dagli 
architetti Piccinato, Vitto¬ 
rini e Moroni. Tale proget¬ 
to presenta un’ipotesi che 
tende a ribaltare l'attuale 
tendenza a limitare lo svi¬ 
luppo lungo la costa 

In effetti tale ipotesi con¬ 
testa l’attuale preminenza 
di certi settori e gli orien¬ 
tamenti che vorrebbero fa¬ 
re ddl’area di sviluppo- 
industriale Roma-Latina 
il cardine dell’assetto ter¬ 
ritoriale regionale. 

Non entriamo nel merito 
dei particolari tecnici del 
pregetto: ci limitiamo a 
segnalare il fatto che da 
parte di alcuni gruppi della 
DC è in atto una manovra 
per impedire che il Comi¬ 
tato approvi tale tipo di 
assetto, contrapponendovi 
altri ipotesi e proponendo 
la nomina di una commis¬ 
sione che studi un compro¬ 
messo. 

Tale richiesta è stata 
avanzata in maniera spe¬ 
cifica dal presidente della 
Provincia di Roma, Me- 
chelli, che mira a succede¬ 
re a Petrueci nella presi¬ 
denza del Comitato per la 
programmazione. Le argo¬ 
mentazioni di Mechelli 
sono state contestate dal 
compagno Angiolo Marro¬ 
ni. rappresentante del Co¬ 
mitato dell’Alleanza conta¬ 
dina. 

Nella riunione di questa 
sera si discuterà di nuovo 
sull'argomento ed è preve¬ 
dibile era nuovo tentativo 
de per rinviare fl tutto «He 
colende greche. 


è l'appello ai romani a par¬ 
tecipare domenica prossima al¬ 
la grande manifesta/ione di 
lotta e di protesta. 

Vi è scritto: « laviamo la no- 
atra voce perchè il governo ita¬ 
liano intervenga decisamente 
presso quello americano per 
chiedere la cessazione dei bom¬ 
bardamenti. condizione giusta e 
necessaria per l'apertura delle 
trattative. Si fermi la minaccia 
al ricorso delle armi atomiche 
Cessino immediatamente la di¬ 
struzione e i massacri. Si rico¬ 
nosca il fronte nazionale di li¬ 
berazione. Via le truppe ame¬ 
ricane dal Vietnam. Il Vietnam 
ai vietnamiti ». E di tutto questo 
parleranno domenica prossima, 
al Supercinema il compagno 
Berlinguer. Bonacina e Vin¬ 
cenzo Gatto. 

Il corteo. In modo compatto, 
anche se la pioggia si è fatta 
sempre più insistente, ha rag¬ 


giunto piazzale Portonaceio. poi 
dopo aver attraversato la stra¬ 
da e passando sul marciapiede 
opposto ha ripreso la marcia. 
Raggiunta di nuovo la sede del¬ 
la sezione si ò sciolto. 


Il bracciante 
e il fratello 
del cardinale 




Seminario 
per universitari 
comunisti 

Oggi alle ore 18 all'Istituto 
di studi comunisti alle Frattoc- 
chie. località Due Santi, ha ini¬ 
zio il seminario sul tema « Uni 
versità e formazione professi^ 
naie » dedicato agli studenti uni 
versitari comunisti. La relazio 
ne introduttiva sarà tenuta dal¬ 
la compagna Rossana Rossanda. 



L'entrala della lottizzazione abusiva del fratello del cardinale Mlcara. 


L’assetto territoriale al CRPE 

La DC punta su 
un nuovo rinvio 
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L'ipotesi di sviluppo territoriale nel progetto del Provveditorato Opere Pubbliche. 


L’indumento sequestrato in casa del giovane 
accusato del delitto di viale Eritrea 

Sulla giacca del «camaleonte» 
cercano le tracce di sangue ? 


Ancora colpi di scena nelle 
Indagini per □ delitto di viale 
Eritrea: ieri mattina gli agenti 
hanno compiuto una perquisi- 
riooe tn casa di Silvano Vaias¬ 
te. ti padre del giovane Dante 
arrestato per l’omicidio, e han¬ 
no sequestrato una giacca spor¬ 
tiva del » camaleonte ». Questo 
poche ore dopo che ti giudice 
Fiore, che cooduoe I istruttoria, 
aveva deciso dì incriminare per 
favoreggiamento reale nei con¬ 
fronti di Dante Valente la ma¬ 
dre del giovane. Giuseppina 
Pietrarotta. La donna è stata 
infatti accusata, a quanto sem¬ 
bra. di aver cercato di nascon¬ 
dere, gettandolo in un prato. 
□ crflt con □ quale (secondo 
U polizia) Dante Valente 
avrebbe forzato la finestra di 
una armeria, in via Botti, per 


rubare la pistola del delitto. 

Poi ieri mattina gli agenti 
della Mobile, muniti di un man¬ 
dato di perqirisizKxie, firmato 
sempre dal giudice Fiore, sono 
piombati in casa dell'orefice 
Silvano Valente, in via Giolitti. 
Al termine di un lungo sopral¬ 
luogo hanno portato con loro 
una giacca sportiva di Dante: 
la polizia ritiene Infatti che 0 
giovane abbia compiuto 0 de¬ 
litto Indossando proprio quella 
giacca. L’indumento verrà quin¬ 
di consegnato alla c scientifica » 
per accertare se vi sono tracce 
di sangue. Non i escluso che 
la giacca possa essere mo¬ 
strata a Simonetta Aprosio. la 
ragazza aggredita nella sua 
« 500 > in viale Eritrea dal- 
L assassino. 


Manifestazione 
degli ambulanti 

Promossa dalI’ANVAD si svol¬ 
gerà il 3 marzo a Roma una 
grande manifestazione di riven¬ 
ditori dei mercati, ambulanti, 
dettaglianti. In tutte le città 
d'Italia la categoria, composta 
di almeno 300 000 persone, si 
prepara a questa manifesta¬ 
zione cui parteciperanno dele¬ 
gazioni di ogni regione. Nella 
sede di via de] Policlinico l'al¬ 
tra aera si è svolto un attivo 
con la partecipazione dei diri¬ 
genti e degli attivisti delia 
ANVAD che ha deciso di in¬ 
dire assemblee in tutti i mer¬ 
cati. La manifestazione si svol¬ 
gerà al Supercinema ed è pre¬ 
visto anche un corteo. 


Varianti, progetti planivolume- 
trici. piani particolareggiati, con¬ 
venzioni. zona D II. F. E e cosi 
via: ecco il linguaggio attraver¬ 
so il guale. generalmente, si 
esprime guanto a Roma si fa. 
o meglio non ti fa. per l'attua 
zione del piano regolatore Un 
linguaggio che pur esprimendo 
fatti reali, non dei la misura 
intera, umana, di guanto sta ac¬ 
cadendo nel settore urbanistico. 
Due notizie di Questi giorni ser¬ 
vono meglio — almeno ci pare 
— a rappresetnare le vicende 
del nostro piano regolatore. 

La prima notizia è guasta: 
un bracciante, originario della 
Calabria. Vincenzo Di Leo. an 
ni 60. abitante alla Rustica è 
stato arrestato nei giorni scorsi 
su ordine di carcerazione emes¬ 
so dalla pretura Reato commes¬ 
so: si era costruito, appunto 
alla Rustica, una casetta abu- 
sii a. 

Seconda notizia il fratello del 
cardinale Micara sta lottizzando 
abusivamente al 12. chilometro 
della Casilina in una zona pri 
va di piano particolareagiato 
Lo hanno denunciato in Campi 
doglio i consiglieri comunisti e 
lo ha ammesso lo stesso sin¬ 
daco. 

Non poniamo le due notizie 
l'ima accanto all'altra solo per 
mettere in luce che il fratello 
del cardinale Micara è libero 
e il bracciante à invece in ga¬ 
lera (la recente legge ponte — 
si badi bene — prevede per i 
lottizzatovi abusivi come il Mi 
cara anche l'arresto, mentre il 
sindaco Santini, come provvedi¬ 
menti si è limitato ad annuncia 
re la pubblicazione di un avviso 
a pagamento sui giornali per av 
visore i cittadini di non compra 
re i lotti abusivi). Quello che so¬ 
prattutto ci preme sottolineare e 
chiarire è invece il meccanismo 
che. centrosinistra imperante 
ormai da sci anni, continua ad 
operare, di fatto, nel nostro ter 
ritorio Ed è un meccanismo ab¬ 
bastanza semplice. I prezzi del¬ 
le aree edtficabili sono nelle 
zone centrali e periferiche as¬ 
solutamente impossibili per chi. 
come il bracciante calabrese 
condannato dal pretore, vuol co¬ 
struirsi una casa L'edilizia eco¬ 
nomica e popolare non copre 
che una insignificante parte del¬ 
le richieste di abitazioni, men 
tre Vapplicazione dei piani della 
c 167 » è talmente lenta che nem¬ 
meno un metro quadrato di ter¬ 
reno è stato per ora espropriato 
l piani particolareggiati per za 
ne Fl (ristrutturazione delle bor¬ 
gate) sono intanto di là da ve¬ 
nire e anzi, in Campidoglio si 
afferma che non è lecito fare 
su essi molte speranze perchè 
manca fl personale tecnico ne¬ 
cessario. 

Così, stando fermo il Comune, 
si muove la speculazione Cosi 
i fratelli dei cardinali vendono 
a chi ca-a non ha ed ha bisogno 
di costruirsela i « fotti abusici ». 
E il pretore condanna chi ha 
costruito contro il piano rego¬ 
latore. cioè il bracciante cala¬ 
brese. mentre U fratello del 
cardinale, che fornito di buoni 
avvocati sarà magari riuscito a 
dimostrare che lui è in regola, 
non solo ne esce indenne, ma 
si vedrà valorizzati i terreni 
che ancora non ha venduto dal 
la presenza di aree vicine già 
edificate e dotate, con i fondi 
del Comune, dei servizi. 

Le borgate romane, tutto som¬ 
mato, sono nate cosi. E* nata 
così ad esempio Prima Porta 
ed è finita cerne è finita, con 
otto morti Si i formato così an¬ 
che il deficit comunale, con la 
amministrazione che ha rincorso 
lo svilupparsi a macchia (Folio 
della città portando ovunque 
l’acqua, la luce e i trasporti. ET 
così (citiamo un documento del 
gruppo comunista, inviato qual 
che mese fa alla Giunta insieme 
od una precisa documentazione 
delle lottizzazioni abusive) che 
dal 1964 ad oggi «sono stati 


lottizzati abusivamente e venduti 
con prezzi variabili dalle 20ti0 
alle 10.000 lire al metro qua 
drato oltre 330 ettari ». 

E il centro sinistra capitolino 
sta a guardare Pure, la recen 
le legge ponte sull'urbana Uva 
permetterebbe un intervento di 
una certa efficacia: pure i piani 
della « 167 », lo stesso piano re 
golatore. purché si avesse la 
volontà di spingere in una certa 
direzione, sarebbero strumenti 
importanti per combattere le 
speculazioni. 

Ma lant'è Chi paga è sempre 
e solo il bracciante calabrese, 
lo stesso che la politica delle 
classi dominanti italiane ha 
cacciato dalla sua terra e get 
tato fra le braccia invero non 
molto generose, dei fratelli dei 
cardinali. 


g. be. 


Le «ville del sogno» 


Vogliono 
legalizzare 
le licenze 
illegittime? 


Ricordate la vicenda delle 
sulle del sogno » allo «Sta¬ 
tuario »? Per i) Comune do¬ 
vrebbe finire tutto in una bolla 
di sapone. 

Allo * Statuario ». suIl'Appia. 
la amministrazione comunale 
aveva concesso le licenze per 
costruire alcune ville. Dopo un 
intervento dei consiglieri co 
munisti e socialisti, si scopri 
che le licenze erano state con¬ 
cesse dal Comune eoo una 
procedura illegittima. Tra l'al¬ 
tro gli abitanti della zona chie¬ 
devano. e chiedono tuttora, che 
il terreno dove dovrebbero sor¬ 
gere le ville sia invece desti¬ 
nato a parco pubblico. 

□ Comune, preso in fallo so¬ 
spese le licenze, in attesa di 
approvarne la revoca definitiva. 
Ma tale revoca non è ancora 
venuta. Una decisione non si 
può prendere - è stato detto 
nei corso delia riunione della 
commissione urbanistica - per¬ 
chè occorre valutare alcuni 
aspetti nuovi del problema. Co¬ 
sa significa questo? Significa 
forse che si vuol attendere che 
scadano i tempi jtili per ap¬ 
provare la revoca? Se è cosi ti 
Comune parli chiaro e dica che 
preferisce accettare le richieste 
dei costruttori, ignorando quel¬ 
le della popolazione. 


Oggi i funerali 
di Ruggero Suggerì 

E’ deceduto l'altro g.omo il 
compagno Ruggero Guggen no¬ 
to e stimato funzionar.o del 
Comune di Roma II comp i- 
gno Guggen militava nei Par¬ 
tito dal 1913 ed aveva preso 
parte alla lotta di liberazione 
come partig.ano combattente 

1 funerali si svolgeranno que¬ 
sta mattina alle ore 10 par¬ 
tendo dalla camera mortuaria 
del Policlinico^ 

Alla famiglia Guggen le piti 
fraterne condoglianze delia ue- 
ziooe dipendenti comunali, dal¬ 
la Federazione e del noeta» 
giornale. 
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2694 le sezioni 

Voteranno 
un milione 
e 738.076 
cittadini 


Poca più di un milione c 700 
mila elettori voteranno a Po¬ 
ma. tra poche settimane, per 
il rinnovo del Parlamento: le 
sezioni saranno esattamente 
2.694. E’ (pie->to il risultato del¬ 
la revisione semestrale delle 
liste effettuata nei giorni scorsi 
dall'Ufficio elettorale comuna¬ 
le di via dei Cerchi. Il numero 
«logli elettori potrà subire qual¬ 
che variazione «mando, pubbli¬ 
cato il «iecreto del Capo dello 
Stato che convoca i comizi elet¬ 
torali. lo stesso Ufficio proce- 
«lerà al blocco delle liste e al¬ 
l’ultima revisione straordinaria. 

Nelle aerazioni di «mesti ot¬ 
tani giorni. l'Ufficio comunale 
ha provveduto all'iscrizione nel¬ 
le liste degli immigrati e di 
coloro che hanno compiuto l'età 
prescritta e alla cancellazione 
delle persone emigrate da Ro¬ 
ma. di «niello decedute o con- 
«lannate: tutte variazioni veri¬ 
ficatosi tra il primo agosto e 
il 31 diceinbn* finiranno scorso. 
Alla fine, gli iscritti sono risul¬ 
tati «•omnlessivamonte 1733 076: 
921 674 sono le elettrici e 
816 402 gli elettori. Come si è 
«letto, le sf./ioiij saranno 2 694: 
«li es-.e, 43 saranno distribuite 
neeli ospedali. 

K' interessante a questo pun¬ 
to notare le variazioni con le 
più rtx-enti consultazioni e con 
la prima del dopoguerra, quel¬ 
la «lei 2 giugno 1916 Allora vo¬ 
tarono presso 9% s«>zioni 669 443 
elettori (464 327 donne e 405.121 
uomini). In metà esatta «UmiIì 
«■' ettori attuali. Nelle « politi¬ 
che » del 1963 gli iscritti alle 
liste furono 1 509 572 (797.210 

donne e 712.362 uomini): le se¬ 
zioni furono 2 332 I votanti fu 
inno 1 431.435 (percentuale 94.74 
ner cento). Nelle * amministra¬ 
tive » del 12 giugno 1966. infi¬ 
li** gli elettori furono 1 661 799 
CltflQ 196 donne « 731.603 uomi¬ 
ni). le sezioni 2 571. I votanti 
furono 1 461 °39 (percentuale 
37.97 per cento). 

Un stampa dei certificati elet¬ 
torali comincerà .subito «lopo il 
blocco c l'ultima revisione 
straordinaria delle liste. Rosa 
saranno quelli per i votanti (età 
sut>eriore ai 25 anni), per Ca¬ 
mera e Senato: bianchi «meli! 
por i votanti per la sola Ca¬ 
mera. Utilizzando 1 due calco¬ 
latori UNIVAC. saranno prepa¬ 
rati circa 100 mila certificati 
al giorno (4 mila l'ora). Gior¬ 
no per giorno i certificati pas 
scranno nel!*» mani «lei vigili e 
degli agenti per la consegna al 
domicilio degli intestatari. A ta 
le scopo \erranno impiegati 
«urea 500 persone con 40 auto 
mezzi. 

Entro questa settimana, infi¬ 
ne. l'apposita commissione co 
manale completerà i sopralluo 
ghi i>cr la scelta «lei locali da 
trasformare in seggi elettorali: 
il 95 per cento delle sezioni, 
come è noto, c ubicato in 
scuole. 


Mercoledì 
fermi tram 
e autobus 

Successo della lot¬ 
ta alla Cledca - Si 
è ripreso il lavoro 


Tram e autobus si fermeran 
no mercoledì. Lo hanno tleciso 
unitariamente le tre segreterie 
«lei sindacati provinciali auto¬ 
ferrotranvieri (CGIL. CISL e 
UIL) che in un secondo tempo 
comunicheranno modalità e du¬ 
rata della astensione. La pro¬ 
testa è motivata dalla legge Pre¬ 
ti-Colombo. la 4361 bis, in di¬ 
scussione alla VI commissione 
parlamentare che. in alami ar¬ 
ticoli. viola e limita i diritti 
«lei lavoratori, dei sindacati, del¬ 
le azionile municipalizzate e de¬ 
gli enti locali in genere. 

CLEDCA - I 'rimo successo 
dei lavoratori della CLEDCA 
dopo 11 giorni di lotta. Da oggi 
riprenderà la produzione nello 
stabilimento dopo che gli ope¬ 
rai. con la loro azione, sono 
riusciti a fare ottenere alla 
azienda a partecipazione stata¬ 
le una forte quota di commesse. 

ENTE EUR e COMMERCIO 
ESTERO — E' proseguito ieri 
lo sciopero dei dipendenti del 
l'Ente Eur e dell'Istituto del 
commercio estero. I motivi del¬ 
lo sciojxiro sono sostanzialmente 
identici: la parità dello stipen¬ 
dio con quello dei parastatali. 
I dipendenti «lelI'Ente Eur han¬ 
no «Iato vita ad un corteo. 

PANETTIERI - I panettieri 
romani si accingevo a scendere 
in lotta. Lunedi alle 18. alla Ca¬ 
mera «iel lavoro. i sindacati 
hanno indetto l'assemblea «iella 
categoria in vista degli scioperi 
del 20 e 2.3 provsimi. per il 
contratto nazionale e per quel¬ 
lo integrativo. 


Soppressi i treni locali, dirottati quelli nazionali 

Scompiglio nelle ferrovie del lezio 

Pieno successo 
dello sciopero 

Oggi tutti i treni in ritardo 
La protesta terminerà alle 22 


Prima conferenza triangolare in Comune 

Chiesto un concreto intervento 
del Campidoglio per Vedilizia 

Una commissione composta dai sindacati, dagli enti e dai costruttori per seguire 
i problemi del settore — Presa di posizione unitaria di C.G.I.L C.I.S.L. e U.I.L. 


Si è svolta ieri mattina in 
Campidoglio la prima conto- 
lenza triangolare sulle condi¬ 
zioni dell’edilizia romana. Vi 
hanno partecipato sindaco ed 
assessori interessati, i sinda¬ 
cati, i costruttori e i rappre¬ 
sentanti di vari enti. Il sin¬ 
daco Santini, in una sua rela¬ 
zione iniziale, ha accennato alle 
opere in corso da parte del Co¬ 
mune: quasi tutti lavori di ordi¬ 
naria amministrazione. Dopo la 
sua relazione si è allontanato 
e. poco dopo, lo hanno seguito 
tutti gli assessori «le. Il com¬ 
pagno consigliere Cannilo, nel 
corso del dibattito, ha ricordato 
l'impegno della giunta a [eli¬ 
dere agihili. entro il '63. arce 
per 300 000 abitanti, in base 
alla legge 167. Di «mesto impe¬ 
gno non si vede sinora traccia. 
L’amministrazione è stata sol¬ 
lecitata ad attuare i piani par¬ 
ticolareggiati. la « 167 ». le ope¬ 
re del piano regolatole e ad 
adeguare i suoi uffici alle esi¬ 
genze della città e «lei suo svi¬ 
luppo. 

Va detto subito che questa 
t conferenza » era stata più 
volte sollecitata dai sindacati 
degli edili. Le tre segreterie 
della Fillea-CUIL. della Keneal- 
UIL e della Filca-CISL, riuni¬ 
tesi congiuntamente al termine 
«lell’inconti o in Campidoglio, do¬ 
po avere « stigmatizzato lo as¬ 
senze della (ìescal, dellTACP e 
dell'Amministrazione provincia¬ 
le ». hanno preso atto « con 
soddisfazione dell’accoglimento 


della loro proposta di costituire 
una commissione permanente 
composta dai rappresentanti 
delie varie categorie, degli enti 
e delle amministrazioni pubbli; 
che interessate allo scopo «ji 
seguire permanentemente i di¬ 
versi problemi riguardanti la 
situazione dell’edilizia romana. 
La decisione di costituire la 
commissione è stata presa a 
seguito di quanto è emerso nel 
corso della conferenza che ha 
permesso di mettere in risalto 
i notevoli ritardi con cui si prò- 


Successo 
della CGIL 
a S. Maria 
della Pietà 

Un forte successo hanno ri¬ 
portato i candidati della CGIL 
nelle elezioni svoltesi all'ospe¬ 
dale psichiatrico S. Maria della 
Pietà per la nomina dei rap- 
presentanti del personale nelle 
commissioni consultive. Tutti e 
due i rappresentanti eletti di¬ 
gli infermieri e degli olierai ap¬ 
partengono al sindacato unita¬ 
rio. Ed ecco i risultati: Infer- 
meri: CGIL 313 voti; CISL- 
UIL 180: è stato eletto Romolo 
De Mattia - Operai: CGIL 113 
voti; CISL-UIL C7: eletto Mario 
Pizzani. 


etnie all'attuazione della legge 
167, all'elaborazione dei piani 
particolareggiati e dei centri 
direzionali, alla realizzazione 
dell’asse attrezzato e delle al¬ 
tre opere previste dal piano 
regolatore ». 

Nel loro comunicato le se¬ 
greterie dei tre sindacati ri¬ 
marcano di avere messo in ri¬ 
salto nel corso della conferenza 
« la necessità di dare priorità, 
nella realizzazione di tali ope¬ 
re. all’eliminazione delle barac¬ 
che o «Ielle case malsane, al 
risanamento delle borgate ed 
alla intensificazione dei pio- 
grammi di edilizia economico- 
popolare. Si tratta di opere 

— sottolineano ancora i sinda¬ 
cati degli edili — che unita¬ 
mente ad altri importanti la¬ 
vori pubblici costituiscono la 
premessa atta a favorire l’oc¬ 
cupazione e uno sviluppo armo¬ 
nico e razionale della città. 
Un altro aspetto esaminato nel 
corso della conferenza riguarda 
le notevoli carenze esistenti ne¬ 
gli uffici comunali preposti e ai 
servizi urbanistici e la neces¬ 
sità eli un loro adeguato raf¬ 
forzamento. Le tre segreterie 

— conclude il comunicato — 
ribadiscono l’assoluta ed indif¬ 
feribile urgenza di risolvere tali 
problemi c l’esigenza di un im 
pegno concreto e prioritario al 
riguardo da parte della giunta 
comunale e di tutte le forze 
interessate e responsabili dello 
sviluppo produttivo dell’edilizia 
romana ». 


Da ieri sera alle 22 è ini¬ 
ziato lo sciopero dei ferrovieri 
addetti alle stazioni, ai lavori, 
agli impianti elettrici in tutto 
il compartimento «lei Lazio. Si 
tratta di 10.000 lavoratori cir¬ 
ca. I.o sciopero, proclamato uni¬ 
tariamente dai sindacati CGIL. 
CISL e UIL per chiedere l.i 
assunzione di 1 300 dipendenti 
mancanti all'organico «lei 1961. 
è riuscito pienamente. 

Ieri sera Termini era quasi 
completamente paralizzata (mal¬ 
grado lo sciopero ria stato li 
untato a tre categorie) c quasi 
tutte le stazioni lungo le linee 
erano disabilitate o funzionava¬ 


no con personale militare. Alla 
biglietteria su 17 sportelli sol¬ 
tanto due erano aperti. 

L'azienda, che con il suo at¬ 
teggiamento irresponsabile ha 
provocato «mesta protesta, è sta¬ 
ta costretta a sopprimere tutti 
i treni locali e a sostituire il 
servizio con pullman. I treni 
nazionali sono stati dirottati, 
in gran parte sulla linea di 
Foggia. 

Ma lo sciopero farà sentire 
le sue conseguente soprattutto 
nella giornata «xilema. E' pie- 
vedihile che ->u tutta la linea 
i treni, sia in partenza che in 
arrivo, accumulino forti ritardi. 


Sugli omicidi-bianchi 

Lettera della Camera del Lavoro 
alla Procura della Repubblica 


La Camera del Lavoro, con 
una lettera del segretario ag¬ 
giunto Mario Mezzanotte, ha 
chiesto l'mtervcnto del Troeii- 
ratore capo della Repubblica 
a proposito dei continui infor¬ 
tuni mortali nei cantieri. Nel¬ 
la lettera si mette in rilievo che 
ogni anno migliaia di operai 
muoiono o rimangono Iesi |x>r 
il mancato rispetto da parte dei 
datori di lavoro delle norme di 
prevenzione o addirittura delie 


norme rissate dallo stesso co¬ 
dice [tonalo (art. 473 C. P.). 

La lettera chiede al Procura¬ 
tore « interventi opportuni ». 
* indagini » e « accertamenti 
delle violazioni esistenti » e « lo 
inizio della relativa azione pe¬ 
nalo ». La lettera conclude con 
l'invito, sui casi che di recente 
hanno causato lutti e commosso 
l'opinion? pubblica, a esaminare 
se non esistano gli estremi di 
«iisastro o di omicidio colposo. 
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Ultima di «Giselle» 
all'Opera 

Domani, allo 21. ultima ic- 
pliea. fuori abbonamento «li 
« Giselle » «li A Adam (rappr. 
n. 43) prr la coreografia «li Le- 
vroskij-Prebil diretto dal mno- 
stro Danilo lielardinelli e in¬ 
terpretata da Elisabetta Tera- 
liust. Alfredo llninò. Giulia 
Titta. Amedeo Amodio. Diana 
Ferrara. Domenica, alle 47. in 
abbonamento alle diurne, re¬ 
plica di « Lulu » con lo stesso 
complesso artistico della pri¬ 
ma rappresentazione. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Martedì al Teatro Olimpico 
alle 21,15 in serata di gala, 
« La cambiale «Il matrimonio » 
opera di Gioacchino R«»ssini 
diretta da Renato Fasano 
(tngl n. 16). Unica replica 
Vcnertll 23 alle ore 21.15 a 
prezzi ridotti. Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica (.312560) 

aula magna universi!a 

Domani alle 17.30 (tagl. 13) 
concerto del violinista Ivry 
Giills. al plano Loredana 
Franceschinl 

AUDI t«litio GONFAIAINE 

Lunedi, martedì alle 21.30 e 
mercoledì alle 17,30 concerto 
«lei flautista Severino Gazzel- 
ionl e della clavicembalista 
Mariollna De Roberti* 

SAI .A I>1 VIA DEI GRECI 
Stasera, alle 21.15 concerto 
«leil'org.inista Bedrich Jana- 
cek In programma musiche 
di Buxtehude. MufTat. Bach. 
Regor. Martini!, Janacek, 
Franck. Massiaen. 
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TEATRI 


In conseguenza dello sciopero 
degli attori gli spettacoli tea¬ 
trali non si svolgeranno. 


Attardi 
espone al 
Gabbiano 

Si è inaugurata ieri sera al 
Gabbiano. \ia della Frezza 51. 
la bella mostra del pittore Ugo 
Attardi presentata al catalogo da 
Carlo Levi. Tra i numerosi vi¬ 
sitatori il compagno Ivongo e Bru 
na Conti. Pasquale Vemisio, lo 
ingegnere Berardelli. Carlo Quat- 
trueci. Francisco e Bianca Cor- 
ras, Ubaldo Dallaiti. Louis Del 
Pizzo. Fernando Terenzi e signo¬ 
ra. Dario Micacchi, dottor Coen. 
Roberto Carro!. Pompiha Piran¬ 
dello, Ennio Calabria, Piero Guc- 
ckme. Bruno Caruso, la signora 
Manfredi. Giuliano Gemma, Lo¬ 
renzo Tomabuoni. Rosanna Ma- 
taloni. Gaetaniello. Gino Guida. 
Giorgio Sanmartin, Carlo Levi. 
Titina Maselh. Rosanna e Gior¬ 
gio Pironi, Luciana Gianquinto. 
Marisa Boriatati, Paolo Chiovini, 
Paolo Gugliotto. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOV1NELLI (Telefo¬ 
no 73.13.3TH;) 

Dille Ardenne aUTnrtrno. con 
P Staffimi \ e e rivista Lola 
Gracv 

ARALDO 

Itingo il volto della vendetta, 
con A- Stetlcn A ♦ e rivista 
Parenti - Da Vinci 

VOLTURNO 

Mondo balordo |VM 13) 1)0 6 
e rivista La Torre-Rizzo 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362.153) 

La valle delle bambole, con B. 
Parkins S ♦ 

AMhKIU (Tei. 336.163) 

Trans Enrop Express (a pelle 
nuda), con J L Trintignant 
(VAI 13) DR ♦♦ 
ANTAKEZ* (lei X90X7) 

Due per la strada, con Audrey 
Hcnburn S 44 

APPIO t lei 77446») 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve <VM 13) DR 6 664 
AKl.lll.MEDE (lei. 675A67) 
Games 

ARISION (lei. SS3530) 

Il favoloso dottor Dolittle. 
con R Harrison A 6 6 

AKLKtt.il INO (lei 3SX.BM) 

A piedi nodi nel parco, con 
J Fonda S 6 

astra 

Chm«n 

AVANA 

I dne vigili, con Franchi-In- 

gTassia C ♦ 

AVEMINO (Tel. S75J37) 
C’era nna volta, con S Loren 

BALDUINA (Tel 347JA) ** 

1.-Indomabile Angelica, con M. 
Mercier A 4 

H.xKHKttlM (Tel 47I.7W7) 

II profeta, con V. Gassman 

SA 6 

BOLOGNA (Tel. 426.7U6) 

Cui de sac. con D. Pleasance 
(VM H) SA ♦♦♦ 
BRANCACCIO (Tei. TU 555) 
Cera nna volta, con S Loren 
» ♦♦ 

CAPITOL 
Violette* (prima) 


Le sigle ette appaiono ac¬ 
canto al titoli del Hlin 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A *» Avventuroso 
C «• Comico 
DA ■“ Disegno animato 
DO «• Documentarlo 
DR — Drammatico 
G — Giallo 
M *» Musicalo 
S «• Sentlaaentalo 
SA “ Satirico 
SM • Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

#6 ♦♦♦ “ eccellono!# 

♦ ♦♦♦ « ottimo 
464 •=* buono 
♦ ♦ w discreto 
4 » mediocre 
VM 16 •=■ vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


CATK.ANILA (lei 672.465) 

11 padre di famiglia, con N. 
Manfredi S 44 

CAPKANICIIETT A (1. 6734.65) 
Lo straniero, con M. Ma- 
strolanm (VM 18) DR 4+6 
GOLA DI RIENZO (1. 350.5*4) 
C’era una volta, con S. Loren 
S 46 

CORSO (Tel 671.691) 

Amare per vivere, con M.F. 
Boyer (VM 18) DR 6 

DUE ALLORI (lei. 273.207) 
Cera una volta, con S. Loren 
S ♦♦ 

EDEN (Tel. 380.188) 

Dalle Ardenne alFinferno. con 
P Stailord A 6 

EMBAsSY 

Il marito e mio e l’aromazto 
quando mi pare, con K Spaak 
SA 6 

EMPIRE (Tel. *55.622) 

Gli occhi delta notte, con A. 
Hepbura «VM 14) G 6 
EUKC1NE (Piazza Dall*, 6 • 
Eur • Tel. 59.102)66) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S 44 

EUROPA (Tel. *55.736) 
Natasela, con S. Bnndarciuk 
I)R 666 

FIAMMA (lei. 471.100) 

Via dalla pazza folla, con J. 
Christie DR 66 

F1.VU.MKTI A (lei 470.464) 

In thè Heat of thè night 
GALLERÌA (Tel. 673.267) 

La più grande rapina del 

West, con G. Hilton A 4 
GARDEN (lei. 5X2443) 

C’era nna volta, con S Loren 
SA 44 

GIARDINO (Tel. *94X41 

I.'awenturiero. con A. Quinn 

DR 4 * 

IMPERIALO NE N. 1 (Telefo¬ 
no 636.745) 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepbum (VM 14) G 6 

I.MFr-KiALL'INE N 2 (telefo¬ 
no 6*6.745) 

Blou-up. con D. Hemmtngs 
«VM 14) DR 666 
ITALIA (Tel. X56.03O) 

Caroline Cherie. con F. An- 
glade (VM 18) S 6 

MAESTOSO (Tei. «6.036) 
C'era una volta, con S Loren 
SA 44 

MAJKSTIC (Tel. 67ES08) 

Il dottor Zivago, con O. Sharif 
DR 6 

MAZZINI (Tel. 351X21 
Cai de sac. con D Pleasance 
(VM 141 SA 4 66 
METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6050.124) 

Un uomo una donna, con Jl 
Trintignant (VM 13) 3 6 
.MEI RIMAM I FAN (f tJBJMo) 
Le grandi vacanze, con L. De 
Funcs C 64 

MIGNON (Tel. 309.493) 

Sotto il sole rovente, con R 
Hudson DR 4 

5. . . .(NO (Tel. 4605*5) 
Trans Curop Exprrss ta pelle 
nuda), con J L. Trintignant 
(VM 18) DR 44 
.MODERNO SALETTA ( Telefo¬ 
no 404585) 

La |itt grande rapina del 
West, con G Hilton A 4 
.MONDIAL (Tel. 4344171) 

11 padre di famiglia, con N. 

Manfredi 4 44 


NEW YORK (lei. 7*0571) 
L’investigatore, con A. Quinn 

DR 4 4 

vi (IVO GOLDEN (I. Ì55.1IU2) 

VIolence (prima) 

> ILI Ul’li.O (lei HI2.635) 
Operazione San Pietro, con L. 
Buzzanca SA 6 

i’ UA/./.U 
VIolence (prima) 
l'YItl.N (Tel 754..186) 

. La vaile delle bambole, con B. 
Parkina S 6 

•LAZA (Tel. 6*1.193) 

Caroline Cherle, con F. An- 
glade (VM 18) S 4 

)l A ITKO FONTANE (Teleft* 
no 47(1565) 

Indovina chi viene a cena ? 
con S. Tracy Dlt 444 

QUIRINALE (Tel 462.653) 

10 «lue Agile tre valigie, con 

L De Funes C 44 

QUI RI NETTA (IVI 670 012) 

11 garofano verde, con P. 

Finch (VM 14) IIR 44 

RADIO CITY (Tel 464.103) 
Gangster Storv. con W Beatty 
(VM 18) DR 64 

REALE (Tel. 5*0534) 

A’Iolcnce (prima) 

KEX ( lei. *64.165) 

Diabolik, con J.P. Law A 4 

R1TZ (Tel. *37.4*11 
I.a valle delle bambole, con B. 
Parkins * 4 

RIVOLI (Tel. 4605X3) 

La calda notte dell’ispettore 
Tibbs 

ROYAL (Tel 770549) 

Quella sporca dnzzlna. con L» 
Marvin (VM IO A 4 

ROXY (Tel. *70504) 

James Bond 007 casino Royale 
con P Sellerà SA 64 

SALONE MARGHERITA (Te- 
lefono 671.439) 

Cinema d’Essai: Lontano dal 
Vietnam DR 4444 

SAVOIA (Tel. 861J59) 

Cui de sac. con D Pleasance 
(VM 14) SA 444 
SMERALDO (lei 4515*1) 

Un uomo per tutte le stagioni 
SUPKRCINEMA ( lei. 4*5.49») 
Preparati la bara, con T Hill 

A 4 

TREVI (Tel. 869519) 

James Bond 007 casino Royale 
con P. Sellerà SA 64 

TRIOMI’HE (Tel. *340)0031 
La religiosa, con A. Karina 
<VM 18) DR 44 
VIGNA CLARA (Tel. 320559) 
Questi fantasmi, con S. Loren 
SA 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Scotland A'ard chia¬ 
ma Interpol Parigi, con H. 
Moxey *3 4 

AIRONE: A’Ietnam. pietra sen¬ 
za fronte DO 4 

ALASKA: Voglio sposarle tut¬ 
te, con E. Presley S 4 
ALBA: L’occhio caldo del eie- 
io. con D. Malone A 444 
ALCYONE : Faccia a faccia, 
con T. Milian A 4 

ALCE: Agente 007 si vive solo 
due volte, con S. Connery 

A 4 

ALFIERI: Diabolik, con J P. 

Law A 6 

AMBASCIATORI : Chiamata 

per 11 morto, con J. Mason 

G 44 

AMBRA JOVINELLI: Dalle Ar¬ 
derne alVInfemo. con P. 
Stailord A 4 e rivista 
ANIENE: Killer Story 
APOLLO: Stasera mi batto, 
con Franchi-Ingraasia C 4 
AQUILA: Per pochi dollari an¬ 
cora, con G Gemma A 6 
ARALDO: Ringo il volto della 
vendetta, con A. StefTen A 4 
e rivista 

ARGO: Il teschio maledetto, 
con P. Cushing 

(VM 14) DR 6 
ARIEL: La spia fantasma, con 
R. Lansing G 4 

A9TOR: Due per la strada. 

con A. Hepbum 9 44 
ATLANTIC: EI R 0 J 0 . con Rex 
Harrteon A 4 

AUGUSTUS: L’indomabile An¬ 
gelica. con M Mercier A 6 
AUREO: Tom e Jerry In top 
cat DA 66 

AUSONIA: MIUle. con J. An¬ 
drews M 6 

AVORIO: I piaceri delta notte, 
con N. Bengell ( VM 18) DR 4 
BELS1TO: n lungo duello, con 
Y. Brynner A 66 

BOITO: Un corpo da amare, 
con E. Nathanael 

(VM 18) DR 6 


llltASIL: Il colpo doppio del 
camaleonte d’oro, con M Da¬ 
nieli A 6 

ItltlSTOL: Tecnica per una spia 
con T. Russe! A 4 

BROADW’AY: Gungaia la ver¬ 
gini- della giungla, con K. 

Sivan (VM 14) A 6 

CALIFORNIA: L’orba del vi¬ 
cino è sempre più verde, con 
D. Kerr S 6 4 

CASTELLO: Uno sceriffo tutto 
d’oro 

CINESTAR: Bersaglio mobile, 
con T Hnrdin (VM 14) A 6 
CLODIO: Sette volte donna, 
con S. Me Laine S 6 

COLORADO: La sfida di All 
Babà • A 4 

CORALLO: Una vampata di 
violenza, con L. Ventura 

UK 6 

CRISTALLO: Trappota per 4, 
con L. JelTrics A 6 

FOGLIANO: Fatbom bella In¬ 
trepida c spia, con R. Wcich 

A 4 

DEL VASCELLO: Cui de sac, 
con D. Pleasance 

(VM 14) SA 444 
DIAMANTE: Più micidiale del 
maschio, con S. Koscina 

(VM 14) SA 4 
DIANA: Ieri oggi domani, ron 
S. Loren SA 646 

EDELWEISS : Un dollaro rii 
fuoco, con A Farley A 6 
ESPERIA: Facce per l’Inferno, 
con G. Peppard DR 44 
ESPERO: Ieri oggi domani. 

con S Loren SA 446 

FARNESE: Vento Infuocato del 
Texas 

GIULIO CESARE: Django cac¬ 
ciatore di taglie 
HAKLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: I! sigillo di Pe¬ 
chino, con E. Sommer A 4 
IMPERO: I dominatori della 
prateria, con D. Murray A 4 
INDUNO: Il coraggioso lo spie¬ 
tato il traditore, con R An¬ 
thony A 4 

JOLLY: Faccia a faccia, con T 
Milian A 4 

JONIO: La spia che viene dal 
mare 

LA FENICE: Dalie Arrirnne 
alTinferno, con P StafTord 

A 4 

LEBLON: Grido di vendetta 
LUXOR: Fatbom bella Intrepi¬ 
da e spia, con R. Weich A 6 
MADISON: TI ho sposato per 
allegria, con M. Vitti SA 6 
MASSIMO: Killer calibro 3Z, 
con P. Lee Lawrence A 4 
NEVAI)A: Bolide rosso, con T. 

Curtis DR 6 

N1AGARA: Inferno nel Paci¬ 
fico DO 4 

NUOVO: Faccia a faccia, con 
T Milian A 6 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Il fischio ai naso, 
con U Tognazzi 

(VM 14) DR 6 
PALLADIUM: Don Giovanni In 
Sicilia, con L Buzzanca 

(VM 13) SA 6 
PLANETARIO: Come Imparai 
ad amare le donne, con R. 
Hoflman (VM 14) SA 6 
PRENESTE: Faccia a faccia. 

con T. Milian A 4 

PRINCIPE: La feldmaresclal- 
la, con R. Pavone C 6 
RENO: Wanted Johnny Texas. 

con G. Gemma (VM 13) A 4 
RIALTO: La cintura di castità, 
con M Vitti (VM 14) SA 6 
RUBINO: The advrntnrr of 
Bnllnhip Grlffln (vers orig ) 
SPLENDID: Una carabina per 
Schut- con L. Barker A 4 
TIRRENO: II sapore della pel¬ 
le, con L. Voumas 

(VM 13) DR 6 
TRI \NON: Il marchio di Kri- 
minal. con G. Saxon A 6 
TUSCOLO: Il sudario della 
mummia, con E Sellar» 

DR 6 

ULISSE: Toro e Jeiry In top 
cat DA 66 

VERBANO: Due per la strada. 

con A Hepbum S 44 


Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA : Inferno per pochi 
dollari 

CASSIO: Per favore non mor¬ 
dermi 11 collo con R. Polanski 

SA 46 


c flirtiti * non è responso- 
bit* «MI* variazioni di pro¬ 
gramma eh* non vengano 
comunicata t#fnp*itlvam*fs~ 
lo alla redazione dalFAGIS 
a dal diretti int*re**atL 


COLOSSEO: Il ladro «Il Parigi. 

con J.P. Behnondo DR 444 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Come rubare 
ini «mintale di diamanti In 

Russia, con F. Sancito A 4 

DELLE RONDINI: Quando dico 
che ti amo. con T. Henis S 4 
DORI A: Due mafiosi contro Al 
Caponi-, con Franchi-Ingras- 
sia C 4 

ELDORADO : Agente speciale 

L.K.. con R. Danton SA 4 
FARO: Il massacro del Sioux 

A 4 

FOLGORE: Ercole e la regina 
di Lidia, con S. Koscina 

SM 4 

NOVOCINE: Calibro 38, con R. 

Hosseln (VM 14) DR 4 

ODEON: Èrcole l'Invincibile 

SM 4 

ORIENTE: Notti calde d'oriente 
(VM 13) DO 4 

PI-ATINO: Il faraone, con G. 

Zclnik (VM 18) SM 46 
PRIMA PORTA: Artica addio 
(VM 14) DO 6 

PRIMAVERA: Riposo 
REGII.LA: L'assassino conosce 
la musica, con P. Meurisse 
SA 4 + 

ROMA: Colpo da re, con A. 

Steel A 6 

SALA UMBERTO: La lama nel 

corpo, con F. Prevost 

(VM 18) G 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Aquile tonanti 

DR 6 

COLUMBUS: F.B.I. operazione 
vipera gialla G 4 

DELLE PROVINCIE: Il Ponte 
dei Sospiri, con B. Haisey 

A 4 

MONTE 7.EB10: Superman 
vuole uccidere Jessy 
ORIONE: II padrone di Nerv 
York, con D. Dors DR 6 
PANFILO: Ilomhrc, con Paul 
Newmnn A 666 

Plt» X: Geronimo, con C Con- 
nors A 64 

RIDUZIONI EN\L-\G1S: 
Ambasciatori. Alaska, Adrlaci- 
ne. Anlrne. Bristol. Cristallo. 
Delle Rondini. Jonlo. Nlagara. 
Nuovo Olvmpia. Oriente, Orio¬ 
ne, Palazzo, Planetario, Plaza. 
Primaporta. Regilla. Reno. Ro¬ 
ma. Rubino. Sala Umberto. 
Trajano di Fiumicino. Tuscolo. 
Ulissr. 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

OLIO DI RICINO 

Basta con I fastidiosi impacchi ed 
1 rasoi per*»o!osi ! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona somevo com¬ 
pleto: dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie. 


ANNUNCI ECONOMICI 


SISTEMAZIONE a cura conse¬ 
guendo la < patente > di Agente 
delle ImtxKte di Consumo. Re¬ 
quisiti: licenza Media/Avvia 
mento; 18 anni minimo Ch.edere 
tnformazjom al Centro ENAP - 
70023 Gioia (Bari). 


ANNUNCI SANITARI 



I Un'Indagine su un gru ppo di 
| lavoratori stagionali all'estero 

I 
I 


Quanto guadagnano, 
dove dormono, 
come mangiano 


Medko specialista demufologe 

mSTR0M 

Cnr* sclerosante « arobulatorlalo 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
debiti, eczemi, ulcere varicoe* 

VINII1I. PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OIA DI RENZO n. 152 

TeL IRMI . Ore 8-ie; festivi 8-18 
(Aut. SA San. a. 779/22318» 

«al M ■»ON 1888) 


1 L'Istituto Dota ha pubbli¬ 
cato recentemente i risultati 
I di una indagine compiuta per 
I il ministero del l.avoro fra 
gli emigrati rientrati in Italia 
! in occasione delle feste di fine 
1 d'anno I9CG-19(>7. La inda¬ 
gine è stufa condotta su un 
I g ru Ppo di 159 emigrati dei 
I quali 150 intervistati nella 
stazione di Milano e 9 in quel- 
I la di lleggio Calabria. Ver 
| quanto l'Istituto non definisca 
il gruppo come « campione », 

I rilei a che « In stei-n «lìvtri- 
I Iniziane «Ielle ri->|in<le — olle 
per molle «lomanile si distri- 
1 litliscolio in mollo regoline in. 

| torno u valori medi o a certe 
modalità di attributo — con* 

I sente di estendere la maggior 
I [«arte dei risultali ulla totalità 
dei lavoratori stagionali nl- 
I l’estero ». A nostro avviso que- 
I sto giudizio, dato il tipo di in¬ 
dagine sociologica, è discutè 
I bile. Cori come sarebbe da di- 

* scuter e cosa si intende oggi 
» per hit oratori stagionali al- 
I l'estero, yon vi è tuttavia dub¬ 
bio che una serie dì dati emer- 

■ si dtdl’indaginp sono assui si- 
I gnificutivi, al fine di conosce¬ 
re alcuni aspetti e caratteri- 

■ stiche driremigrazinne Italia- 
I na nei Paesi europei. 

Una prima considerazione ri- 

■ guarda l'età degli interessati : 
I il 21,1 per cento avevano tini 

16 ni 21 anni; il 40.2 per 

* cento dai 25 ai .'il unni, c il 
I 23.9 per cento dai 35 ai 41 

anni. Sorto questi dei iloti che 
| sarebbe erralo generalizzare al- 
I l'intera emigrazione, ma che 
confermano comunque la far- 

■ tissirnn presenza dei gioirmi 
I tra gli emigrati. Un altro da- 

* lo da considerare : il 7 li per 

■ cento avevano frequentato la 
I scuola. Sono certo ilei dati che 
9 indicano i grati limiti thè 

■ presenta ancora la istruzione 
I scolastica e hi diffusione della 

* cultura in Italia, ma dimostra- 
I rt«J pare che è finito il tempo 
I in cui gli emigrali italiani rrn- 
9 no in grande [mete analfabeti. 
a Per certi aspetti più grave si 
I presenta il problema della qua- 

* lificazioi le professionale: svl- 
I tanto il 14 frer cento degli in- 
I tervistati aveva frequentato, 

* prima di emigrare, dei corsi 
. di formazione professionale. E 
1 ciò mentre il « contributo «li- 

■ retto «lei Paesi di immigrazio- 

* ne per la formazione srolnsli- 
I ca e professionale dei lavora¬ 


tori immigrali — osservano i 
redattori dell'indagine — è 
praticamente nullo «. 

Interessanti risultano, ten¬ 
ia dubbio, anche i dati rela¬ 
tivi alla situazione economica 
e olle condizioni ili vita e di 
lai oro degli interi islati. I.a 
grande maggioranza delle fa¬ 
miglie degli intervistati (l'H3,7 
per cento) non dispone di al¬ 
cuna risorsa e trae i mezzi 
del pruprio sostentamento dal¬ 
le rimesse. Il salario medio de¬ 
gli intervistati risulta di 121 
mila lire id mese ( 12H mila il 
solario lordo) e la percentuale 
del salario risfrarrniata e in- 
i iatn in Italia risulta, in me¬ 
dia, pari al 42 per cento. 

Ma a prezzo di quali sacri- 
fini e prii azioni gli emigrati 
riescono a realizzare una per¬ 
centuale così alta di risparmi? 
Ecco alcune risposte: il 72,3 
per cento abitano insieme ad 
altri lavoratori italiani (51,7) 
e di altre nazionalità: il 51 
per cento dormono in barac¬ 
che fi 6,5) o in camerette in¬ 
sieme ad altri lavoratori ita¬ 
liani ( 15,3) e di altre nazio¬ 
nalità; il 20,1 per cento dor¬ 
mono insieme a familiari n pa¬ 
renti; il 77,6 per cento spen¬ 
dono per l’alloggio da Wall 
mila lire al mese; il 16 per 
cento spendono prr il vitto 
da 15 n 29 mila lire al mese 
e il 57.4 per cento da 30 a 
49 mila lire ul mese; e per 
spese i urie il 23.3 prr cento 
spende meno di 10 mila lire 
al mese e il 32.1 per cento 
da 10 a 19 mila lire al mese. 
E ancora : il 22.6 per cento 
si preparano da mangiare da 
soli; il 44,7 per cento mangia¬ 
no come in Italia e il 42.1 per 
cento peggio che in Italia. In¬ 
fine. il 91,2 per cento, a ila¬ 
rità di lavoro e di guadagno, 
preferirebbero lavorare in Ita¬ 
lia e solo il 7.6 per cento al¬ 
l'estero. 

■ I.c risposle non consento¬ 
no dubbi — scrivono i redat¬ 
tori dell'indagine lìoxa — : 
«piasi tutti gli intervistati van¬ 
no a lavorare all’estero perchè 
non trovano, in Italia, un la¬ 
voro equivalente ». Constata¬ 
zione per noi ori ia. certo, ma 
che può essere utile sentirla 
ainfermare da una indagine 
fra gli emigrati effettuata per 
incarico del ministero del La¬ 
voro. (a.f.) 


I 

I 


REI» FEDERALE TEDESCA * 


| Quale sarà la sorte dei 
I minatori litenziati 
I della «Concordia»? 


28) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. 30 


| A poco più di due mesi 
* dalla chiusura della « Con- 

I cordla » non si conosce an¬ 
cora quale sarà la sorte 
dei tremila, circa, dipen¬ 
denti che tuttora continua- 

I no a marcare la cartolina 
di presenza alla miniera 
«xindannata allo smantella- 

I mento. O meglio, solo tre¬ 
cento, pressapoco, hanno la 
consapevolezza di cosa an¬ 
dranno a fare allorché si 
I tratterà di varcare per l’ul* 
| rima volta i «^ncelli del 
complesso estrattivo di O- 

I berhausen. Per gli altri, 
compresi i 170 italiani, la 
prospettiva è incerta come 

I il tempo nel mese di mar¬ 
zo, quando si bloccheran¬ 
no definitivamente i pozzi. 
Alla vigilia della smobihta- 

I zione, quindi, siamo ancora 
in alto mare, aggrappati al¬ 
le assicurazioni fatte a suo 

I tempo — e continuamente 
rinnovate — dal governo di 
Bonn e dalle Autorità lo¬ 
cali. 

I Un galleggiante che ha ri¬ 
levato non trascurabili fal¬ 
le a cominciare dai corsi di 

I nqualificazione. Difatti, >1 
preannunciato periodo di 
addestramento, con 11 qua¬ 
le st voleva facilitare Tinse- 

I rimento degli ex minatori 
in altri rami produttivi, è 
stato precluso al lavorato- 

I ri stranieri perchè non in 
grado di scrivere e leggere 
il tedesco. Se non saranno 
promesse da marinaio, una 

I nuova occupazione si. ma 
nella migliore delle ipote¬ 
si, un lavoro di manovalan- 

I za o discontinuo come la ri¬ 
parazione e la manutenzio¬ 
ne delle strade. Di conse¬ 
guenza, un brusco taglio al- 

I la retribuzione di minatori 
e alle condizioni acquisite 
in lunghi e tormentati anni 

I trascorsi a portare alla lu¬ 
ce il carbone. Nel nuovo 
impiego, qualora il salano 

I nsulti inferiore, l’ex dipen¬ 
dente della Con<x>rdia avra 
assicurata una tntegrazione 
fino a raggiungere il 90 c » 

I deila penultima busta-paga 
ricevuta in miniera. Que¬ 
sto per i primi sei mesi. 

I H successivo semestre la 
sovvenzione farà da arco 
fino all'80 del compenso 

precedente. Nel secondo an- 

I no la differenza di paga 
sarà coperta solo al 70 c c. 
Dopo, le previdenza cesse- 

I ranno. 

Se il minatore, costretto, 
suo malgrado, a cambiare 

( professione, avrà, in questi 
due anni, raggiunta una 
nuova specializzazione, equi¬ 


valente al salarlo ricevuto 
dalla Concordia, tutto an¬ 
drà a gonfie vele, altrimen¬ 
ti dovrà accontentarsi del¬ 
la paga conquistata poiché 
l’integrazione finirà. Com’è 
prevedibile, trattandosi di 
operai già provati nel fisi¬ 
co (oltre la metà supera la 
media dei quarant’annt, in 
grande parte sono affetti da 
silicosi e da reumatismi cro¬ 
nici) per gli emigrati si 
aggiunge le difficolta della 
lingua a rendere più arduo 
il traguardo di una specia¬ 
lizzazione; già in partenza 
e cosi scontata la loro de¬ 
gradazione economica e so¬ 
ciale. 

Ma il mare di guai non 
è finito. Non tutte le mae¬ 
stranze della Concordia tro¬ 
veranno una nuova sistema¬ 
zione ad Oòerhausen dove 
già quattromila disoccupati 
aspettano davanti alla porta 
dell'Ufficio del lavoro. Per 
molti si porrà il problema 
di traslocare masserizie e 
famiglia in altra parte del¬ 
la Germania. Per chi avrà 
la « fortuna » di rimanere 
in loco, il Consiglio di am¬ 
ministrazione della miniera 
ha già fatto sapere al suoi 
inquilini che gli affitti, tra¬ 
scorso il '68, subiranno un 
aumento dei 20-25'-». Per ti 
carbone, a uso familiare, 
che ogni minatore poteva 
ritirare <x>n un prezzo di 
favore, come dipendente 
della Concordia, sara paga¬ 
ta una cifra venti volte su¬ 
periore alla spesa prece¬ 
dente. Infine, il trattamen¬ 
to pensionistico, il minato 
re andava a riposo a 55 an¬ 
ni. Non essendo piu nei li¬ 
bri paga di un ente minera¬ 
rio andrà in pensione a 60 
anni; e se non avrà rag¬ 
giunto i 20 anni di lavoro 
continuato sul fondo, come 
prevede la legge, potrà con¬ 
tare sulla pensione solo al¬ 
lo scadere dei sessantacin- 
quesimo «rompleanno. 

Le autorità italiane. In¬ 
tanto, continuano a garan¬ 
tire il loro intervento pres¬ 
so il governo Kiesinger e 
la direzione della Concor¬ 
dia per tutelare gli interes¬ 
si dei nostri connazionali. 
E a «presto punto, l’unica 
ciambella di salvataggio è 
stata l'affissione, a cura del¬ 
l’ambasciata, di due mani¬ 
festi in lingua italiana per 
informare i minatori sulla 
possibilità di frequentare 
. dei corsi extra di specializ¬ 
zazione a pagamento. E tan¬ 
to basti! 

BRUNO BJGAZZ1 


Ci scri- 
•— vono da J 


Belgio 


I 

I 

I 

I 

I 


La solidarietà dei 
nostri connazionali 
verso i siciliani | 

Cari compagni, 

le sotto citate Associazio • I 
ni italiane in Belgio, mi I 
hanno invitato a scrivervi 
per esporre quanto segue. 1 
L'Associazione amicizia I 
Maio-belga di Eisden-Lim- 
burg (Belgio), tramite il suo | 
segretario amministrativo, a E 
suo tempo inviò la som- ■ 
ma di 200 000 lire (duecento- - 
mila) per il fondo oro ter- I 
remolati della Sicilia. | 

/.'Associazione delle fami¬ 
glie itcìlianc del Umburqo I 
(Belgio), inviò 120.000 lire I 
(centoventimila). 1 

/.' Associazione nazionale ■ 
combattenti e reduci Malia■ I 
ni. sezione di Zivnrthern I 
( Belgio ) ha inviato oggi 
stesso la somma di 24 om I 
lire (ventiquattrnmila). lui- 1 
te ricavate da snttnscri * 
zionc fra i suoi affiliati ■ 
Queste tre associazioni de- I 
mocratichc. che tanto si so- ■ 
no impegnate per poter co 
si sostenere le popolazioni 1 
colnitc da tanta grave tra | 
gedia. chiedono (c in credo 
giustamente) di nnter rm- I 
graziare i loro soci e la ca- I 
tetta di solidarietà che si è 9 
estesa intorno ad esse dal- ■ 
le colonne del nostro gior■ I 
naie l’Unità. | 

Sarebbe cosa gradita se 
nella prossima rubrica per I 
l'emigrazione voleste rlpor- I 
tare questo piccolo ma si- B 
gnilicativo rendiconto ■ 

Ringraziando anticipata- H 
mente, inviamo I più sìnce- I 
ri e Iraterni saluti 

DOMENICO POLI 


(Oenk - Belgio) 


[ 


Lussemburgo 1 

I rappresentanti I 

consolari si vergo* a 
gnano forse ■ 

dei nostri emigrati? | 

Cara Unità, 

sono un emigrato italiano I 
in Lussemburgo, dimesso da I 
poco dall'ospedale di Esch 
Alzette, dove sono stato n m 
coverato per un infortunio I 
Mi trovavo anche là il 21 ai ■ 
cambre u s., insieme con un _ 
altro italiano infortunato. I 
quando ci vediamo recapi | 
tare un pacco dono da par¬ 
te di uno sconosciuto: dono I 
qualche minuto sentiamo I 
chiedere in italiano quanU ■ 
italiani ci fossero ricoverati. . 
e poi piu nulla. | 

Gli stessi ricoverati lus | 
semburghesi son rimasti 
stupiti del fatto che l’agente | 
consolare che ci aveva far- I 
tivamenle portato II dono. ■ 
non avesse speso due pardo ■ 
per farci gli auguri di buo- I 
na guarigione o soltanto per I 
farsi conoscere. Cosi, una 
iniziativa che ci avrebbe I 
fatto tanto piacere percnà I 
ci avrebbe portato la voce 9 
della patria lontana finì con ■ 
l'ofienderci nel nostro amor f 
proprio. I 

Siamo emigrati pronao 
per non dover chiedere Ve- I 
lemosina al nostro Paese, e I 
non vogliamo accettarla r.ep 
pure all'estero: perciò io- ■ 
gltamo far conoscere, atlrn- I 
verso le tue colonne, la no- I 
stra protesta contro Vagire 
di certi nostri diplomala : I 
che sembra si vergognino ai I 
noi. Sicuro della pubblica¬ 
zione, ringrazio e saluto I 1 
redattori del nostro gior- | 

LETTERA FIRMATA . 
(Esch Alzette | 


naie. 


Milano 


I 


Lussemburgo) 


Quando un terremotato 
muore di fame 
e freddo in 
ferra sfraniera | 

Egregio direttore, 
in questi giorni i slata ri I 
ferita da un'emittente radio | 
fonica democratica la noti¬ 
zia secondo la quale un mi I 
grato siciliano è morto di fa- I 
me e di freddo su una pan ■ 
china di Monaco di Baviera. ■ 
La notizia è di una cru- I 
dezza raccapricciante: un cs- | 
sere umano, negli anni delle 
conquiste spaziali, muore cs- I 
siderato. senza assistenza, I 
senza il minimo aiuto in ur. 
Paese straniero, perchè le m 
autorità del tuo Paese non I 
hanno fatto nulla per lui ■ 
Non era un cittadino a‘ _ 
uno sperduto villaggio del- I 
l'Africa o dell’Asia, ma d*l I 
l’Italia del centro - sinistra, m 
un Paese cioè che tuoi Ji- m 
dirittura diventare un no- I 
deifo stanco per i Paesi del I 
la nuota Africa. E poi var 
lano di « miracolo e co no- | 
Plico »' I 

Mentre un siciliano va a 
monre di fame all'estero, ■ 
mentre altri terremotati n | 
schiano di morire di freddo I 
nelle tendopoli, qui a Mila- 
no sì stanno demolendo fnb I 
bricati vecchi ma sant, e ie | 
potrebbero ospitare molte 
persone rimaste sema casa. | 
Ed invece questi fabbricati B 
tengono demoliti al solo fi- ■ 
ne di favorire la speculazi-> _ 
ne edilizia. I 

Il nostro Paese ha una | 
Costituzione la quale parla 
di funzione sociale della prò- I 
prietù privata, non certo di R 
funzione speculativa della ■ 
stessa. Ebbene, questa fun- . 
rione sociale deve esplicar- I 
ri anche ed in maggior mt | 
tura in occasione delle gran¬ 
di calamità naturali. | 

Gradite i miei più distinti | 
saluti ■ 

DALMAZIO VISENTINI | 
(Milano) I 
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La relazione del compagno Galluzzi al CC e alla CCC sullmcontro consultivo di Budapest 



l'unità del movimento 

* 

delle forze progressiste 


La politica di aggressione urta contro limiti imprevisti - Crisi dell'illusione del « decennio americano » - La funzione della classe operaia europea - Accogliere nello schieramento an¬ 
timperialista tutte le forze che, pur partendo da posizioni ideali o da motivazioni politiche diverse, sono disposte a battersi contro l'imperialismo - Delegazione del PCI a Cuba 


I lavori del Comitato Cen¬ 
trale e della Commissione cen 
trale di controllo sono prose¬ 
guiti con la relazione del com¬ 
pagno Carlo Galluzzi sul se¬ 
condo punto all’ordine del 
giorno e con il dibattito sul 
In stessa. 

II 2« febbraio si terrà a Bu 
dapcst un Incontro consultivo 
del quale il nostro Partito si ò 
fatto, con altri partiti, promo¬ 
tore per esaminare le forme, 
1 modi, I tempi di una confe¬ 
renza internazionale del Par¬ 
titi comunisti e operai, e i 
contenuti e gli scopi che essa 
deve avere. 

Noi abbiamo accettato di 
farci piomotorl dell'incontro 
di Budapest assieme ad altri 
18 partiti in base al mandnto 
che cl era stato dato dal C.C. 
il quale aveva accolto, circa 
un anno fa, dopo un ampio 
dibattito, la proposta della 
Direzione del Partito di lavo¬ 
rare per rendere possibile la 
convocazione e il successo di 
questa conferenza. Nel corso 
dell’anno passato noi abbia¬ 
mo avuto, come cl era stato 
suggerito dallo stesso C.C., 
una serie intensissima di con¬ 
tatti bilaterali con altri P.C., 
con movimenti e partiti pro¬ 
gressisti, con forze democra¬ 
tiche e dopo riunioni multila¬ 
terali di notevole rilievo e Im 
portanza, come la conferenza 
del P.C. europei di Karlovy 
Vary sui problemi della sicu¬ 
rezza europea e la recente 
riunione di Roma di P.C. e di 
movimenti progressisti del Me¬ 
diterraneo per la convocazio¬ 
ne di una conferenza di tutte 
ie forze antimperiallste del 
Mediterraneo. 

Voglio solo sottolineare tre 
cose: in primo luogo l’intensi¬ 
tà del rapporti di unità e di 
collaborazione fraterna che 
abbiamo avuto, anche questo 
anno, con il PCUS; rapporti 
che vogliamo ulteriormente 
estendere e rafforzare per il 
legame profondo, che è parte 
essenziale del nostro spirito 
internazionalista, che ci ha 
sempre unito e ci unisce al- 
1TJRSS e al suo P.C.; e per il 
ruolo decisivo che ITJRSS e il 
P.C. sovietico assolvono nella 
battaglia contro l’imperiali¬ 
smo. per la pace e l’avanzata 
del socialismo in Europa e nel 
mondo intero. 

In secondo luogo voglio sot¬ 
tolineare lo sviluppo partico¬ 
larmente intenso dei contatti 
con 1 compagni francesi ri¬ 
scontrando sempre una sostan¬ 
ziale concordanza di vedute e 
di opinioni nel quadro di una 
collaborazione fraterna che è, 
a nostro avviso, la base es¬ 
senziale per lo sviluppo del¬ 
l’azione antimperialista in Eu¬ 
ropa e per la costruzione 
di una alternativa democrati¬ 
ca e socialista nel nostro 
Continente. 


Il gendarme 
dell'imperialismo 

In terzo luogo voglio sotto- 
lineare l’ampiezza di questi 
contatti, il numero e la qua¬ 
lità degli incontri che abbia¬ 
mo avuto e che interessano, 
come avrete notato certamen¬ 
te, partiti e forze democrati¬ 


che e antimperiallste di tutti 
1 Continenti; voglio sottoli¬ 
neare il fatto che abbiamo di¬ 
scusso con tutti, anche con 
quelli che hanno condotto o 
conducono verso di noi, pole¬ 
miche anche ingiuste come 
hanno fatto qualche volta com 
pagnl di altri partiti. Dopo la 
partecipazione di Pavolini al 
congresso culturale dell’Avana, 
una nostra delegazione si re¬ 
cherà nei prossimi giorni a 
Cuba, guidata dal compagno 
Pajetta. 

L’iniziativa e la qualità di 
questi contatti sono una di¬ 
mostrazione non solo del pre¬ 
stigio, come ha detto il com¬ 
pagno Longo, di cui il nostro 
partito gode presso 1 partiti 
fratelli e tutte le forze demo¬ 
cratiche e antimperiallste e 
dell'interesse con 11 qunle vie¬ 
ne seguita la nostra politica; 
sono una dimostrazione della 
nostra piena autonomia, della 
nostra volontà di ricercare 
una base d’azione e di inizia¬ 
tiva comune con tutti coloro 
che sono disposti a battersi 
nella lotta contro ('imperiali¬ 
smo e per la pace. 

Da tutti questi incontri è 
uscita chiaramente l’esigenza 
di approfondire l'analisi della 
situazione attuale, dei compiti 
che ci stanno di fronte, e di 
coordinare, su alcuni obiettivi 
concreti di lotta, l'azione di 
tutte le forze antimperiallste. 
E mi preme rilevare che que¬ 
sta esigenza di approfondi¬ 
mento dell’analisi e di coordi¬ 
namento degli sforzi è stata 
affermata da tutti i partiti 
con i quali ci siamo incontra¬ 
ti, da tutte le forze con le 
quali abbiamo avuto dei con¬ 
tatti, anche da quei partiti 
che hanno espresso ed hanno 
ancora oggi diffidenze e riser¬ 
ve sulla opportunità, in que¬ 
sto momento, della convoca¬ 
zione di una conferenza inter- 
nnzionale dei partiti comunisti 
e operai, e sugli scopi di essa. 

Del resto, questa esigenza 
di analisi e di coordinamento 
unitario, e l’azione di tutte le 
forze antimperiallste emerge 
con forza dagli sviluppi che 
sta assumendo il conflitto 
vietnamita sotto la spinta del¬ 
la vittoriosa offensiva del FNL 
e delle ripercussioni che que¬ 
sti sviluppi hanno su tutta la 
situazione intemazionale. La 
vittoriosa lotta del popolo viet¬ 
namita. i colpi durissimi che 
gli eroici combattenti del 
Fronte Nazionale di Liberazio¬ 
ne stanno dando all’arroganza 
dell’imperialismo USA mostra¬ 
no, non solo quanto grandi 
siano le risorse, la forza di un 
popolo, anche di un piccolo 
popolo, quando si batte per 
la propria indipendenza e per 
la propria libertà, ma metto¬ 
no a nudo la sostanziale de¬ 
bolezza dell’imperialismo ame¬ 
ricano. No. Non si tratta solo 
della fragilità della strategia 
del generale Westmoreland. 
Non si tratta solo degli errori 
della strategia USA nel sud-est 
asiatico. Si tratta di qualcosa 
di ben più profondo, si tratta 
del divario che esplode oggi 
in maniera clamorosa, sotto i 
colpi del FNL, tra la politica 
aggressiva americana di inter¬ 
vento diretto e indiretto in tut¬ 
ti i punti del globo per spin¬ 
gere indietro il moto di eman¬ 
cipazione dei popoli, e la pos¬ 
sibilità della società america¬ 


na di sostenere questa politica 
di gendarme del mondo. La 
lotta e le vittorie dei compa¬ 
gni vietnamiti, 1 fatti di Corea, 
la crisi nel Laos e nella Cam¬ 
bogia mostrano quanto illuso¬ 
rie fossero le teorie che si 
erano fatte strada in questi 
ultimi tempi nel gruppi diri¬ 
genti USA sul cambiamento 
definitivo a favore dell'Ame¬ 
rica. dei rapporti di forza nel 
mondo. sull’America unica su¬ 
per potenza, sul « decennio 
americano », cioè su un perio¬ 
do storico destinato a regi¬ 
strare la piena egemonia USA. 

In verità, dopo la secessione 
francese che ha provocato un 
grosso contraccolpo all’inter¬ 
no del fronte imperialista e 
dopo il ritiro deU’Inghilterra 
dalle posizioni ad est di Suez, 
l’America è rimasta sola ad 
assolvere la funzione di gen¬ 
darme del mondo e mostra 1 
suoi limiti militari come av¬ 
viene nel Vietnam. E come av¬ 
viene in Corea dove viene fuo¬ 
ri l'impossibilità attuale degli 
USA di impegnarsi in una 
estensione dell'area della loro 
politica aggressiva. Ma la po¬ 
litica aggressiva dell’Imperia¬ 
lismo americano non mostra 
solo limiti militari; mostra li¬ 
miti economici al punto che 
per la crisi del dollnro gli 
USA sono costretti a restrizio¬ 
ni economiche in Europa e si 
trovano ormai di fronte al di¬ 
lemma drammatico fra il pro¬ 
seguimento di questa politica 
e la soluzione del loro pro¬ 
blemi Interni. E mostra so¬ 
prattutto limiti politici, per¬ 
chè a questa politica si ribel¬ 
lano ormai persino gli alleati 
più fedeli dell’America. 


I comunisti 
e il terzo mondo 


Questa situazione, queste dif¬ 
ficoltà della politica imperiali¬ 
sta mi pare confermino in 
modo indiscutibile la giustez¬ 
za della politica seguita dal- 
l’URSS che ha dato al popolo 
vietnamita e agli altri popoli 
in lotta per la loro libertà e 
indipendenza tutto l’aiuto ne¬ 
cessario; è con i missili so¬ 
vietici che li hanno accerchia¬ 
ti, è con le armi sovietiche che 
hanno attaccato gli americani 
a Saigon, a Huè e in tutte le 
altre città. E questi aiuti 
ÌTJRSS li ha dati non solo nel 
quadro della doverosa soli¬ 
darietà internazionalista con 
la lotta del popoli per la 
loro libertà, che ha avuto nel- 
1URSS sempre, ieri come og¬ 
gi, uno degli alfieri più decisi 
e più conseguenti Questi aiuti 
ÌURSS li ha dati nel quadro 
della politica di pacifica coe¬ 
sistenza che non è, come so¬ 
stengono alcuni, rinuncia alla 
lotta antimperialista, ma è 
sviluppo, articolazione di que¬ 
sta lotta che, evitando la ca¬ 
tastrofica prospettiva di una 
guerra nucleare, si muove su 
tutti i fronti — militare, poli¬ 
tico. diplomatico — per impe 
gnare e battere il nemico E’ 
nel ounrìrn di onesta linea di 
pacifica coesistenza — contro i 
cui successi del resto, e ciò è 
riprova della validità di que¬ 
sta linea, si era sviluppato 
il contrattacco impenalista — 
che insieme a questo appog¬ 
gio militare, politico, diplo¬ 
matico, ÌURSS ha portato 
avanti una politica estera che 
utilizzando le contraddizioni 
del campo imperialista, non 
rinuncia a nessuna iniziativa 
per favorire in Europa e nel 
mondo il processo di isola¬ 
mento deH’imperialismo USA: 
per evitare il sorgere di nuo 
vi focolai di guerra e l’aggra¬ 
vamento di quelli ancora aper 
ti nel Medio Oriente e in altre 
parti del mondo. 

Ma le difficoltà della politica 
imperialista USA dimostrano 
anche il peso decisivo che nel 
far maturare questa situazione 
nuova ha avuto la lotta della 
classe operaia europea che in 
questi anni — dalia crisi di 
Cuba a quella nel Medio Orien¬ 
te, alla guerra nel Vietnam — 
è scesa in campo con energia 
per sostenere i diritti di li¬ 
bertà e di indipendenza dei 
popoli e per isolare di fronte 
alla coscienza mondiale l’im¬ 
perialismo USA riuscendo a 
portare, in questa lotta, un 
arco sempre più ampio di for¬ 
ze democratiche e spingendo 
• cosi i Governi dei Paesi euro- 
li pei a prendere una posizione 
di dissociazione dalla politica 
aggressiva dell'Imperialismo 
USA. 

Circoli, riviste, organizzazio¬ 
ni cattoliche, gruppi socialde¬ 
mocratici, giovani di varie 
tendenze sono ormai attiva¬ 
mente alla testa, in tutti i 
Paesi di Europa, di una azio¬ 
ne di solidarietà con la lotta 
di liberazione del popolo viet¬ 
namita e particolarmente in 
Italia e in Francia tendono a 
trovare nella lotta contro la 
politica aggressiva imperiali¬ 
sta un punto di contatto con i 
comunisti. 

Appare cosi ancor più evi¬ 
dente l’importanza dell'affer- 
inazione contenuta nel saggio 
del compagno Le Duan: che 
la contraddizione fondamenta¬ 
le della nostra epoca non è 
tra Paesi ricchi e Paesi pove¬ 
ri ma fra capitalismo e socia¬ 
lismo e che la lotta di libe¬ 
razione nazionale, se è una 
componente rivoluzionaria es¬ 
senziale In questa rivolta con¬ 
tro l’imperialismo, non è an¬ 
cora rivoluzione, non ha anco¬ 
ra valore contestativo ma lo 
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assume solo se si collega alle 
altre due componenti rivolu¬ 
zionarie, la forza dell’URSS e 
del mondo socialista in quan¬ 
to antagonista storico dell’irrv 
perialismo sul piano mondia¬ 
le e la lotta della classe ope 
raia nel Paesi capitalistici che 
ormai tende a mettere diretta 
mente in questione il sistema 
capitalistico nella sua rocca- 
forte. 

Queste difficoltà della poli¬ 
tica aggressiva dell’imperiaii- 
smo americano, questi limiti 
di fondo che essa rivela non 
ci debbono però far cadere 
nell’illusione che il gioco sia 
fatto e che ormai siamo ad 
una inversione di tendenza 
SI, è vero, ci sono in America 
spinte anche rilevanti in dire¬ 
zione di una revisione della 
politica USA; spinte che pro¬ 
vengono dagli ambienti più 
consapevoli che avvertono ie 
conseguenze drammatiche che 
il proseguimento di questa, 
politica può avere per la pace 
del mondo e per le sorti della 
democrazia USA. Ma ci sono 
altre forze che puntano sull’ag¬ 
gravamento della situazione, 
sulla estensione della guerra, 
suU’uso, — come si è chiesto 
in America — di tutta la for¬ 
za, di tutta la potenza di fuo¬ 
co americane, fino all’uso del¬ 
la bomba atomica, fino al ri¬ 
schio di un conflitto di pro¬ 
porzioni globali. E la forza 
di queste posizioni oltranziste 
non è data solo dal numero 
di coloro che le sostengono — 
che non è indifferente —; è 
data dalla crescente militariz¬ 
zazione della economia USA 
che spinge obiettivamente al 
mantenimento di focolai di 
tensione e di guerra. Vero o 
falso che sia Formai famoso 
rapporto segreto di cui parla 
tutta la stampa USA, sulla ne¬ 
cessità della guerra per l’equi¬ 
librio della società USA, è 
certo che esso esprime una 
spinta reale che esiste nella 
società americana. Qui sta la 
radice della gravità della si¬ 
tuazione e qui sta la base 
reale del pericolo di guerra 
che minaccia oggi l'umanità 
intera. 

E’ per questo che gli uomi¬ 
ni migliori d’America, che la 
parte migliore del popolo ame¬ 
ricano, che avverte 1 pericoli 
per la pace e per la democra¬ 
zia, anche per la democrazia 
americana, di queste spinte ol¬ 
tranziste, si battono in questi 
giorni contro la sporca guerra 
nel Vietnam; ed è per questo 
che la lotta per la fine della 
aggressione americana e per 
l’inizio di negoziati di pace de¬ 
ve essere portata avanti con 
maggior vigore. Se è vero che 
il Vietnam non è stato mai 
solo di fronte agli aggressori 
imperialisti, tanto più oggi 
deve trovare nei lavoratori, 
nelle masse popolari un ap¬ 
poggio forte, deciso, perchè la 
lotta e le vittorie del FNL ab¬ 
biano frutto, perchè siano una 
spinta per la pace e l'indipen¬ 
denza del Vietnam. E questo 
appoggio si deve esprimere nel 
nostro Paese in una pressione 
sul governo italiano perchè 
in questo momento si muova, 
faccia sentire la sua voce, 
prenda una iniziativa per spin¬ 
gere gli USA a cessare i bom¬ 
bardamenti e a sedersi al ta¬ 
volo delle trattative. 


L'autonomia 
dei partiti 

Da questa situazione emer¬ 
ge l’esigenza per tutti 1 par¬ 
titi comunisti di spingere avan 
ti la lotta contro Fimpenali 
smo e di fare della lotta per 
la pace, e per la pace nel 
Vietnam, per il valore antim 
perialista, di libertà, di indi- 
pendenza. di progresso che 
essa viene ad assumere, uno 
dei loro compiti essenziali 
con la coscienza che su questi 
obiettivi di lotta e ormai pos¬ 
sibile mobilitare un ampio 
schieramento di forze. Pensia¬ 
mo alla coscienza sempre più 
estesa nel mondo cattolico 
non solo della necessità di 
salvare la pace, ma di rimuo¬ 
vere le radici della guerra: 
l’oppressione, la miseria, la 
fame dei popoli, l’imperiali¬ 
smo, il colonialismo. Pensia¬ 
mo alla spinta in atto ormai 
in quasi tutti i partiti social- 
democratici europei. 

Anche fra i partiti progres¬ 
sisti dei Paesi del Terzo Mon¬ 
do esiste questa spinta antim¬ 
perialista: lo abbiamo sentito 
nei contatti che abbiamo avu¬ 
to. Esiste una volontà di ri¬ 
cercare una collaborazione 
con il Movimento comunista. 

E’ per questo che rincontro 
di Budapest, al di là del nu¬ 
mero dei Partiti che saranno 
presenti — e noi faremo quan¬ 
to è possibile perchè sia un 
numero più grande possibile 
— è importante; ed è impor¬ 
tante non solo per noi, per 
quello che sapremo fare e 
dire per superare, o per cer¬ 
care di superare, divergenze 
e rotture del nostro Movimen¬ 
to, ma è importante anche 
per gli altri, per le altre for¬ 
ze democratiche e progressi¬ 
ste, per quello che sapremo 
proporre, per il discorso che 
sapremo aprire, per 11 posto 
che a queste forze sapremo 
dare, per 11 contributo, non 
subalterno, non di seconda 
categoria, ma di parità, di 
uguaglianza che sapremo chie¬ 
dere. E’ anche da noi che di¬ 
pende se l’unità del Fronte 
antimperialista potrà andare 


avanti; è anche da noi che 
dipende uno sviluppo vigoroso 
di un processo unitario di lot¬ 
ta per la paco e contro l’im¬ 
perialismo. Un processo uni¬ 
tario che se andrà avanti e 
farà andare avanti la disten¬ 
sione non si fermerà qui, ma 
nvrà riflessi importanti, deci¬ 
sivi all’interno det singoli Pae¬ 
si capitalisti, favorendo la 
creazione di quell’alternativa 
unitaria per la quale ci bat¬ 
tiamo. 

Ecco perchè In questa si¬ 
tuazione il problema non è 
quello di stringere i ranghi, 
ma di allargarli. Il problema 
è quello dì accogliere nello 
schieramento antimperialista 
tutte le forze che, pur par¬ 
tendo da posizioni ideali o da 
motivazioni politiche diverse, 
sono disposte a battersi con¬ 
tro l’imperialismo. 

Qui sta la nostra funzione di 
avanguardia come marxisti, 
come comunisti. E qui sta, a 
mio avviso, il valore, il signi¬ 
ficato politico della proposta 
formulata dal compagno Lon¬ 
go nei suoi articoli su Rina¬ 
scita, sulla possibilità che la 
Conferenza, nella sua prepara¬ 
zione e nel suo svolgimento, 
possa essere aperta alla par¬ 
tecipazione di altre forze de¬ 
mocratiche e antimperiallste, 
possa aprire concretamente la 
possibilità di un confronto di 
opinioni, di esperienze e di 
una ricerca di azione comune 
su temi concreti di lotta con¬ 
tro l’imperialismo, per la pa¬ 
ce. la libertà e il progresso 
dei popoli, tra i partiti comu¬ 
nisti e i movimenti e i partiti 
democratici e progressisti di 
ogni Paese. 

Questo è lo spirito con il 
quale parteciperemo all’incon¬ 
tro consultivo di Budapest e 
questa è la linea sulla quale 
ci proponiamo di muoverci. 
Certo, all’incontro di Buda¬ 
pest non tutti i Partiti comu¬ 
nisti saranno presenti. 

Il problema però per noi è 
quello di lavorare per supe¬ 
rare questa situazione, e so¬ 
prattutto quello di impedire 
che questa divisione cl para¬ 
lizzi, ci impedisca, almeno In 
una parte del movimento, di 
discutere dei problemi che si 
pongono. Quindi, pur valutan¬ 
do queste assenze, noi sentia¬ 
mo la necessità di incontrar¬ 
ci, di riunirci, di prendere 
delle iniziative perchè ritenia¬ 
mo che stare fermi non solo 
non migliora la situazione ma, 
al contrario, apre la strada a 
spinte e tendenze all’isolamen¬ 
to nazionalistico che aumenta¬ 
no le difficoltà del movimen¬ 
to in un momento in cui ha 
bisogno del coordinamento di 
tutte le sue forze. 

Sentiamo come una conqui¬ 
sta del Movimento comunista 
e del Movimento rivoluziona¬ 
rio intemazionale il fatto che 
ha trovato sanzione alla Con¬ 
ferenza di Karlovy Vary — di 
cui è stata sottovalutata l’im¬ 
portanza — che ormai tutti 1 
Partiti comunisti accettano co¬ 
me base di unità Faffermazio 
ne e l’ammissione della diver¬ 
sità; ma questa giusta affer¬ 
mazione della diversità, della 
autonomia, della libertà di 
scelta di ogni Partito non può 
identificarsi nella chiusura na¬ 
zionalistica. non può portare 
al rifiuto di ogni dibattito, di 
ogni discussione, non può spin¬ 
gere a rifiutare ogni propo 
sta di coordinare gli sforzi 
nella lotta contro il nemico 
comune. 

Quello di cui bisogna tener 
conto è che la politica aggres¬ 
siva dell'imperialismo crea 
difficoltà e ostacoli e non la¬ 
scia molti margini allo svi¬ 
luppo di una vera autonomia. 
Per questo bisogna concentra¬ 
re gli sforzi contro l’imperia- 
lismo perchè solo battendo la 
sua politica aggressiva si può 
garantire lo sviluppo di rap¬ 
porti nuovi, basati su un si¬ 
stema articolato di autonomie 
che apra la strada al supera¬ 
mento dei blocchi e ad un cli¬ 
ma di larga cooperazione tra 
i regimi diversi. 

Naturalmente, comprendere 
la necessità di un coordina¬ 
mento degli sforzi contro l’im¬ 
perialismo non può voler dire 
accettare forme di subordina¬ 
zione ad uno Stato o ad un 
Partito-guida, nè accettare po¬ 
sizioni o decisioni elaborate 
o adottate da un Partito o da 
un gruppo di Partiti come 
obbligatorie per tutti. Vuol di¬ 
re ricercare, nel rispetto della 
autonomia di ogni Partito e 
con il contributo di tutti, obiet¬ 
tivi di lotta. Siamo quindi con 
tro le esclusioni di princi¬ 
pio e anche contro le con¬ 
danne formali ma questo non 
può voler dire che tutti hanno 
ragione; vuol dire che l’esisten¬ 
za di divergenze, anche di fon¬ 
do, sulle quali la discussione 
esiste, e deve essere continuata 
con fermezza e serietà, non 
può e non deve essere di im¬ 
pedimento alla ricerca di una 
piattaforma comune di lotta. 
Quella che riteniamo sia ne¬ 
cessaria oggi non è una di¬ 
scussione su tutto l’insieme dei 
problemi politici e ideologici 
che si presentano al nostro 
movimento su scala mondiale 
— come è avvenuto nella Con¬ 
ferenza del 1960 — che rischie¬ 
rebbe non solo di polarizzare 
Fattemione sulle divergenze 
ma offuscare la ricerca e la 
valorizzazione delle possibilità 
unitarie che ancora oggi, a 
nostro avviso, esistono. 

No, quello che riteniamo 
utile è una discussione con¬ 
creta calata nella realtà, che 
affronti situazioni, problemi 
reali, urgenti come quello del¬ 


la lotta contro l’imperialismo. 
Certo cl rendiamo conto che 
non basta concentrare l’ordine 
del giorno della conferenza 
sul tema della lotta contro lo 
imperialismo per delimitarlo e 
per rendere quindi più faci¬ 
le la ricerca di basì e iniziati¬ 
ve unitarie, perchè sappiamo 
che proprio su questo terre¬ 
no sono sorti seri contrasti 
nel Movimento comunista e 
rivoluzionario. Ma la gravità 
della situazione, 1 pericoli che 
l’aggressività imperialista apre 
per 1 successi stessi della no¬ 
stra lotta fanno oggi, oggetti¬ 
vamente, dt questo tema la 
base migliore per la ricerca 
dell'unità, a condiziono che 
questa ricerca si sviluppi non 
nella discussione astratta di 
posizioni generali, ma si arti¬ 
coli su problemi concreti, su 
obiettivi reali di lotta. 

Una discussione che non 
pretenda di Indicare ad ogni 
Partito cosa deve fare per 
condurre nel proprio Paese la 
lotta contro Fimpertnltsmo: 
perchè la lotta contro l’Impe¬ 
rialismo si svolge su tutti 1 
terreni e ogni partito, ogni 
forza antimperialista deve 
svolgere il suo ruolo in piena 
autonomia e nelle forme cor¬ 
rispondenti alla sua particola¬ 
re situazione. Una discussione 
che miri a mobilitare e coor¬ 
dinare tutte le energie, a rag¬ 
gruppare — come ha scritto 
Le Duan — o non solo 11 cam¬ 
po socialista, la classe operaia 
del Paesi capitalistici e il Mo¬ 
vimento di liberazione nazio¬ 
nale. ma altri ceti sociali e al¬ 
tre forze politiche che lotta¬ 
no per la pace, la democra¬ 
zia e il progresso sociale ». 

Naturalmente ci rendiamo 
conto che impostare così il 
problema, aprire la Conferen¬ 
za alla partecipazione di al¬ 
tre forze democratiche e pro¬ 
gressiste, esaminando la pos¬ 
sibilità di farle partecipare 
come osservatori — come han¬ 
no suggerito i compagni fran¬ 
cesi — o in altro modo, apre 
certamente dei problemi che 
occorre affrontare con Impe¬ 
gno. Ma l'esperienza che abbia¬ 
mo fatto nella preparazione 
della riunione di Roma ira 
Partiti comunisti e Partiti 
democratici e progressisti del 
Mediterraneo, dimostra che 
si tratta di un obiettivo con¬ 
creto sul quale è possibile 
fare ancora dei passi in 
avanti. 


Pubblicità 

all'incontro 

Sulla base di queste consi¬ 
derazioni noi riteniamo che 
la preparazione della conferen¬ 
za debba essere adeguata ad 
una impostazione di larga 
apertura, tale da favorire, an¬ 
che nel corso stesso della sua 
preparazione, 1 contributi più 
larghi di elaborazione e di 
iniziativa. Noi riteniamo, ad 
esempio, utile una prepara¬ 
zione articolata; riteniamo che 
non basti l’incontro consulti¬ 
vo di Budapest, ma che oc¬ 
corra almeno un’altra riunio¬ 
ne preparatoria prima della 
grande Conferenza. Riteniamo 
necessaria anche l’organizza¬ 
zione di seminari, convegni, 
di riunioni particolari su pro¬ 
blemi più generali di analisi 
e di elaborazione teorica e 
anche su particolari temi po¬ 
litici, cosi da favorire, seppu¬ 
re in forme diverse, la più 
ampia partecipazione possibi¬ 
le alla preparazione della Con¬ 
ferenza e alla elaborazione del 
problemi. 

Anche per quanto riguarda 
le conclusioni che dovranno 
uscire dalla grande Conferen¬ 
za noi pensiamo che alla ela¬ 
borazione debbano e possano 
contribuire il maggior numero 
di Partiti. Siamo perciò favore¬ 
voli alla costituzione di un co¬ 
mitato che raccolga t contribu¬ 
ti di tutti i Partiti presenti o 
assenti e di tutte le forze de¬ 
mocratiche e antimperialiste 
che vorranno esprimere i loro 
punti di vista per sottoporli 
poi alla Conferenza che ne 
terrà conto per le sue conclu¬ 
sioni. Siamo quindi per sta¬ 
bilire, anche nella p re para- 
rione della Conferenza, un rap¬ 
porto nuovo, che superi ogni 
divisione schematica fra parte¬ 
cipanti e no, ma che interes¬ 
si tutti, tutte le forze, indipen¬ 
dentemente dalla loro presen¬ 
za o meno ai lavori della Con¬ 
ferenza intemazionale. Natu¬ 
ralmente questa nostra posi¬ 
zione non significa che noi sia¬ 
mo o saremo indifferenti alla 
partecipazione del maggior nu¬ 
mero di Partiti alta Conferen¬ 
za e alle sue riunioni prepa¬ 
ratorie e che siamo per un 
allungamento dei tempi. Al 
contrario, siamo per fissare 
una data (riteniamo entro que¬ 
st’anno) e, come abbiamo fat¬ 
to anche per la conferenza dt 
Karlovy Vary, ci siamo mossi 
e ci muove remo per favorire 
la partecipazione più ampia 
dei Partiti comunisti. 

Siamo infine, come mi pare 
risulti da tutta la nostra im¬ 
postazione, per dare alla Con¬ 
ferenza la massima pubblicità 
e per darla sin dall’incontro 
consultivo di Budapest. Ab¬ 
biamo del resto già iniziato 
con gli articoli di Longo su 
Rinascita a esporre apertamen¬ 
te le nostre opinioni e conti¬ 
nueremo nel corso del dibatti¬ 
to preparatorio. Riteniamo che 
sta giusto dare pubblicità al¬ 
le posizioni che 1 singoli Par¬ 
titi, partecipanti o no alla 
Conferenza, assumeranno e al 


dibattito che potrà sviluppar¬ 
si. Riteniamo che dovrebbe es¬ 
sere data pubblicità ai lavori 
delle sessioni preparatorie e 
delle altre riunioni e che deb¬ 
ba essere Invitata a seguire 
1 lavori della Conferenza in¬ 
ternazionale tutta la stampa. 

Non slamo certo noi, quin¬ 
di, che abbiamo da temere il 
controllo dell’opinione pubbli¬ 
ca sui nostri dibattiti e le no¬ 
stre decisioni. Da esso abbia¬ 
mo solo da attenderci un nuo¬ 
vo stimolo democratico alle 
nostre attività, al nostro la¬ 
voro, un Incentivo al lavora¬ 
re meglio per assolvere le 
responsabilità che abbiamo di 


fronte a popoli Interi e a mas¬ 
se Ingenti di lavoratori che 
a noi guardano con fiducia. 

Questa è la posizione con 
la quale pensiamo dì presen¬ 
tarci all’incontro consultivo 
di Budapest. Una posizione — 
come ha detto il compagno 
Longo — di interlocutori e di 
protagonisti, convinti della 
giustezza delle nostre posizioni 
e dei nostri argomenti, ma 
aperti alle posizioni e agli 
argomenti altrui. Naturalmen 
te lo spirito che ci animerà 
non potrà essere che quello 
che deriva dalla nostra linea 
profondamente internaziona¬ 


lista; e dalla volontà, pur 
nella ferma difesa delle no¬ 
stre Idee e delle nostre posi¬ 
zioni. di non creare danno al 
Fazione u all’Iniziativa unita¬ 
ria e di non provocare ulte¬ 
riori difficoltà all’unità del 
movimento comunista. 

Sulla relazione di Galluzzi 
sono intervenuti i compagni 
Sergio Segre, Pavolini. Vidnli, 
Pecchioli e Calamandrei. 

Quindi Galluzzi ha tratto le 
conclusioni, e il Comitato Cen¬ 
trale e la Commissione Cen¬ 
trale di Controllo hanno ap¬ 
provato l’oclg che riportiamo 
in prima pagina. 


Ieri sera alla televisione 

Critici i partiti 
sulla legislatura 

L’intervento di Bufalini -1 rappresentanti della DC e del PSU ignorano 
i problemi e si dicono soddisfatti della « continuità » del centro-sinistra 


A « Tribuna politica ». in 
TV, era di turno ieri sera la 
inchiesta tra i partiti. Tema: 
« consuntivo dell’attuale Legi¬ 
slatura ». L’opinione dei comu¬ 
nisti è stata espressa dal com¬ 
pagno Paolo Bufalini, della 


Direzione del partito. « Dove¬ 
va essere la legislatura delle 
grandi riforme, di un benes¬ 
sere diffuso, di maggiore prò 
gresso sociale. Queste erano le 
promesse che erano state fat¬ 
te dalla maggioranza di cen 


Una tardiva 
contentezza 


1 


Anche la RAI-TV. ha tro¬ 
vato il modo di cospargere 
sulla pietanza fredda dei 
telegiornali un buon pizzi¬ 
co di ufficiale « soddisfa¬ 
zione » per l’approvazione 
definitiva della legge elet¬ 
torale regionale da parte 
del Senato. I €soddisfatth, 
secondo Willy De Luca, sa¬ 
rebbero i democristiani e 
i socialisti: in blocco e sen¬ 
za distinzioni. Moro e Scei¬ 
ba, Rumor e Togni, Piccoli 
e Scalfaro: tutti contenti 
allo stesso modo e pronti 
a congratularsi reciproca¬ 
mente per il varo della 
legge. 

Contentezza tardiva: ma 
su questo la RAI-TV sor¬ 
vola. Anzi, fino ad oggi, 
essa ha preferito sorvolare 
anche sull’argomento Re¬ 
gioni in sè e per sè. 


Sono venti anni che dura | 
la commedia, dal momento 
in cui la Costituzione è sta I 
la approvala. E dopo il 1 
lungo periodo di sabotag I 
gio, aperto o piu o meno ■ 
dissimulato, proprio men- I 
tre si sta svolgendo qual- ■ 
che celebrazione rentenna j 
le della Costituzione, gli uo- I 
mini che hanno spostato ■ 
via via tulli i termini prò- I 
messi per l'attuazione del- i 
le Regioni e che hanno co- I 
stretto il Parlamento a di- ■ 
scutefe alla fine della le- | 
gislatura, esponendolo al¬ 
l’attacco dell'ostruzionismo 1 
liberale e fascista, recita¬ 
no la commedia della « sod- I 
disfazione ». Occorre forse * 
un lungo discorso poìemi- i 
co? Non crediamo. Basta | 
dire: cose da RAI-TV. . 


per il 1968 
abbonatevi a 


Riforma della Scuola 

la rivista completa sui problemi dell'istruzione 
In ogni numero: 

PEDA606IA 

♦ E POLITICA SCOLASTICA 

40 pagine di articoli e rubriche sui problemi della 
scuola in Italia e nel mondo 

♦ LA DIDATTICA 

24 pagine di supplemento didattico per i cicli 
elementari e medio 

♦ LA PROFESSIONE 

8 pagine sui problemi sindacali di organizzazione 
e legislazione scolastica 

♦ ATLANTE PEDA60GIC0 

inserto illustrato di storia dell'educazione 
da raccogliere in volume 


trn sinistra. Non mi pare dav 
vero che si jwssa dire che 
tutto questo si sia realizzato. 
La tanto sbandierata r presn 
in alcuni settori della nostra 
economia non è stata nttrnu 
ta mediante quelle riforme che 
erano necessarie, ma mediati 
te una intensificazione do'ln 
sfruttamento dei lavoratori, dei 
contadini, dei ceti medi prò 
dottivi. Le pensioni, le sacro 
«ante legittime, urgenti a 
spellativi* dei pensionati. so 
no state deluse Gli squilibri 
regionali, i eonlra-li sociali, 
si sono aggravati •> 

Bufatili: ha qui portato il 
frutto di una sua (lersonale 
esperienza, * Io ho \i==uto al 
enne giornate in SieiLa. du 
rante il terremoto I disastri 
sono stati maggiori di mie’li 
che avrebbero donilo essere. 
p°rrbé non si era provveduto 
a dare rase moderne, degne 
di una esistenza e vile, a quel¬ 
le popolazioni, e poi menni n 
già prima il lavoro; e’erano 
migliaia e migliaia di eoli 
grati per ogni paese e ne so 
no emigrati ancora nvgliaie e 
migliaia » AFre accuse ven 
gnnn dalla lofio nelle unii erri 
taà. flall’esolosione degli sean 
dab che hanno rnd'ep nel n-e 
potere della DC » AI giudìzio 
genern’e. Bufalini ha fatto 
seeui r e Fonai =i ili alcuni nv> 
menti e asrv'tti positivi: i 
grandi dibattiti di politica e- 
stero, nei quali si è espressa 
la soLdarietà col popolo viet¬ 
namita; i dibattiti in difeso 
delle istituzioni democratiche 
e per il risanamento della 
vita pubblica, come quelli su 
eli sbandali di Aereento. s"I 
S1F.AK. tutti sollecitati dallo 
opjx>sizione: Lo battaglia con¬ 
tro la legge di PS. In ques’i 
momenti positivi, ad esemnio 
Fapnrovaz’one del’a legge elet¬ 
torale regionale, srmnre si è 
dimostrato « insostenibile, de¬ 
terminante. Fanporto del no 
stro partito e dei suoi gruppi 
parlamentari ». 

Sostanzialmente negativo è 
stato anche il giudizio del- 
Fmg. Terrana. vicese?relaro 
del PRI che ha usato l’espres¬ 
sione « una legislatura co«l c 
cosi ». sottolineando la quan- 
t tà e il peso dei prob'emi irri¬ 
solti. L'on Ferri per il PSU 
v l'on Gulloui per la DC han¬ 
no invece addirittura preferito 
sorvolare sui problemi, conten¬ 
tandosi di indicare l’impor¬ 
tanza della... durata del cen- 
tro sinistra. Per il PSIUP ha 
parlato il compagno Pieni 
(«legislatura fallita»). Libe¬ 
rali. monarchici e missini han¬ 
no giocato le solite carte del 
la demagogia di destra. 


Accordo 
per le case 
editrici 


TUTTI GU ABBONATI RICEVERANNO 
IN OMAGGIO 

una elegante cartella con 8 riproduzioni in litografìa 
di disegni di PABLO PICASSO 

A coloro che procureranno un nuovo abbonamento 
Invieremo in omaggio 
un volume degli Editori Riuniti 


Abbonamento L 3.500 • versamenti su) cx.p. 
1/43461 o con assegno o vaglie postala indirizzati 
a: S.G.R-A. • Via delle Zoccolette, 30 • 00186 Roma 

A richiesta si spediscono saggi 


Tra le organizzazioni sinda¬ 
cali di catego'ia aderenti alla 
CGIL. CISI e ITI. e la presiden¬ 
za dell'Associazione italiana edi¬ 
tori è stato *eri raggiunto un 
accordo per :1 rinnovo del con 
tratto dei dipendenti dalle case 
editnci II n jovo contratto dì la¬ 
voro prevede oltre alla modifica 
•di alcuni istituti normativi e tec¬ 
nici (esemplificazione delle cate¬ 
gorie). la riduzione a 41 ore 
dell orano settimanale di lavoro 
per gli impiegati e a 43 per gli 
operai. Le tabelle dei salari e 
degli stipendi sono state aumen¬ 
tate deli'8 per cento con una du¬ 
rata del contratto di due uni a 
partire dal 1* febbraio IMS . 
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Teatri chiusi per la seconda sera 

Le minacce non piegano 
gli attori in sciopero 

Eduardo esprime la sua piena e concreta solidarietà 



/ direttori dei teatri pubblici 
g i capocomici hanno reagito 
allo sciopero — compattissimo 
— degli attori inviando, ieri 
mattina, centinaia di lettere in 
cui si minacciano gli attori di 
licenziamento se non riprende¬ 
ranno immediatamente il loro 
posto in teatro. L'annuncio è 
stato dato ai giornalisti, con¬ 
vocati ieri a Roma nella sede 
dcU'AGiS, da Paolo Grassi, di¬ 
rettore del Piccolo di Milano, 
a nome del direttivo della 
IJNAT, l’associazione cui fan 
no capo i direttori dei teatri 
pubblici e i capocomici che, 
numerosi, erano presenti alla 
riunione. (Da notare la parte¬ 
cipazione di Poppino De Filip¬ 
po. il quale, pochi giorni fa, 
all’assemblea degli attori, si 
era dichiarato prima attore 
che capocomico). Paolo Gras¬ 
si. dopo aver a lungo ripetuto 
che — a parer suo — lo scio¬ 
pero degli attori delle Compa¬ 
gnie teatrali non ha nulla a che 
fare con l'aqitazione che gli 
artisti conducono contro la 
RAI-TV e i produttori cinema¬ 
tografici, ha sostenuto che vit¬ 
time della lotta sarebbero solo 
gli impresari teatrali, i quali 
subirebbero una « violenza » e 
un danno concreto gravissimo. 

Contemporaneamente Paolo 
Grassi ha annunciato che il 
ministro Corona ha inviato al - 
l’UNAT un fonogramma in cui 
prende atto delia situazione e 
€ richiama l'attenzione dei ca¬ 
pocomici e dei dirigenti dei 
teatri pubblici sulla opportuni¬ 
tà. nel superiore interesse del 
teatro italiano » di sospendere 
« l'esecuzione degli annunciati 
provvedimenti relativi al rap¬ 
porto di lavoro con gli attori ». 
Dopo questo fonogramma, ha 
detto Grassi. « noi abbiamo so¬ 
speso momentaneamente la no¬ 
stra decisione ». 

Ieri sera, per contro, si è 
recato alla sede della SAI 
Eduardo De Filippo, il quale 
ho detto: « A rendo adempiuto 
ai miei obblighi di capocomi¬ 
co associato all'USAT. dichia¬ 
ro la mia completa solidarie¬ 
tà con i miei colleglli attori ». 
Eduardo ha poi messo a dispo¬ 
sizione il San Ferdinando di 
Sapoli. « E' casa nostra, fat¬ 
ta da un attore perchè debba 
servire agli attori » ha detto 
il popolare uomo di teatro. 
Le compagnie di giro che a 
causa dello sciopero verranno 
a trovarsi in difficoltà potran¬ 
no usufruire del teatro, a tur¬ 
no, ogni sabato e ogni dome¬ 
nica. Una parte degli incassi 
sarà devoluta al fondo di so¬ 
lidarietà. Eduardo De Fihppo 
ha preso parte ieri sera per 
la prima volta alla riunione 
del Comitato di agitazione de¬ 
gli attori. 

La sciopero degli attori ha 
compiuto, ieri, la prima set¬ 
timana sema defezioni, men¬ 
tre i teatri sono rimasti ruoti 
per la seconda serata. Assem¬ 
blee. dibattiti e manifestazioni 
hanno arato luogo in varie cit¬ 
tà italiane ; tra le dimostrazio¬ 
ni più rileranti quella di To¬ 
rino. cui hanno partecipato, 
tra gli altri. Vittorio Gassman. 
Edmnnda Aldini ed Edda Al¬ 
beriini, e della quale pubbli¬ 
chiamo un'immagine. 

Anche a Firenze 
sciopero compatto 

FIRENZE. 15. 

Lo sciopero degli attori è riu¬ 
scito pienamente anche stasera 
a Firenze. Al Piccolo Teatro 
non è stata rappresentata «La 
Mandragola ». mentre alla Per¬ 
gola non è andata in scena 
« 1-a morte di un commesso 
viaggiatore ». La Compagnia di 
Tino Buazzelli si è astenuta 
compatta dal lavoro, nonosian 
te che l'attore avesse dichiara 
to di dissentire dall’azione con¬ 
dotta dalla SAI e avesse an 
ntinciato le sue dimissioni dal 
rassociazione stessa. Davanti 
alla Pergola è stato issato un 
cartello con sopra scritto: 
«Sciopero di protesta degli at¬ 
tori >; un gruppo di artisti ha 
■lustrato al pubblico le ragioni 
■^agitazione. 


Per vilipendio alla religione 


A giudizio Garroni 
Sguarnita e Chiesa 


GENOVA. 15. 

Luigi Squarzina. il direttore 
dello Stabile genovese Ivo Chie¬ 
sa e l'attore Ivo Garrani sono 
stati rinviati a giudizio per il 
reato di vilipendio alla religia 
ne. La decisione è stata presa 
dalla sezione istruttoria della 
Corte d'Appello composta del 
presidente Vistoso e dei giudici 
Vasetti e Buffoni 

La vicenda prende le mosse 
dalla « prima » della commedia 
Emmetì andata in scena al Duse 
di Genova nel marzo 1966 e poi 
replicata con successo in nume¬ 
rose città italiane. Alcuni diri¬ 
genti dell’Azione Cattolica geno¬ 
vese sollecitarono alla Magistra¬ 
tura rincriminazione di tutti gli 


artefici dello spettacolo per osce¬ 
nità e per vilipendio alla reli¬ 
gione. Nel maggio del 1967 la 
istruttoria si concludeva con la 
assoluzione con formula piena di 
tutti gli imputati da entrambi 
i reati. Il procuratore della Re¬ 
pubblica ha però inoltrato ricor¬ 
so in appello: questo ricorso è 
stato accolto, anche se delle im¬ 
putazioni è rimasta in piedi sol¬ 
tanto quella di vilipendio alla 
religione. Per cui tutti gli attori 
— ad eccezione di Garrani. che 
in Emmetì recitava un amaro, 
parodistico. Pater noster — non 
sono stati rinviati a giudizio; 
Squarzina e Chiesa saranno, in¬ 
vece. come s'è detto, su! banco 
degli imputati. 



FOTO OTTICA SOVIETICA, 


CON IL 30% DI SCONTO 
A TUTTI I LAVORATORI 
NEI 

"NEGOZI AUTORIZZATI FOS" 


E' in tesa di organizzazione te rei» di quasi! negozi, I cui aianchi rar-i; 
ranno pubblicati, o aggiornati il 15 di ogni mesa • decorrerà da mano. 


Cosa sono anzitutto i “NEGOZI AUTO¬ 
RIZZATI FOS?„ 

Sono dei negozi «celli fra quelli di Foto Ottica di tutta Italia, attrezzati 
per fornire al nostri clienti dei particolari vantaggi. 

Come sì riconoscono? 

Avranno, ben visibile In vetrina, una targhetta di riconoscimento colta 
•crina "NEGOZIO AUTORIZZATO FOS". 


Che vantaggi offrono? 

Innanzi tutto offrono un completo assortimento deTTa produzione sovie¬ 
tica di materia'e fotografico, cinematografico e ottico.- Poi 

A TUTTI I LAVORATORI 

offrono lo sconto del 30% «ul prezzi già incredibilmente vantaggiosi. 
Infiro offrono opuscoli, libretti, informazioni - tatto gratis - per 
orientarvi nella scelta e re’l'jcquisto. 
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Il capolavoro di Berg al Teatro dell’Opera 

Lulu: da preda del mondo 


a belva 
sanguinaria 

Bruno Bartoletti e i cantanti, con l'aiuto 
della regia di Puecher, hanno dato il 
senso vivo ed unitario di questa for- 


le prime 


midabile musica 


Lulu di Alban Berg è !o 
spettacolo di atteggiamenti 
dell’uomo e. anzi, proprio de 
gli istinti dell’uomo colti nel 
loro più elementare manife¬ 
starsi. E’ questa Lulu lo spet¬ 
tacolo di una umanità degra¬ 
data a una condizione bestia¬ 
le. Che Lulu possa essere uno 
spettacolo di questo tipo è 
anche suggerito dalla spieta¬ 
tezza del prologo nel quale il 
capocomico, in abiti da doma¬ 
tore. presenta i suoi attori tra¬ 
vestiti da bestie: l’orso, i ver¬ 
mi. la tigre, il serpente. In 
quest’ultimo si annida l’essen¬ 
za di Lulu, « creata per se¬ 
minare disgrazie, per attrar¬ 
re. sedurre, avvelenare e uc¬ 
cidere. senza che uno se ne 
accorga... ». 

Ma non è. naturalmente, 
spettacolo fine a se stesso. At¬ 
traverso la vicenda di Lulu. al¬ 
lucinata ma pur freddamente 
calcolata, c’è qualcosa che 
sale poi dal palcoscenico e dal 
l’orchestra a puntare l’indice 
accusatore su una società che. 
avendo prodotto anche Lulu 
per il suo piacere e la sua 
brama di potenza, finisce — 
e ben le starà - con l’auto¬ 
distruggersi. E’ lo spettacolo, 
quindi, d’una società che. 
senza più alcun freno morale, 
dissolve la nobiltà dell’uomo 
nella miseria di istinti ansio¬ 
si di delitti. 

In questo trascendere la vi¬ 
cenda di Lulu, che vendica la 
sua condizione di preda del 
mondo trasformandosi essa 
stessa in belva sanguinaria: 
in questo, sta la forza dello 
spettacolo, la sua persisten¬ 
te. bruciante attualità. La 
forza di Lulu sta anche, si ca¬ 
pisce. nella perfetta intesa 
tra il palcoscenico e l’orche¬ 
stra. tra la voce umana e i 
suoni degli strumenti. Con 
Lulu. Berg realizza, forse an¬ 
cor più che nel precedente 
Wozzeck, le sue convinzioni 
sull’opera in musica: traduzio 
ne del linguaggio poetico in 
un linguaggio musicale; co¬ 
scienza della musica, in ogni 
momento, del suo dover servi 
re il dramma, pur conservan¬ 
do intatta la sua autonomia: 
bando alla noia che in tea¬ 
tro è l’ultima cosa da rag¬ 
giungere: largo uso di tutte le 
possibilità della voce umana, 
pretendendo che le parti can¬ 
tate siano cantate bene, come 
si fa con La donna è mobile. 
ma ottenendo in più una mo¬ 
bilità anche in orchestra. Tut¬ 
to questo in Lulu è consapevol¬ 
mente raggiunto. 

La partitura che costò a 
Berg anni e anni di lavoro 
nella sua meticolosa struttura 
dodecafonica (un’unica serie 
di dodici suoni è alla base di 
tutta l'opera), si apre invece 
all’ascolto con una straordina¬ 
ria e naturale immediatezza. 
L’orchestra scivola in mille 
fioriture ritmiche e timbriche, 
procedendo in una continua 
germinazione musicale. Ora la¬ 
cerata e tormentante, ora acre 
e impetuosa, è però anche una 
musica che ha per Lulu un 
rispetto e un affetto: assai 
spesso, quando canta o parla 
Lulu, i suoni propendono a 
stratificarsi in dolcezze. L'a¬ 
derenza tra azione scenica e 
azione musicale è poi persi¬ 
no sconcertante. « fatale ». 
provocatoria essa stessa quan¬ 
to Io è la figura di Lulu che 
dice, a un certo punto: « vor¬ 
rei essere un uomo, il mìo 
uomo ». E’ il massimo della 
sua protesta. E’ la donna di 
tutti, ma potrebbe essere di 
un solo uomo, soltanto se 
quell’uomo fosse ella stessa. 
Ed anche per questo Berg 
riserva a Lulu una pietà, lad¬ 
dove. In genere, per tutti gli 
altri, non c’è che ironia e ir¬ 
risione. 

Berg oltre che dai due dram¬ 
mi di Frank Wedekind (Lo 
spirito della terra e II raso di 
Pandora) dai quali derivò il 
libretto per Lulu. fu attratto 
anche dal film di Pabst. Il 
raso di Pandora, apparso in¬ 
torno al 1929 e pur esso trat¬ 
to dai due lavori di Wedekind. 
A tal punto, anzi, fu conqui¬ 
stato dal linguaggio cinemato¬ 
grafico che egli stesso inserì 
una sorta di < documentario > 
filmato (nel secondo atto) per 
ricapitolare e sviluppare la 
vicenda dì Lulu. Anche que¬ 
sta parte filmata doveva esse¬ 
re unitariamente fusa con lo 
atteggiamento accusatorio del¬ 
l’opera. Lulu viene arrestata, 
si ammala, e scappa dall’o¬ 
spedale. Ebbene. Berg vole¬ 
va nelle immagini cinemato¬ 
grafiche alcune violente con¬ 
trapposizioni: pistola e steto¬ 
scopio: fiale per iniezioni e 
cartucce: bende e catene: ca¬ 
mici bianchi e divise carce¬ 
rarie; consulto medico e tri¬ 
bunale, eoe. Cioè, estendeva al 


Caloroso successo 


cinema quel sottile processo 
di riferimenti attuato anche 
nella musica, per cui i pove¬ 
racci che cardano tutto il mon¬ 
do perde utilizzano il rovescio 
delle note che prima erano 
servite a dire tutto il mondo 
(/undagna. 

Nella attuale realizzazione 
dello spettacolo, l’elemento ci¬ 
nematografico ha subito una 
notevole dilatazione. Il ricor¬ 
so alle proiezioni, infatti, non 
solo è frequentissimo dall'ini¬ 
zio alla fine dell’opera (con 
risultato di annullare la no¬ 
vità deH’inserto originale), ma 
proprio tutto lo svolgimento di 
Lulu viene ambientato in una 
sorta di studio cinematografi¬ 
co nel quale, appunto, si stes¬ 
se « girando » un film e non 
eseguendo un’opera musicale. 
Occorre però dire che la so¬ 
luzione scenica, suggerita e 
realizzata da Virginio Puecher, 
regista e scenografo, contri¬ 
buisce. in definitiva, a chia¬ 
rire la vicenda, liberandola 
realisticamente di quel che di 
torbido poteva ancora offrire 
pretesto di altri compiacimcn 
ti spettacolari. Nel comples¬ 
so. dunque, un huon lavoro di 
regia, capace di penetrare a 
fondo nel gesto degli interpre¬ 
ti. apparsi in una plastica vi¬ 
vacità scenica e vocale La 
cantante-attrice Joan Carro! è 
una Lulu innocentemente dia¬ 
bolica e diabolicamente inno¬ 
cente. L’offerta di sè che ella 
fa durante lo spettacolo e fino 
all’ultimo urlo mortale, cor¬ 
risponde a una splendida of¬ 
ferta di una forbita arte in¬ 
terpretativa. Scipio Colombo 
ha marcatamente delineato la 
figura del giornalista nel suo 
progressivo vaneggiamento dei 
sensi. In una bella luminosità 
timhrica si sono mossi Lajos 
Kozma. Alvino Misciano. Al¬ 
berto Rinaldi. Rena Garazioli 
e — ciascuno svolgendo due 
parti — Giovanna Fioroni. Re¬ 
nato Cesari. Franco Calabre¬ 
se. Bruno Bartoletti ha pro¬ 
prio lavorato anche lui come 
Berg. Per quanto abbia minu¬ 
ziosamente e capillarmente 
sbriciolato il tessuto fonico, è 
poi riuscito a dare il senso 
rivo e unitario di questa for¬ 
midabile musica, capace di 
travolgere — ed è il segno del 
capolavoro — i mille e mille 
accorgimenti e procedimenti 
tecnici dai quali tuttavia è 
nata. 

La presa dello spettacolo — 
ed è il segno della sua riu¬ 
scita — è stata tale che il 
pubblico ha applaudito proprio 
come se si fosse cantato La 
doma è mobile. Non senza 
qualche dissenso, però. Ma 
erano i nipotini di quegli ipo¬ 
criti parrucconi che. al suo 
primo apparire, fischiarono 
anche La Traviata. 

Erasmo Valente 

Sul Centro 
interrogazione 
comunista 
alla Camera 

Sulla persistente situazione 
di crisi al Centro sperimen¬ 
tale di cinematografia I com¬ 
pagni onorevoli Paolo Alatri 
e Luciana Vivlani hanno pre¬ 
sentato alla Camera la seguen¬ 
te interrogazione al ministro 
Corona: 

« I sottoscritti interrogano 
il nuntstro del Turismo e del¬ 
lo Spettacolo per sapere se 
non ritiene di dover Interve¬ 
nire per rimuovere gli ultimi 
ostacoli che impediscono una 
piena e regolare ripresa del- 
Fattività del Centro sperimen¬ 
tale di cinematografia. Sen¬ 
za dubbio, infatti, l’avvio agli 
Incontri e alle trattative per 
l’elaborazione di un nuovo sta¬ 
tuto. che accolga le giuste e- 
sigenze di democratizzazione 
e di efficienza del Centro, è 
ulteriormente ostacolato dal- 
l'uìtimo episodio del grave 
provvedimento col quale so¬ 
no stati licenziati due Inse¬ 
gnanti soltanto perchè ave¬ 
vano aderito alla presa di po¬ 
sizione del loro sindacato au¬ 
tonomo >. 

Katy Jurado 
tenta il suicidio 

LOS ANGELES. 15 

Katy Jurado. la popolare at¬ 
trice messicana, che fu fino al 
1963 la moglie di Ernest Borgm 
ne ha tentato il suicidio questa 
notte nella sua casa di Los An¬ 
geles ingerendo quasi settanta 
pillole di sonnifero. Salvata in 
tempo dalla polizia, è stata ri¬ 
coverata m ospedale, al Medicai 
Center dell'Uaiversità di Los 
Angeles, dove le sue condizioni 
sono giudicate buone. 


Musica 

Requiem Canticles 
di Stravinski 
alla Filarmonica 

In prima esecuzione per l’Ita¬ 
lia, è stata presentata dall’Ac- 
cadeinia filarmonica romana una 
delle ultime composizioni di Igor 
Stravinski: Requiem Canttcles. 
per contralto, basso, coro e or¬ 
chestra. Composto tra il 1965-66 

— e cioè sulla soglia degli 64 anni 

— questo piccolo Requiem è 
suddiviso in piccole nove par¬ 
ti. ciascuna con un suo protile 
ma espressivo e interpretativo. 

Cosi, il Preludio. i«r soli 
strumenti ad arco, presenta la 
difficoltà di inserii e m un mo¬ 
vimento asolimeli ico di semi¬ 
crome un lamentoso passo di 
due violini: quasi un pianto in¬ 
fantile, dissonante e sperso in 
una ìndiffeienza fonica. 11 co¬ 
io, neU'Ejraudi, svela una vo¬ 
calità scarna, poco fiorita e 
pressoché salmodiatile Nel Dies¬ 
itele c’è una sfeizata ritmica 
in tutto degna di quelle antiche 
esplosioni stravinskiane. ma pur 
essa (ed è questo il problema) 
si dissolve in suoni lenti e lun- 
gamenti tenuti. 11 Tuba rnirurn 
e un i aria * mimata per voce 
di basso (eccellente Enrique 
Fioretti Idigoras) e due trombe, 
sfociunti in un asporto incro¬ 
cio di fagotti. 

Al contro — quinto pezzo — 
c'è un dolente, pacato Interlu¬ 
dio, levigato al massimo e spes¬ 
so tirato avanti soltanto da 
quattro flauti. Nel Rex tremen- 
dae maiestatis il coro ha qual¬ 
che più vigoroso sussulto, ma 
subito si assopisce in una au¬ 
stera sillabazione. Nel Lacrimo¬ 
sa, la voce del contralto (densa 
e pastosa: quella di bucci Con 
dò) scioglie un casto giro me¬ 
lodico. mentre dall'orchestra, 
sempre rarefatta, sembrano le¬ 
varsi soluzioni timbriche di 
stampo elettronico. 

La parte più straordinaria 
per genialità e semplicità è 
quella del Libera me. Al coro 
che procede sillabando secondo 
una ieratica notazione, si ag¬ 
giunge un bisbiglio di voci che 
adombra quelle preghiere susr- 
surrate liberamente dai fedeli 
all’interno di una chiesa. Si ha 
uno stupendo effetto fonico: ma¬ 
gico e realistico insieme. Da 
ultimo un Postludio: diciassette 
battute orchestrali (ciascuna con 
uno suo tempo), sovrastate da 
un’eco di campane che avvolge 
la composizione in un paesag¬ 
gio incantato. 

E’ pressappoco così questo 
Requiem di Stravinski. nel qua¬ 
le tutto sembra ricordo, nel 
quale tutto è spoglio e proprio 
ridotto ad una dolce, mesta e 
pur lievitante pacificazione. 

Ad ascoltarlo dieci volte di 
seguito, si scoprirebbe però ogni 
volta un nuovo motivo d’inte¬ 
resse. Daniele Paris, avvalen¬ 
dosi della sensibile partecipa¬ 
zione dell’orchestra e del coro 
(quello stesso della Filarmoni¬ 
ca) è riuscito mirabilmente a 
dare di questa musica il senso 
di una fonicità essenziale, ma 
ricca di mille fermenti. 

Il pubblico ha decretato alla 
novità e agli interpreti un bel 
successo, festeggiando Daniele 
Paris anche nelle limpide ese¬ 
cuzioni del terzo Concerto bran - 
dcburqhese di Bach e della Se¬ 
renata per archi, op. 48. di 
Ciaikovski. 

e. v. 

Cinema 

Indovina chi 
viene a cena? 

La ventitreenne Joey Drayton 
toma a casa sua. a San Franci¬ 
sco. da una vacanza nelle Ha¬ 
waii. tenendo per mano il tren¬ 
tasettenne John Prcntice, medico 
brillante e affermato, docente u- 
niversitario, rimasto tragicamen¬ 
te vedovo parecchi anni prima 
(in quell’occasione mori anche 
il suo unico figlioletto). ET stato, 
fra Joey e John, il classico colpo 
di fulmine: i due sono intenzio¬ 
nati a sposarsi al più presto. 

Ma c’è un particolare: John è 
negro. Dettaglio non irrilevante 
nemmeno per i genitori di Joey. 
quantunque intelligenti, spregiu¬ 
dicati, « liberali » in politica e 
favorevoli all’integrazione raz¬ 
ziale. Lui. Matt. è proprietario 
e direttore d'un quotidiano di 
tendenza democratica, e sulla 
sua scrivania campeggia l'im 
magine di Roo^ elt: lei. Christi¬ 
na. possiede una rinomata galle¬ 
ria d'arte. Hanno educato la fi¬ 
glia all’amore per la cultura, 
alla tolleranza, al rispetto delle 
idee nuove, al disprezzo per le 
questioni di pelle e Joey lette¬ 
ralmente non si accorge d'ima 
qualche differenza tra sé e Tuo 
mo che ama. Matt. però, in spe¬ 
dai modo, pensa alle difficoltà 
che la coppia troverebbe sul suo 
cammino, ed esita a dare il pro¬ 
prio consenso, mentre nel fondo 
del suo animo fermentano più 
oscuri e antichi rovelli. 

A complicare le cose, arrivano 
la madre e il padre di John: an- 
ch'esst. per altro verso, ostili a 
quefi’unione un po' straordinaria; 
il pregiudizio ha sempre due 
facce. Ma. tra le mamme dei 
giovani fidanzati, un'intesa fi¬ 
nisce per stabilirsi. Quasi stret¬ 
to d’assedio. Matt si piega ad 
approvare d rischioso « esperi¬ 
mento». pur ammonendo la fi¬ 
glia e fl futuro genero sulla du¬ 
rezza della lotta che li attende. 

Prodotto e diretto da Stanley 
Kramer. su una sceneggiatura 
originale di William Rose. Indo¬ 
vina chi viene a cena? s’inse¬ 
risce degnamente nel cammino 
di un anca sta che si è sempre 
appassionato ai temi civili, e 
che al problema razziale, in par¬ 
ticolare. aveva dedicato una del¬ 
le sue opere migliori. La parete 
di fango. Il suo film più recente 
concede, per corti aspetti (uso 
del colore e del commento mu¬ 
sicale. ecc.). alle regole holly¬ 
woodiane; ma. soprattutto, ha 
un taglio teatrale che minaccia 


di isolare il « caso », di smor¬ 
zarne la tipicità, di ottundere 
gli echi del dramma collettivo, 
cui peraltro si fa costante riferi¬ 
mento. Tuttavia. Kramer non ha 
!>eli sulla lingua nel denunciar» 
la profondità delle radici della 
discriminazione nella coscienza ■ 
degli americani, e coglie molto 
felicemente anche un diverso, e- 
torr.o conflitto: quello tra le 
venerazioni degli anziani e del 
giovani: l’una volta già aironi 
bra. l’altra alla luce del mondo. 

Ben strutturato (nei limiti che 
si son delti) e ottimamente dia¬ 
logato Indorino riti viene n 
cena? ha |ioi il suo punto di 
forza nella ni ivistrale interpre¬ 
tazione di Katherine llenhurn e 
di Spencer T' - acv. il quale ci ha 
qui offerto alle c O'Zlie della nior 
te. pii toccante modello di arte 
p di umanità d’attore Ma bravi 
anche eli altri: th Sidnev Poi- 
ticr a Katharine Houghton (che 
della Henbum è la nipote), da 
Cecil Kellnway — nei panni di 
un monsignore cattolico, cui si 
affidano le espressioni più aper¬ 
te e illuminate riguardo al di¬ 
lemma proposto — aH’ecccllento 
caratterista Isahell Snnford. a 
Beah Richards. a Roy E Glenn. 

Il profeta 

Disgustato della follia urba¬ 
na, Pietro, un mediocre uomo 
medio, se n’è andato a vivere 
sulla cima d una montagna, qua¬ 
si tornando allo stato selvaggio 
La Televisione e la Giustizia, 
purtroppo per lui. lo scovano, 
e lo costringono a riprendere 
contatto con l’odiata città. Pie¬ 
tro tuttavia, resiste come può: 
ma gli hippies tra i quali capi; 
ta sono anche peggio dei buoni 
borghesi, e gli si mangiano pure 
la fedele capra. Il « Profeta » 
finisce |>er lasciarsi moderata- 
mente sfruttale da un giornnli- 
stucolo. Puccio, che lo * lancia * 
in società: poi. invaghitosi di 
una procace ragazzotta che gli 
si è messa alle costole sin dal¬ 
l’inizio. accetta <i>er guadagnare 
i soldi necessari a farle un re¬ 
galo) di comparire in un Cnro- 
sello. Li ragazzotta. comunque, 

10 abbandona. Deluso e fento. 
Pietro si avvia di nuovo verso 
l'eremitaggio, ma il suo cam¬ 
mino s’interrompe ben presto, 
fra le braccia amorose della 
piacente sorella di Puccio. Con 
lei e con l’amico, impianterà 
un ristorante tipico. Della sua 
ribellione, resterà solo il ricor¬ 
do: nelle fettuccine « alla Pro¬ 
feta ». 

La coppia Dino Risi-Vittorio 
Gassinoti non funziona più bene 
da tempo. Il regista ha la ma¬ 
no stanca, l’attore recita cor¬ 
rettamente. ma quasi di mala¬ 
voglia: e gli sceneggiatori non 

11 aiutano. Qui c’era uno spun¬ 
to abbastanza curioso, ma lo 
vediamo scialacquato in una se¬ 
rie di trovatine senza sugo, e 
infine annegato in una melassa 
di moralismo e di sentimentali¬ 
smo. Tra gli altri interpreti, 
c’è Ann-Margret. belloccia quan¬ 
to insipida. Colore. 

ag. sa. 

La valle 
delle bambole 

La carriera del regista ame¬ 
ricano Mark Hobson è stata 
una carriera piuttosto « com¬ 
merciale ». con qualche eccezio-, 
ne. Ci riferiamo, naturalmente, 
al Grande campione (1949) e al 
Colosso d'argilla. girato da 
Robson nel 1956. Ma da questa 
data in poi nessun altro flore è 
riuscito a sbocciare in queirari¬ 
do deserto che è Hollywood. 

La valle delle bambole, tratto 
da un romanzo di Jacqueline 
Susan, è infatti un film a colori 
decisamente confezionato con 
intenti commerciali, dove il me¬ 
lodramma strappalacrime e fu¬ 
mettistico si fonde con intenti 
formalistici che finiscono per ap¬ 
pesantire ancor più una materia 
ridondante, ma. ciò che piu 
conia, già ampiamente sfruttata 
le in film abbi danza notevoli). 
Il film vorrebbe descrivere la 
storta di un gruppo di ragazze 
decise a tutto pur di portare a 
termine l’« arrampicata feroce > 
verso la vetta del successo. 
L’ambiente è quello, lucente al¬ 
l’esterno ma abbastanza squal¬ 
lido all'interno, del mondo cru¬ 
dele del varietà e della canzwie 
di una grande metropoli come 
New York. 

Ma sarà troppo chiaro, fin 
dall'inizio, come questa arram¬ 
picata finirà per bruciare le ali 
a quasi tutte le protagoni'te: 
gelosie, esaurimenti nervosi, 
sbronze, follie improvvise, amo¬ 
ri contrastati, e pillole, soprat¬ 
tutto pillole, dimagranti e son¬ 
nifere. E- al di sopra di que¬ 
sto « viale del tramonto » per 
giovanissime. l'ala rassicurante 
del moralismo più tradizionale. 
Altro eòe una analisi crudele 
e spregiudicata delle false il¬ 
lusioni. alle quali, comunque, 
sembra sfuggire Ann Welles 
(Barbara Parkins'. che ritorne¬ 
rà per sempre al suo bel pae¬ 
sello bianco e pulito immerso 
nella neve, le altre. Patty Du¬ 
ke. Sharon Tate. ecc.. si per¬ 
deranno. 

vice 


Pascei regista 
cinematografico 

PALERMO. 15 

Renato Rasce] dirigerà presto 
un film del quale è anche sog¬ 
gettista. Lo ha dichiarato lo 
stesso attore a Palermo dove, 
nel locale Cineclub, è intervenu¬ 
to alla proiezione di un film 
di John Ford. Questo di Rascel 
non sarà on debutto nel campo 
della regia: l’attore, infatti, ha 
già diretto un film. La passeg¬ 
giata, che realizzò nel 1953. Ne 
erano Interpreti, oltre alio stes¬ 
so Rascel. Valentina Cortese e 
Paolo Stoppa. 
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SHOW MAN MANCATO - 
Com'era da temersi, la pro¬ 
va di appello di Su e giù 
è fallita. Dopo il c numero 
zero » della scorsa settima¬ 
na, il telequiz ha anzi ac¬ 
centuato tutte le lacune: ù 
lento, monotono e — sopra¬ 
tutto — troppo lungo. Que¬ 
sto spettacolo, accentrato 
intorno alle tre poltrone di 
Corrado e dei due concor¬ 
renti. sembra più immobile 
di un’acqua stagnante. Si 
sa quando comincia, ma 
non si sa quando finisce e 
sembra non dover finire mai. 
Una domanda dopo l'altra, 
un giochetto dopo l'altro, 
una cantatala dopo l'altra 
sembra di assistere ad un 
riassunto prolisso delle peg 
giori trasmissioni televisive 
del genere. Più che Su e giù. 
insomma, farebbe bene a 
chiamarsi soltanto giù: più 
nel pozzo senza fondo della 
nota. 

La situazione, oltretutto, 
e aggravata dal ruolo che 
è stato assennalo a Cor 
rada^ e che il presentatore 
non è assolutamente in gra 
do di ricoprire. Abbiamo 
spessa segnalata che la più 
III ave lacuna dei varietà te 
ieri uri italiani à la man 


canza di sfiou>-tnan pro/es- 
rionali: di quegli attori p re 
saltatori, cioè, che siano 
capaci di reggere da soli le 
sorti di uno spettacolo. E' 
un ruolo difficile certo, che 
richiede doti di esperto at¬ 
tore. di comico, di can¬ 
tante. di ballerino (pensia¬ 
mo al Danny Kay ameri¬ 
cano) e nel quale si era 
già sperimentato — senza 
successo — lAlberto l.upo 
di Partitissima In Su e giù 
Corrado dovrebbe svolgere 
questo ruolo Ma il presen 
latore, che pure tante sim¬ 
patie si era conquistato al 
la radio (e qualcuna no ave¬ 
va conservata alla Domeni¬ 
ca sportiva' non seni tira 
assolutamente in grado di 
sopportare lo sforzo Le sue 
risorse mimiche sono ab 
bastanza limitate; e a que¬ 
sta lacuna si aggiunge l'han 
dieap di un testo p gfet- 
tamente insulso 11 muffato, 
dobbiamo ripeterlo è la 
noia E i! consiglio è quello 
di smetterla subito Coinè 
nota è meglio riconoscere i 
propri errar musiche per¬ 
severare. 

vice 


preparatevi a... 

Quinto racconto (TV 2° ore 21,15) 


Per * I racconti del ma¬ 
resciallo » ispirali al libro 
di Mario Soldati, va In on¬ 
da Il quinto episodio Inti 
tolato « I ravanin », col so¬ 
lito Turi Ferro nel panni 
del maresciallo. La vicen 
da, questa volta, si svolge 
a Torino dove un commer¬ 
cianti di gioielli viene de¬ 
rubato del suo camplona- 


La memoria (TV 2° ore 22,15) 

Il numero odierno di « Orizzonti della scienza e della 
tecnica » si annuncia di particolare Interesse. La rubrica 
curata da Giulio Macchi presenta infatti un numero unico 
dedicalo alla memoria e realizzalo da Paolo Mocci. SI 
parlerà delle più recenti scoperte In questo settore della 
ricerca biologica (In particolare: che la memoria sia ricon¬ 
ducibile ad una formula chimica) e delle ricerche In corso 
nell'università svedese di Goteborg ed In quelle americane 
di Berkeley e New York. Alla trasmissione Interverranno 
anche alcuni eminenti studiosi italiani. 


■ M \ ..£%, ! : 

programmi 
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V'’ 


TELEVISIONE 1’ 


10.30 

11.30 

12.30 
13.00 

13.30 
14,00 

15.45 
17,00 

17.30 

17.45 

18.45 
19,15 

19.45 

20.30 
21,00 
22,00 
23,00 


SCUOLA MEDIA 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

SAPERE 

IL CIRCOLO DEI GENITORI 

TELEGIORNALE 

VIAREGGIO Calcio 

OLIMPIADE INVERNALE 

LANTERNA MAGICA 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

CONCERTO 

SAPERE 

TELEGIORNALE SPORT 
TELEGIORNALE 
TV 7 

LA PAROLA ALLA DIFESA 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


18,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 

18,30 SAPERE 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 I RACCONTI DEL MARESCIALLO 

72.15 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 
23,00 OLIMPIADE INVERNALE 


RADIO 


N AZ I O N A L E 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
10, 13, 15, 17, 20, 23; 6.35: 
Corso di inglese; 7.10 Mu¬ 
sica stop; 7.43: Ieri al Par¬ 
lamento; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9.00: La no¬ 
stra casa; 9.06: Colonna ma 
sica.e; 10.05: Li Radio per 
1? Sctio.e; 10.35: Mu-ita; 
11.24: La donna oggi; 11.30; 
Artisti lirici. 12.00: Olimpia 
di di Grenob,o; 12.15: Con 
trappanto; 13.00: Notizie 
del Terzo; 12.41: Perisco¬ 
pio; 12.47: Punto e virgola; 
13.00: X Olimpiadi di Gre¬ 
noble; 13.20: Ponte radio; 
14.00: Trasmiss regionali; 
14.40: Z.baidone italiano; 
15.00: X Olimpiade di Gre¬ 
noble; 15.35: Le nuove can 
zoni; 15 45: Relax a 45 gin: 
16 00: Libri e dischi per i ra¬ 
gazzi; 16.25: Passaporto per 
un m crofono: 16 30 Jazz; 
17.05: Vi parla un med.co; 
17.11: Interpreti a confron 
to; 17.40: Tribuna dei g o- 
vani: 18.10: Corso di ingle¬ 
se; 18.15 Sui nostri mercati; 
18.20: Per va giovani; 19.12: 
Margherita Posteria; 20.15: 
Orlando Furioso; 20.45: Con¬ 
certo sinf.; 22.30: Parliamo 
di spettacolo: 22.45: Canzoni 
napoletane: 23.00: Oggi a) 
Parlamenta 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 6,30, 
7,30, 8,30. 9,30, 10,30. 11,30, 
12,15, 13.30, 1440, 1540. 

1640, 1740, 1848. 1940, 

2140, 2240; 6 .35: Svegliati 
e canta; 8,13: Buon viaggio; 
8,18: Pan e dispari: 8,40 
Elena Zareschi; 8.45: L’or¬ 
chestra; 9.09: Le ore libere; 
9.15: Romantica; 9.40: Mu¬ 
sica; 10,00: Le avventure di 


N.ck Carter; 10,15: Jazz: 
10.40: Secondo Lea; 11,35: 
Lettere aperte; 11.44: Le 
canzoni degli anni 60; 12.20: 
Trasmisi reg.onali: 13.00: 
H.t Parade; 13.35: Il senza* 
t.tolo; 14.00: Juke boi. 14.45: 
Per gli amici del disco; 

15 00; Per la vostra disco¬ 
teca; 15.15: Grandi violini 
sti; 15.57: Tre minuti per te; 

16 00: Sanremo 1963. 16.15: 
Pomeridiana. 16.55: Buon 
viagg.o; 17.35: Classe unica; 
lfc.00: Aperitivo iti musica; 
1840: Non tutto ma di tut¬ 
to; 18 55: Sui nostri merca¬ 
ti; 19.00: Le piace il classi¬ 
co?. 19 23: Si o no. 19.50: 
Punto e virgola: 20.00: Lo 
spettacolo off; 20.45: Passa 
porto: 21.00: La voce dei la¬ 
voratori: 21.10: Novità di¬ 
scografiche francesi; 21.30: 
Cronache del Mezzogiorno: 
2! ->5: Le nuove canzoni. 

TERZO 

9.30: L’ Antenna; 10.00: 
Sehurmnn e Smetana; 10.45: 
Musiche polifoniche; 1140: 
R Vaughan William.* 12.10: 
Merid di Greenwich: 12.20: 
Beethoven e Milhaud; 12,55: 
Concerto sinf.: 14 30: Concer¬ 
to operistico; 15.05: AJ Kot- 
zeluh; 15 30: Bohuslav Mar- 
t.nu: 16.20: Mozart: 17.00: 
Le opinioni degli altri; 17.20: 
1» corso di inglese: 17.45: 
M Bortolotti: 18.00: Notizie 
del Terzo- 18.15: Quadrante 
econom : 18.30' Musica leg¬ 
gera: 18 45: Piccolo piane- 
ta; 1915: Geologia e Civil¬ 
tà: 21.00: Poe«'a e musica; 
22 DO: B giornale del Terzo; 
22 30: In Italia e afl’estero; 
22,40' Idre e fatti della mu¬ 
sica: 23 05: Rivista delle 
riviste: 22,50: Poesia nel 
mondo. 


e 


rio. Chiede aiuto, per ritro¬ 
varlo, al maresciallo (di 
cui è amico): e questi, tra¬ 
sformalo In bonario delec 
live privalo, risolve II ca¬ 
so. Accanto al Ferro recl¬ 
ino Mauro Bosco, Dany 
Paris, Antonella Della Por¬ 
la. (Il programma è stato 
registrato prima dell'Inizio 
dello sciopero degli attori). 
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Abolita la quarta «manche» l'azzurra Lechner si laurea olimpionica 

TERZA MEDAGLIA D'ORO ALL'ITALIA 


I Giochi 
in cifre 


BUTTINO FEMMINILE. I» 
Erica Lechner (II) 2.28 66 ; 2) 
Chrisia Hchmuck (UFT) 2.29 37; 
3) Angellka Uuenhaupl (HFT) 

2 29 56; 4) Ilelena Machcr (I»ol) 

2 30 03; 3) Jncliviga Unirne (Poi) 

2 30.13; 6) Dana lleldova (Poi) 

2 30 10; 7) Anna Maka (Poi) 

2 30 40 

SLITTINO MASCHILE: 1) 
Manfred Schmid (Au) 2 52 48; 
2) Thomas Koehler (H1)T) 

2 32 G6; 3) Klaus llousack (HOT) 

2 53 33; 4) /.hlglllnv Oaivlor 

(Poi) 2.53 51, 5) Josef Felstman- 
tl (Au) 2.53 57; 6) Hans Plcnk 
(HFT) 2 53 67; 7) llcrsl Horu- 
leln (HDT) 2 51.16; 8) Jarzy 

U'olnar (Poi) 2 5-1 62; 9) Leon* 
hard Nageraufl (HOT) 2 54 71; 
10) Emilio Lechner (IO 2 53 10 
PATTINAGGIO (5000 metri): 

1) F Anton Majcr (Norv) 7 224 

(record mondiale ed ollmp ); 2. 
Vekerk (Ol) 7 23.2; 3) Nottet 
(OD 7 25 5; 4) Guttormsen 

(Norv) 7 27 8; 5) limolili (Sve¬ 
zia) 7 32" 7 6) Satolle! (Sve) 

7 32 8 7) Nllsson (Sve) 7 32 9; 

9) Ilols (Ol.) 7.33 1; 9) llnskl- 
ncn (Fini) 7.35 9 

SLALOM GIGANTE FEMMI¬ 
NILE: 1) Nancy Green (Can) 

1 51 97; 2) Amile Famose (Fr) 

1 5161; 3) Fernande Hochatay 
(Svi) 1 54 71; 4) Florence Steu- 
rer (Fr) I.5175; 5) Olga Palla 
(Au) 1 53 61; 6) Isabelle Mir 

(Fr) 1 5607; 7) Murielle Got- 
sclicl (Fr) 1 56"09; 8) Divina 
Gallca (GII) 1 56 58; 9) Gertrud 
Gabl (Au) 1.56 85; 10) Burgl 

Faerlilnger (Ger) I 57.20 

BIATHLON: 1) URSS 2:13,02.4; 

2) Norvegia 2:14,50.2; 3) Svezia 
2:17,26.3; 4) Polonia 2:20,19.6; 


5) Finlandia 2:20,41.8; 6 ) RDT 
2:21,54.5; 7) Romania 2:25,39.8; 
8 ) USA 2:28,35.5; 9) Germania 
occ. 2:29,56.6; 10) Francia 

2:31,12.9; 11) Austria 2:33,47.1; 

12) Gran Bretagna 2:34,40.9; 

13) Giappone 2:35,21.0. 

IL MEDAGLIERE 

O A. D 

Norvegia 4 3 1 

Francia 4 3 1 

Dalla 3 0 0 

UK8S 2 4 2 

Olanda 2 2 3 

Germania Ovest 2 2 2 

Austria 2 13 

Svezia 2 11 

Stati Uniti 1 4 1 

Finlandia 12 2 

Canada 110 

Cecoslovacchia 10 1 

Svizzera 0 2 2 

HDT. 0 2 2 

Uomanla 0 0 1 

II, PROGRAMMA DI OGGI 
5 - Alpe d’Huez: prima e se¬ 
conda « manche » di bob a 

quattro 

9 - Grenoble: 1500 metri di 
pattinaggio veloce maschile. 

9 - Autrans: staffetta 3\10 

chilometri femminile di fondo. 

12 - Chamrousse: gara di sla¬ 
lom speciale maschile per de¬ 
finizione ordine di partenza. 

15.30 - Grenoble: Germania 
occidentale-FInlandla di Hoc¬ 
key (Gruppo A). 

19.30 - Grenoble: figure libe¬ 
re maschile di pattinaggio ar¬ 
tistico. 

20.30 - Grenoble: Romanla- 
Jugoslavla di hockey. 


In campo maschile la vittoria è andata al¬ 
l'austriaco Schmid - Al norvegese AAaier il 
titolo di pattinaggio (5000 metri) - I sovie¬ 
tici vincono la gara di biathlon a staffetta 
sui trenta chilometri 

Alla Greene 
il «gigante» 


Dal nostro inviato 

GRENOBLE. 15. 

Pioggia di medaglie d oro oggi 
all'Olimpiade invernale: ne sono 
state infatti assegnate ben cin 
que. e cioè nello slalom gigan 
te femminile, nel pattinagqio (5 
mila metri) maschile, nella staf¬ 
fetta del biathlon e infine nelle 
prove di slittino maschile e fem 
minile Queste ultime due me¬ 
daglie sono state assegnate d'au 
torità non essendo stato possi- 
sibile svolgere la quarta man¬ 
che: sono state assegnate al 
l'austriaco Sehmud in campo 
maschile e all’azzurra Erica Le¬ 
chner. una bambinaia di 19 anni 
di Bressanone che ha dato quin¬ 
di la terza medaglia d’oro al¬ 
l’Italia dopo quelle di Nones e 
di Monti. Peccato che l’assegna¬ 
zione della medaglia sia avve 
nuta in mezzo alle polemiche 
per la squalifica delle due ra¬ 
gazze della RDT che precede¬ 
vano la Lechner in classifica 

Non ci sono state polemiche 
Invece in campo maschile come 
non ci sono state polemiche per 


Inqualificabile decisione 
della maggioranza del CIO 

Il Sud Africa ammesso 
ai Giochi olimpici ! 

Il Messico rifiuterà l'ospitalità a un Paese che discrimina i cittadini anche sotto 
l'aspetto sportivo ? — Attese per oggi te reazioni degli Sfati più risolutamente 
contrari al ritorno del Sud Africa nella famiglia sportiva mondiale 

Dal nostro inviato ~ 

„ co h. c ™ e ;, L Beghetto-Sehultze Alle Mulina 

.frica alle prossime Olimpiadi • ■ ■ Si »- 

t Città del Messico, dando mo- ||| fGStCI 116110 II ■ rGITIIO 

o allo stato razzista di godere 

S s Sa t 4° « Sei giorni » « Crevnlcore » 


GRENOBLE, là 

Il CIO ha ammesso il Sud 
Africa alle prossime Olimpiadi 
di Città del Messico, dando mo¬ 
do allo stato razzista di godere 
all'estero di quei diritti che 
esso nega in patria alla mag¬ 
gioranza dei suoi cittadini. Non 
sono ancora note le reazioni 
ufficiali dei rappresentanti del 
CONI presenti a Grenoble, ma 
si ha motivo di ritenere che es¬ 
se rispecchino la posizione as¬ 
sunta da Onesti nel corso del¬ 
l’ultima riunione del Comitato 
Olimpico, chiaramente contro 
l’ammissione del Sud Africa. 

La votazione odierna, alla 
quale si è giunti con una prassi 
almeno insolita, quella del voto 
per corrispondenza, non tiene 
conto, oltreché della situazione 
politica del Sud Africa — che 
in patria impone la più odio¬ 
sa discriminazione tra negri e 
bianchi anche nello sport — 
delle dichiarazioni rilasciate po¬ 
chi giorni o- sono qui a Gre¬ 
noble dai driegi'i di tutti i 
paesi africani che hanno esclu¬ 
so la presenza in Messico de¬ 
gli atleti negri africani gomito 
a gomito con quelli del paese 
segregazionista. 

A questa decisa presa di po¬ 
sizione si è poi aggiunti ocelli 
altrettanto chiara dell'Unione 
Sovietica che ha appoggiato in¬ 
condizionatamente la richiesta 
di esclusione del Sud Africa 
ed assicurato il suo pieno ap¬ 
poggio all’azione dei paesi afri¬ 
cani. 

Se poi si dovesse prendere al¬ 
la lettera quanto hanno dichia¬ 
rato ufficialmente i delegati del 
paese che ne! prossimo settem¬ 
bre ospiterà i giochi olimpici, 
si arriverebbe alla conclusione 
che con la votazione di oggi i 
membri del CIO che si sono 
pronunciati in favore del Sud 
Africa hanno «ucciso* le Olim¬ 
piadi: infatti il Messico ha de¬ 
cisamente negato la possibilità 
di ospitare, come aveva fatto 
il Giappone quattro anni fa. 
Idi atleti di un paese che di¬ 
scrimina i suoi cittadini anche 
sotto l'aspetto sportivo, impe¬ 
dendo loro di avere stadi, pi¬ 
scine e palestre in comune per 
cittadini di colore diverso. 

Per domani reno attese le di¬ 
chiarazioni dei paesi più vin¬ 
colati alla questione: sarà in¬ 
teressante sapere se — ora che 
la decisione è stata presa ir¬ 
revocabilmente dal CIO — ver¬ 
ranno riaffermate tutte le pre¬ 
se di posizione prese quando le 
possibilità di ammissione del 
Sud Africa ai giochi sembrava¬ 
no ridotte al lumicino. 

a. p. 


Villeurbanne 88 

Ignis Varese 73 

LIONE. 15 

Nella partita di andata dei 
quarti di finale della Coppa 
Europa del vincitori di coppa 
di pallacanestro maschile, la 
•quadra francese del Villeur- 
banne ha battuto I'Ignis Vare¬ 
se per 88-73 (44-31). L’Incontro 
, 41 ritorno ai disputerà a Va- 
HHl Mereoledì prossimo. 


MILANO. 15 

Ila preso il « via » questa se¬ 
ra Lottava edizione della « Sei 
giorni * ciclistica di Milano. 

Dopo la disputa delle prime 
serie di « sprint » la classifica è 
la seguente: 

1) Heghetto-Schultze (Italla- 
Germania) 18 p.; 2) Baensch- 
De Loof (Australla-Belgio) 14; 
3) Glmondl - Altlg (Halla-Ger- 
manla) 12; 4) Kemper-Olden- 
burg (Gennala) li; 5) ex ae¬ 
quo: Lykke - Eugen (Danimar¬ 
ca), Bugdahl - Pfenninger F. 
(Germanla-Svlzzera) e Faggln- 
Maj (Italia - Germania) 9: 8) 
Arlentl-Blanchetto (Italia) 7; 
9) Kit ter-Mantovani (Danimar- 
ca-Italia) 5; IO) ex aequo: Co¬ 
stantino - Raynal (Italta-Fran- 
cia). criblori-Rancati (Italia) 
e Maistrelln-L. Pfenninger (Ita- 
Ila-Svlzzrra) 3: 13) ex aequo: 
Motta-Post (ltalia-Olanda). De 
Llllo-Pettenella (Italia) e Rog- 
gcndorf-Secuus (Germania-Bel- 
glo) 2; 16) Reni - Scvereyns 

(Germanla-Belglo) 1. 


D trotter fiorentino ospita 
questo venerdì, con inizio alle 
ore 14.30. l’avvenimento sempre 
di rilievo della Corsa Tris con 
il tre volte milionario Premio 
Crevaicore, l’handicap ad invi¬ 
to sulla media distanza che ha 
registrato questa volta l’adesio¬ 
ne di ben sedici indigeni, sud¬ 
divisi in tre nastri. 

Ecco ! nostri favoriti: 1. cor¬ 
sa: Consigliere. Serravalle; 2. 
corsa: Pelopia, Voto. Adica ; 
3. corsa: Miss Conga. Bisanzio. 
Tittaca; 4. corsa: Viliaglorì. 
Austerlitz. Grareo; 5. corsa: 
Giove, Palustre, Tarma; 6 . cor¬ 
sa: Zuliano. Echo, Tigrai; 7. 
corsa: Belviso. Ubi Major, 
Maestrale. 


Stasera alle 21,15 


Gismondi - Cerbi 
al « Pala netto » 


U ' romano Enrico GLsxnon- 
dl affronterà stasera (ore 
2145) sul ring del Falazzetto 
dello sport u triestino Ne¬ 
vio Carbi in un match che 
darà al vincitore il diritto 
a lanciare il suo guanto di 
sfida al campione italiano dei 
pesi piuma Renato Galli La 
posta in palio è. dunque, al¬ 
ta, e poiché tanto Gismondi 
che Carbi non fanno misto 
ro delle loro intenzioni di non 
perdere la « grande » occasio¬ 
ne rincontro s’annunzia com¬ 
battutissimo e spettacolare. 

Sulla carta 11 favorito è Gl- 
smondl che può vantare dalla 
sua una migliore tecnica e ! 
tanti vantaggi che gli vengo¬ 
no da) battersi davanti al 
« suo a pubblico, in un am¬ 
biente amico che finisce sem¬ 
pre per avere il suo peso 
stante la «sensibilità» degli 
arbitri romani alle esigerne 
delle organizzazioni locali. Ma 
se Gismondi parte leggermeo 
te favorito Garbi ha anch'es 
so le sue cane da giocate¬ 
le sue don di fondo, per esem 

S io. potrebbero permettergli 
I dare al combattimento un 
ritmo a pesante a per U suo av¬ 
versarlo e la sua furberia a 
la sua ricca esperienza potreb¬ 
bero consentirgli di trascina¬ 
re il tecnico Gismondi in un 
gioco che non gli è pontili 


le e permettergli cosi di rove¬ 
sciare il pronostico. 

Concludendo si può ben di¬ 
re che per gli appassionati 
della boxe il match è di quel¬ 
li da non perdere, tanto più 
che anche il resto del pro¬ 
gramma per una riunione che 
si presenta con la modesta 
etichetta della « riuntone mi¬ 
nore » è abbastanza interes 
sante Nel sottoclou l’altro ro¬ 
mano Vincenzo Puicrano do¬ 
vrà vedersela con u cagliari¬ 
tano Giampaolo PI ras, un ti¬ 
petto da prendere con le mol¬ 
le per il - suo temperamento 
deciso e aggressivo. E poiché 
Puicrano quando c’è da fare 
«bagarre» non si tira indie¬ 
tro, anzi proprio negli scon¬ 
tri più «vivaci» riesce a da¬ 
re il meglio di sé, il com¬ 
battimento promette scintille 

Ne) terzo match delia se¬ 
rata saranno dì scena Alvaro 
Pegoli e Giulio Coire. Il ro¬ 
mano. nelle ultime prestazio¬ 
ni non ha convinto e sembra 
deciso a risalire la china e 
riconquistarsi le simpatie del 
pubblico con una prestazione 
maiuscola, n suo compito pe¬ 
rò sarà tutt’altro che facile 
perché Coire tutto è tranne 
che un avversario di como¬ 
do, come seppe dimostrare nel 
match sostenuto eoo Z a mp i e - 
ri tempo fa. 


il biathlon o\c I sovietici sono 
apparsi nettamente i più forti 
e per il pattinaggio maschile (5 
mila metri) in quanto la meda¬ 
glia d’oro è stata meritatamente 
conquistata dal norvegese Maier. 
Piuttosto invece vale la pena 
di soffermarsi sulla vittoria del¬ 
la canadese Nancy Greene nello 
slalom gigante femminile, una 
vittoria che ha del clamoroso 
per il distacco che la canade- 
sina ha rifilato alla seconda ar¬ 
rivata. la Annie Famose. 2”64 
su una pista di 1610 metri di 
sviluppo e con 68 porte rap¬ 
presentano un fatto senza pre 
cedenti per questi giochi tanto 
da non trovare riscontro nem 
meno nelle imprese ormai leg 
gendarie di Killy. La giovane 
canadese studentessa alla Sor 
bona grazie a una borsa di stu 
dio di 5 000 dollari, ha eonfer 
mato di non essere un fuoco di 
paglia. La scorsa stagione si 
era gridato al miracolo per que 
sta ragazzina che faceva tene 
rezza tanto appariva fragile e 
timida, ma si era pensato a un 
exploit eccezionale destinato a 
non avere un seguito Poi. a 
stagione inoltrata non si senti 
più parlare di lei in Europa. E 
la storia è curiosa 

I soldi della borsa di studio 
erano finiti — apra le orecchie 
mister Brundace — e la Fede 
razione canadese non era in 
grado di sostenere le spese che 
la sciatrice avrebbe dovuto af 1 
frontare per essere presente al 
le grandi competizioni europee 
Invece i tecnici europei si illu 
devano attribuendo il « forfait t 
a ragioni di natura affatto di 
versa Quest’anno, poi, la Greene 
è riapparsa alla ribalta con la 
vittoria di Grennedelwald nello 
slalom gigante e con i terzi pò 
sti nei due slalom a Oberstaufen. 

Quello di oggi non è quindi 
stato un successo a sorpresa, 
ho parlato di risultato clamo¬ 
roso solo per la distanza che 
la studentessa di professione 
sciatrice, ha messo tra sé e Ife 
sue concorrenti. La Greene le 
ha messe tutte nello stesso sac¬ 
co: del ritardo deila Famose si 
è già detto: la Bochatay è ter¬ 
za a 2"77. poi c’è la Steurer a 
2"88: seguono la Olga Pali a 
3”64. Mirabelle a 4” 10 e. udite 
udite, la Marielie (Goitschel) a 
4”12! 

Una umiliazione simile, la due 
volte olimpionica delio * specia¬ 
le ». la medaglia d'argento del 
« gigante * a Innsbruck. non 
l’aveva mal subita Si tratta di 
una batosta che. in termini cal¬ 
cistici troverebbe il suo equi¬ 
valente in un 10-0. roba da na¬ 
scondersi soprattutto dopo i ti¬ 
toli delia stampa francese di 
due giorni fa che facevano di 
Marielie una spec : e di Killy in 
minigonna La soia attenuante 
per le sciatrici sconfitte è che 
oggi ha vinto una specialista in 
giornata di particolare vena; la 
Greene. infatti, ha « pennellato * 
con maestria tra una porta e 
l’altra senza mai commettere an¬ 
che il minimo errore. Ne fa te- 
sto il suo intertempo di 50"96 
inferiore di ben 90 centesimi a 
quello della Bochatay e di 1”60 
rispetto a quello della Goitschel. 

Giornata di lutto per i colori 
francesi che vedono chiudere in 
passivo le specialità alpine fem¬ 
minili delle quali ricordo qui il 
bilancio: la « libera > all'austria¬ 
ca Olga Pali con la francese 
Mir ai secondo posto seguita 
dalla Christle Haas: vittoria di 
Marielie seguita dalla Greene e 
dalla Famose nello « speciale *: 
la batosta di oggi con una ca¬ 
nadese al primo posto, una fran¬ 
cese al secondo e una svizzera 
ai terzo. Una vera debacle per 
il clan di Bonnet che aveva 
preventivato 1’ « en plein ». A 
parte la vittoria della Goitschel. 
i francesi possono fare un mo¬ 
numento ad Annie Famose. l’a¬ 
tleta più regolare dell’équipe, 
che figura ai secondo posto nel¬ 
la classifica combinata dooo la 
canadese 

I piazzamenti delle quattro 
azzurre più deludenti di cosi 
non potevano esserlo: Giustina 
Demetz quattordicesima a 5"89. 
Glonanda Cipolla (settima nello 
c speciale ») a 8"I0 — dietro a 
illustri sconosciute che sono po 
co più che lattanti —, Lotte 
Nogìer trentasettesima » 12“90. 
Clotilde Fasolis a ruota a IT’23. 

« Fagiolino » almeno ha dalla 
sua la giovane età e la man¬ 
canza di esperienza, argomenti 
che non hanno validità per le 
sue coileghe. 

La Demetz e la Cipolla, tipi¬ 
che rappresentanti dei paesi al¬ 
pini. hanno veramente sfigurato 
al confronto d; concorrenti che, 
nelle tre special tà. mancano d: 
tradizione e. cosa più impor 
tante, di mezzi tecnici e finan¬ 
ziari. alle volte anche di alle¬ 
natori. Invece, in Italia, dove di 
tecnici abbiamo sovrabbondan¬ 
za. dove i soldi non mancano 
perché la FISI ne riceve proprio 
tanti dal CONI, non riusciamo 
a imbastire una squadra fem¬ 
minile che ai Giochi d’inverno 
non raccolga delle magre pau¬ 
rose. Ma perché il discorso vale 
anche per la squadra maschile, 
mi riprometto di approfondirlo 

Sembra che Franco Nones. lo 
olimpionico della trenta chilo¬ 
metri di fondo, non parteciperà 
sabato alla gara dei cinquanta 
chilometri. 

Infine nel torneo di Hockey 
questi i risultati: GRUPPO A: 
USA-RDT 6-1; Canada-Svezia 
3-0; GRUPPO B: Giappone- 
Austria 11-L 

Adriano Pizzoccaro 



Bella e 
feroce 
la murena 


Nel caricare 
le cartucce 
tenere presente 
le regole 
della balistica 


Polveri e pallini 
non vanno miscelati 

Molti sono I cacciatori, specialmente in provincia, che si piccano di essere veri esperii nel 
caricamento delle cartucce. Alcuni lo sono realmente e agiscono nel pieno rispetto delle regola 
della balistica, le uniche che possono garantire alle cartucce piena efficienza e massima sicu¬ 
rezza. Altri, invece, meno esperti si abbandonano a veri c intrugli » di polveri e pallini nella 
convinzione di fabbricare « cartucce miracolose», buone per chissà quante specie di selvatici • 
per tutte le condizioni climatiche, mentr'lnvece costruiscono soltanto cartucce scadenti e, • 
volte, pericolose. Cosi se I primi riescono a realizzare un risparmio, spesso notevole, stanti I 
prezzi di mercato di certe cartucce, gli altri finiscono con lo spendere di più e Inutilmente met¬ 
tendo a repentaglio la efficienza dell'arma e la propria incolumità fìsica. 
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Refi ed attrezzi 
consentiti nelle 
acque principali 

Nelle acque principali la pe¬ 
sca è consentita con la seguenti 
reti e attrezzi (salvo eccezioni 
e divieti locali): TRAMAGLIO: 
il lato delle maglie della rete 
interna non deve essere infe¬ 
riore a min. 15; BILANCIONE: 
lato massimo della refe m. 25. 
Il lato delle maglie non deve 
essere Inferiore a mm. 25. E' 
consentito l'uso del bilanclone 
recante al centro un quadrato 
di rete o toppa, di lato non su¬ 
periore a m. 1,50, con maglie 
dì lato non Inferiore a mm. 10; 
BILANCIA GRANDE: lato mas¬ 
simo della rete m. 6 . Lato mi¬ 
nimo della rete m. 3. Il lato 
delle maglie non deve essere 
Inferiore a mm. 10; BILANCIA 
MEDIA: lafo massimo della re¬ 
te m. 3. Lato minimo della refe 
m. 1,50. || lato delle maglie 
non deve essere inferiore a 
mm. 10. BILANCIA: lato mas¬ 
simo della rete m. 1,50. Il lato 
delle maglie non deve essere 
inferiore a mm. 10. RETINO: re¬ 
fe di forma conica munita di 
cerchio d'apertura alla bocca. 
L'uso di detta refe è consentito 
solo esclusivamente per la pe¬ 
sca del gamberi; BERTOVEL¬ 
LO (senza ali): li lato della 
maglia non deve essere Infe¬ 
riore a mm. 10; NASSA DI RE¬ 
TE: il lato dette maglie non 
deve essere inferiore a mm. 10 ; 
NASSA DI VIMINI; SPADER- 
NA; TIRLINDANA: con imo o 
più ami; MAZZACHERA; CAN¬ 
NA: con uno o più ami, con o 
senza mulinello. 

Nelle acque secondarie fa pe¬ 
sca è consentita con le seguenti 
tei e attrezzi: BILANCIA: lato 
massimo della rete m. 1,50. Il 
lato delle maglie non deve es¬ 
sere inferiore a mm. 10; TIR- 
LINDANA: con non più di tre 
ami; MAZZACHERA; CANNA: 
con uno o più ami. con o senza 






Quando si dice murena si dice lerocta. già perche questo 
pesce di mare allorché attacca la sua preda lo fa con odio e con 
una aggressività inusitata. 

Anche il « sub » ha imparato a temere il suo morso velenoso, 
anche se la leggenda della sua velenosità è stata alquanto 
ridimensionata e molti subacquei non ne hanno risentilo alcuna 
conseguenza. Ma se questo vale per le murene che vivono net 
nostri man, altrettanto non si può dire per Quelle dei man 
tropicali . Alcune tribù pnmitive dell’Oceania si servono addirittura 
del suo veleno per avvelenare la punta delle frecce e delle lance. 

Comunque la murena è una delle creature più belle che popolino 
i nostri mari. La sua livrea è un esempio tipico di come la 
natura sappia provvedere le sue creature di straordinarie doti 
di mimetismo: è di color bruno lucente, maculato di giallo e di 
nero e arabescato di venature bianche. La sua pelle resistentissima, 
sottoposta ad una accurata conciatura, serve a fabbricare oggetti 
di artigianato. 

Allevata in acquano la murena perde tutta la sua ferocia e 
distingue il custode che le offre il cibo, lasciandosi accarezzare 
e accorre persino al suo richiamo. 

I sensi di questo straordinario « serpente » sono acutissimi, 
particolarmente l'olfatto e te sue facoltà psichiche sono note¬ 
volmente sviluppate. Non è stato ancora accertato se le murene 
abbiano un sesso ben definito o siano soggette a forme di erma 
froditismo. Altra caratteristica è il suo indomito coraggio: non 
si ritira neppure di fronte all'uomo, il suo corpo è un poderoso 
fascio di muscoli e dopo averla salpa f a è bene guardarsi dalle 
sve improvvise e furiose reazioni, insomma un pesce da prendere 
con le... « molle ». 

Nella foto in aito: Un bell’esemplare di murena. 


Dove, quando, come 


- I j morena e 

D/ivo diffusa in tut- 

*40>e to il Mediter- 

raneo. dove *1 
irov» alle più 
Diverse profondità Comunis¬ 
sima nel nostri mari, e ab¬ 
bondarne perù più nel Tir¬ 
reno che neU'Adrlatlco Pe¬ 
sce di scoglio per eccellenza, 
rifogge I fondali sabbiosi e 
melmosi, preferendo gli am¬ 
massi di rocce circondari da 
brughiere d albbe, le grandi 
scogliere piene di buche e di 
fessure, le caverne e I cre¬ 
pacci profondi scavati tra pa¬ 
reti di pietra, laddove si ad¬ 
densano organismi marini di 
ogni genere. 


ocnl bracciolo sta raccordato 
all’amo da un cavetto d'ac¬ 
ciaio Altro sistema di pesca 
sono I filarci!.ni SI calano 
nelle acque del soffocata, 
su fondi scogliosi, la sera per 
poi salparli al mattino, aven¬ 
doli ancorali saldamente. Nel 
caso che la murena si fosse 
Imbucata e difficile sarebbe 
tirarla fuori, si può gettare 
nella baca qualche grano di 
solfato di rame hce costringe 
Il pesce a nsclre Questo tipo 
di filacclone si può anche 
trasformare In lenza a mano. 
Insidiando la murena nelle 
bnche propizie tango te sco¬ 
gliere. Esca: pezzi di polpo. 


Chi conosce I principi della 
balistica, che poi non sono altro 
che la rigorosa applicazione 
scientifica di leggi fisiche, ci¬ 
netiche e matematiche sa bene 
che una cartuccia per poter da¬ 
re il massimo rendimento de 
ve racchiudere polveri omoge¬ 
nee, pallini dello stesso dlame 
Irò e tipo. Cosi come sa bene 
che per ogni specie di selvaggi¬ 
na occorre una adatta numera¬ 
zione della munizione e pertan¬ 
to rifuggirà dall'uso di « car¬ 
tucce tuttofare » (ottenule cioè 
attraverso empiriche e rischio¬ 
se mescolanze), che solo In casi 
fortunali (peraltro rarissimi) 
potranno eguagliare l'efficienza 
di cariche confezionale secondo 
le giuste regole. 

Mescolare pallini di diverso 
diametro nell'Illusione di ave-e 
In canna cartucce buone tanto 
per il fringuello quanto per II 
fagiano (per fare un esempio) 
significa in realtà rischiare di 
« perdere » la buona occasione 
per abbattere tanto l'uno che 
l'altro perchè le differenze di 
diametro: 

— alterano la vejocità dei pal¬ 
lini; 

— modificano sensibilmente la 
compattezza e la regolarità 
delle rosate. 

In altre parole le differenze 
di diametro dei pallini fraziona¬ 
no le distanze utili di tiro e 
nient’altro. 

Se la mescolanza di pallini di 
diametro diverso è una grossa 
stortura, altro grave errore è 
quello di usare piombo di catti¬ 
va qualità a scopo di malintesa 
economia Se il pallino non è per¬ 
fettamente sierico, andrà nelle 
più svariate direzioni e la ro¬ 
sata ne risulterà irregolare e 
sfoltita a tutto danno dell'effi¬ 
cacia e della micidiaiità de) tiro. 

Se poi alle mescolanze di pal¬ 
lini si aggiunge quella delle poi 
veri si otterranno risultati an 
cor più negativi perchè si 
avranno fenomeni di ritardo e 
di accellerazione dell’accensione 
e di conseguenza alterazioni Dn 
più o in meno) della pressione 
dovute alle diverse propr età 
del.'e polveri mescolate nella 
carica di propulsione (la quale 
— è bene ricordarlo — risente 
anche delle differenze di forza 
delle capsule di accensione e di 
eventuali « inneschi » aggiuntivi 
anch'essi spesso usati a spro¬ 
posito nell’illusione di rendere 
più efficaci le cartucce). 

Concludendo, ned caricamento 
delle cartucce il buon cacciatore 
deve sempre rispettare due re¬ 
gole: la omogenità delle cariche 
e la consapevolezza che ogni 
selvatico deve essere « caccia¬ 
to » con il piombo adatto alla 
sua mole, alla sua « corazza » 
(le piume o i peli più o meno 
folti offrono una diversa resi 
stenza). ecc. 

Ricordato che nel periodo in¬ 
vernale è consig’iabile usare 
piombo di maggiore diametro, 
che per la grossa selvaggina 
da pelo è consentito solo l'uso 
di cartucce a palla anche per i 
fucili a canna liscia, che nelle 
cartucce nessuna polvere deve 
essere compressa e che l’orlatura 
deve essere leggera e uniforme, 
vediamo ora quai’è la numera¬ 
zione italiana di pallini e oai- 
lettoni per munizioni da caccia. 

PALLETTONI 

Numerazione Diametro Pere 
in mm. m cr 

11 zeri 8,6 3,737 

10 zeri t 3,010 

9 zeri 7,4 2.389 

t zeri 6,8 1,847 

7 zeri 6,2 1.401 

6 zeri 5,4 1,032 

5 zeri 5 0,736 


gliabile per una cartuccia ea- 
La « dose * di pallini consi- 
libro 12 è di grammi 32 per la 
numerazione dal 9 al 1-1 e d; 
grammi 34 per la n irnera/ione 
dall’R a! 4 zen 11 numero ài 
pallini e p illettcni contenuti nel 
le due dosi è il seguente - 


PALLINI 
Carica gr. 32 


del n. 14 
» » 13 


4165 pallini 
2525 » 

1654 » 

1129 » 

810 » 
599 » 


Carica di gr. 34 
488 pallini del n. 14 


PALLETTONI 
Carica gr. 34 
46 Pailettoni 
33 » 

24 » 

18 » 

14 » 

11 » 

8-9 » 


5 zeri 

6 » 

7 • 

8 » 

9 • 

10 » 
11 • 


Ed ecco ora la numerazione 
dei pallini adatti alle varie spe 
eie di selvaggina: 

SELVAGGINA DA PELO 

Donnola n. 8-6 

Marzolla ■ 0-3 zeri 

Lepre » 4-4 

Lepre > 4-8 

Puzzola > 5-7 

Gatto selvatico » 5-7 

Istrice s 5-7 

Faìna » 5-7 

Martora » 5 7 

Lontra » 00 4 zeri 

Lupo » 5 Z er| « 

pailettoni n. 9 

Tasso > 2-0 

» 00 - 3 zeri 
» 2-0 

> 0-00 


Volpe 


VOLATILI 
Allodole n. 9-11 

Anatre » 4-8 

Beccaccia > 8-9 

Beccaccino » 9-10 

Cedrone s 4-5 

(o palla) 

Colombaccio » 4-7 

Colombelle » 4-6 

Cornacchie, corvidi » 4-7 

Cuculi > 9-11 

Coturnice » 5-7 

Fagiano » 5-7 

Falchi » 4-6 

Francol. di monte » 5-7 

Folaga > 5-7 

Galline prafalote » 2-5 

Gazze » 7-9 

Ghiandaie » 7-9 

Pernici • 5-8 

Palustri in genere » 6-8 

Quaglie » 10 • T 

Starne » 5-8 

Oche » 80 4 

Tordi » f -11 

Tordele » 8 11 

Cesene » 8-11 

Merli » 8-11 

Storni » 9 - T 

Frusoni » 9 - T 

Rigogoli • 9-1' 

Passeracei > 10 - T 

Fringillidi • 10 - T 

Uccelli medi » 9-1' 

Uccelli piccoli » 10 - V 


9 - 11 
5 - 7 
5 - 7 

4 • 6 


4 zeri 
3 zeri 
2 zeri 
1 zero 


PALLINI 

4,5 




Divieto 
di pesca 


--, In qnrsta 

Quando 

«fiori so¬ 
no quelle 
notturne, se si pesca con II 
paliuntto. che e il sistema 
più fruttuosa. Ma anche le 
ore dlnrne non sono da scar¬ 
tare se si pesca con la lenza, 
n sole sorge alle ore 7.25 e 
tramonta alle 17.44. 


OOOCOOOOJOOOOL 

OOOOCOJOUUOula 

OOOCOOOOOCMJ».* 

oooooooooooouc 

30000000000001 

COOOOOOOOOOOOC 


in cucini 


OUOOOOOOOOOOOC 

XXXXXXX3000000 

JCOOOOOOOOOOOO 


xoooooooooooc 


* 10-11 
s 5-8 
a 80 4 nff 

» 8-10 
» 8 10 
» t - 10 
» 8-10 
» 9-11 

» 9-11 

» 9-11 

s 10-14 
• 10-14 
*9-11 
» 10-14 


LUCCIO: dal IS febbraio al 13 
marzo, dalle ore 12 del primo 
«(orno, alle ore 12 deR'ultimo 
«torno. . 


DIZIONARIETTO 


LIGURIA: morena, accana. 
CALABRIA: marina. 

SICILIA: marina, garajul, gna- 
ragllaaL 

PUGLIA: morena piata. 


» n pai amilo de- 

zv_re essere eala- 

fJOuie to escluslva- 
_ mente su fon¬ 
di rlecbl di 
scogli Esche: Itotanl. I gros¬ 
si gamberi, la sardina, la bo¬ 
ga. l’acc tu «a. ma soprallotto 

I piccoli pezzi di polpo di 
cui la murena e «biottissima. 

II palamita si cala al tramon¬ 
to e si salpa all alba successi¬ 
va Una avvertenza: la mure 
na ferrata tenta disperatamen¬ 
te e con tane le sue forze di 
spezzare 11 ealamenio, sla In- 
gualnandost io qaalebe fes¬ 
sura, portandosi dietro amo 
• ricciolo, sla Intricando in 
molteplici nodi braccioli • 
trave con la sua diabolica co¬ 
da; 6 Raladl «pportano dia 


Cinghiale alla Marino 


Schiacciate un fagian come fareste per cucinare un pollo alla 
griglia. A parte preparate an paté con battuto di salsiccia, sal¬ 
via, no po' d'aglio, sale e pepe In abbondanza. Sollevale la pelle 
del fagiano e cospargete la carne con II paté cosi preparato, 
quindi rimettete a posto la pelle. Poi mettete una parte dello 
stesso paté ed alcune olive nere nel ventre del fagiano Infine 
fatelo cuocere alla griglia. In nn legame o In ona padella, con 
nn peso sopra, avendo l'avvertenza d| ungerlo con olio o grasso, 
ad Intervalli, dorante I 40-50 minuti di cottura. 


Fagiano alla nave 


Prrpar.ir un • fondo * di carote, cipolle, sedano, odori e olio 
A parte sotlriggete alcuni toccbettl di cinghiale fino a portarli 
a tre-qoaril di eottora. poi versateli nel « fondo • preparato, fino 
a portarli a completa rosolatura Aggiungete grappa a !♦■, facen¬ 
dola poi evaporare In modo che la sua fragranza tolga alla carne 
Il gusto eccessivamente selvatico. Infine aggiungete un concen¬ 
trato di pomodoro, fate brasare • coprite n tatto eoa acqua, 
aggiungendo anche un po* di zenzero, spezie ed oliva nero a 
fata bollirà lestamente flao a cottura. 


Calendari 
nel Lazio 

Calendari primaverili per ■ 
Lazio LATINA In tutto il ter¬ 
ritorio della provincia, fino al 
23-2. al fringuello germano e 
folaga fino al 31-3 al colom¬ 
baccio colombella, storno tor¬ 
di. allodole, passeri, corvidi. 
beccaccia, palmipedi e trampo¬ 
li eri: la caccia alla quaglia ed 
alla tortora dal 1 * aprile al 
15 maggio, dalle ore 8 al ira¬ 
mondo e dai duecento metri 
dal battente d-II'onda fino ai 
2 000 metri deH'entrotcrra VI¬ 
TERBO l'esercizio venatorio è 
regolato come quello della pro¬ 
vincia di Roma La caccia a 
mare (1/4-12/5) dai duecento 
metri dal battente dell'onda fi¬ 
no at i 50 0 metri dell'enlroter- 
ra RIETI come LATINA, fa¬ 
re attenzione che l’uso del ca¬ 
ne da ferma 4 limitato nolo ad 
alcuna località. 
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l'Unità / venerdì 16 febbraio 1968 


Su un fronte di un centinaio di chilometri 


PAG. li / echi e notizie 


CGIL, CISL e UIL ribadiscono che la riforma non può attendere 


Violenti e lunghi scontri Pensioni: i sindacati 


fra giordani e israeliani 

L’aviazione di Tei Aviv ha attaccato in due ripese le posizioni giordane — Amman annuncia 
l'abbattimento di sei aerei aggressori — I duelli di artiglieria protrattisi fino a tarda notte 


TEL AVIV. 15. 

La tensione fra giordani e 
israeliani, che aveva già pro¬ 
vocato una serie di scontri 
armati nei giorni scorsi, è 
sfociata nella giornata di og¬ 
gi in una violenta battaglia 
che ò cessata solo alle 2.'! 
locali. Gli israeliani hanno 
fatto ricorso alla loro avia¬ 
zione che ha compiuto a più 
riprese bombardamenti e mi¬ 
tragliamenti delle posizioni 
giordane nella valle di Beit 
Shean. a sud del Mar Morto. 
Un comunicato giordano an¬ 
nunciava questa sera che sei 
degli aerei incursori erano 
stati abbattuti dalla contrae¬ 
rea nel corso di due separati 
combattimenti. Quattro sono 
stati colpiti nel primo pome¬ 
riggio e sono stati visti ca¬ 
dere in fiamme; gli altri due 
sono stati abbattuti nel cor¬ 
so della seconda incursione 
israeliana, avvenuta più tar¬ 
di. I giordani dichiarano che 
gli aerei sono entrati in azio¬ 
ne dopo che l'artiglieria israe¬ 
liana. verso le li. aveva 
aperto il fuoco contro le 
posizioni giordane. In serata 
un comunicato giordano rife¬ 
riva che gli scontri d'artiglie¬ 
ria erano ancora in corso 
lungo il fiume Giordano e 
che gli israeliani impiegava¬ 
no 1 >ombo al fosforo. 

Dal canto loro gli israelia¬ 
ni asseriscono che tutti gli 
aerei impegnati nelle azioni 
sono rientrati indenni alle lo¬ 
ro basi. 

La battaglia di oggi si è 
estesa su un fronte di circa 
100 chilometri ed ha investi¬ 
to. per la prima volta dalla 
fine della guerra dello scor¬ 
so giugno, la città di Gerico, 
dalla quale le batterie israe¬ 
liane hanno aperto il fuoco 
contro le posizioni giordane. 
Una fonte militare di Tel 
Aviv ha detto che « le due 
parti stanno impiegando tut¬ 
ti i mezzi bellici di cui di¬ 
spongono ». Alle 21 — i primi 
colpi erano stati sparati du¬ 
rante la nottata — Gerico era 
ancora sotto cannoneggia¬ 
mento e rispondeva al fuoco. 

Si è sparato anche su Um 
Shurt e Mambassa, fra i pon¬ 
ti Allcnby e Damia. Un vio¬ 
lento fuoco di artiglieria pro¬ 
seguiva. in serata, a nord 
della valle di Beisan. I pre¬ 
cedenti scontri si erano pro¬ 
tratti al massimo per alcune 
ore e non avevano visto l'in¬ 
tervento dell'aviazione: quel¬ 
lo odierno ha avuto rispetto 
ai precedenti, una estensione 
territoriale più ampia e una 
durata assai più lunga. Il 
generale Dayan. ministro del¬ 
la Difesa israeliano e il ge¬ 
nerale Haim Bar lx?v, capo 
di stato maggiore dell'eserci- 
to israeliano, hanno ispezio¬ 
nato oggi uno dei teatri della 
battaglia: la valle di Beisan. 

Il consiglio supremo di di¬ 
fesa della Giordania si è riu ¬ 
nito d'urgenza e ha adottato 
« le misure necessarie ed ur¬ 
genti per affrontare gli svi¬ 
luppi dei combattimenti ». 
Tutti i reparti della difesa 
civile del paese sono stati 
messi in stato di allarme. 

La tensione giù acuta per 
il susseguirsi di incidenti nel¬ 
le ultime settimane, si è fat¬ 
ta pericolosa su tutto il fron¬ 
te in seguito agli ultimi dram¬ 
matici sviluppi. Ognuna delle 
due parti attribuisce all'altra 
la responsabilità dell'inizio 
delle ostilità odierne, ma se 
si ricordano le minacce for¬ 
mulate apertamente due gior¬ 
ni or sono dal Primo mini¬ 
stro Levi Eshkol e ieri dal mi¬ 
nistro della Difesa generale 
Dayan (che accusava la Gior¬ 
dania anche di incoraggiare 
le attività del movimento di 
resistenza nelle zone occupa¬ 
te). sorgono i più inquietan¬ 
ti interrogativi sui piani mili¬ 
tari di Israele contro la Gior¬ 
dania. 

Sul piano politico è da se 
(tnabre un discorso del mi¬ 
nistro degli Esteri israeliano 
Abba Eban. il quale ha criti¬ 
cato la campagna dei sosteni¬ 
tori della « Grande Israele ». 
a suo giudizio troppo rumoro¬ 
sa. I quali fautori della 
« Grande Israele * stanno pub¬ 
blicando sui giornali degli an¬ 
nunci nei quali accusano Ab¬ 
ba Eban di essere disposto « a 
«vendere » i tenitori arabi 
occupati, c Gli annunci sui 
giornali — ha detto Eban — 
fanno vendere sigarette e den¬ 
tifrici, ma non permettono di 
condurre un dibattito al livel¬ 
lo conveniente ». Poiché nel 
governo sono presentì anche 
fautori della « Grande Israe¬ 
le » non si esclude che le di¬ 
chiarazioni di Eban possano 
avere qualche conseguenza 
nel governo di coalizione: in 
seno al quale, del resto. Abba 
Eban è stato oggetto di fre¬ 
quenti attacchi per ì suoi con¬ 
tatti con l'inviato dell'ONU 
(giudicato dagli oltranzisti un 
tramite per un negoziato indi¬ 
retto con i governi arabi, men¬ 
tre essi vogliono soltanto ne¬ 
goziati diretti, cioè la capi¬ 
tolazione dell'avversario). 

. Al Cairo il Presidente Nas- 
•er. in un discorso ad un 
gruppo di giornalisti stranieri 


in visita nella RAU, ha dichia¬ 
rato che gii arabi ricercano 
una soluzione pacifica, ma 
non temono il confronto mi¬ 
litare. Nel testo diffuso da 
Radio Cairo. Nasser ha di¬ 
chiarato: « Noi intendiamo ri¬ 
solvere i nostri problemi, la 
questione delia Palestina e 
quella dell'occupazione dei ter¬ 
ritori arabi, se sarà possibi¬ 
le senza la guerra, ma — e 
diciamo questo nonostante ciò 
che è avvenuto il cinque giu¬ 
gno scorso — non temiamo la 
guerra e non abbiamo paura 
delia morte ». Nasser ha ag¬ 
giunto che la RAU sta cer¬ 
cando di giungere a una solu¬ 
zione del problema del Me¬ 
dio Oriente attraverso molti 
canali: « Noi — ha precisa¬ 
to — agiamo al Consiglio del¬ 
le Nazioni Unite e h 1 Consi¬ 
glio di sicurezza affinché il 
mondo comprenda che siamo 
un popolo che non dice "no” 
a tutto ». 
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I colloqui dureranno due giorni 

De Gaulle e Kiesinger 
s<incontrano a Parigi 

II cancelliere tedesco cercherebbe dì ottenere l'approvazione francese a 
un progetto di compromesso sul problema dei rapporti fra Londra e il MEC 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 15 

Il cancelliere Kiesinger. ac¬ 
compagnato da nove ministri, 
sei sottosegretari e da uno 
stuolo di consiglieri, è arrivato 
questa mattina a Parigi per il 
primo dei normali scambi bien¬ 
nali col governo francese pre¬ 
visti dal trattato franco tede¬ 
sco del 1963. 

Tre aerei speciali sono occorsi 
per trasferire metà del governo 
federale nella capitale fran¬ 
cese. E metà del governo fran¬ 
cese. Pompidou in testa, era 
ad Orly a ricevere con tutti 
gli onori i colleghi della mas¬ 
siccia spedizione tedesca. 

Da una parte e dall’altra, in¬ 
somma, si è voluto dare il più 
grande rilievo a questo incon 
tro almeno per tre motivi: 
1) sottolineare la c vitalità * 
dell'alleanza anche se Parigi e 
Bonn non hanno gli stessi punti 
di vista su molti problemi e. in 
particolare, sul problema del¬ 
l’ingresso della Gran Bretagna 
nella Comunità europea; 2) far 
sapere al resto dell’Europa che 
la collaborazione franco-tedesca 
si sviluppa in tutti i campi e 
costituisce una delle cerniere 
della Comunità; 3) dimostrare 
che le intemperanze verbali di 
Willy Brandt, vere o inventate, 
non hanno lasciato alcuna om¬ 
bra sui rapporti tra i due paesi. 

A parte queste esigenze « di¬ 
mostrative *. che rientrano nel¬ 
le necessità diplomatiche dei 
due paesi, i colloqui franco-te¬ 
deschi previsti per una durata 
di due giorni, coincidono in ve¬ 
rità con uno dei momenti più 
acuti di crisi dell'organizzazio¬ 
ne europea attorno alla que¬ 
stione dell’ ammissione inglese 
al Mercato comune, crisi di cui 
il « caso Brandt » di pochi giorni 
fa è stata una manifestazione 
evidente. 

Il governo dì Bonn, sollecitato 
dalle altre capitali europee ad 
assumere una posizione meno 
temporeggiatrice nei confronti 
della richiesta britannica c me¬ 
no accomodante verso il « veto » 
di De Gaulle. si trova in una 
posizione quanto mai scomoda 


dovendo, da una parte, evitare 
ogni rottura con la Francia, la 
cui alleanza gli è indispensabile 
per condurre la sua politica 
verso i paesi socialisti, e dal¬ 
l’altra decidere un atteggiamen- 
to meno ambiguo e in ogni caso 
meno irritante per gli « ame¬ 
ricani » di Europa. 

Di qui certe previsioni della 
vigilia sulla linea che sarebbe 
stata adottata dalla delegazione 
tedesca: tra il « no » di De Gaul¬ 
le alITnghilterra e il « o tutto 
o niente » di Londra, si attri¬ 
buiva al cancelliere tedesco la 
intenzione di • trovare una via 
di compromesso che avrebbe 
potuto essere accettata dai più 
accaniti sostenitori della Gran 
Bretagna senza peraltro asso¬ 
ciare la Germania « alla fronda 
antifrancese ». 

In sostanza Kiesinger si sa¬ 
rebbe sforzato prima di tutto di 
strappare a De Gaulle una serie 
di precisazioni su quel famoso 
< arrangiamento » che il Gene¬ 
rale aveva ventilato, come pos¬ 
sibile soluzione aH'ingresso del- 
ringhiltenra nel Mercato Comu¬ 
ne. nel corso della sua confe¬ 
renza stampa del 27 novembre. 
In caso di rifiuto (cosa scon¬ 
tata perché De Gaulle non ave¬ 
va dato segno di aver modificato 
le sue posizioni né di essere in¬ 
tenzionato a precisare cosa in¬ 
tendeva per « arrangiamento ») 
sarebbe slato Kiesinger. allora, 
ad avanzare un suo piano di 


Sondaggi di Tito 
per un vertice dei 
non-allineati 

IL CAIRO. 15. 

Secondo un'informazione del 
quotidiano cairota Al Abram, il 
presidente jugoslavo Tito stareb¬ 
be consultandosi con vari go¬ 
verni sulla possibilità di convo¬ 
care una conferenza al vertice 
dei paesi non allineati che di¬ 
scuta le questioni del Vietnam e 
del Medio Oriente. Il giornale 
non fornisce particolari su que¬ 
sta iniziativa 


Alla commissione parlamentare di vigilanza 

Dibattito su TV e la 
propaganda elettorale 

Accolte le proposte del PCI per un controllo 
sulle trasmissioni a carattere politico nel 
periodo precedente le elezioni 


ET tornata a riunirsi ieri alla 
Camera la commissione parla¬ 
mentare dì vigilanza sulle RAl- 
TV che ha finalmente iniziato 
la discussione sulle norme di 
controllo delle trasmissioni ra¬ 
diotelevisive durante il periodo 
elettorale, ed in particolare di 
quelle che non sono oisciplinate 
dalla commissione (come avvie¬ 
ne per « Tribuna elettorale »). 

Se durante la campagna elet¬ 
torale i notiziari, i dibattiti, i 
commenti politici, i servizi spe¬ 
ciali della radio e della televi¬ 
sione dovessero continuare ad 
essere orientati, come oggi, a 
favore di determinati gruppi di 
potere (in particolare il governo 
e la DC) è chiaro che la cam¬ 
pagna elettorale ne sarebbe pro¬ 
fondamente influenzata e ver¬ 
rebbe rotto quell'equilibrio che 
faticosamente si riesce ad ot¬ 
tenere nelle trasmissioni che 
sono state definite In commis¬ 


sione. 

Il senatore Valenzi e gli ono¬ 
revoli Scarpa e Nannuzzi dei 
gruppi parlamentari comunisti 
hanno perciò posto nel corso di 
un vivace dibattito — durante 
il quale hanno ottenuto anche 
1 appoggio di altri gruppi — la 
necessità che durante la cam¬ 
pagna elettorale, nel corso della 
quale sì alterneranno le «tribu¬ 
ne elettorali ». siano sospese 
tutte le altre trasmissioni a ca¬ 
rattere politico, fuorché quelle 
che siano passate al vaglio di 
un organismo parlamentare di 
controllo, espressione della com¬ 
missione stessa. Tale organismo 
potrebbe — a parere dei parla¬ 
mentari comunisti — essere co¬ 
stituito da un rappresentante 
di ogni partito e dovrebbe se¬ 
dere in permanenza per potere 
quotidianamente vigilare sullo 
operato della RAI-TV in cam¬ 
po politico. 


compromesso. E questo, a quan¬ 
to sembra, è effettivamente ac¬ 
caduto. 

Dopo la prima giornata di col¬ 
loqui — un’ora e un quarto di 
conversazione privata tra De 
Gaulle e il cancelliere tedesco, 
sedute di lavoro tra i nove mi¬ 
nistri tedeschi e i rispettivi col¬ 
leghi francesi, conversazioni al¬ 
largate dopo il pranzo offerto 
dall'Eliseo con la partecipazione 
di Pompidou e dei due ministri 
degli Esteri — il portavoce della 
delegazione tedesca ha infatti 
annunciato che Kiesinger « si 
preparava psicologicamente a 
presentare al momento oppor¬ 
tuno un suo progetto di arran¬ 
giamento con la Gran Breta¬ 
gna ». Questo progetto dovrebbe 
avere in via preliminare rac¬ 
cordo della Francia prima di 
venir discusso dai sei ministri 
degli Esteri a Bruxelles il pros¬ 
simo 29 febbraio. 

Il portavoce ha anche affer¬ 
mato che « progressi erano stati 
registrati sulla questione rela¬ 
tiva all'allargamento del Mer¬ 
cato Comune » sia nei colloqui 
tra De Gaulle e Kiesinger. sia 
in quello tra Couve de Mour- 
ville e Brandt, e ha lasciato ca¬ 
pire che la Francia era favo¬ 
revole al principio che fosse il 
governo tedesco, e non quello 
francese, a presentare agli al- 
leati europei jl progetto di com¬ 
promesso. Il che costituiva già 
un « compromesso nel compro¬ 
messo ». 

Lo stesso cancelliere Kiesin¬ 
ger. dopo la seduta di lavoro 
pomeridiana che aveva riunito 
all’Eliseo De Gaulle, Pompidou, 
Brandt e Couve de Murville. 
ha dichiarato che «erano stati 
presi in esame l'avvenire del¬ 
l’Europa e il problema deila 
partecipazione britannica al Mer¬ 
cato comune » e che le due parti 
« avevano esposto i loro punti 
di vista al riguardo » 

Sostanzialmente si delinea, in¬ 
semina, almeno per la questione 
più spinosa per l'alleanza franco- 
tedesca. una soluzione che. pur 
nel suo stato ancora embrio¬ 
nale. sembra confermare le an¬ 
ticipazioni fatte stamattina dal¬ 
la stampa francese. 

« Combat » riteneva infatti che. 
se la Germania avrebbe fatto 
di tutto per far progredire >a 
causa britannica, si sarebbe ben 
guardata per contro dal giocarsi 
l'amicizia francese, di cui non 
può privarsi in questo momento 
Il « Figaro ». di rincalzo, sotto¬ 
lineava che Kiesinger. senza as¬ 
sociarsi aHa « fronda antifran¬ 
cese *. non avrebbe rinunciato 
a ricercare un compromesso p**r 
ringhilterra. E « Le Monde ». in¬ 
fine. pur rilavando che fl clima 
dei colloqui avrebbe risentito 
dell’« incidente Brandt ». costa¬ 
tava che né Kiesinger né De 
Gaulle avevano in!eres=e a in¬ 
gaggiate una prova di forza. 
Tutto sommato, la stampa fran¬ 
cese era concorde nel ritenere 
che Roma e Bruxelles «aroh- 
bero rimaste deluse se si fos¬ 
sero aspettate una rottura come 
conclusione dei colloqui franco- 
tedeschi. 

Ovviamente il problema britan¬ 
nico non sarà il solo a interes¬ 
sare le due parti: prova ne sìa 
la presenza a Parigi, insieme a 
Kiesinger e a Brandt, dei mi 
nistri tedeschi deH’economia. del¬ 
le finanze, della difesa, della ri¬ 
cerca scientifica, della gioventù, 
delle comunicazioni, degli affari 
culturali e della cooperazione; 
perchè, come ha dichiarato il 
ministro degli esteri Brandt in 
uno slancio teso a far dimenti¬ 
care la sua clamorosa « gaffe » 
della settimana scorsa, i due 
paesi « vogliono far progreJ're 
l’alleanza in tutti 1 campi ». 

Domani seconda ed ultima 
giornata di colloqui: e sarà for.se 
la giornata in cui il piano di 
compromesso di Kiesinger per 
lTnghilterra verrà messo su) 
tappeto. 

Augusto Pancaldi 


pronti allo sciopero 

Una nota delle confederazioni sui punti-base per una trattativa — La Feder- 
braccianti per la parificazione dei trattamenti ai lavoratori agricoli 


Le segreterie confederali 
della CGIL. CISL e UIL si so¬ 
no riunite per esaminare lo 
stalo della vertenza sulle pen¬ 
sioni in previsione della riu¬ 
nione di ieri pomeriggio del 
comitato dei ministri che de¬ 
ve formulare le proposte de¬ 
finitive da sottoporre alle or¬ 
ganizzazioni sindacali nell’in 
contro preannunciato dal mi¬ 
nistro Bosco per martedì. 

Le confederazioni hanno di¬ 
chiarato: 1) la loro assoluta 
indisponibilità a qualsiasi ac¬ 
cordo che non preveda la mes¬ 
sa in moto del sistema colle¬ 
gato aUTiltima retribuzione, 
previsto dall’articolo 39 della 
legge 903 del 1965. rinnovando 
la disponibilità ad iniziare 
con una percentuale di rendi¬ 
mento più bassa che raggiun¬ 
ga nel tempo I RÒ por cento 
previsto dalla stessa legge: 2) 
l’esigenza di un miglioramento 
delle pensioni in atto che ten¬ 
ga conto tra l'altro dello slit¬ 
tamento (svalutazione) inter¬ 
venuto dal 1965 ad oggi; 3) 
la disponibilità, realizzandosi 
I punti uno e due. da un Iato 
a rettifiche delle norme attua¬ 
li della pensione di anzianità 
e della duplicazione tra pen¬ 
sione e salario alla sospensio¬ 
ne dell’assegnazione a riserva, 
alla revisione della aggiunta 
di famiglia, ai criteri di liqui¬ 
dazione delle pensioni di in¬ 
validità: dall’altro a rivedere 
il livello contributivo, fermo 
restando il dovere dello Sta¬ 
to di finanziare il fondo so¬ 
ciale a suo totale carico pur 
con la gradualità necessaria. 

Le confederazioni hanno di¬ 
chiarato che saranno costret¬ 
te a riprendere l’azione sin¬ 
dacale se le soluzioni non ac¬ 
coglieranno le richieste fon¬ 
damentali delle organizza¬ 
zioni. 

Un pronunciamento unitario 
per la riforma e l’aumento 
delle pensioni è stato espresso 
da CGIL. CISL e UTL a Forll. 
con un ordine del giorno ap¬ 
provato mercoledì al termine 
di una conferenza-dibattito in¬ 
detta appositamente. L’ordine 
del giorno, che è stato appro¬ 
vato dalle centinaia di lavo¬ 
ratori presenti, invita il go¬ 


verno a varare la riforma del¬ 
le pensioni « con sollecitudine 
e comunque entro la presen¬ 
te legislatura » e annuncia il 
ricorso allo sciopero da parte 
delle tre organizzazioni con¬ 
federali qualora il governo non 
concluda positivamente la 
trattativa con i sindacati. 

Una presa di posizione sul¬ 
la riforma delle pensioni è 
venuta dal Comitato centrale 
della Federbraccianti. riunito 
a Ferrara per il 20’ del sin¬ 
dacato. La seconda giornata 
dei lavori è stata dedicata al¬ 
le prospettive della categoria 
nel 1968. E’ noto che la quasi 
totalità dei braccianti, sala¬ 
riali fissi e compartecipanti 
va in pensione eoi minimo 
di 15.500 lire al mese nono¬ 
stante decenni di anzianità di 
lavoro e di versamenti. Il ri¬ 
fiuto di modificare questo sta 
to di inferiorità, è stato rile¬ 
vato. contraddice tutte le 
chiacchiere fatte in sede di 
programmazione economica 
circa la volontà di superare 
il dislivello storico fra città 
e campagna. Tn realtà, il com¬ 
portamento del governo verso 
la previdenza in agricoltura 
ha aggravato questo disli¬ 
vello. 

I braccianti — si è detto 
ancora — hanno sostenuto tre 
scioperi nazionali per la ri¬ 
forma della previdenza in 
agricoltura e sono pronti a 
scendere di nuovo in campo. 
Essi sono consaDevoii della 
nosta in giunco: il blocco del 
la spesa pubblica per scopi 
sociali, e di quella previdon 
ziaie in particolare, ha dato 
una copertura di comodo alla 
grande proprietà terriera che 
ha potuto così attestarsi su 
di un ammontare contributi¬ 
vo del tutto irrisorio. Oggi il 
padronato paga infatti non 
più di 20 miliardi all’anno su 
oltre 300 miliardi di presta¬ 
zioni previdenziali. I brac¬ 
cianti e salariati agricoli chie¬ 
dono quindi immediate misu¬ 
re: 1) per l’entrata in vigore 
della « leggina » sull’accerta 
mento nel testo già approvato 
da un ramo del Parlamento: 
2) perché nel quadro della ri¬ 
forma delle pensioni contrat¬ 


tata dalle confederazioni ci 
sia un'effettiva parità per gli 
operai agricoli (e la sanzione 
di un preciso legame fra pen¬ 
sione e salario vigente può 
consentire di realizzare la pa¬ 
rità). Di più: i braccianti si 
batteranno perché il padrona¬ 
to. pagando una quota pro¬ 
gressivamente più alta dei 
contributi, apporti alle cas¬ 
se dell'INPS queirulteriore 
flusso di entrate che nel lun¬ 
go periodo sarà indispensabile 
per realizzare interamente la 
riforma. 

La questione delle pensioni 
è stata esaminata ancora una 
volta ieri sera in una riunione 
di ministri presieduta dal- 
l'on. Moro. Un'altra riunione 
interministeriale avrà luogo 
lunedì: l'ha annunciato Tono 
revole Bosco nella serata di 
ieri aggiungendo « martedì 
poi. mi vedrò nuovamente con 
i sindacati ». 


I danneggiati a congresso 


800 mila pratiche iaevase 
per i daaai di guerra 


A ventitré anni dalla fine 
della guerra, sono ancora gia¬ 
centi presso le Intendenze di fi¬ 
nanza e la Direzione generale 
competenze dalle 700 alle 800 
mila istanze per il risarcimento 
dei danni di guerra. Esse — si 
calcola — saliranno a circa un 
milione in seguito alla prevedi¬ 
bile presentazione di nuove do¬ 
mande. 

Questo è quanto è emerso dal¬ 
la relazione presentata dalla 
presidenza della Associazione 
Nazionale Sinistrati e danneg¬ 
giati di guerra. sH’ottavo Con¬ 
gresso nazionale apertosi oggi 
a Roma. Se si pensa che le pra¬ 
tiche definite annualmente sono 


circa 60 mila (fra positive e ne¬ 
gative) occorreranno ancora se¬ 
dici anni per risarcire tutti I 
danneggiati di guerra. 

Secondo l'Associazione per le 
pratiche relative ai danni di 
guerra lavorano circa 600 im¬ 
piegati nella Direzione generale 
e 1.600 nelle Intendenze di finan¬ 
za, oltre al personale della pub¬ 
blica amministrazione che la¬ 
vora indirettamente in altri uf¬ 
fici. Oltre ad « accelerare il rit¬ 
mo delle liquidazioni, occorrerà 
— afferma l'Associazione — an¬ 
che che le leppi venpano inter¬ 
pretate in modo umano, non fi¬ 
scale, pedissequo, come p urtrojy 
po si verifica spesso ». 


Stasera eoa l’adesione dei siodacafi e di associaziooi democratiche 

«SEI ORE PER IL VIETNAM» 
Al GIUOCHI DI GRENOBLE 

Alla imponente manifestazione fra gli altri prenderà la parola il prof. Marcello Cini 
Censuralo un manifesto raffigurante la festa di Johnson accanto a quella di un falco 


Il lesto distribuito a tutte le famiglie 

LARGA DISCUSSIONE 
NELLA RDT SULLA 
NUOVA COSTITUZIONE 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 15. 

A tutte le famiglie della Ger¬ 
mania democratica è stato in¬ 
viato in questi giorni il progetto 
di costituzione che Walter VI 
bricht ha presentato con un suo 
discorso alla Camera del Popo 
lo. Il primo annuncio che la RDT 
si apprestava a varare la nuo¬ 
va carta costituzionale era stato 
dato dal presidente del Consiglio 
di Stato nei primi giorni del di¬ 
cembre scorso. A poco più di un 
mese di distanza il progetto è 
stato quindi presentato e messo 
in discussione. 

Sei giornali, alla televisione, 
alla radio si susseguono com¬ 
menti e dibattiti, dichiarazioni e 
spiegazioni del significato politi¬ 
co della nuova carta costituto 
naie che sancisce definitivamen¬ 
te le conquiste e gli obiettivi 
raggiunti. Ma la discussione in¬ 
torno ai punti principali di que¬ 
sto propello di costituzione è 
molto vira anche nei luoghi di 
lavoro e quotidianamente ven¬ 
gono resi noti i risultati dei di¬ 
battili. Non è nuovo per ì paesi 
socialisti il metodo di offrire 
la passibilità di discutere e di 
modificare gli statuti prima del¬ 
la definitiva approvazione da 
parte degli organi sovrani. 

Anche netta Germania demo 
erotica questo sistema ha un 
precedente. La costituzione del 
1949. quella ancora in vigore 
oggi, fu lungamente discussa e 
vennero presentale quindicimila 
proposte di modifiche e 52 arti¬ 
coli del progetto furono modifi¬ 
cati o completati. Per q:unto 
oggi il dibattito su questo pro¬ 
getto sia cèco, certamente esso 
si amplierà allorché alla discus¬ 
sione porteranno la loro voce i 
più alti dirigenti della Repub¬ 
blica 

Domani ad esempio è previsto 
un discorso di Ulbricht a Ber¬ 
lino e non sarà questo certo 
Tunico discorso in cui si farà 
Q punto sullo stato del dibattito 
intorno alla costituzione, ma 
sarà anche interessante conosce¬ 
re la posizione delle Chiese te¬ 
desche che hanno indetto per i 
prossimi giorni a Dresda un pro¬ 
prio convegno al quale è previ¬ 
sta la partecipazione di trecento 
I esponenti religiosi. 

Nessuno può ancora dire per 
quanto tempo durerà la discus¬ 
sione a tutti i livelli del pro¬ 
getto di costituzione né quando 
questa entrerà in vigore. A ba¬ 
se del carattere detta formazio¬ 
ne del nuovo Stato tedesco c’è 
la riaffermazione solenne della 
continuazione della battaglia per 


l'estirpazione del nazismo e del 
militarismo e della intransigente 
volontà di condurre una politi¬ 
ca di pace e amicizia fra i po¬ 
poli. Il punto primo dell’art. 6. 
dice infatti: « Rispettando gli 
interessi del popolo tedesco e 
adempiendo agli obblighi inter¬ 
nazionali che incombono a tutti 
i tedeschi, la Repubblica Demo 
erotica Tedesca ha estirpato sul 
suo territorio il militarismo e il 
nazismo. I prìncipi della sua 
politica estera sono la pace e il 
socialismo, l'intesa fra i popoli 
e la sicurezza ». Poco più avan¬ 
ti si dice che la RDT desidera 
che si stabilisca un sistema che 
garantisca la sicurezza in Eu¬ 
ropa e la pace nel mondo. 

Mentre viene sancito che la 
Germania democratica non Jarà 
mai nessun ricorso alle armi, 
nella seconda parte dell’art. 8. 
affrontando il tema dei rapporti 
fra j due Stati tedeschi, la nuo¬ 
va costituzione afferma che la 
RDT ha fra i suoi compiti quel¬ 
lo di stabilire e trattenere rela¬ 
zioni normali e « pervenire alla 
cooperazione tra i due Stati te¬ 
deschi su una base di ugvaglian 
za fra le due parti ». 

Anche in questa costituzione 
si riafferma il diritto inaliena¬ 
bile alla proprietà personale e 
il diritto atta trasmissione eredi¬ 
taria detto proprietà. Ma netto 
stesso tempo, dice Tart. 14. 4 
proibito creare associazioni eco¬ 
nomiche private che vogliano 
realizzare una concentrazione di 
potere, e naturalmente Tarma 
dell'esproprio è pure prevista 
neoli articoli successivi. 

Tutte le altre conquiste so 
ciali e gli obiettivi già raggiunti 
nel campo della previdenza, del¬ 
la assistenza tùia famiglia e 
all'infanzia e net diritto alla 
scuola sono solennemente ricon 
fermati 

la costituzione non dimentica 
nemmeno Tunica minoranza na¬ 
zionale esistente nella RDT. co¬ 
le a dire i Sorbi L'art 39. ad 
essi dedicato, afferma che que¬ 
sti cittadini « hanno diritto atta 
conservazione della loro lingua 
e alla salvaguardia della loro 
cultura. Essi godono di sostegni 
particolari detto Stato per to 
cserrizio di questi diritti ». 

Intorno a questi temi, e intor¬ 
no ad altri aspetti particolari 
che riguardano più da vicino 
l'assetto interno detto Stato te¬ 
desco. la discussione e i di¬ 
battiti in corso porteranno cer¬ 
tamente delle modificazioni e 
dette variazioni al testo del pro¬ 
getto. 

Adolfo Scalpelli 


GRENOBLE. 15 

Il comitato promotore della 
« Sei ore per il Vietnam * ha 
indetto per domani sera a Gre¬ 
noble una grandiosa manife¬ 
stazione che avrà luogo dalle 
18 alla mezzanotte al teatro 
Municipale. La notizia è stata 
annunciata per lettera dal 
comitato a tutta la stampa 
accreditata al villaggio olim¬ 
pico. i cui rappresentanti so¬ 
no stati invitati a dare la loro 
adesione alla « veglia ». alla 
quale è assicurata la parte¬ 
cipazione dell'Associazione 
studentesca, dei sindacati, 
della SFIO. degli amici di 
Temaignage Chretien, della 
Lega contro l'antisemitismo, 
dei sindacati dei ricercatori 
scientifici e dell'insegnamento 
superiore e di altre organiz¬ 
zazioni. Prenderanno la paro¬ 
la tra gli altri il professor 
Marcello Cini, del Tribunale 
Russell e direttore dell'Istitu¬ 
to di Fisica nucleare dell'uni¬ 
versità di Roma. Jean Lacou- 
turc di Le Monde, il presi¬ 
dente dell'Associazione nazio¬ 
nale studenti francesi Michel 
Perraud e il professore Quer- 
monne. dell'Università di Gre¬ 
noble. 

Saranno proiettate due pel¬ 
licole. una delle quali — un 
cortometraggio realizzato a 
Cuba — è stata premiata re¬ 
centemente al Festival di 
Tours*. durante la manifesta¬ 
zione ci sarà anche una rap¬ 
presentazione teatrale su un 
testo elaborato in base alla 
deposizione che un marine, re¬ 
duce dal Vietnam, ha rilascia¬ 
to al Tribunale Russell. 

La « Sei ore per il Vietnam » 
è stata decisamente ostacola¬ 
ta dalle autorità che hanno 


impedito l'affissione di un ma¬ 
nifesto che riproduceva nella 
parte superiore l’efflge di 
Johnson accostata a una testa 
di falco: come compromesso 
veniva proposto al Comitato 
di sopprimere la parte su- 
1 periore del manifesto. Anche 
la concessione del teatro è 
stata tenuta in sospeso fino al 
l’ultimo istante ed essa è 
stata rilasciata solo in segui¬ 
to alle più vive proteste solle¬ 
vate in Consiglio comunale 
dalle sinistre. 

I funzionari di polizia locali 
(che si trincerano dietro le 
disposizioni del ministero del¬ 
l'Interno) hanno lasciato in¬ 
tendere che la manifestazio¬ 
ne. con tanti cittadini ameri¬ 
cani presenti a Grenoble, po¬ 
trebbe creare degli incidenti 
che metterebbern in gioco in¬ 
teressi finanziari legati alle 
Olimpiadi. 


Nuova 

convenzione 

consolare 

ifalo-bulgara 

SOFIA. 15. 

Si sono concluse oggi a Sofia 
le trattative tra l'Italia e la 
Bulgaria per la stipulazione di 
una nuova convenzione conso¬ 
lare iniziate il 29 gennaio u.s. 

L’accordo, che è stato para¬ 
fato. sarà firmato dai ministri 
degli affari Esteri d’Italia e di 
Bulgaria in occasione dell'im¬ 
minente visita di Ivan Bascev, 
ministro degli Esteri bulga¬ 
ro. a Roma. 


Praga 


Nuove iaiziative 
degli scrittori 
cecoslovacchi 


PRAGA. 15 

La riparazione dei torti su¬ 
biti e la piena riabilitazione di 
tutti i cittadini — inclusi gli 
scrittori — che in passato fu¬ 
rono colpiti da sentenze ille¬ 
gali sono state sollecitate dalla 
sezione ceca dell'Unione degli 
scrittori cecoslovacchi. 

La richiesta è contenuta in 
una dichiarazione che i diri¬ 
genti della sezione hanno pre¬ 
sentato al presidente dell'Unio¬ 
ne. prof. Eduard Goldstuker. 
sollecitando l’approvazione da 
parte del plenum dell’organjz- 
zazione. 

Nel corso della sua ultima 
riunione la sezione degli scrit¬ 
tori cechi ha anche trattato dei 
problemi connessi con la pre¬ 
parazione per la pubblicazione 
del nuovo organo dell’Unione 
Literamy lista e ha deciso di 
chiedere al Comitato centrale 
del Partito comunista cecoslo¬ 
vacco e al Comitato culturale 
dell’Assemblea nazionale l'aiuto 
necessario per rimuovere certi 
ostacoli che ancora sono di im¬ 
pedimento agli sforzi che l'U¬ 
nione fa per poter far uscire 
il primo numero del periodico. 

Tutti I contatti avuti finora 
con gli ambienti competenti, 
compreso il ministro della cul¬ 
tura e delle informazioni, non 
sono infatti valsi a eliminare 
questi ostacoli. 
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A KHE SANH SOUP IL PIU' INTENSO BOMBARDAMENTO DEILA GUERRA 

Si combatte presso le linee USA 



I cannoni dei FNL spostati continuamente attraverso vie sotterranee per sfug¬ 
gire alle bombe di aereo che recano danno anche alle postazioni dei marines 


HUE' — Sconvolta dal doloro una donna corre In cerca d'aiuto portando In braccio il figlio 
rimasto ferito dai bombardamenti al napalm effettuati dalle forze americane (Telef. ANSA) 


Commento della Pravda sul Vietnam 

Gii Stati Uniti pagano 
una politica di avventare 


Illusorie le speranze 
americane di ottenere 
una vittoria militare nel 
Vietnam - Un telegram¬ 
ma di congratulazioni 
del maresciallo Grecko 
al Fronte di liberazione 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 15. 

Il maresciallo Grecko ha in* 
▼iato oggi al comando dell'Eser¬ 
cito di liberazione del Vietnam 
del Sud il seguente telegram¬ 
ma: « I soldati sovietici, insie¬ 
me a lutto il popolo sovietico, 
seguono con grande attenzione 
l'eroica lotta del popolo vietna¬ 
mita contro l'aggressione degli 
imperialisti americani e ammi¬ 
rano il valore e il coraggio ma¬ 
nifestati dalle forze popolari 
nei combattimenti contro un ne¬ 
mico forte e perfida Ci congra¬ 
tuliamo eoo voi per i vostri 
successi e vi auguriamo nuove 
vittorie contro gli aggressori 
americani e I loro fantocci». 

Sulla Pravda di stamane in¬ 
tanto V. Majewsld. analizzando 
le prese di posizione ufficiali 
dei dirigenti USA sulla guerra 
vietnamita, scrive che la situa¬ 
zione in cui sono venuti a tro¬ 
varsi gl] Stati Uniti non è nè 
inaspettata nè casuale, ma è il 
logico inevitabile risultato del 
corso avventuristico della poli¬ 
tica di Washington. Assurdi dun¬ 
que i tentativi di giustificare 
adesso con 1 vecchi slogan la 
continuazione della guerra. Cosi 
ad esempio quando Rusk, ri¬ 
spondendo alla domanda di un 
giornalista canadese, dice die 
le truppe americane combatta 
no per impedire ad Hanoi di 
occupare il Vietnam del Sud, 
ci offre un clamoroso esempio 
di miopia politica. A chiarire 
il carattere aggressivo della 
guerra americana sona conti¬ 
nua Majewski, gli avvenimenti 
stessi, la forza dimostrata dal 
Fronte di liberazione e dall'in¬ 
tero popolo del Sud Vietnam. 

I fatti hanno dimostrato de¬ 
finitivamente il carattere illu¬ 
sorio delle speranze degli USA 
di ottenere rapidamente una 
vittoria militare. Illusoria — 
prosegue la Pravda — si è 
anche dimostrata la speranza 
di quanti negli Stati Uniti con¬ 
tavano di ottenere vantaggi de¬ 
cisivi dai bombardamenti con¬ 
tro la RDV- In realtà colpendo 
le città del Nord gli americani 
hanno dimostrato solo la loro 
barbarie. Non è dunque per 
caso, conclude la Pravda, che 
in certi circoli dell’opinione pub¬ 
blica americana si incomincia 
a pensare che proseguendo sul¬ 
la strada della scalata gli Stati 
Uniti non riusciranno mai a pie¬ 
gar* la lotta di un popolo. 

•• 9- 


Feroce aggressione contro l'università 

S. Domingo: carri armati 
contro studenti in lotta 

Un giovane ucciso dalla truppa, numerosi feriti, cin¬ 
quanta arrestati da 1.500 soldati in assetto di guerra 


SANTO DOMINGO. 15. 

Il governo reazionario domini¬ 
cano ha represso nel sangue con 
1.500 soldati in assetto di guer¬ 
ra. dieci carri armati, mitra¬ 
gliatrici ed elicotteri, una mani¬ 
festazione studentesca per l'au¬ 
mento del sussidio mensile sta¬ 
tale all'università. Uno studente 

— Venceslao Rodriguez Feman- 
dez — è stato assassinato dalla 
truppa, molti altri gravemente 
feriti, oltre cinquanta arrestati. 
Sono stati inoltre arrestati gio¬ 
vani intellettuali, operai e diri¬ 
genti politici democratici non 
solo nella capitale, ma anche 
in altre città della repubblica. 

Il governo afferma che sono 
stati gli studenti ad aprire il 
fuoco per primi. Gli studenti 

— die non erano più di trecen¬ 
to — rispondono che si tra'ta 
di una pura e semplice men¬ 
zogna. «Non solo non abbiamo 
iniziato la sparatoria, ma non 
abbiamo mai sparato, perchè 
eravamo inermi ». Un comuni¬ 
cato del Consiglio universttario 
dice che «il governo e alcuni 
alti funzionari sono responsabili 
dei tragici risultati del tenta¬ 


tivo di schiacciare con atti di 
guerra una dimostrazione stu¬ 
dentesca tenuta entro il recinto 
dell'università ». 

Per oltre un'ora, gli agenti 
inviati a reprimere la pacifica 
manifestazione hanno sparato 
contro gli edifici universitari, 
mentre agenti provocatori al sol¬ 
do della polizia diffondevano voci 
allarmistiche per spaventare la 
popolazione con lo spauracchio 
di una «imminente rivolta ar¬ 
mata degli studenti fomentata da 
Fide! Castro attraverso una tra¬ 
smissione di radio Avana ». Gli 
studenti — dicevano i portavoce 
dei governo — stanno per « scat¬ 
tare » in una « marcia sul pa¬ 
lazzo presidenziale». - 

Gli studenti si sono difesi 
come hanno potuto, erigendo 
barricate con auto rovesciate. 
Hanno anche incendiato un’auto 
del governo e ne hanno danneg¬ 
giata un'altra. Si sono barricati 
negli edifici lariversitari. Ma alia 
fine sono stati sopraffatti, pic¬ 
chiati. arrestati o brutalmente 
dispers i. Le truppe resteranno 
dentro runiversità non meno di 
una settimana. 
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SAIGON. 15. 

I bombardamenti di ieri alla 
periferia di Hanoi sono stati 
i più violenti che l’aviazione 
statunitense abbia lanciato con¬ 
tro la zona della capitale nord¬ 
vietnamita da sei settimane a 
questa parte. La Associated 
Press sottolinea che « gli aerei 
hanno colpito ad ondate suc¬ 
cessive », mentre le notizie da 
Hanoi indicano che gli aerei 
hanno attaccato ripetutamente 
su varie zone attorno alla ca¬ 
pitale a partire da mezzanot¬ 
te, quando si udi l’eco di un 
bombardamento senza che pe¬ 
rò venisse dato l'allarme, alle 
8.20 del mattino in un raggio 
di 40 km. dalla capitale e nel 
pomeriggio, alle 15.40 con la 
incursione nei sobborghi. , 

Gli aerei hanno attaccato pri¬ 
ma da altissima quota, ma in 
un secondo passaggio, costret¬ 
tivi dal lancio di missili terra- 
aria, a quota molto bass? (tre 
aerei, come è stato annuncia¬ 
to ieri, sono stati abbattuti). 
Il Nhcmdan dal canto suo met¬ 
te in rilievo in un breve arti¬ 
colo la necessità di rafforzare 
le misure di sicurezza, e cioè: 
evacuazione rapida dei bambi¬ 
ni, dei vecchi e di tutte le 
persone che non sono stret¬ 
tamente indispensabili in cit¬ 
tà. rafforzamento dei rifugi 
antiaerei, eccetera. Ciò prova, 
si dice negli ambienti diplo¬ 
matici di Hanoi, che i diri¬ 
genti vietnamiti non si fanno 
alcuna illusione sulle intenzio¬ 
ni di Washington, e che si pre¬ 
parano al peggio. Oggi è sta¬ 
ta ad esempio attaccata l’im¬ 
mediata periferia di Haiphong. 

Le ultime notizie dal Viet¬ 
nam del sud. d’altra parte, in¬ 
dicano che gli americani non 
si arrestano nemmeno di fron¬ 
te alla distruzione totale di 
centri abitati, centri artistici 
e storici e al massacro dei 
civili. I fatti sono questi: 

SAIGON — E’ stato annun¬ 
ciato che nel bombardamento 
a tappeto effettuato martedì 
dai B-52 americani alla peri¬ 
feria di Saigon, dopo il quale 
venne detto che «metà del 
carico» di un aereo era an¬ 
data « fuori bersaglio ». sono 
morti da 42 a 44 civili, e altri 
60 sono rimasti feriti. Risulta 
che anziché 15 tonnellate di 
bombe, come si era detto in 
un primo momento, ne sono 
andate «fuori bersaglio» non 
meno di 50. Non è natural¬ 
mente escluso che in realtà 
le vittime siano molte di più. 

HUE’ — Oggi i bombardieri 
americani hanno ripetuto il 
pesante bombardamento della 
cittadella di Hué, sulla quale 
la bandiera del FNL conti¬ 
nua a sventolare, con lancio 
di bombe fino a 1500 chili, mai 
usate prima d'ora, e con un 
rinnovato lancio di gas. men¬ 
tre dal mare le unità della set¬ 
tima flotta sparavano con i 
loro grossi calibri, nel tenta¬ 
tivo di aprire la strada ai ma¬ 
rines. L'AFP riferisce che 
« tutti gli sforzi americani per 
sloggiarli (i combattenti del 
FNL) e per conquistare la lo¬ 
ro bandiera sono risultati fino 
a questo momento vani... Oggi 
gli americani hanno annuncia¬ 
to che riconquisteranno com¬ 
pletamente la città tra cinque 
giorni. Dieci giorni fa essi 
avevano dichiarato di preve¬ 
dere che la città sarebbe ca¬ 
duta entro uno o due giorni... 
La città è quasi completamen¬ 
te distrutta e i proiettili spa¬ 
rati dalle navi americane non 
hanno fatto che ridurre in 
polvere altre rovine ». 

L 'Associated Press dal can¬ 
to suo dice che. di fronte alla 
possibilità di avanzare, «og¬ 
gi sono state messe da parte 
le preoccupazioni dì cercare 
di limitare al minimo I dan¬ 
ni ». La stessa agenzia paria 
di «una miriade di fosse sca¬ 
vate nella città » per seppel¬ 
lire i morti, talvolta calati nei 
crateri scavati dalle bombe e 
sepolti sul posto. A dispasi- 
zione di migliaia di profughi 
vi sono solo tre medici. I poz¬ 
zi sono quasi asciutti e i ci¬ 
vili devono attingere l’acqua 
del fiume. 

« I casi di saccheggio — dice 
l’A.P. — Sono stati numerosi. 
I marines americani afferma¬ 
no che, durante gli scontri, 
soldati sudvietnamiti che pro¬ 
cedevano alle spalle degli 
americani hanno compiuto sac¬ 
cheggi indiscriminati. 

Si sono visti soldati vietna¬ 
miti marciare lungo le strade 
portandosi dietro oggetti che 
erano chiaramente rubati, ra¬ 
dio. registratori, mobili e sì¬ 
mili. Gli stessi marines (ame¬ 
ricani) non hanno avuto del 
resto un comportamento asso¬ 
lutamente irreprensibile. A 
volte hanno distrutto ciò che 
non era necessario distrugge¬ 
re, a volte sono penetrati in 
case abbandonate compiendo 
• atti vandalici o impossessan¬ 
dosi di oggetti a titolo di sou¬ 
venir— Occorreranno molti 
mesi prima che le ferite della 
battaglia siano cancellate da 
quella che molti considera¬ 
vano come la più bella città 
del Vietnam. Le ferite inter¬ 
ne, quelle psicologiche e po¬ 
litiche, non lo saranno for¬ 
se ma! ». 

KEN SANH — Attorno al 
campo trincerato è in corso 
da settimane quello che l’A. 
P. definisce « il bombarda¬ 


mento aereo più concentrato 
della storia ». Nonostante 
questo « la pressione sulla ba¬ 
se continua a farsi sentire 
con sempre maggior forza ». 
L'agenzia americana calcola 
che in quest'ultimo mese gli 
aerei abbiano effettuato sulla 
zona oltre settemila incursio¬ 
ni, più 85 incursioni di for¬ 
mazioni B-52. Complessiva¬ 
mente sono state sganciate CO 
mila tonnellate di bombe or¬ 
dinarie e al napalm, piu un 
impreeisato numero di razzi. 
« L'effetto combinato di tutte 
queste bombe, si rileva da 
fonte competente — scrive 
l'agenzia — rappresenta piu 
della potenza combinata deile 
due bombe atomiche sgancia¬ 
te sul Giappone nella secon¬ 
da guerra mondiale ». 

Questa valanga di ferro e 
di fuoco tuttavia non ferma 
i vietnamiti. Un giornale di 
Hong Kong, il Ta Kung Pao, 
scrive che ì cannoni e i lan¬ 
ciarazzi vietnamiti non spa¬ 
rano mai sul campo trince¬ 
rato per più di tre minuti di 
seguito, per non farsi indivi¬ 
duare dagli aerei america¬ 
ni che impiegano quattro mi¬ 
nuti per giungere nel cielo 
di Khe Sanh. Dopo un tiro di 
tre minuti, i cannoni rientra¬ 
no nei tunnel e vengono spo¬ 
stati verso altre posizioni, da 
dove sparano per altri tre mi¬ 
nuti. e cosi via. 

In una corrispondenza da 
Khe Sanh al Times di Lon¬ 
dra. si afferma che ormai gli 
aerei da trasporto C-130 non 
possono più atterrare sulla 
pista di Khe Sanh; vengono 
usati i C-123. che portano mu¬ 
nizioni e caricano feriti. 

Più rapidi, ma piu piccoli. 
Essi sono tuttavia un mezzo 
di collegamento con l'esterno 
del tutto inadeguato. 

Il dispaccio, in data di ieri, 
riferisce che secondo i mari¬ 
nes. i vietnamiti si erano av¬ 
vicinati al perimetro esterno 
del campo di 200 metri di più 
delle precedenti 48 ore. In 


altri punti essi erano a meno 
di 150 metri, e le posizioni dei 
marines erano in stato di «al¬ 
larme rosso »: in attesa cioè 
di un attacco da un momento 
all'altro. Gii ufficiali america¬ 
ni si consolano dicendo ohe i 
vietnamiti si fanno così vicini 
alle posizioni americane Per 
sottrarsi ai bombardamenti dei 
B-52 dato che questi aerei non 
possono colpire a meno di 3 
chilometri dalle posizioni a- 
mericane. considerati i danni 
che la stessa onda d’urto delle 
esplosioni delle bombe lascia¬ 
te caliere a tappeto provoche¬ 
rebbero. 

E in realtà il corrispondente 
del Times ha scritto di aver 
assistito a un bombardamento 
del genere effettuato a tre chi¬ 
lometri c mezzo da Khe Sanh. 
e che « l’intera vallata vibrava 
come un lenzuolo sbattuto per 
aria » ma che anche i bunker 
dei marines venivano scossi, 
indeboliti, mentre i sacchi di 
terra dei muretti di protezione 
tendevano a spostarsi. Persino 
le travi che sostengono i bun¬ 
ker dei marines tendono a spo¬ 
starsi. 

Ma i vietnamiti, in un modo 
o nell'altro, hanno trovato la 
risposta a questo inferno. Essi 
utilizzano il fragore delle e- 
splosioni delle bombe america¬ 
ne per iniziare i loro bom¬ 
bardamenti sul campo trince¬ 
rato. perché in questo modo 
non vengono individuate le po¬ 
sizioni dei pezzi di artiglieria 
e dei lanciarazzi, e non viene 
nemmeno avvertito il sibilo 
delle bombe che piovono sul 
campo. Così i marines. dice il 
Times. « pagano in sangue lo 
apnoggio aereo che ricevono ». 

Il « ministro deali esteri » 
fantoccio. Tran Van Do. in 
una intervista al Christian 
Science Monitor ha affermato 
che « la nostra strategia è sta¬ 
ta un completo fallimento». 
« Stiamo sempre — ha detto — 
sulla difensiva. Si dice che la 
situazione è sotto controllo. 
Ma essa non 6 sotto controllo ». 


Parigi 
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EL TORO (California) — 3.500 de] 10.500 nuovi « marines » 
inviali nel Vietnam al momento della partenza dalla base USA 

(Telefoto AP-< l’Unità ») 


Diretta ai tre grandi occidentali 

NOTA DELL'URSS 
SU BERLINO OVEST 

Vengono denunciate le Illegali e pericolose ma¬ 
novre di Bonn e le sue mire espansionisti¬ 
che verso i settori occidentali della città 


BERLINO, 15. 

L’ambasciatore sovietico nella 
RDT, P.A. Abrasimov, ha tra¬ 
smesso agli ambasciatori di Sta¬ 
ti Uniti. Gran Bretagna e Fran¬ 
cia a Bonn una energica nota 
dell’URSS a proposito dei ten¬ 
tativi del governo federale di 
accentuare il suo controllo su 
Berlino ovest. L’URSS ammoni¬ 
sce fra l’altro che da queste 
attività di Bonn potrebbero de¬ 
rivare «gravi complicazioni». 

« Nell'ultimo anno — dice fl 
documento sovietico — la porta¬ 
ta delle attività illegali della 
RFT a Berlino ovest si è andata 
sistematicamente ampliando» di¬ 
mostrando che il governo di 
Bonn «si è proposto di creare 
una situazione tale per cui le 
clausole ufficiali di Berlino 
ovest si indebolissero di fatto». 
La nota ricorda le cosiddette 
settimane parlamentari. le riu¬ 
nioni di gruppi del Bundestag 
e le convocazioni del governo 
federale e Berlino ovest: at¬ 


tività illegali che « non incon¬ 
trano obiezioni da parte della 
autorità di occupazione (USA. 
Gran Bretagna e Francia) e 
talvolta si svolgono con la loro 
diretta connivenza ». 

La nota dichiara che « l’Unio¬ 
ne Sovietica non consentirà la 
unione, sotto qualsivoglia forma, 
di Berlino ovest alla Repubblica 
federale tedesca, nè la sua uti¬ 
lizzazione a scopi incompatibili 
con gli interessi della normaliz¬ 
zazione della situazione in Eu¬ 
ropa. al rafforzamento della si¬ 
curezza dei popoli europei ». 

Ne) documento si sottolinea 
che « le mire espansionistiche 
dei governo della RFT nei con¬ 
fronti di Berlino ovest rispec¬ 
chiano un indirizzo generale dei 
suo corso di politica estera, la 
cui sostanza, nonostante tutte le 
assicurazioni circa la volontà di 
cooperare alla causa della di¬ 
stensione europea, resta, come 
per l'innanzi, la revisione della 
situazione esistente in Europa ». 


Incontro 

U Thant-lo Pira? 

Secondo un giornale romano 
della sera, l'ex sindaco di Fi¬ 
renze La Pira si sarebbe ineon 
trato a Parigi con il segretario 
dell'ONU U Thant. ai - quale 
avrebbe riferito l'esito degli in¬ 
contri di Roma tra Fan fani e 
la delegazione del Vietnam del 
Nord. - 
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DALLA PRIMA 


Siluro 

di Rusk alla 
missione 
di U Thant 


Dai nostro corrispondente 

PARIGI, 15 

Questa mattina verso le 11. 
all’ora in cui il segretario gene¬ 
rale delle Nazioni Unite U Thant 
lasciava l’Hotel Crillon per re¬ 
carsi a Orly. 1 primi giornali 
del pomerìggio parigini annun¬ 
ciavano su tutta la pagina: 

« Frenata americana nei pre¬ 
negoziati sul Vietnam. 1 bom¬ 
bardamenti su Hanoi ripresi 
mentre U Thant incontrava a 
Parigi il delegato nord vietna¬ 
mita ». 

La notizia della dichiarazione 
con la quale Rusk sembrava 
lanciare un siluro all'iniziativa 
di U Thant, era in effetti arri¬ 
vata troppo tardi a Parigi per 
essere riportata dai giornali del 
mattino, usciti quindi con una 
serie di commenti che. pur 
nella massima cautela, lasciava¬ 
no trasparire una vaga speran¬ 
za di pace dopo i colloqui che 
il segretario generale dell'ONU 
aveva condotto a Parigi. 

« Bisogna vedere nella dichia 
razione del segretario di Stato 
americano una reazione alle spe¬ 
ranze affiorate a Parigi dopo 
l'incontro di U Thant col signor 
Mai Van Bo? »: l’interrogativo 
sollevato da Le Monde riflette 
appena la sorpresa, vuoi la de¬ 
lusione, suscitate nella capitale 
francese dal brutale Intervento 
del segretario di Stato america¬ 
no che, consegnando alla stam¬ 
pa il suo testo scritto prima del 
ritorno in America di U Thant. 
ha chiaramente tentato di svuo¬ 
tarne di ogni significato la de¬ 
licata missione. 

Molto esplicitamente France 
Soir scrive che gli Stati Uniti 
hanno bloccato le speranze di 
negoziato, nate ieri a Parigi con 
l'improvviso arrivo del segreta- 
j rio generale delie Nazioni Unite. 

1 « Senza nemmeno attendere ciò 

che il signor U Thant avrebbe 
potuto riferire sui suoi incontri 
con i rappresentanti nond vietna¬ 
miti — sottolinea France-Soir — 
Rusk era già giunto a una sua 
brutale conclusione, e nel mo¬ 
mento stesso in cui U Thant 
usciva dall'Eliseo le agenzie di 
stampa annunciavano la ripresa 
delle incursioni su Hanoi ». Il 
quotidiano della sera ritiene che 
la Casa Bianca abbia voluto 
« soffocare sul nascere » ogni 
tentativo di negoziato conside¬ 
randolo senza fondamento. E 
questo : mentre Parigi, general¬ 
mente scettica su eventuali trat¬ 
tative. riconosceva ieri sera una 
leggera evoluzione nella situa¬ 
zione ». 

Cosa farà adesso U Thant? 
li segretario generale dell'ONU 
è rimasto mezz'ora in una sa¬ 
letta riservata dell’aeroporto di 
Orly, ben protetto da un di¬ 
screto servizio di vigilanza che 
ha impedito a decine di giorna¬ 
listi di avvicinarlo. Alle 12.45 
è salito su un aereo di linea 
per New York e solo allora i 
giornalisti hanno potuto veder¬ 
lo. attraverso le grandi finestre 
del primo piano, voltarsi verso 
di loro, sorridere e fare ampi 
gesti di saluto. 

E' assai improbabile che il se¬ 
gretario generale deH’OXU. una 
volta rientrato in sede, faccia 
qualche dichiarazione sugli sco¬ 
pi e i risultati della sua mis¬ 
sione di sondaggio. Ed è ancor 
più improbabile che. nella situa¬ 
zione nuova creata dalla dichia¬ 
razione di Rusk, egli possa met¬ 
tere in atto il suo piano. 

Facendo 0 bilancio dei son¬ 
daggi, dei tentativi e delle ini¬ 
ziative condotti da varie parti 
in questi ultimi mesi per avvia¬ 
re un dialogo sulla questione 
vietnamita. Le Monde conclude 
con tono disincantato fl suo edi¬ 
toriale odierno: « Questi sondag¬ 
gi. coi loro lievi progressi, ri¬ 
cordano in un certo senso quelli 
che punteggiarono in passato la 
guerra d’Algeria. Molto tempo 
fu necessario prima che quei 
sondaggi dessero 1 loro frutti. E 
fu soprattutto necessario che la 
Francia si arrendesse all'idea di 
non poter vincere in alcun modo 
la partita. Gli americani sono 
ancora ben lontani da questa 
idea, e fl solo negoziato al qua 
le essi mirano è quello che po 
Irebbe sottrarre per sempre il 
Vietnam del sud alfinfluenza 
del Fronte Nazionale di Libo 
razione. Questo detto, i! fatto 
che il dialogo continui, sia pure 
per interposta persona, dimostra 
che le due parti hanno coscien¬ 
za della inevitabilità, prima o 
poi. della trattativa ». 

Augusto Pancaldi 


Trattativa 

ti i mezzi per rispondere nella 
stessa maniera. 

Una terza indiscrezione, in¬ 
fine. riferisce che i dirigenti 
francesi, durante i colloqui 
parigini, hanno espresso il 
punto di vista che il FLN de¬ 
ve in ogni caso partecipare 
ad eventuali negoziati. 

Nell’odierno colloquio con 
Goldberg, in ogni modo. U 
Thant non avrebbe fornito in¬ 
formazioni sul contenuto dei 
suoi sondaggi. Ciò perché i 
sondaggi stessi non sono stati 
da lui condotti in veste di se¬ 
gretario dell’ONU. 

Tutta la stampa america 
na riporta stamane la lunga 
dichiarazione del Diparti¬ 
mento di Stato che ribaden¬ 
do il rifiuto di cessare i 
bombardamenti senza condi¬ 
zioni, sembra dichiarare chiu¬ 
so il capitolo dei « sondag¬ 
gi * e preannunciare più 
gravi iniziative militari. 

« Il presidente Johnson — 
conclude Rusk — ha dichia 
rato nel suo messaggio sullo 
stato dell’Unione che egli con¬ 
tinua ad esplorare le possibi 
liti) di negoziato e riferirà in 
merito ai risultati Devo rife 
rire che tutte le esplorazioni 
compiute fino ad oggi sono 
risultate in un rigetto della 
sua formula di San Antonio 
Tutte le proposte avanzate 
dagli Stati Uniti per la pace 
nel sud-est asiatico continua 
no -d essere valide: sperili 
catamente la formula di San 
Antonio avanzata dal presi 
dente Johnson per un acco 
modamento resta la base del 
la nostra posizione. Non sìa 
mo interessati in gesti di pro¬ 
paganda il cui scopo è di 
sviare e di confondere: sare 
mo interessati in un serio 
passo verso la pace quando 
Hanoi giungerà alla conclu¬ 
sione che è pronta a muover¬ 
si in questa direzione. Hanoi 
sa come prendere contatto 
con noi ». 

La formula di San Antonio 
è, come si sa, quella che con¬ 
diziona la fine dei bombarda- 
menti alla certezza di una 
loro « produttività * e ad una 
riduzione della lotta nel sud. 
Mentre tenta di addossare ai 
noni-vietnamiti la responsabi 
lità di un mancato progresso 
verso il negoziato, il Diparti¬ 
mento di Stato implicitamen 
te fa sapere che la sua rispo¬ 
sta alle avances di Duy Trinh 
per l'apertura dei colloqui po¬ 
co dopo la cessazione dei 
bombardamenti è stata nega¬ 
tiva. 

Stamane. Rusk ha invitato 
a colazione l’ambasciatore so¬ 
vietico. Dobrynin. da poco 
rientrato da Mosca. 

Oggi, infine, è stato annun¬ 
ciato che l’inviato di John¬ 
son. Cyrus Vance. ha com¬ 
pletato la sua missione a 
Seul, consistente nella ricer¬ 
ca di un compromesso con i 
fantocci sud-coreani. Il com¬ 
promesso negoziato da Vance 
prevede un’attenuazione del¬ 
l’opposizione dei fantocci alle 
trattative col nord, in cam¬ 
bio di nuovi impegni militari 
americani a sostegno del loro 
regime. 

Vasta eco 

Non è nuovo, insomma, che 
le antenne della stampa bor¬ 
ghese ascoltino anche sta¬ 
volta la Casa Bianca prima 
di interpretare la Farnesina. 
Può sorprendere semmai che 
le proposte della delegazione 
vietnamita non stimolino la 
curiosità deH’Aranfi/ tutto 
intento a scrivere — ma non 
a dimostrare — che gli in¬ 
terlocutori di Fanfani non 
sono gli stessi che si sono 
incontrati col compagno Lon- 
go. Ci sono nel PSU rea¬ 
zioni diverse. Se il socialde¬ 
mocratico Orlandi mette in 
primo piano « gli impegni e 
le alleanze dell’Italia », Bro¬ 
dolini è più preoccupato del¬ 
la gravità del momento che 
richiede « da parte di tutti 


coloro che siano in grado di 
darlo 11 massimo contributo 
di buona volontà »; e DI Pri- 
mio si augura che la azione 
di Fanfani « possa contribui¬ 
re alla soluzione di un con¬ 
flitto che ormai offende la 
coscienza civile dei poonll ». 

« E’ positivo — dichiara 
Riccardo Lombardi — il per¬ 
sistente interesse del mini¬ 
stro degli Esteri per facili¬ 
tare il superamento dell’osta¬ 
colo alle trattative. Non biso¬ 
gna dissimularsi però la na¬ 
tura reale dell’ostacolo che 
è la pretesa americana di 
ottenere come contropartita 
alla cessazione dei bombar¬ 
damenti una specie di rico- 
noscimento della tesi ameri¬ 
cana secondo la nuale la 
guerra non sarebbe che la 
conseguenza di un interven¬ 
to esterno. 11 governo ame¬ 
ricano ha avuto la prova 
provata che la guerra del 
Vietnam del Sud è una au¬ 
tentica guerra di liberazio¬ 
ne popolare e autonoma c 
che le condizioni perché es¬ 
sa cessi non possono essere 
dettate da nessuno, né dalla 
Cina, né da Mosca e neopure 
da Hanoi. F.’ augurabile che 
il governo italiano, nel rap¬ 
presentare a Washington 
l’esito dei collomii di Fan¬ 
fani. sia stato in grado di 
dare una informazione reali¬ 
stica delle condizioni effet¬ 
tive por una trattativa di pa¬ 
ce, che sono appunto l’ab¬ 
bandono di ogni pretesa ame¬ 
ricana dì ottenere l’isolamen¬ 
to del FNL del Vietnam del 
Sud ». 

Il problema è quello di 
spianare la via al negozialo 
imponendo agli USA la fine 
incondizionata dei bombar¬ 
damenti. F.’ onesto passo a- 
vanti che l'iniziativa italiana 
deve fare. Lo afferma nel 
suo intervento al CC del 
PSIUP il compagno Valori: 
« E’ importante che il gover¬ 
no italiano ahhia avuto un 
contatto con rannresentantl 
del governo di Hanoi Si è 
dimostrato così che mesto 
era necessario e possibile 
Ma guai se l’incontro fn«ce 
solo la ricerca di un alibi 
Ad cs^n deve invepo seguire 
la puhhliea riohieqto detta 
cessazione d n i boe»barda»nen 
ti e delle azioni di guerra » 

Anche in camno de «i re¬ 
gistrano valutazioni nositlve 
« Fanfani — dire il segre¬ 
tario della CTSL Scalia — ha 
delle possibilità assai serie 
per contribuire alla causa 
della pace. Dinanzi a questp 
prospettive non si deve te¬ 
ner conto delle ipocrisie di 
tutti coloro che sono pronti 
a scandalizzarsi non appena 
si accenni a tentativi di pa¬ 
ce ». Il vice segretario de 
Forlani dichiara: » Ogni ten¬ 
tativo che. a livello respon¬ 
sabile, si fa in direzione del¬ 
la trattativa, è un fatto po¬ 
sitivo ». E infine un gior¬ 
nale romano della sera, vi¬ 
cino ad ambienti della se¬ 
greteria de, annuncia che 
« tra l’Italia e Hanoi ci sa¬ 
ranno altri colloqui. Non è 
vero che rincontro di Roma 
sia fallito ». Giudizio che non 
può passare inosservato per 
il carattere polemico che ha 
nei confronti del Popolo e 
degl ialtri giornali « Ispi¬ 
rati ». 

Diplomatico 
svizzero 
in missione 
ad Hanoi 

BERNA. 15 

ET stato annunciato oggi che 
l’ambasciatore svizzero a .Pe¬ 
chino. Rassetti, è partito "per 
Hanoi allo scopo di discutere 
questioni concernenti gli aiuti 
della Croce Rossa ai civili e 
di offrire al tempo stesso i 
« buoni uffici * della Svizzera 
per una soluzione del conflitto 
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Da parte di alcune famiglie della città vecchia 

Cosenza: occupati 
altri 15 alloggi 


Ingente 

polizia 


dispositivo di 
Il centrosini¬ 


stra (e il sindaco) tac¬ 
ciono - Manifestazione 
PCI - PSIUP 

Dal nostro corrispondente 

COSENZ \. 15 

I/ot’cupa/ione di alloggi po- 
polari ultimati da temi» ma 
ancora in attesa di es-erc con¬ 
segnati agli aventi diritto ò 
continuata anche la notte scorsa. 
Alti e 15 famiglie di lavora¬ 
tori. provenienti (piasi tutte dai 
tuguri di Coicnra Vecchia, han 
no stanotte eluso la stretta vi 
gilnn/a di carabinieri e agenti 
della questura piedi-.po-.ta dal 
questore e dal prefetto intorno 
agli appartamenti vuoti e hanno i 
occupato altrettanti alloggi co 
.striati dall ' Istituto autonomo 
rase popolari flACP) nel none 
San Vito, accanto alle quat 
tro palazzine ISES occupate 
l'altra notte dalle 37 famiglio 
sfrattato dal Comune. 

f.a situazione di que-de qtiin 
dici famiglie rimane però al 
(pianto precorsa Mentre per gli 
altri — per gli occupanti de¬ 
gli alloggi ISES — tutto è stato 
relativamente facile in quanto, 
puntando sull'elemento .sorpresa, 
hanno jtotuto tras|x>rtare nelle 
Imo nuovo case tutta la loro 
mobilia, per questi ultimi, in¬ 
vece. non è stato possibile in- 
trodurre negli appartamenti oc¬ 
cupati nemmeno qualche sedia, 
perché le forz.e di polizia lo 
limino impedito 
Stamane, a malapena, siamo 
riusciti a penetrare oltre la pa¬ 
lazzina ed a parlare con un 
gruppo di «abusivi», qunsi tutte 
donne. E tutte ci hanno detto 
le stesse cose: « Siamo gente 
onesta. Anche noi. sebbene po¬ 
veri. abbiamo il diritto di abi¬ 
tare in una casa decente. 

Mentre la DC. il PSU e i 
partiti di destra, intanto, con¬ 
tinuano a tacere sulla esplo¬ 
sione di un problema cosi dram¬ 
matico come quello della casa, 
scoppiato, per giunta, in una 
città dove in ogni occasione si 
strombazza con grande clamore 
sulle superstrade, sui ponti e 
sulle altre opere del regime. 

11 PCI e il PSIUP bauiio in¬ 
detto. per domenica prossima, 
una mnnifestnzione unitaria di 
solidarietà con le migliaia di 
famiglie cosentine che da anni 
attendono invano uria casa de¬ 
cente. La manifestazione si 
svolgerà allo ore IO in piazza 
Piccola, proprio nel cuore di 
Cosenza vecchia, là dove il 
dramma della casa è arrivato 
ormai ad un punto di vera e 
propria esasperazione. 

Tra le altre iniziative, vi è 
da segnalare la decisa presa 
di posizione del Comitato cit¬ 
tadino del nastro partito che. 
attraverso un comunicato, ha 
ribadito la posizione del PCI 
sulla occupazione degli alloggi 
popolari. « Il dramma della ca¬ 
sa — è detto nel documento — 
scoppia nella nostra città men¬ 
tre si trascina penosamente da 
svariati mesi la trattativa fra 
la DC e il PSU per il rilancio 
del centro-sinistra I.e beghe 
elettorali e gli intrighi di po¬ 
tere della DC. le zafre pe- l'ac- 
caparrnmento dei posti di sot¬ 
togoverno: ecco i ” grandi te¬ 
mi " posti a base delle trat¬ 
tative fra DC e PSU! Ciò nv- 
v iene mentre tutti i problemi 
della città di Cosenza restano 
insoluti e alle migliaia di fa¬ 
miglie cosentine, che rivendi¬ 
cano il diritto alla casa, non 
si è capaci di dare altra pro¬ 
spettiva se non quella di con¬ 
tinuare a vivere, ancora per 
anni, in condizioni mi-calnli. 
(iiusta. pertanto, é l’indigna- 
zione popolare 

« .Mie famiglie che hanno oc¬ 
cupato gli appartamenti costruiti 
da anni e non assegnati ricon¬ 
fermiamo la solidarietà e l'ap¬ 
poggio pieno dei comunisti co¬ 
sentini. Queste famiglie, e le 
altre che vivono ancora nei tu 
guri di Cosenza vecchia e che 
da anni attendono una casa de¬ 
cente — conclude il comuni¬ 
cato — troveranno nei comu¬ 
nisti i più tenaci e convinti 
assertori del loro diritto a vi¬ 
vere in modo civile ». 

Oloferne Carpino 



Alcune zone del Metaponto devastate da una nuova alluvione 

Poche ore di pioggia sono bastate per 
cancellare anni di lavoro e sacrifici 


COSENZA — Alcune delle palazzine occupate 


Ecco alcune Immagini 
delle devastazioni cau¬ 
sate dalla recente al¬ 
luvione nel Metapon¬ 
to. Nella foto accanto: 
centinaia di ettari so¬ 
no stati invasi dalle 
acque e le colture di¬ 
strutte. Nella foto sot¬ 
to: numerose sono sta¬ 
te le frane e gli smot¬ 
tamenti causati dalla 
pioggia e dalla conse¬ 
guente inondazione. 



Inammissibile sopruso alla Snob-ltal di Pescara 

Licenziati quattro lavoratori: 
erano tutti candidati della CGIL 


CEPAGATTI 


In crisi da mesi 
il centrosinistra 

Dichiarati ineleggibili quattro 
consiglieri democristiani 


PESCARA. 15. 

La crisi dell'amministra¬ 
zione comunale di Cepa- 
gatti si trascina ormai da 
molti mesi. Quattro consi¬ 
glieri de. fra cui l’ex-sin- 
daco Di Tommaso (il qua¬ 
le è anche vice-segretario 
provinciale della DC). sono 
stati dichiarati ineleggibili 
da una sentenza della Cor¬ 
te d'Appello dell'Aquila per 
morosità verso il Comu¬ 
ne e quindi decaduti dalle 
loro cariche. Al loro posto 
sono subentrati altri quat¬ 
tro de. 

Malgrado ciò la crisi è 
ancora lontana dall'essere 
risolta. Ancora nell’ulti¬ 
ma seduta i de non si sono 
presentati in Consìglio, per¬ 
chè in lotta tra di loro per 
la poltrona di sindaco. Ma 
non sono solo questi i mo¬ 
tivi della crisi. A Cepa- 
gatti l’amministrazione, 
che è finita così misera¬ 
mente con una vera e pro¬ 
pria espulsione del sinda¬ 
co dal Comune, era di na¬ 


tura tutta particolare: si 
trattava di un centro-sini¬ 
stra senza il consigliere so¬ 
cialista (con l'appoggio del 
solo socialdemocratico), es¬ 
sendo il PSU diviso. Il Co¬ 
mune era quindi retto da 
una maggioranza compo¬ 
sta da 10 de ed un social- 
democratico (ex - PSDI). 
mentre all'opposizione re¬ 
stavano gli otto consiglieri 
del PCI ed il socialista 
Cantò. 

Dato il fallimento della 
amministrazione preceden¬ 
te. è evidente che un ritor¬ 
no al passato sarebbe la co¬ 
sa più deleteria per Ce- 
pagatti. Si continuerebbe 
nella vecchia politica im¬ 
mobilistica e fatta di favo¬ 
ritismi e discriminazioni fra 
i cittadini. L’unica via, og¬ 
gi. per risolvere la crisi è 
quella di creare una nuova 
amministrazione in cui tro¬ 
vino posto tutte le forze 
democratiche e tutti i citta¬ 
dini onesti. 


All’odiosa rappresaglia le maestranze hanno im- 
, mediatamente risposto con io sciopero 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 15 

Le confezioniate abruzzesi 
ormai da più di tre mesi si 
stanno scontrando con il pa¬ 
dronato che non esita a ri¬ 
correre ai mezzi più verogo- 
gnosi per fiaccare la loro lot¬ 
ta. Ieri alla Snob-ltal di Pe¬ 
scara la direzione ha licen¬ 
ziato tre operai e una ope¬ 
raia, candidati della GCIL 
per l’elezione della commis¬ 
sione interna. Essi sono Di 
Virgilio Antonio, che è anche 
membro del comitato eletto¬ 
rale, Di Pasquale Ugo. Caro¬ 
ta Antonio e Russi Italia. La 
motivazione, adotta dal pa¬ 
drone, e cioè la « riduzione 
del personale », è falsa: pro¬ 
prio nei giorni scorsi infatti 
l'azienda ha assunto nuovi 
dipendenti. La verità è che 
si tratta di un vero e proprio 
attacco alle libertà sindacali 
e quindi di una rappresaglia. 

Alla notizia dei licenzia¬ 
menti le maestranze sono su¬ 
bito scese in sciopero. Ieri 
ed oggi la fabbrica è rima- 


Conferenza 
di Pavolini 

CATANIA, 15 

Sul tema: « Rivoluzione e 
terzo mondo >. il compagno 
Luca Pavolini, da ritorno da 
Cuba, parlerà venerdì 16 feb¬ 
braio alle ore 19 nei locali 
del circolo culturale « Rina¬ 
scita » (ria Carbone 19). 


Successo della mostra del pittore Ranaldi a Roma 

Gli schietti colori d'una «favola» contadina 



RmhMì: < Mio padre nella luca a nalla moria * 


Pittore di queste immagini 
liriche delia Lucania, esposte 
alla romena « Galleria del 
Vantaggio » con presentazioni 
di G.A. Leone, M. D'Olivo, 
V. Rivirilo e M. Parrella, è 
una schietta e sorprendente 
personalità di artista. Ranaldi 
conosce la Lucania palmo a 
palmo, ha una quotidiana con¬ 
fidenza con la terra e i colori 
della terra lucana cui strappa 
tesori e ceneri d’arte: è ar¬ 
cheologo, ben noto e apprez¬ 
zato. 

Chissà come potrebbe sofi¬ 
sticare culturalmente i suoi 
quadri se volesse; invece il 
rapporto di mestiere con la 
terra si trasforma in scoperte 
umane e di natura: con una 
probità intellettuale, che è poi 
la spina dorsale della sua fan¬ 
tasia, l’archeologo si immerge 
e si « mimetizza > nel mondo 
contadino. E' da questo mondo 
e dalla natura lucana che i 
sensi dd pittore sono stimolati 
a dare forma primitiva e visio¬ 
naria alla vita quotidiana. 

In verità d sembra che per 


lui la c favola » è un modo pit¬ 
torico per dare movimento a 
qualcosa di primitivo, di an¬ 
tico, di immoto. I quadri sono 
una serie di lirici « notturni » 
dove il colore accende dolci 
faticose e patetiche storie di 
vita. Per quanto non ci siano 
riferimenti pittorici diretti, la 
« favola > di Ranaldi può esse¬ 
re meglio intesa se si ha pre¬ 
sente la « favola » coloristica 
degli espressionisti tedeschi, 
di Marc, Macke. Campen- 
donck. Non soltanto per la 
funzione costruttrice del colo¬ 
re ma anche per la strana 
fantasia d'una vita che sem¬ 
bra animarsi nel buio nottur¬ 
no, nella profondità d’un 
grembo. 

Dei quadri sono da ricordare 
Il fiume e la casa. Mio padre 
nella luce e nella morte. Pas¬ 
saggio del morto sulla monta¬ 
gna, Il treno si perde. Il tem¬ 
po deU'ura, Le ore dei ciabat¬ 
tini. Il consueto angelo della 
sera. 

da. mi. 


sta chiusa. Per domani alle 
11 sono fissate le trattative 
presso l’ufficio del lavoro. 

Alla Roman Style di Penne 
la situazione è anche peggio¬ 
re. Il padrone è ricorso alle 
più inaudite intimidazioni: 
ha costretto i dipendenti, die¬ 
tro la minaccia dei licenzia¬ 
menti o addirittura della 
chiusura delia fabbrica, a 
sottoscrivere un documento 
anti-sciopero. A sostegno del 
padrone è intervenuta la DC 
che con un manifesto ha in¬ 
vitalo le maestranze a non 
scioperare, esaltando il pa¬ 
drone come « un benefatto¬ 
re » di Penne. Inqualificabile 
nei giorni scorsi è stato an¬ 
che l'atteggiamento delle for¬ 
ze di polizia. 

Alla DC e ai padroni ha ri¬ 
sposto il Partito Comunista 
con un manifesto in cui tra 
l’altro si afferma: 

« I padroni della fabri- 
ca. condannati dall'opinione 
pubblica, cercano di uscire 
dall'isolamento commettendo 
nei confronti degli operai un 
atto intimidatorio di estrema 
gravità, facendo firmare ad 
essi, all’interno della fabbri¬ 
ca e alla presenza dei diri¬ 
genti. un manifesto in difesa 
dell’ operato dell’ azienda ». 
«Vogliamo ricordare — pro¬ 
segue il manifesto: 

1) che la fabbrica non è 
un regalo per Penne, ma un 
affare per i padroni; 

2) che essa è sorta soprat¬ 
tutto per i notevolissimi con¬ 
tributi elargiti dagli enti lo¬ 
cali e dallo Stato, con il da¬ 
naro della collettività; 

3) che la gran parte degli 
alti guadagni che realizzano 
i c benefattori » derivano 
dalle competenze operaie non 
corrisposte e dall’intenso 
sfruttamento del lavoro ». 

Domani i dipendenti della 
Roman Style scenderanno di 
nuovo in sciopero e con essi 
quelli della Snob-ltal, della 
Monti, della Marty e della 
Lyalf di Pescara. Oggi han¬ 
no scioperato e Verneranno 
a scioperare domani le mae¬ 
stranze della Monti di Ro¬ 
seto e della Marvin-Gelber 
di Chieti Scali. Sabato pros¬ 
simo alla Camera del Lavo¬ 
ro di Pescara si terrà una 
riunione regionale del set¬ 
tore delle confezioni in se¬ 
rie. La relazione sarà tenuta 
dal compagno Antonio Cor- 
neli. 

g. c. 



Nostro servìzio 

POL1CORO (.Matera). 15 

Sono bastate poche ore di 
piovuta per riportare il pericolo 
e la minaccia nel Metapontino. 
Questa volta è toccato aulì ai- 
seynatari di 1‘ohcoro e di Tursi, 
nella zona dei Filici, sui cui po¬ 
deri il Sinni ha scaricato un 
mare di acqua c di terra di- 
struuucndo culture, strizzando 
opere di bonifica, canuti, argini 
e difese, strade, e mettendo 
seriamente in pericolo decine di 
famiglie con le loro case e « loro 
averi. Ancora qualche ora di 
piogtiia e le conseguenze sareb- 
hero state ben altre: l'acqua si 
è fermata al limite di una zona 
ancora più popolata, all'azienda 
Bosco dace sono insediate più di 
un centinaio di famiglie, e an¬ 
cora più giù. verso il mare, al¬ 
tre. molte altre famiglie che già 
hanno conosciuto le conseguen¬ 
ze ili altre alluvioni. 

Anche questa volta, qui come 
in altre zone del Metaponto, i 
fiumi hanno rotto i fragili argi¬ 
ni e hanno portalo la distruzio¬ 
ne sulle terre che gli assegna¬ 
tari avevano trasformato con sa 
enfici enormi a spese proprie, 
non aiutati da nessuno, introdu¬ 
cendo colture nuove, più avan¬ 
zate. piantagioni di frutta e or- 
tizia, lottando continuamente 
contro la minaccia delle alluvio¬ 
ni. In meno di otto anni, infatti, 
su questi terreni si sono river¬ 
sate le acque di quattro alluvio¬ 
ni. mentre nei periodi di secca i 
contadini sono sempre rimasti e 
continuarlo a rimanere senza 
acqua per irrigare i loro poderi 
non essendo stata realizzata la 
canalizzazione irrigua. 

La cosa è molto scria. Anche 
se le conseguenze di questa al 
turione non sono state cafas(ro/i 1 
che si ha ugualmente la dima- 1 
strazione che centinaia, forse I 
migliata di famiglie con t loro | 
aceri vivono continuamente sot¬ 
to la minaccia delle acque dei 
fiumi. E non a caso. Ci sono 
responsabilità precise che noi. 
da queste colonne, non più tar 
di di tre giorni prima di que¬ 
sta ennesima alluvione, abbiamo 
denunciato con forza sottolinean¬ 
do e precisando il quadro delle 
inadempienze nella applicazione 
del piano di consolidamento e 
arginamento dei fiumi lucani. 

Diciamo come stanno le cose. 
Cè un piano che risale al 1952 


Approvato alla Camera un odg del PCI 

Il governo dovrà costruire 
l'ospedale Locri-Siderno 


Casi di meningite 
a Pescara 

PESCARA. 15 

Altri due casi di meningite 
cerebro-spinale si sono avuti 
in questi ultimi due giorni a 
Pescara. Il morbo ha Colpito 
uno studente di 17 anni iscritto 
all'Istituto tecnico industriale di 
Pescara e un ragazzo di tre¬ 
dici anni. I due, die sono di 
Noociano. sono stati ricoverai 
nell’ospedale civile. 


Nella seduta odierna, la 
14* della Commissione sani¬ 
tà della Camera dei depu¬ 
tati. in sede di discussione 
del bilancio di previsione 1968 
del ministero della Sanità, ha 
approvato il seguente odg del 
gruppo comunista, illustrato 
dal compagno on. Fiumano. 

« La Camera, preso atto del¬ 
la programmazione edilizia 
ospedaliera; preso atto della 
grave situazione deficitaria 
dell’organizzazione ospedaliera 
in Calabria; tenuto conto che, 
malgrado accordi degli enti 
locali interessati e le decisio¬ 
ni governative a costruire 
l’ospedale Locri-Siderno e ri¬ 
tardato in maniera ingiustifi¬ 
cata e ingiusta a tutto danno 
del servizio ospedaliero e per 
la popolazione di una larga e 
popolosa zona ionica della pro¬ 
vincia di Reggio Calabria ; im¬ 
pegna il governo a procedere 
nel più breve tempo possibile 
alla costruzione deH’ospedale 
Locri Sidorno. cosi come pre¬ 
visto negli accordi degli enti 
locali approvati dagli organi 
ministeriali ». 

Di particolare significativa 
importanza è la circostanza 
che l’odg — malgrado il mi¬ 


nistro Mariatti avesse invitato 
i presentatori a ritirarlo con 
la motivazione che avrebbe 
preferito dare risposta scrit¬ 
ta ad apposita interrogazione 
nella prossima settimana — 
ha raccolto i voti i tutti i 
commissari comunisti presenti 


e di un socialista del PSU,, 
nel mentre contro hanno vo¬ 
tato i commissari de. meno gli 
onorevoli Spinelli e Barberi 
che si sono astenuti, unita¬ 
mente ai liberali e aH'altra 
parte dei commissari socia¬ 
listi. 


GROTTERIA 


Il sindaco socialista sarà 
costretto a dimettersi? 


GROTTERU (Reggio Cai.). 15. 

ET stato condannato in contu¬ 
macia il sindaco del centro-sini¬ 
stra di Grotteria? Stando alle 
notizie che oggi circolano con 
insistenza, pare che In una riu¬ 
nione del direttivo socialista, nel¬ 
la quale sono stati affrontati i 
gravi problemi dell'amministra¬ 
zione paralizzati da otto mesi 
a questa parte, da quando cioè 
dali'amministrazione di sinistra 
con un'operazione di vertice for¬ 
temente contrastata dalla base 
si è arrivati alla formazione di 
una giunta a maggioranza di 
centro-sinistra, si sia deciso di 
addossare al sindaco una serie 


di responsabilità e di chiedere 
le sue dimissioni. 

Al sindaco, che non è stato 
convocato in sezione per par¬ 
tecipare alla riunione di ieri 
sera, oggi dovrebbe essere noti¬ 
ficata da uno dei co-segreta ri 
del suo partito, la risoluzione 
conclusiva con la quale, appunto, 
si vogliono le dimissioni 

Questa mattina, intanto, l’altro 
co-segretario della sezione socia¬ 
lista è partito di buon’ora per 
Reggio Calabria dove la Fede¬ 
razione provinciale del Partito 
socialista unificato dovrebbe ra¬ 
tificare la derisione del direttivo 
sezionale di ieri sera. 


nel quale è fissalo un program¬ 
ma di opere per la sistemazione 
e regolamentazione dei corsi di 
acqua della Basilicata con una 
previsione di spesa di 126 mi 
bardi di lire per opere idrauli¬ 
che. forestali e agrarie in 30 
anni, con una distribuzione di 
spesa di una trentesima parte 
ogni anno. Fino ad oggi, insom¬ 
ma. si sarebbero dovuti spen¬ 
dere circa 90 miliardi se le 
opere stabilite fossero state rea¬ 
lizzate. Invece se ite -.ono spesi 
solo trenta, cioè appena una 
quarta parte, con criteri irrazio 
noli, con discontinuità c. è bene 
dirlo, secondo scelte che non 
sempre hanno soddisfatto le esi¬ 
genze obiettive. 

E' sintomatico quanto è acca¬ 
duto sul Basalto dove te opere 
di imbrigliamento sono state 
realizzate solamente in una zona 
per proteggere i terreni di al¬ 
cune grosse aziende agrarie di 
Bentalda. mentre decine di con¬ 
tadini sono costretti a vedere 
ancora uggì, proprio in quella 
zona, i loro poderi esjmst i alla 
furia e alta minaccia delie pie 
ne fluviali. 

Intendiamoci! Pericoli e mi 
micce più grosse rimangono an 
coro attuali c non si può tenere 
gli occhi chiusi perchè ne va 
di mezzo anche la sicurezza 
della gente, com'è potuto acca¬ 
dere. durante le stesse piogge 
che hanno riportato il fumico 
sulle terre metapontine, a Sti 
gitano dove due rioni, già mi¬ 
nacciati dalle frane, sono rima 
sti sconquassati. Il bilancio c 
stato molto serio: quattro abi¬ 
tazioni sono crollate, decine e 
decine di altre abitazioni sona 
rimaste seriamente lesionate 
creando per molte famiglie lo 
stato d'emergenza 

Anche in questo caso il nostro 
giornale gettò un opportuno al¬ 
larme già cinque anni fa. esat¬ 
tamente il 12 aprile 1963. denun¬ 
ciando lo stato di pericolo dei 
noni Villa e Chiesa minacciati 
da frane che un giorno o l'al¬ 
tro potevano provocare qualche 
disastro. Scrivemmo in quella 
.occasione: *A Stigliano interi 
rioni sono lesionati, sfiaccoli da 
crepe, minacciati motto da ri¬ 
cino dal pencolo di crolli im¬ 
mediati >. La nsfHjsta non è 
mancata dimostrando che, qui 
come altrove, la sicurezza dei 
cittadini viene costantemente 
minacciata ogni volta che la 
pioggia sconca un po' d’acqua 
in fon del normale. 

Di fronte alla nostra denuncia 
di allora l’Amministrazione di 
centro sinistra, appena un paio 
d'anni più tardi, invece di af¬ 
frontare il problema del risa¬ 
namento e del consolidamento 
di questi rioni, tentò di aprire 
le porte alla speculazione edili¬ 
zia su di un terreno in movi¬ 
mento. 

Esemplare è. a questo propo¬ 
sito. il caso in cui è diretta¬ 
mente interessato il vice sin¬ 
daco socialdemocratico del pae¬ 
se al quale, con regolare licen¬ 
za del Comune e col benepla¬ 
cito del Genio civile, si consenti 
di costruire sulla frana un edi¬ 
ficio ad uso di abitazione che 
successivamente potè essere 
bloccato in seguito alTinterven- 
to del gruppo consiliare comu¬ 
nista con una interrogazione al 
sindaco e con una denuncia al 
Ministero dei LLPP. 

Ora nel none, in quarantena, 
decine di abitazioni sono state 
danneggiate in maniera irrepa¬ 
rabile. mentre centinaia di per¬ 
sone vengono costrette a vivere 
sotto Vincubo e la minaccia di 
crolli. Anche in questo caso non 
è possibile restarsene, da parie 
degli organi e delle autorità 
competenti, tranquilli. Ne r a di 
mezzo una arare responsabilità 
e occorre fare presto. Domani 
potrebbe essere troppo tardi. 

D. Notarangelo 


Culla 


La casa del compagno Nicola 
Tenizzi, segretar.o dei PCI di 
Apricena, è stata all.etata dalla 
nascita di un bamb.no, al quale 
è stato imposto il nome di Pa¬ 
squale. 

Alla compagna Concetta .Me- 
dugno c al compagno Nicola Tar- 
lizzi gli auguri della nostra re¬ 
dazione e dei ooaaaiBti di iM> 






























